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Massacro in Argentina 
30 persone fucilate 

da commandos fascisti 
— In ultima — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ancora tensione in Corea 
per le misure militari 

adottate dagli Stati Uniti 
In ultima 

Le decisioni del vertice di Colombo 

I non allineati 
cercano nuove 
vie di sviluppo 

L'idea di una « cooperazione orizzontale » ira i paesi appartenenti al movimento 
per rilanciare insieme e con strumenti nuovi la sfida all'arretratézza economica 
I rapporti con i paesi industrializzati — Le risoluzioni sulle altre questioni 

L'inviato dell'Unità" tra i combattenti progressisti 

Una giornata al fronte 
sulla montagna libanese 

Come si resiste in una zona che i falangisti si propongono di conquistare e che i siriani 
cercano di bloccare - La vasta influenza del Partito comunista tra la popolazione com
posta in gran parte di cristiani - Incontro con il comandante palestinese Abu Khaied 

BOMBE A BEIRUT SULLA SCUOLA ITALIANA: SACERDOTE UCCISO, DIPLOMATICO FERITO 

Dal nostro inviato 
COLOMBO, 20 

Il vertice dei non allineati 
•1 è concluso stanotte, con la 
adoz.one di una dichiarazione 
politica, di una dichiai azione 
economica, e di un program 
ma di azione, anche esso sul
le questioni economiche. 

Quando la signora Banda-
ranaike, verso le due di que
sta mattina, in una Banda-
ranaike hall inondata dalle 
luci accecanti dei riflettori 
accesi per le riprese televisive 
e cinematografiche, ha di
chiarato la chiusura del quin
to incontro dei capi di Sta
to e di governo del non alli
neamento, le sottocommissio-
ni erano ancora al lavoro per 
la messa a punto finale dei 
documenti, ma i non allinea
ti avevano già trovato l'ac
cordo sulla loro nuova piat
taforma, e sulla loro posizio
ne di fronte ai grandi prò 
blemi 

Come era prevedibile fin 
dalle prime battute del ver
tice, l'aspetto più positivo ed i 
avanzato della riunione e indi- ' 

viduabile nelle decisioni adot- I 
ta te sul tema economico. La 
idea di una « coopcrazione 
orizzontale » t ra 1 paesi non 
allineati, per affrontare in
sieme e con mezzi e stiumen-
ti nuovi la sfida del sotto
sviluppo e la offensiva dei 
grandi interessi cost i tu i i dei 
paesi sviluppati e delle mul
tinazionali. restringere, se 
non colmare, il fossato tra 
mondo sviluppato e quello che 
non lo è, che invece tende 
ad allargarsi ed approfondir
si, creare le basi di un nuo
vo ordine economico interna
zionale, rapp-°senta il con
cetto comune a tut to l'am
pio arco di interessi e di opi
nioni che si è profilato con 
grande nettezza al vertice. 

Sul piano politico, l'incon
tro ha sottolineato — con 
la unanimità dettata dalla 
occasione imposta dalla si
tuazione mondiale — la in
terdipendenza dei problemi. 
Ne consegue la richiesta fon
damentale che la distens.one 
si estenda dalla ristretta area 
geografica nella quale essa 
viene applicata, a tutto il 
mondo, e che la eguaglianza 
degli Stati nelle relazioni in
ternazionali venga afferma
ta. e rispettata. 

I non allineati intendono 
svolgere una parte più effi
cace e più diretta nella ri
cerca delle soluzioni giuste ed 
eque ai problemi mondiali in 
sospeso. I conflitti mondi'ali 
vengono ritenuti non inevita
bili, e viene respinta l'idea 
che la pace internazionale 
possa essere assicurata da 
paesi che si associno a dei 
blocchi e aderiscano ad al
leanze militari con le grandi 
potenze. Il fondamento della 
sicurezza del mondo risiede 
nella cooperazione internazio 
naie. 

Questo è il terreno comu
ne. Quello della diversità è 
stato riflesso dal dibattito. 
sul quale abbiamo riferito 
nei giorni scorai: dall'esisten
za di problemi regionali e lo 
cali, o di pnncip.o. che il 
vertice non ha voluto affron
tare ed ha demandato ad al 
t re sedi e ad altri organismi: 
dalle riserve, equivalenti a 
voti contran, che sono state 
registrate nel momento del
la approvazione dei documen
ti relativi a singoli problemi. 
e nella diversità di approc 
ciò. che permane, come ha 
dimostrato qualche interven
to in favore del modello ca 
pitalistico di sviluppo (que
sta voce si è levata da Sin
gapore. paradiso delle multi
nazionali. che costruisce una 
propria « prosperità » consu 
ms t . c a . concentrata su un 
territorio es t re immente ri 
stretto, su! flusso tn.nterrot 
to di dollari). 

Le « riserve n ind.cano la 
dimensione del problema: è 
s ta ta approvata, nonostante 
le manovre sotterranee e d: 
corridoio per sabotarla, una 
proposta per affermare il d: 

- r i t to ali 'autodeterm.naz one 
di Portorico, un d.r.tto al 
quale gli Stat i Uniti s; op 
pongono ferocemente, e tra 
le venti « riserve » vi sono 
quelle di Marocco. Arab.a 
Saudita. Kenya. Kuwait e. 
sorprendentemente ma non 
tan to tenendo conto dello 
press.oni e de. tentativi di 
«destabilizzazione^) in a t to 
nell'America Latina e nei CA 
raibi. de'. Perù. E' s tata ap 
provata anche una risoluzio 
ne sulla Corea che appoggia 
le tesi della Repubb'ica popo-

» lare democratica, e qui le 
riserve sono state quindei . 
espressione di un tentativo 
di equiparare il non allinea I 
mento a un disimDCgno fa- j 
vorevo'e nella sostanza agi; i 
Stat i Uniti. 

Ma, non vi sono state ri- I 
serve sul tema del razzismo. I 
dell'n/wr//i<>Hf. dell'oppressio 
ne che sì fa sempre più ac 

Emilio Sarzi Amadè 
(Segue in penultima) 

Maltempo : 
nove vittime 
e distruzioni 
sulla fascia 

adriatica 
e in Puglia 

Pesantissimo, e tuttavia ancora provvi
sorio, il bilancio dei danni che il mal-
toni pò ha provocato nelle regioni centro 
meridionali nella giornata di g.ovedì e 
nella notte successiva. Le zone più colpite 
sono quelle della costa adriatica, dalla 
Romagna al Teramano Novo le vittime. 
Strado allagato, ferrovie intorrottc. raccol
ti irrimediabilmente distrutti. Lo sforzo 
collettivo di popolazioni, assemblee eletti
ve. forzo politiche i>cr far fronte all'emer
genza. Gravissimi danni anche a Sava. 
grosso centro del Tarantino, dove una 
tromba d'aria ha devastato intori quar 
tieri. Nella Foto: una zona completa
mente allagata dal nubifragio alla pe
riferia di Senigallia. A PAG. 2 

Sorpresi e immobilizzati gli agenti di custodia: già ripresi quattro dei fuggiaschi 

Graziano Mesi na e altri dieci detenuti 
evadono armati dal carcere di Lecce 

Drammatiche ore di tensione in tutta la zona: caccia all'uomo sui tett i del centro della città — Fra i fuggiaschi due accusati 
per i Nap e un componente del « clan dei marsigliesi » — Aperta un'inchiesta del ministero — Un piano preordinato? 

Nostro servizio 
LECCE. 20 

Con un colpo di mano a 
lungo preparato undici dete
nuti capitanati dal bandito 
Graziano Mesina sono evasi 
dal carcere di Lecce nelle pri
me ore del pomeriggio. 

Armati di coltelli e pisto
le. al termine dell"« ora d'a
ria » hanno sorpreso con un 
trabocchetto le deboli difese 
delle guardie di custodia e 
le hanno travolte Poi e co
minciata. per le vie di Lecce, 
fin nel centro della città e 
oltre, nella periferia e nelle 
campagne una drammatica 
caccia che ha visto impegna
te ingenti forze di polizia 
fatte accorrere anche da 
fuori. 

A notte quattro degli eva
si erano utati nacciufìati. u i 
quinto assediato sui tetti di 
Lecce. Ma di Medina, ziunto 
oramai alla sua terza èva 
sione, e di altri pencolo». 
banditi si son perse le trac
ce. almeno per ora: non e 
escluso che si siano serviti 
degli altri proprio pzr a v r ò 
più « trara'iz.e » nella fuga 

Come gli undic. si siano 
procurati le armi, com." ab

biano potuto portare a ter
mine il loro piano di fuga è 
ancora impossibile dire: una 
inchiesta e s ta ta immediata 
mente aperta. I magistrati g;a 
interrogano i quattro reclusi 
che sono stati riportati in 
carcere. I! ministro Bonifa
cio ha spedito subito a Lec
ce un ispettore del ministero 
per far luce sulla vicenda. Pa
re comunque accertato che 
gh altri , circa 150 detenuti, 
che si trovavano nella casa 
di pena sono rimasti estranei 
all'evasione. 

Il manipolo che è riuscito 
a scappare è agguerrito e ab 
bastanza omogeneo. Insieme 
con il sardo Mosina. sopran
nominato la .iP.-.mula del Su-
pramonte». spiccano i nomi 
di Maffeo Bellicmi. già prò 
tagonista di altri clamorosi 
tentativi di evasione, un per
sona SKIO del clan dell'Ano
nima -equestri che ha opera
to a Roma insieme a Ber^a 
nielli e Berensruer: Martino 
Zicchitella. fomentatore m-
-lemc a Giuseppe Sofia — al 
tro evaso — della rivolta di 
Viterbo contemporanea il s-r 

Evandro Bray 
(Segue in penultima) 

Scarcerato il 
costruttore 
accusato di 

"autorapimento'' 
E' stato scarcerato ieri sera Renato 

Filippini, il costruttore romano arres ta to 
il 19 luglio scorso sotto l'accusa di aver 
simulato il propno sequestro. L'ordine 
di scarcerazione, firmato dal giudice 
Imposimato. è motivato dalla «assoluta 
infondatezza degli indizi >\ 

Sulla richiesta ' di scarcerazione — 
avanzata nei giorni scorsi dal legale del 
costruttore — il sostituto procuratore 
della Repubblica Armati aveva espresso 
parere contrario. Il magistrato ha annun
ciato che pre-unterà ricorso alla Corte 
d'appello contro la decisione presa da 
Imposimato 

Filippm. era stato rap.to 1*11 maggio. 
sotto casa. all'EUR E' s ta to rilasciato 
la sera del 20 giugno. A PAG. 10 

Chiesta 
l'estradizione 

per Berenguer 
preso negli Usa 
Sono state avviate dalle autorità giu

diziarie italiane le pratiche per l'estra
dizione d: Jacques Rene Berenguer. il 
noto bandito i tal ornarsi gli e se ricercato 
da anni per quattro om.cidi e cinque 
rap.menti. e ar res ta to a New York dagli 
agenti del « Narcotic Bureau » dopo che 
da Roma era parti ta la conferma sulla 
sua vera identità. La cat tura è s ta ta 
compiuta da due agenti che si sono 
spacciati per acquirenti di droga e si 
sono fatti vendere da Berenguer cinque 
chili di cocaina. 

Tra i crimini di cui e accusato Beren-
sruer c'è l'assassinio dell'agente di PS 
Giuseppe Marchisella. cui segui il sui- ! 
oidio della g.ovane fidanzata che aveva ! 
assistito al feroce delitto A PAG. 5 | 

Dalla Vandea alla ribellione antivaticana di mons. Lefcbvre 
i 

ULTIMO «SCISMA» A PARIGI 
Ormai, l'arcivescovo Mar

cel Lei CÒL re. naia sua sf.cia 
alla Chie.-a di Roma e al pa-
pa, non intende '.ornare indie 
tro. Ha confermato clic il 29 
aQOslo celebrerà a Lilia una 
« messa solenne in latino» se-
conno i canoni del Concilio di 
Trento a cui è rimasto legato 

Il 3 luglio scordo, dopo che 
la congregazione vaticana per 
i vescovi aicia sconfessato 
gli ultimi 13 sacerdoti ordina
ti il 29 giugno da moni. Le
fcbvre, quest'ultimo aveva di
chiarato: « E' bene che sul 
problema delia ìnessa si gio
chi l'essenziale della d'ier-
genza tra me e Roma ». Dopo 
che la Santa Sede ha sospeso 

"a divinis" l'arcucscoix> ri
belle a causa della « sua di-
sobbedienza al divieto del 
Santo Padre di procedere a 
sacre ordinazioni », mons Le-
febbre, che da tempo aveva 
respinto « il Concilio Vatica
no II e le riforme che vi si 

collcgano », ha continuato a 
celebrare la messa in latino. 
affermando di riconoscersi in 
Pio V. che attuo la contrort 
torma del Concilio di Trento. 
e m Pio A", che combatte il 
modernismo. E poiché Pao- j 
lo VI ha parlato di "scisma '. 
commentando l'attegg.amento 
di mons Leiebvrc. quest'ulti 
mo ha cosi replicato- * Lo 
scisma e il Concilio, non 
noi ». 

Infatti, mons Lcfcbire, che 
ha fondato nel 1970 la « Fra
ternità sacerdotale S. Pio X > 
e successivamente il semina 
no tradizionalista di Econc 
m Svizzera ordinando ben 60 
sacerdoti in base alle norme 
canoniche prcconcihari, non 
è solo. Ha avuto finora la so-
Udanetà di mons. Ducaud-

1 Rovrget, il "parroco" dei tra
dizionalisti di Parigi che ha 
cosi tuonato contro la Chiesa 
di Roma: « Sono essi che. con 
U Concilio Vaticano II, hanno 

lasciato la Chiesa, non noi. 
Rifiutando il nuovo "ordo 
missis" promulgato dal papa 
e imposto dai vescovi, noi 
non disobbediamo. ma faccia
mo rilevare al papa e ai ve 
scovi come Pietro nel Sine
drio; "non licel~ (non è te-
cito), voi non avete il di
ritto ». 

Celebrando il I-i agosto con 
una messa m latino e canto 
gregoriano l'assunzione di 
Maria a Lanvallau in Breta-

Rilasciato dai i 
rapitori dopo 66 

giorni il grossista 
Penterìani 

A PAG. 11 

gna. don D'Argenson. un vec
chio sacerdote tradizionalista. 
si è detto » solidale con mons 
Lefcbvre », aggiungendo che 
né lui, né i suoi compagni 
sacerdoti terranno conto delle 
sanzioni pontificie. E, dopo 
aver rilevato che a la fede è 
più importante del diritto ca
nonico », ha aggiunto: « del 
resto, a molti dt noi non è 
stata notificata la sospensio 
ne "a divtnis" ». 

Nonostante che l'arcivescch 
vo dt Parigi, cardinal Marty, 
avesse definito « uno scan 
dalo« il comportamento di 
mons. Lefebvre e di Quanti 
to seguono e avesse afferma 
to che H respingere il Concilio 
significa attaccare le fonda
menta della Chiesa cattoli
ca », m ben 300 parrocchie di 
Francia è stata celebrata in 
questa settimana la messa m 
latino. Nella sala Wagram a 
Parigi dove il nostro regista 
Bertolucci girò alcune scene 

di « Ultimo tango a Parigi ». 
dieci sacerdoti si sono alter
nati nel celebrare in questi 
giorni la messa tridentina, A 
Lametz. nelle Ardenne, 
lo stesso sindaco e alcune 
centinaia di cattolici conser-

• laforj hanno assistito alla 
I messa tn latino del parroco 
I locale e alcuni fedeli si sono 
! dichiarati a favore di a un 
j papa ad Avignone » dopo che 

nella a Roma scristianizzata 
e amministrata dai rossi » 
Paolo VI sarebbe influenzato 
dai marxisti e dai massoni 

La stampa francese di de
stra ha dato molto risalto a 
queste posizioni, che riman 
gono pero minoritarie e un 
settimanale fascista di casa 
nostra, noto per t suoi legami 
con la destra curiale vatica
na , ha scritto che « nella 

Alceste Santini 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 20 

Ho visitato per tutta la sua 
lunghezza, da Aley fino ad 
Aintoura, il fionte della mon
tagna libanese, dove si gio-
cheia — dopo la caduta ed 
il massacro di Tali Zaatar — 
la prossuna partita dei-t guer

ra. Si t rat ta di una legione 
di grande importanza strate
gica, sia sul piano militare 
su quello politico. 

Dal primo punto di vista, la 
zona del monte Libano pre
sidiata dalle forze progiessi-
ste o palestinesi (sotto la gui
da di uno dei più capaci qua
dri militari di Al Fatali, il 
comandante Abu Khaied) si 
incunea prolondamente Ma la 
regione a noid di Beirut con 
frollata dai falangisti e la 
vallata della Bekaa occupata 
dai siriani. Ed è proprio l'oc
cupazione siriana a creare al 
comando unificato le più gra 
vi difficoltà. La principale 
strada di collegamento con 
Aintoura passa infatti per la 
Bekaa ed è quindi bloccata 
dai siriani Resfa una -.ola 
via di comunicazione, che si 
snoda appunto da Aley. a 
un'ora di macchina sopra Bei
rut. attraverso un tortuoso 

| succedersi di strade seconda-
• rie, spesso asfaltato, spesso 
| in terra battuta e talmente 
i dissestate dall'eccesso di traf-
I fico e dai bombardamenti del-

l'artielieria siriana da diven-
! tare in certi t rat t i più simili 

a piste che a carrozzabili. 
In un t rat to di qualche chi

lometro. fra Hammana e Bah-
doun, la strada è sotto la 
diretta minaccia dei mezzi 
corazzati siriani. Quattro gior
ni fa, com'è noto, la radio 
della destra aveva annunciato 
l'occupazione di Hammana da 
parte delle truppe di Dama
sco. ma la notizia era stata 
smentita dall'OLP. Ieri ho po
tuto passare e ripassare per 
la cittadina trovandola sotto 
il completo controllo delle for
ze unite palestino - progressi
ste. 

Dal punto di vista politico, 
la regione fra Aley e Ain
toura è di vitale importanza 
per il movimento nazionale e 
per i palestinesi. Si t ra t ta 
infatti di una regione i cui 
abitanti sono in grandissima 
maggioranza cristiani che 
aderiscono al movimento pro
gressista, soprattutto al Par
tito comunista libanese e gli 
ottimi rapporti che esistono 
in generale fra la popolazione 
civile e le forze unite, costi
tuiscono la più evidente e si
gnificativa smentita a tut te 
le speculazioni sulla « guerra 
di religione ». 

Ho visitato, presso Aley, un 
campo di addestramento mi
litare del PCI*. La guerra 
sulla montagna assume i con
torni di una guerra tradizio
nale, con lunghi tratt i di fron
te da presidiare. Il bisogno di 
uomini è in continuo aumento 
e si procede dunque all'ad
destramento rapido di volon
tari che sono soprattutto gio
vani e giovanissimi II campo 
è at torniato da quat tro vil
lani. interamente cr\-t.ani I! 
comandante (già studente di 
legge a Beirut) organizza riu
nioni di dibattito politico con 
gli abitanti , i quali a loro 
volta inviano preziosi e gradi
tissimi doni in frutta, ver
dura. pane fresco, dolci. 

Ad Aintoura, punta avan
zata del cuneo che si adden
t ra in territorio falangista, il 
fronte è affidato alle unità 
del PCL. Il compagno Khalil, 
responsabile militare di set
tore. mi racconta che questa 
zona fino alia metà dì marzo 
era sotto il controllo dei fa
langisti. che ne sono stati 
scacciati durante 1 combatti
menti successivi al colpo di 
mano del generale Al Ahdab. 
A n t o u g r a e s t a t a . bora:*. pò-

persa ed infine definitivamen
te ripresa Nel breve periodo 
del loro ritorno nella citta
dina gli uomini della falange 
hanno ucciso numerosi abi
tant i — maroniti come loro — 
che avevano manifestato ade
sione o simpatia per la sini
stra e per la resistenza pa-

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 
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Il 21 agosto del 1964 a Yalta 

Dodici anni fa 
moriva 

il compagno 
Togliatti 

Questa mattina a Roma una delegazione del PCI 
renderà omaggio alla tomba nel cimitero del Verano 
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I comunisti italiani ricordano otigi il dodicesimo anni
versario della morte di Palmiro Togliatti, spentosi il 
21 agosto a Yalta sul Mar Nero, dove alcuni giorni pri
ma era stato colpito da un g r a ^ male. Questa mat t ina 
a Roma, al cimitero del Verano, una delegazione del PCI 
renderà omaggio alla tomba. Nel numero domenicale di 
domani, l'Unità, per ricordare la figura e l'opera del 
grande dirigente, il cui insegnamento resta patrimonio 
di ogni comunista, presenterà alcuni scritti inediti del 
compagno Togliatti. 

Sui gravi problemi del Paese 

Scelte impegnative 
davanti al governo 

Nuove manovre e segni di inquietudine nella DC e nel 
PSDI — Attacco del PR1 ad Andreotli sul cumulo 

Iniziative 
della 

Farnesina 
In relaz.one ali'intensificar-

si dei bombardamenti e deg!» 
scontri nel Libano il go\er-
no italiano, attraverso la Far
nesina. ha reiterato il suo ap
pello alle parti :n conflitto 

i perché corrispondano alle ìni-
• ziative e alle proposte di tre-
1 gua. L'Italia s ta affrancando 

queste iniziative anche in 
contatto con il segretariato 
della Leg3 Araba 

ALTRI SERVIZI A PAG. 13 

Dopo mesi di stasi presso-
che assoluta, per le vicende 
politiche che (respvxiiab.le in
nanzitutto la DC» hanno de
terminato una paurosa caren 
za governativa e hanno por
tato poi allo scioglimento del
le Camere e alle elezioni an
ticipate. si ritorna in questi 
giorni a par.arc dei più gra
vi e urgenti problemi del pae
se e soprattutto dei provve
dimenti net-Ossari p . r la lo
ro .-oluzione. Baita qualche 
«t i tolo» dei d:.^tgni di Ieg 
gè ai!o studio del governo (il 
quale si e impognato a pre 
scntarh entro settembre e ot
tobre) e de.le forze politiche 
e MKial.. per renderai conto 
dell'importanza della fase pò 
litica che si e aper ta: r.con-
versionc industriale e Mezzo
giorno. occupazione g.ovanile. 
r.Iorma dei contratt i agrari 
• e di ieri la notizia della pre
sentazione di una proposta 
d. legge del PCI auila mate
ria», equo canone degli affit
ti. riforma sanitaria, r.ordina 
mento de. serviz. di sicarezza. 

Sa quest. e su a . tn e.vcn-
z»a.. appetti cella e r s i che 
travaglia il Paese, e ne e.-., go
no scelte dilfic.h e no.ì in-
do'.or., :>! svolge il con::onto 
tra le forze politiche, un con 
fronto che e destinalo a ..i 
flacnzare i successivi ^.ilup 
pi politici. E' s.ntomat.co e tu' 
determinati settori, s.a ah'.n 
terno dellt DC sia di altri 
p.i:titi. man.fesii.io pa.e^e 
mente di e^-cro post. :n con
dizioni di d.ificolta propr.o 
m questa fase: e un segno 
evidente/nenie della avverti
ta m-apacita di presentare 
proposte valide e di affron
tare. s.'nza settar..sm. e mas-
simal_smi. il confronto con le 
soluz.cm indicate dalle a.tre 
forze politiche. 

NtLLA LH-una indiretta con 
ferma delle mquietud.ni e 
delle manovre sotterrane., che 
eg.tano la DC l'na lornit.» 
ieri 1. vice segretario dello 
scudo croc.ato. on Gillon . 
in alcune d .chura / ic .n a 
«Paese Sera •> Galloni, 1:1 
particolare, ha confermato 
che vi e ne! suo p i r t i to chi 
punta alla sostituzione di Zac 
cagnini al 'a s ^ g f t e r a Si 
tratta di coloro, egli ha det
to. che « hanno sempre ma
sticato amaro per la sua pre
senza alla Qutda del partito». 
anche se pò* ha cercato di 

minimizzare la po.tata di que
s te manovre parlando di «tem
porali. non tempeste ». Dopo 
aver affcimato la necessità 
di 1 rivalutare il Parlamento 
come organo politico, come 
arena nella quale si incarna 
la teoria del confronto ». Gal
loni ha sostenuto che « il par
tito deve luscnr lavorare ti 
governo > e che « si deve an
che lasciar lavorare il parti
to» stnza •.'cambiamenti al 
vertice •. 

Irrequietezza si nota anche 
noi!f t!i«.' .-ooialdemocrat'.che. 
Dopo le r pMiitc dichiarasio-
111 rilanciate noi giorni scor
si dall on. Proti, e s ta ta la 
volta ieri del vice segretario 
dei PSDI. D. G."s.. il quale 
ha addir . t tuia sostenuto che 
e il compromesso tra DC r 
PCI e m atton e cnc sarebb" 
' as'n'ulnmcn'c tra^rurabilc 
la p'irtc 'pi:'"nc 't'rctia dei 
comwinti a' noierno >. Dopo 
qjos 'o. eh-- .iop^iono a ogni 
pc /scni r.iszio.ie* o'e delle pu
re s r .ochczze . Di Giesi pa 
venta che : comunisti >< pf0-

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Nuove 
comunicazioni 
giudiziarie per 
la nube tossica 

MONZA. 20 
Il g.jd.ee i.-trjttore Rosinl 

i e 1. PM D'A.ett. hanno in-
1 \ ia to per :a nube d. Seveso 

altre du- comun.c-*/.oni giu-
diz.ar.o L>\ prima riguarda il 
s.ndaco d: Meda. Fabrizio 
Mulgrati. por omiss.one di at
ti d'uff.oio; la seconda, l'uf-
ficia.e .sanitario aggiunto del 
<f con.->orz.o sanitario di Seve-
so e un.ti !.. Giuseppe Ghet t . 
por *< ome.-.M denuncia di rea
to aa parte d. pubblico uffi-
ci3'e » li dottor Ghet t i per 
oltre l i anni e stato medico 
d. fabb.-.ca di aziende chimi
che della Montedison pr imi . 

t e della Snia di Cesano M&-
, derno e Va redo. 
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SENIGALLIA — La periferia della cittadina marchigiana completamente allagata dopo i violenti nubifragi di questi giorni 

Nelle località balneari sconvolte dal nubifragio è riapparso il sole 

In Romagna lavoro intenso 
per tornare alla normalità 

L'impegno collettivo garanzia di una ripresa immediata - Incontro a Rimini tra sindacati e 
Regione sui primi finanziamenti - In Abruzzo due coniugi travolti da un torrente in piena 

Nostro servizio 
CATTOLICA, 20 

In tu t te le località balneari 
romagnole, da Rimini a Cat
tolica, a Gabicce mare, si la
vora intensamente e con ap
passionato slancio per libe
ra re dall 'acqua scantinat i e 
piani bassi delle abitazioni si
tuate presso i piccoli corsi 
d'acqua strar ipat i , per ripu
lire s t rade e marciapiedi, per 
restituire, In definitiva, a tut
ti i centri della zona il solito, 
accogliente aspetto. 

Un sole sfavillante ha già 
fatto dimenticare ai numero
sissimi turisti le due giornate 
di nubifragio; gli alberghi 
non lamentano molte par
tenze. 

Ma se si sono subito ri
create le condizioni per un 
normale « fine stagione » tu
ristico, gravi sono i danni . 

L'agricoltura, è la più col
p i ta : raccolti distrutt i o gra
vemente compromessi, viabili
t à interrotta, danni ai ter
reni coltivati, perdita di red
dito. 

Sono consistenti anche i 
danni alle case e a d alcune 
abitazioni colpite dalle onda
te di piena, ma per fortuna 
non si sono registrate vit
time. 

Per gli interventi più ur
genti la Regione Emilia-Ro
magna ha già avviato una 
indagine dettagliata nelle zo
ne colpite, che servirà anche 
come base per l 'attuazione di 
u n programma di risanamen
to più articolato con i con
tributi dello Stato, previsti 
per questi casi. 

Le amministro*:r."i locali 
costituiscono in questo fran
gente il centro di coordina
mento efficiente e tempesti
vo di ogni intervento. Con 
lodevole iniziativa l 'autorità 
militare ha messo a dispo
sizione delle amministrazioni 
uomini e mezzi. 

Le principali opere pubbli
che danneggiate sono s ta te 
parzialmente r iat t ivate: ac
quedotto e t ra t tamento delle 
acque di scarico di Cattolica 
e Gabicce Mare funzionano, 
mentre per l'acquedotto di 
San Giovanni in Marignano 
— lesionato più gravemente 
— la Regione ha già predi
sposto un intervento urgente. 

Giuseppe Mascioni 
• • • 

RIMINI, 20 
Nel corso di una riunione 

svoltasi oggi pomeriggio a 
Rimini con la partecipazio
n e dei sindaci dei comuni 
colpiti dalla disastrosa on
da ta di maltempo, l'assesso
re regionale Sensini ha di
chiara to che la Regione 
finanziera immediatamente 
tu t te quelle opere di ripristi
no la cui mancanza costitui
rebbe un grave pericolo per là 
incolumità e la salute delle 
popolazioni. Inoltre si chie
derà al Parlamento, unita
mente al la Regione Marche, 
la promulgazione di una leg
ge speciale. E' s t a ta poi ri
cordata l'esistenza di una 
legge nazionale speciale per 
l'agricoltura in caso di cala
mi tà natura le . 

L'opera di accertamento dei 
danni subiti sarà però neces
sar iamente lunga e minuzio
sa. nel frattempo il circonda
rio di Rimini coordinerà fra 
tu t t i i comuni le necessarie 
operazioni dì accertamento. 

Da par te sua la Cassa di 
Risparmio di Riminl t rami te 
il suo vice direttore, ha fatto 
sapere che la cifra di due mi
liardi stanziata come contri
buto agevolato al 12 per cen
to in un primo tempo, potrà 
arr ivare anche a 4 o 5 mi
liardi. 

Altre due vittime del cat
tivo tempo in Abruzzo, dopo 
la morte del campeggiatore 
romano Vinicio Gennari ful

minato da un cavo elettrico: 
due coniugi di Colonnella 
(Teramo) sono morti vicino 
a Kereto per lo straripamen
to di un torrente. Antonio Di 
Eusebio, di 65 anni , e sua mo
glie Giovina Giavaneli, di 68, 
si trovavano insieme a un ni
potino e ad un'al tra parente 
su un'automobile condotta 
dal genero Iseo Giardi, quan
do la vet tura è s ta ta travol
ta dall 'ondata di piena. Il 
conducente ha fatto in tem
po a mettere in salvo il fi
glioletto e l 'altra congiunta, 
ma non ha potuto far nulla 
per salvare i suoceri. 

In tu t t a la provincia di 
Teramo i danni supererebbe
ro, secondo le prime stime, 
1 dieci miliardi. 

Temporali e temperature al 
di sotto della media stagio
nale si sono avuti anche nel 

Molise, con conseguenze ne
gative per gli agricoltori e 
per gli operatori turistici. Il 
bilancio del maltempo nel 
Mezzogiorno è dunque pesan
te, tenendo anche conto del 
nubifragio che nei giorni 
scorsi ha investito molte zo
ne della Lucania. 

Calabria e Sicilia sono for
tuna tamente sfuggite a que
s ta « mappa » di condizioni 
climatiche sfavorevoli, anche 
se in queste ultimi giorni si 
sono verificati annuvolamenti 
e acquazzoni, mentre il sere
no è tornato in Sardegna. A 
Grosseto, dopo quattro gior
ni, è s ta to ritrovato il corpo 
di Lorenzo Bonelli, il vigile 
del fuoco di 19 anni travolto 
con l 'auto nel crollo di un 
ponte. Al Nord, veri e pro
pr i nubifragi hanno sconvolto 
alcune zone del Piemonte, 

Incidenti alla 
Maddalena 

per la marcia 
antimilitarista 

CAGLIARI, 20 
Alla Maddalena, dove si è 

conclusa la marcia antimi
litarista organizzata dal par
ti to radicale, sono successi 
gravi incidenti. La polizia è 
intervenuta con violenti cari
che dopo che alcuni dei par
tecipanti avevano ostruito, in
nalzando un simbolico muro, 
uno dei moli del porto mad-
dalenino. 

Sui gravi episodi i deputat i 
sardi Giorgio Macciotta (PCI) 
e Salvatore Mannuzzu (indi
pendente di sinistra) hanno 
presentato una interrogazio
ne al ministro dell 'interno. 

In pericolo 
i prossimi 
esami di 

riparazione 
L'imminente sessione degli 

esami di riparazione (che do
vrebbe svolgersi dal 2 al 13 
settembre) rischia di non 
aver luogo. Il Sindacato na
zionale scuola media, auto
nomo, minaccia infatti nuo
ve agitazioni, se non saran
no superat i I r i tardi che han
no finora impedito l'aggior
namen to degli stipendi al 
parametr i delle nuove car
riere. Tale aggiornamento 
doveva scattare, in base al
la legge varata il 30 marzo 
scorso, a luglio 

Dopo la polemica dell'Osservatore Romano sui finanziamenti 

Quante sono e come operano 
le scuole materne emiliane 

L'ammontare dei contributi dati dalla Regione ai privati, che ricevono integrazioni anche dallo Stato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, agosto. 

1 contributi concessi dalla 
Regione Emilia - Romagna al
le scuole materne a private » 
nel 1975 sono ammontat i a 
122 milioni e 957.000 lire. Nel 
1974 agli enti gestori delle 
stesse scuole — in larghissi
m a misura parrocchiali — 
erano s tat i assicurati contri
buti per 89 milioni e 760.000 
l i re; e così negli anni prece
dent i . Nello stesso 1975 i con
tr ibuti alle scuole materne co
munali da par te della Regio
ne hanno raggiunto la cifra 
di 317 milioni: ma ment re le 
«E private » hanno potuto go
dere di integrazioni finanzia
rie da par te dello Stato, gra
zie alle leggi in vigore, le « co
muna l i» non hanno potuto 
disporre di alcun al t ro con
tr ibuto. 

Per avere un'idea della con
sistenza della scolarizzazione 
infantile, e della sua distri
buzione, basti ricordare che 
su un totale di oltre cento-
diecimila bambini t r a 1 t re 
ed i sei ann i frequentanti la 
scuola mate rna , 48.000 sono 
accolti nelle «pr iva te» e 42 
mila nelle comunali : i rima
nent i frequentano le scuole 
mate rne s tatal i , che in Emi
lia - Romagna contano 719 se
zioni (ogni sezione accoglie 
circa 30 bambini) . 

Per quanto aride, le cifre 
hanno sempre il loro peso. 
E quelle sopra riportate stan
no a dimostrare l'impegno de
gli enti locali e della Regione 
verso questo t ipo di servizio 
così importante per larghi 
s t rat i popolari. 

Sempre in ordine ali infan
t i» , la Regione ha ripart i to 
nel 1975 ben 600 milioni t ra 
t*tte le associazioni organlz-
Mirici di soggiorni estivi al 

mare od al monti. Vi hanno 
avuto accesso, naturalmente, 
anche gli enti religiosi e di 
altr i orientamenti: i quali tut
ti partecipano, almeno due o 
tre volte all 'anno ad Incontri 
di lavoro con gli amministra
tori delle diverse province per 
individuare Insieme carenze, 
servizi necessari, nuove nor
mative. 

Eppure l'Osservatore Roma
no — in singolare sintonia 
con recenti Interventi di « Co
munione e Liberazione» e 
di esponenti locali della si
nistra democristiana — ha 
condotto una polemica con
t ro presunte situazioni che 
« a Bologna. Reggio, Modena. 
Ferrara e Ravenna» vedreb
bero « 1 quartieri , in mano al
le s inistre» assediare e pre
mere le scuole private «per 
farle capitolare». Questo per
chè sarebbe «In pieno svol
gimento » una « escalation co
munista contro le Istituzioni 
cattoliche educative ed assi
stenziali ». 

Val la pena avanzare. In
nanzitutto, una considerazio
ne diciamo così «congiuntu
ra le» . Se le scuole materne 
— pubbliche e private — si 
trovano in difficoltà lo si de
ve in grande misura alla lie
vitazione dei costi gestionali, 
a part ire dal personale per 
giungere al servizi ed al ma
teriale didattico per cui le 
ret te a t tualmente praticate 
(sebbene nelle scuole private 
siano più elevate) non sono 
sufficienti a pareggiare I bi
lanci. Gli stessi contributi ero
gati dalla Regione non pos
sono certo bastare a sanare 
la situazione: ed anche que
sto vale per tu t te le scuole. 
quale che ne sia il tipo di 
gestione. In u n t a i quadro non 
meraviglia che alcune scuo
le private siano s ta te chiu

se. Come risolvere II proble
ma? Ieri la compagna Mari
sa Rodano ne affrontava .nel 
suo articolo, i punti di fon
do. Per la linea fin qui se
guita dagli amministratori del
l'Emilia - Romagna si può ri
cordare quanto scriveva l'al-
lora presidente della Regione 
compagno Guido Fanti . Ri
spondendo al messaggio in
viatogli dal vescovi emiliani, 
egli così si esprimeva: 

« L a Regione ritiene anche 
che l'assunzione piena da par
te degli organi pubblici del 
ruolo che loro compete sol
leciti una giusta collocazione 
dell 'attività non pubblica, di 
privati e di enti , quale si 
è venuta sin qui svolgendo. 
E* questo u n nodo da scio
gliere senza deleterie contrap
posizioni, ma nella comune 
volontà di accrescere le pos
sibilità di soddisfare una esi
genza sociale così angoscian
te e nel rispetto rigoroso di 
alcuni presupposti di princi
pio, quali il diri t to di tut t i 
i cittadini al servizi sociali 
ed alia libera scelta di essi, 
il dovere primario dello Sta
to di garant i re tale dir i t to». 

A questa linea la Regione 
e gli ent i locali si sono stret
tamente a t tenut i . E ne è e-
merso, negli ultimi tempi, un 
panorama di esperienze di 
grande interesse. SI pensi, 
ad esempio, alle convenzioni 
stipulate t ra enti locali e en
ti gestori di scuole materne 
private: ne) Reggiano, nel 
Modenese, in Romagna diver
si comuni e parrocchie hanno 
fissato di comune accordo l 
termini per I quali I servizi 
di cui dispongono le scuole 
materne pubbliche (trasporti, 
mense, formazione del per
sonale. medicina scolastica, 
materiale didattico) sono e* 
stesi anche alle «pr iva te» . 

Queste ultime, dal canto loro, 
forniscono garanzie circa la 
«gestione ape r t a» del ser
vizio: e cioè che rappresen
tant i della comunità-quartie
re o frazione — potranno far 
par te dei consigli di ammi
nistrazione. 

Ricordiamo infine il caso 
di Ravenna, ove il Consiglio 
comunale h a recentemente 
approvato un documento re
da t to da tut t i i gruppi (DC 
compresa) il quale fissa i 
criteri del nuovo rapporto t r a 
scuole a diversa gestione. Sot
tolineato che « è possibile ela
borare, in via prioritaria, un 
programma di collaborazione 
con le scuole materne pri
vate ubicate in zone servite 
da scuole pubbliche, da rea
lizzarsi mediante convenzioni 
annuali », il documento pre
cisa che la controparte da 
par te degli enti privati do
vrà consistere in garanzie cir
ca i contenuti educativi (e 
questo in base alla legge 444), 
l'assunzione di personale re
golarmente diplomato, la ge
stione da par te «di un ap
posito comitato elettivo del 
quale faranno parte insegnan
ti . genitori, personale non In
segnante e membri dei con
sigli di decentramento In rap
presentanza delle forze so
ciali ». 

GII amministratori — e di 
tu t t i I gruppi — operano dun
que il tentat ivo di avviare 
un proficuo confronto col set
tore privato. In attesa di una 
riforma dell'assistenza che Io 
stesso Osservatore Romano 
del resto auspica. Ma è da 
ent rambe le parti la volontà 
di confronto? Non è ancora 
così ed 1 primi passi com
piuti restano purtroppo isola
ti . 

Roberto Scardova 

L'ondata di maltempo ha devastato anche il sud del litorale fino al Teramano 

La bufera nelle Marche investe 
un fronte «lungo» 40 chilometri 
Coste flagellate dalla pioggia, campagne inondate, torrenti straripati - Tre fratelli morti nel-
PAscolano - A San Benedetto interrotta la linea ferroviaria - Particolarmente colpita Senigal
lia - Lo sforzo concorde delle popolazioni e delle assemblee elettive - Le iniziative della Regione 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 20 

Dopo aver stravolto Roma
gna e Marche, il vortice di 
pioggia, grandine e vento si 
è scatenato nella no t t a ta ver
so il sud del versante adria
tico. In particolare, è s ta ta 
violentemente devastata la 
fascia che va da San Bene
detto del Tronto a Roseto de
gli Abruzzi, per un fronte di 
una quarant ina di chilome
tri. Purtroppo si sono avute 
al t re vittime e si sono ripe
tu te le paurose scene di fiu
mane, allagamenti, distruzio
ne di raccolti agricoli. Anche 
qui i danni agli impianti pub
blici e fuga di molti turisti 
dalle spiagge. 

Tre fratelli sono tragica
mente periti nell'Ascolano, a 
pochi chilometri da San Be
nedetto del Tronto. Come ab
biamo oggi riferito nelle no
stre ultime edizioni, a Seni
gallia una giovane di 26 an
ni, Gabriella Massacci, ieri 
sera è annegata nei gorghi 
del Misa in piena. Le prime 
due vittime si ebbero ieri 
ma t t ina sulla A 14. vicino al 
casello di Cattolica. 

Complessivamente, il nubi
fragio in queste zone ha cau
sato, dunque, nove morti — se 
si calcolano anche il tur is ta 
romano morto in un camping 
e due anziani confugi travol
ti da u n torrente in piena in 
Abruzzo — ed alcune decine 
di feriti. 

A San Benedetto in not ta
ta sono straripati il Tronto e 
vari torrenti , inondando la 
s ta ta le adriatica e la ferro
via Bari-Bologna. I convogli 
sono stat i dirottati sulla Pe
scara-Roma. Per ore ed ore è 
rimasto inagibile anche il 
t r a t t o ferroviario San Bene
det to del Tronto - Ascoli Pi
ceno. Le campagne sono tra
sformate in laghi estesi per 
et tar i ed et tar i . Piccoli fos
si, quasi sempre al secco, so
no divenuti impetuosi torren
t i : il Ragnola ha abba t tu to 
anche i parapet t i di un ponte. 

Alla periferia sud di S a n 
Benedetto del Tronto è s ta ta 
a l lagata la zona industriale. 
Proprio nei pressi, a Porto 
d'Ascoli, sono morti i t r e fra
telli. Si t r a t t a di Maria, Re
mo, Francesco Traini , rispet
t ivamente di 43, 45. 39 anni . 
Erano contadini. Questa mat
t ina verso le 8,30 si e rano re
cati presso un pozzo artesia
no, temendo che il maltem
po avesse rovinato la pompa 
elettrica per l'irrigazione. Pri
ma è scesa la donna. Ha in
viato qualche flebile richia
mo di aiuto. Uno dopo l'al
t ro sono accorsi i fratelli. 
Li h a n n o trovati tu t t i e t re 
senza vita. A quanto pare 
sono s ta t i avvelenati da gas 
accumulati nel pozzo. 

Molto preoccupante la si
tuazione a Senigallia, rima
sta per tu t t a la no t t a ta divi
sa in due part i dalle acque 
del Misa tracimata dai pa
rapett i . A par te l 'assistenza 
immediata alle famiglie co
stre t te ad evacuare le abita
zioni, si profila con acutezza 
il problema del rifornimento 
idrico e dell' approntamento 
di tu t t e le precauzioni a t t e 
a prevenire infezioni. L'acque
dotto urbano è stato deva
s ta to in più punt i ed è inu
tilizzabile. 

L'amministrazione comuna
le e l ' ispettorato alla prote
zione civile hanno chiesto al 
ministero degli Interni l'in
vio di una colonna di auto
botti. le stesse utilizzate nel 
Friuli terremotato ( t ra l'al
tro, anche ad Ancona il ri
fornimento idrico è s ta to ri
dotto del 50%). Sempre a Se
nigallia sono stat i posti sot
to cassa integrazione circa 
mille operai di stabilimenti 
art igiani e piccolo industria
li disastrat i . Nel comprenso
rio sono allagati settemila et
tari di campagna: circa due 
terzi del territorio comunale. 
Le acque limacciose in molti 
casi superano i due metri e 
coprono le piante di grano
turco. 

Sulla estensione geografica 
del cataclisma è possibile fa
re una prima ricognizione: 
prat icamente la bufera ha 
squassato tu t to il litorale che 
va da Cervia, nel Ravennate , 
fino a tu t to il Teramano. Non 
sono s ta te r isparmiate nem
meno le fasce interne. Dall'al
to. si ha la sensazione che 
una gigantesca unghiata ab
bia a r a t o centinaia di chilo
metri di territorio. Solo nelle 
Marche si paria di decine e 
decine di miliardi di danni . 

Una stima esat ta è ancora 
improponibile, data la dimen
sione della calamità. 

Fra t an t e funeste notizie, 
un da to positivo: le popola
zioni romagnole, marchisia-
ne ed abruzzesi hanno supe
rato rapidamente, con corag
gio. lo shock. Per dirla in ter
mini sportivi, sono tutt 'a ' . tro 
che « groggy ». Alla calamità 
ovunque si oppone la rabbio
sa. appassionata azione degli 
uomini. Sono protagoniste le 
assemblee elettive. Comuni. 
Provincie. Regioni. Si assiste 

FESTIVAL DELL'UNITA' 
Numerose feste dell'Unità i 

tengono in questi g'orni in tut 
to i l paese nel quadro della 
compagna per la stampa comu
nista. Ne segnaliamo alcune: 

OGGI 
Ravenna, Giadresco; Teramo. 

Cerchiai. 

DOMANI 
Slena, Reichlìn; Camporosso 

(Imperia), Canerti; Castielion 
del Lago (Perugia), Carla Cap
poni; Chiusi, Freddimi; Raven
na, Giedresco; Riva Lifure (Im
peria), Maini; Torre dei Pas
seri (Pescara), Nardi. 

ad uno sforzo concorde senza 
distinzioni di parte, di ruoli, 
di maggioranze e minoranze. 
Si prodigano — ormai inin
ter ro t tamente da quarantot
to ore — operai e tecnici di 
uffici statali , vigili del fuoco 
poi-strada, agenti di PS, re
parti dell'esercito, squadre di 
volontari. Questo impegno si 
r iassume in una dichiarazio
ne del sindaco Orciari di Se
nigallia: «La nostra spiaggia 
è devastata e coperta da de
triti di ogni genere, ma en
tro due giorni metteremo tut
to in ordine, compresi ì ser
vizi ». Così sta avvenendo a 
Cattolica e negli altri centri 
balneari romagnoli. 

In sede locale e regionale 
sono s ta te messe a disposi
zione tu t te le risorse reperi
bili. Sono preziose per il pron
to intervento. Tuttavia, la 
porta ta della rovina è così 
profonda da sollecitare mi
sure ed aiuti urgenti dal go
verno centrale. In una riu
nione svoltasi questa mat t ina 
presso la Regione Marche si 
è proposta l 'emanazione di 
un decreto speciale compren
dente, provvedimenti a breve 
ed a 'medio termine. Per lu
nedi è s ta to programmato un 
incontro con il presidente del 
consiglio, on. Giulio Andreot-
ti. 

In ogni centro si sono mo
bilitate con estrema abnega
zione, unendo il loro impe
gno a quello delle a l t re orga
nizzazioni, federazioni e se
zioni del nost ro part i to. De
legazioni di parlamentar i , 
consiglieri regionali, dirigen
ti comunisti si sono recate 
nelle località più colpite. Una 
somma per i primi soccorsi 
è s ta ta s tanziata anche dalla 
Direzione del PCI. 

Walter Montanari 

Così Sava dopo la tromba d'aria 
TARANTO, 20 

La violenta ondata di maltempo clic da alcuni 
giorni ha investito la Puglia ha avute ieri sera la 
punta più alta con la tromba d'aria abbattutasi a 
Sava, una cittadina agricola a trenta chilometri da 
Taranto. I l ciclone ha avuto elfetti devastatori, an
che se fortunatamente non ha provocato vitt ime: 
circa quaranta case sono state scoperchiate e i 
muri divelti, nel centro è crollata un'intera palaz
zina, mentre la furia del vento danneggiava una 
cinquantina d'automobili, sollevandone addirittura 
una fino ad un terrazzo al primo piano. Sette per
sone che si trovavano per strada sono rimaste lie-

! vemente ferite. 
I l sindaco di Sava, Cosimo Mele, ha rilevato che 

si deve al caso se la tromba d'aria non ha avuto 
conseguenze tragiche: le abitazioni che ne sono state 
colpite erano infatti vuote e i loro proprietari in 
vacanza. Incaricati dell'ufficio tecnico del Comune, 
del Genio civile e dei vigili del fuoco stanno ora 

compiendo l'accertamento dei danni. Quelli niay 
giori — ha ollermato il sindaco — riguardano i 
vigneti, in gran parte e sconvolti irreparabilmente > 
anche dalla grand.ne. • Non e, sono ancora stime 
precise -— ha aggiunto il sindaco — ma ritengo 
che i l bilancio possa essere di qualche miliardo. 

Sava ha 16.000 abitanti e i suoi vigneti produ 
cono circa 500.000 quintali d'uva pregiata all'anno, 
che vengono lavorati in tre cantine sociali. Guardie 
di pubblica sicurezza, vigili del fuoco e carabinieri 
giunti da Taranto presidiano ora le case devastale. 
sia per evitare lurt i sia per impedire agli abitanti 
di entrare nelle costruzioni pericolanti. 

A l t r i nubifragi si sono abbattuti su Spinazzola 
(con chicchi di grandine fino a 300 grammi). Bar
letta e Gioia del Colle. Nel Foggiano, tra i centri 
più colpiti vi sono 5an Severo e Vieste: nel Sa
lerno. Mesagne e San Pancrazio, ovunque con con
seguenze disastrose per l'agricoltura. 
Nella foto: un'immagine dì Sava dopo la troni 
ba d'aria. 

Documentata denuncia in una conferenza stampa a Genova 

Un quinto del naviglio mondiale 
batte bandiera-ombra liberiana 

Colabrodi viaggianti e condizioni di lavoro disumane per i marittimi — Un solo ispettore per i controlli 
L'impegno della ITWF (Federazione internazionale dei lavoratori dei trasporti) contro le bandiere di comodo 

Dalla nostra redazione GENOVA, 20 
Di oltre 40 milioni di tonnellate è aumentata in questi ul timi anni la flotta liberiana; un pari incremento ha avuto 

quella panamense. Su 300 milioni di tonnellate del naviglio mondiale (ci riferiamo a imbarcazioni superiori a 50 mila 
tonnellate), all'incirca un quinto è costituito da navi battenti bandiera liberiana. Proprio un esponente del governo di 
questa nazione, al quale era stata fatta notare l'estrema carenza di sicurezza sulle navi non sottoposte a controlli. 
ammise candidamente che il suo governo disponeva di un t servizio ispettivo » comiwsto da un solo funzionario: un uomo 
per controllare la sicurezza su un quinto della flotta mondia lo. In Italia, i marittimi che lavorano a bordo di navi ombra 

sono, anche se una cifra esat-

Proposta della RAI 

Per la TV a colori 
40 mila lire annue 

La RAI-TV ha proposto al 
ministro delle Poste e Tele
comunicazioni di fissare in 
40 mila lire annuali il canone 
di abbonamento per gli appa
recchi a colori. 

La decisione finale spetterà 
comunque al governo, dopo 
che il CIPE (Comitato inter
ministeriale delio program
mazione economica) avrà 
stabilito se. e da quando, au
torizzare in via definitiva 
l'inizio regolare delle tra
smissioni televisive a colori. 

Sa rà adot ta to — una volta 
pervenuto il « si » ufficiale 
del CIPE alle trasmissioni 
della TVC — un canone uni
co o un canone differenziato? 
La RAI sembra propendere 
per la seconda soluzione, che 
fra l 'altro si basa su un 
principio analogico (un'auto 
« 500 ». ad esemplo, paga una 
tassa di circolazione inferio-

a una «4500»). 
Ma quale è la situazione 

negli al tr i paesi dell'Europa 
occidentale? Ci sono tre grup
pi, con regolamentazioni di
verse. Nei paesi del primo 
gruppo non si paga alcun ca
none televisivo: i paesi in 
questione sono la Spagna, il 
Lussemburgo, il Principato di 
Monaco e la Grecia (in Gre
cia. però, il possessore di un 
apparecchio tv paga una tas
sa mensile in relazione al 
consumo di energia elet tr ica) . 
Nei paesi del secondo gruppo 
(Austria. Repubblica Federa
le Tedesca. Paesi Bassi, Por
togallo, Svizzera e Jugosla
v a ) esiste un unico canone, 
indipendentemente dal fat to 
che l'apparecchio tv riceva 
in bianco e nero o a colori. 
T. canone differenziato è sta
to adot ta to invece, in Belgio. 
Francia, Gran Bretagna. Nor-

re rispetto a una a 2800» o j vegia, Svezia e Danimarca-

Rilevate dalla Corte dei Conti 

Gravi irregolarità 
a carico delFANAS 

Un pesante a t to d'accusa 
nei confronti della gestione 
dell'ANAS (Azienda autono
ma nazionale delle s trade) 
è contenuto nel rendiconto 
generale dello S t a t o per 
l'esercizio finanziario 1975 
elaborato dalla Corte dei 
Conti. I rilievi sono di va
ria na tura , ma tutt i gravis
simi: malaccorta utilizzazio
ne del pubblico denaro; scar
so rigore negli adempimenti 
burocratico - amminis t ra t ivi : 
disfunzioni e ritardi nella fa
se della progettazione e del
l'esecuzione delle opere. 

conoscenza dell'effettivo s ta to 
dell'azienda. 

Si aggiunge che anche la 
legge 21 aprile "62, emanata 
originariamente per venire in
contro alle necessità operative 
dell'ANAS. ha finito per tra-
fformarsi in un continuo inin
terrot to flusso di danaro che 
aggrava la già precaria situa
zione esistente. L'indebita
mento dell'azienda ha rag
giunto livelli altissimi: dal 31 
dicembre "73 al 31 dicembre 
'75 è pa-ssato da 1 070 a 3.073 
miliardi, con un aumento del 
330 per cento; nello stesso 
periodo la spesa totale del
l'azienda è passata da 547 a Nel documento della Corte 

si denuncia la prassi del co- I 1072 miliardi (più CG^) 
s tante ricorso, durante l'eser- Altri rilievi critici ven 
cizio finanziario, «. a varia
zioni di bilancio di ent i tà 
tale da snaturare , sia sotto 
il profilo quanti tat ivo che 
qualitativo, l 'originario pre
ventivo di spesa sottoposto 
alla approvazione parlamen
t a r e » ; e ciò impedisce allo 
stesso Par lamento di avere 

engono 
rivolti all'organizzazione del 
personale (si rileva il para
lizzante accentramento delle 
competenze), nonché la abu
sa ta prassi della sospensione 
dei lavori che troppo spes
so non ha alcuna valida giu
stificazione pur comportando 
oneri rilevantissimi. 

ta non può ancora essere for
nita, da 10 a 12 mila. L'unica 
forma di controllo cui sono 
sottoposte le carrette come 
la e Scaglili » o come la più 
recente * Stolta > sulla quale 
un uomo è morto intossicato. 
è la perizia effettuata da un 
tecnico dipendente (in alcuni 
casi per l'occasione) dall'Isti
tuto di classificazione 

Un esempio lampante di 
quanto affermato è la « Blue 
Calypso», una nave con ban 
diera di comodo fermata dal 
Sindacato mari t t imi in Svc 
zia e perlustrata da prua a 
poppa: un autentico colabro
do viazgiante. classificata un 
mese prima dal registro in
glese. 

La Internat ional Transport 
Workers Federation (univcr 
salmente conosciuta come la 
ITF. il Sindacato intornazio 
naie dei lavoratori dei tra
sporti) . era cosi venuta a sa
pere. t ramite un' indagine con
dotta dai Lloyd di Londra. 
che l'ispezione sfociata nel 
benestare e nella classifica
zione era s ta ta effettuata 
epezzo per pezzo » lungo un 
arco di 18 mesi . 

Ed è s tato proprio il segre
tar io generale della ITF . Char
les H. Blyth. ad illustrare ieri 
a Genova, durante una con
ferenza stampa, le dimensio
ni, ìe carat terist iche e le pro
spettive della lotta per la tu
tela dei marit t imi ingaeg.ati 
su navi battenti bandiera -
comodo. Alla conferenza ha 
dato la propria pance.paz.o-
ne, at t iva e non solo simboli
ca. Rejna Junakovic. la « ve
dova del mare» , moelie del 
marconista scomparso nel nau 
frasaio della TSeaeull». Io ju
goslavo Frane Junakovic. 

Un'al tra presenza significa
tiva. oltre, naturalmente , ai 
rappresentant i delle Federa
zioni mar inare e ai compo 
nenti della associazione «Stel
la M a n s ->. è s ta ta quella del 
comandante francese Lo Mo
naco. uno degli uomini che 
più si sono bat tu t i contro le 
speculazioni sulla vita da par
te dei moderni pirati del ma
re. e specialmente contro la 
at t ivi tà degli armatori-ombra 

Dopo aver i l lustrato gli sco 
pi perseguiti dal Sindacato 
intemazionale dei traspor
ti (a sindacalizzare» i marit
timi, «identificare», anche se 
l'impresa è oltre modo dif
ficoltosa. i padroni delle na
vi. ecc.) Blyth ha tracciato un 
quadro della situazione in
ternazionale cosi come si con
figura a t tualmente , citando 
anche una serie di esempi 
positivi, casi cioè nei quali il 

Sindacato dei marit t imi è riu
scito a contrastare la spudo
rata e irregolare at t ivi tà di 
questi armatori e dei loro pre-
à'.'anome. Che sono tanti, a 
partire dalle agenzie di collo
camento (vedi la Compagnia 
armatoriale italiana, con sede 
a Venezia, che ha « dato lavo

ro » a Giovanni Andnani , mor
to a 56 anni sulla liberiana 
« Stolta », della fantomatica 
«Montiron Shipping Corpo
ration». con sede in Mon-
rovia). 
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Di fronte ai bisogni del Paese 

Quali programmi 
per la scienza 

Si tratta di indicare obbiettivi, funzionali alle esigenze della nostra società, 
in grado di ridare una prospettiva alle energie del mondo scientifico 

Nei primi anni del centro
sinistra fu facile tentazione 
(o comoda fuga dalla rea l tà) 
l 'apporre come preambolo 
ad ogni proposta program
matica un richiamo al ruolo 
ed alla funzione della ricer
ca scientifica al fine di con
sent i re , appunto, una positi
va realizzazione dei program
mi medesimi. 

Buoni propositi e conve
gni si moltiplicarono, in un 
vuoto teorico reso tale da 
una carente riflessione sulle 
condizioni al contorno ed in
terne al mondo della ricer
ca, raggiungendo l 'acme con 
la faringei ata disputa sul 
« gap tecnologico ». Poi ven
ne il Sessantotto a fare giu
stizia di queste (come di 
a l t re) fiere della vanità. E 
ad avviare un processo af
fatto diverso, mediante il 
quale la scienza v e n h a ri
messa con i piedi per ter ra 
e costretta a fare i conti con 
la realtà della organizzazio
ne del lavoro e della .socie
tà (e quindi anche con se 
s tessa) . 

La non linearità, anzi, la 
tortuosi tà di questo proces
so e la sua ricchezza di con
traddizioni. carat ter is t iche 
comuni ad altr i fenomeni 
messi in moto dal Sessantot
to, hanno sovente impedito 
di coglierne appieno il se
gno positivo dell 'evoluzione. 
Pe r anni, forse, lo si è ri-
dut t i vainoti te identificato 
con una conquista pur im
portante , quale l ' intervento 
operaio sulla salute in fab
brica, men t r e in real tà la 
appropriazione di massa del
la tematica scientifica si al
largava sino a caratterizza
r e piat taforme sindacali di 
t ipo nuovo (si pensi alla ver
tenza energ ia) o a divenire 
uno dei nodi central i del di
bat t i to in corso nelle confe
renze di produzione. 

Aspettative 
di rinnovamento 
Non si t ra t ta , quindi , di 

« r iscoprire » il contr ibuto 
della r icerca scientifica alla 
r ipresa economica, in part i
colare alla r iconversione in
dust r ia le ed al rilancio del
l 'agricoltura, oppure il suo 
ruolo nel soddisfare impor
tanti bisogni sociali. Pe r i 
lavoratori , come per altr i si
gnificativi s t ra t i sociali, la 
r icerca, a lmeno potenzial
mente , è già tutto questo. 
Ed allora, meno demiurgi
camente ma più u t i lmente , 
occorre impegnarsi al fine 
di t rasformare in acquisizio
ni concrete le aspettat ive po
polari, evi tando così la re
plica con quindici anni di 
r i ta rdo delle petizioni di pu
ro principio tanto care al 
centro-sinistra. 

Ma, per far questo, va in
nanzi tut to individuata una 
connessione funzionale fra 
politica della ricerca e poli
tica economica tout court, 
che qui viene emblematica-
mente r iassunta nell 'esigen
za — per uscire dalla crisi 
— di una maggiore produt
tività inedia del s is tema, 
cioè in un obiettivo molto 
più genera le ed innovatore 
del tradizionale intervento 
sulla sola produtt ivi tà ope
raia. In questa prospett iva. 
d iamet ra lmente opposta a 
quella della difesa degli in
teressi corporativi e delle 
politiche g re t t amen te setto
riali . sta l'essenza di un mo
do nuovo di governare; ed 
in part icolare di una nuova 
politica scientifica. La qua le 
ul t ima deve innanzi tu t to fa
r e i conti con lo stato reale 
dei centri di ricerca univer
si tar i ed ext raunivers i ta r i . 
la cui crisi non e ogci più 
sol tanto procrammat iea . 

L'assenza di una politica 
che finalizzasse l 'attività 
scientifica alle esigenze del
la produzione e del paese. 
ha inevitabi lmente prodotto 
un distacco progressivo di 
interesse del r icercatore dal 
prodot to del propr io lavoro. 
Il fenomeno, abbastanza ge
ne ra le . r isul ta sovente più 
accentuato là dove negli an
ni scorsi maggiore è s ta to il 
movimento di critica ai mo
di tradizionali di fare scien
za e di al locare i r isultat i di 
quest 'u l t ima: il massimo del
le potenzialità si è insomma 
scontrato con il rifiuto dei 
gruppi dir igenti a livello po
litico e scientifico di farsi 
carico di tali esigenze, ge
ne rando pur t roppo anche fe
nomeni di r iget to, di fu^a 
nel qualunquismo scientifi
co e politico. 

Se, fatte le debi te eccezio
ni . questo è lo stato a t tua 
le del mondo della r icerca, 
il recupero della sua produt
tività passa necessariamen
te a t t raverso un complesso 
di interventi molto più ar
ticolati di quanto non ri
chiederebbe una situazione 
re la t ivamente normale . D'al
t ra par te le dimensioni ec
cezionali assunte dall 'ade
sione di intellet tuali tecnico-
scientifici alla linea del par
t i to duran te la campagna c-
let toralc test imoniano della 
esistenza di una diffusa vo
lontà di cambiare le cose 
anche nel mondo della ricer

ca non solo da non spreca
re, ma da valorizzare al mas
simo, in quanto l ' intervento 
soggettivo diventa s t rumen
to essenziale per r idare di
namismo ad ambient i in cui 
prevale un processo di sta
gnazione intel let tuale. Que
sta capacità di mobilitazio
ne, per non lasciarla rapida
mente decadere a steri le vo
lontarismo, necessita però 
di un'azione politica conse
guente . 

Alcuni obiettivi di questa 
azione sono immediatamen
te ed agevolmente definibi
li, anche se meno facile ne 
appare l'acquisizione effetti
va. Si pensi al varo di prov
vedimenti legislativi come 
le leggi sulla ricerca scien
tifica e per la riforma del
l 'università, nonché al po
tenziamento degli s t rument i 
di controllo della politica 
scientifica, a cominciare da 
quelli par lamentar i . In pa
rallelo occorre però defini
re programmi ed obiettivi 
per la ricerca, e non basta 
collegare quest 'ul t ima ad 
una precisa committenza 
produttiva e sociale per ga
rantirsi il massimo di pro
duttività alla r icerca stessa. 
In tal modo, infatti, si sa
rebbe incrementata la pro
dutt ività solo di quel t an to 
concesso da una partecipa
zione pas-sii'a della r icerca 
al processo di r innovamen
to. Il che può appar i re già 
molto, se confrontato con la 
situazione odierna. Tuttavia, 
in un'ottica più ampia ciò 
equivarrebbe ad una fabbri
ca in cui gli operai lavora
no normalmente , senza 
preoccupazione alcuna pe r 
l'efficienza del processo pro
dutt ivo o per l 'adeguatezza 
del prodotto finale. Se, in 
quest 'ul t imo caso, una veri
fica a posteriori pr ima o poi 
viene dal mercato, una ga
ranzia analoga non sempre 
esiste per l 'attività di ri
cerca. 

Vi è innanzi tu t to il peri
colo delle scelte scientifiche 
« pe r imitazione ». Certi pro
grammi hanno conseguito al
t rove risultati indiscutibil
mente bril lanti , ma grazie 
a condizioni complessive non 
riproducibili nel nostro pae
se, ad esempio la domanda 
de terminante del bilancio 
mili tare. Ne va allora esami
nata la traducibil i tà in ter
mini adeguati alla nostra 
specifica situazione, con la 
determinazione di r inunciar
vi nel caso ciò si rivelasse 
non conveniente sotto il pro
filo della produt t ivi tà com
plessiva del sistema. 

Non basta, però, opera re 
una selezione fra quanto ci 
viene proposto dal contesto 
internazionale. Una parteci
pazione attiva della r icerca 
al processo di r innovamen
to comporta anche la capa
cità di proporsi e di propor
re indirizzi ed obicttivi au
tonomi. funzionali cioè ai 
nostri bisogni, al le nos t re 
condizioni general i , allo spe
cifico modello di sviluppo a 
cui ci si ispira. Così l'obiet
tivo di uno sviluppo econo
mico non fine a se stesso, 
ma destinato ad accrescere 
nel contempo le prospet t ive 
occupazionali, può porre op
zioni a livello delle scelte 
produtt ive tanto più agevo
li quanto maggiormente so- i 
no sostenute da adeguate i 
acquisizioni scientifiche e j 
tecniche, anche se in altr i j 
contesti politici e sociali . 

queste ul t ime dovessero es
sere considerate marginali . 

Al t re t tanto dicasi, ad e-
sempio, per il sistema sani
tario; se concepito in armo
nia con un tessuto democra
tico largamente diffuso sia 
in fabbrica sia sul terri to
rio, come le indicazioni sul
le unità sanitar ie locali con
fermano, esso avrà bisogno 
di una ricerca in par te al
meno orientata in modo di
verso da quella di paesi o \e 
l'assistenza medica è conce
pita essenzialmente su basi 
centralizzate e verticistichc. 
Così anche la difesa dello 
ambiente può punta re prin
cipalmente sul disinquina
mento ex-post oppure sullo 
sviluppo di processi meno 
immillanti, il che altera in 
misura notevole i possibili 
programmi di ricerca. 

Strategia 
complessa 

CaraUeristica comune di 
tutti gli esempi r iportat i è 
il fatto che la produtt ivi tà 
scientifica, misura ta in sé, 
risulta indifferente al tipo di 
programma proposto, ment re 
diversa risulta la produttivi
tà media del s is tema, defini
ta ovviamente sulla base di 
alcuni precisi paramet r i di 
r i ferimento. In questo sen
so si è definita più sopra 
come « attiva » la parteci
pazione dei r icercatori al 
processo di r innovamento 
complessivo della società. 
Non certo con l ' intenzione 
di at tr ibuirgli ruoli demiur
gici, ma per sot toi incarc co
me il loro contr ibuto alla 
definizione degli obiettivi di 
un programma di rinascita 
nazionale non può limitarsi 
alla verifica della fattibilità 
tecnica di attività di ricer
ca de te rmina te con cri teri 
sostanzialmente imitativi, a 
meno di non volersi accon
ten ta re di una produtt ivi tà 
scientifica in senso s t re t to 
e di una produtt ivi tà media 
del sistema conseguentemen
te non discosta dai livelli 
minimi che si o t te r rebbero 
da una pura sommator ia del
le singole produt t ivi tà par
ziali. Né va taciuto l 'ulterio
re effetto sinergico che un 
simile ruolo attivo avrebbe 
sul l ' impegno specifico del 
singolo r icercatore o del sin
golo gruppo di r icerca; in 
altr i termini , anche la pro
dutt ività scientifica in sen
so s t re t to ne r isul terebbe in
crementata . 

Considerazioni di questo 
genere possono appar i re vel
leitarie, se confrontate con 
lo stato at tuale del mondo 
scientifico i taliano: la ricer
ca della perfezione, insom
ma, là dove vanno ripristi
nate le condizioni minime 
per un corret to funziona
mento. Proporst per l'oggi 
una strategia meno comples
siva (e meno complessa) e-
quivarrebbe però ad accetta
re per la ricerca quella po
litica dei due tempi , da noi 
giustamente rifiutata perché 
intr insecamente incapace a 
p rodur re qualcosa di più di 
pannicelli caldi pe r mitiga
re congiuntura lmente gli ac-

t ciacchi del sistema. E non è 
I questo, ce r tamente , il modo 
J nuovo di governare che noi 

intendiamo appl icare anche 
alla politica scientifica. 

G. B. Zorzoli 

Milano discute sui modi per rinnovare le strutture culturali della città 

IL PROGETTO «GRANDE BRERA» 
E' allo studio il potenziamento e lo sviluppo delle istituzioni artistiche esistenti nella zona Garibaldi - Dalle esperienze del-
r«agosto milanese» alle nuove iniziative della Soala e del Piccolo Teatro - A colloquio con l'architetto Virgilio Vercelloni: 
«Coinvolgere tutta l'area metropolitana in un grande dibattito di massa» - Il ruolo del Comune, della Provincia, della Regione 

Dal nostro inviato 
.MILANO, agosto. 

Qualcosa di diverso, final
mente, nell'agosto milanese. 
L'i Eslate al parco », fra una 
spruzzata e l'altra di pioggia, 
ha richiamato ogni giorno mi
gliaia di persone. Bambini e 
ragazzi con i burattini e le 
iniziative d'animazione. Gli 
adulti con i balletti, la pro
sa, le canzoni- Molti sono an
dati solo per il piacere di 
passare alcune ore fra gli 
alberi di Parco Sempione, 
per l'occasione di riscoprire 
da vicino l'immagine fami
liare del Castello Sforzesco. 

Un'esperienza modesta, se , 
vogliamo, cui vanno aggiunti 
gli spettacoli portati nei quar- | 
fieri. il decentramento a Quar- ] 
lo Oggiaro. Ma un'esperienza ; 
da ripensare, proprio per il \ 
Miccu'isvj che ha avuto. Al j 
di la del colore giornalistico 
sulla noia e la bellezza della I 
Milano deserta sotto fcrrago- ! 
sto, la lezione appare evi- I 
dente. Anche in una grande \ 
metropoli europea come cer
tamente è Milano, la gente 
sente il bisogno di stare in
sieme. Riscopre il gusto d'i 
certe tradizioni popolari, il ' 
senso dell'ambiente in cui ' 
vive. ' 

Bisogna riconoscere all'am
ministrazione di sinistra del 
comune di Milano, alla Pro- \ 
cincia che su questo terreno \ 
collabora attivamente, se non i 
altro di aver saputo cogliere 
le spinte, le tendenze del cor
po sociale cittadino. L'idea ! 
forse più diffusa, in Italia e \ 
all'estero, è clic Milano sia ! 
esclusivamente un grande j 
centro produttivo, una sorta • 
di gigantesca macellino rigi- \ 
damante organizzata e fittizio- j 
naie nella quale istituzioni I 
artistiche come la Scala e \ 
il Piccolo Teatro vanno con- ' 
siderate al più come presti- ì II palcoscenico del t teatro Burri 9 al parco Sempione di 
giosi fiori all'occhiello 

Milano durante uno spettacolo dell'c estate al parco » 

tiva, e un grossisstmo errore. 
Milano ha vissuto e vive ten
sioni sociali, lotte sindacali e 
politiche di una intensità che 
non ha riscontri in nessuna 

messo in crisi quello che è 
stato definito il « mito am
brosiano ». Dalla rottura di 

La controprova di questa 
immagine viene proprio dal
l'estate. A Milano giungono 
soltanto esigui rivoli del gran
de fiume turistico che invade 
l'Italia, dalla Sicilia a Roma, j ^''^1^italiana" Sono"ìe 
da b nenie a Venezia. Qua- j , . , M{e d }mnm 
stc pattuglie di volenterosi j 
non sono certo incoraggiati \ 
da ciò che trovano: il museo \ 
di Brera praticamente chiuso 
da due anni (soltanto una j 
decina di sale accessibili, tut- • 
to il resto pericolante e bi- j 
sognoso di restauri); una gal- J 
leria d'arte moderna anch'es
sa chiusa, dopo i furti cla
morosi, ormai da un anno: 
giorni di chiusura, orari ri
dotti e quasi impossibili per 
gli altri musei e monumenti 
degni di una visita; assenza 
pressoché totale di manifesta
zioni di richiamo. 

Una volta a Milano c'era 

nizzatore di una serie di at
tività teatrali decentrate. 

Anche quest'ultimo modello 
è tuttavia insoddisfacente. Il 
modello cioè di attività cul
turali « portate :> dal centro 
in periferia, calate gitila te
sta della gente, la quale 
in certi casi reagisce con 
V indifferenza, l' estraneità. 

un'egemonia fondata appunto \ Una esperienza del genere è 
sul mito dell'efficienza, della 
moralità sociale automatica
mente derivante dai valori 
produttivi, su un pragmati
smo aziendalista privo di vi
sione strategica, nascono le 
lacerazioni ma anche le spin
te. i nuclei di una cultura 
nuova. 

A scavare oltre la super
ficie, il panorama milanese 
degli ultimi anni appare stra
ordinariamente ricco di fer-

quella, ad esempio, del teatro-

altre —- con una propria au
tonomia amministrativa, eco
nomica, sociale. Ciò non si
gnifica che a Milano non esi
stano gravi fenomeni di di
sgregazione sociale. Tuttavia 
ranno colti il peso e il ruolo 
di centri che posseggono una 
connotazione specifica, una 
propria vita democratica, in 

1 cui si esprime spesso una 
intensa attività di organizza-

tendone, che negli anni pas- \ zione politica e culturale. Eb-
sati girava per i quartieri 
di Milano. Dove arrivava sen
za preparazione, in una realtà 
sociale agitata da propri spe
cifici problemi, faceva dei 

bene, io ritengo che proprio 
dal rapporto con questa peri
feria, con tutte le potenzialità 
che essa esprime, Milano pos
sa pervenire ad un'esperienza 

« forni s> memorabili. Dove in- 1 originale, ad un modello di 

la Triennale. Una istituzione j menti, di iniziative. Circoli 
culturali, cooperative e grttp-in crisi, come tutte quelle 

che recano l'impronta del fa- ; 
seismo, i caratteri di un modo 1 
di far cultura decisamente su- j 
pernii. Ma più di altre, la 
Triennale stenta a imboccare \ 
la strada di un rinnovamento 1 
indispensabile. L'edizione di ! 
quest'anno è ormai saltata; 1 
la nomina del nuovo consi- t 
gl'io, il varo d'un nuovo sta

pi teatrali e musicali, centri 
di animazione per ragazzi: 
tutto un pullulare di movi
menti che talvolta nascono e 
muoiono in un breve spazio 
di tempo, ma che si conso
lidano anche nella realtà dei 
quartieri, nella crescita uni
taria dei movimenti associa
tivi. Le stesse istituzioni più 

tuta, sono di là da venire I autorevoli e ufficiali, come la 
e non certo facilitati, fin qui. 
dalla DC e dal governo. 

Eppure fermarsi ad un'idea, 
a un e cliché » di Milano co
me città macchina, legala u-
nicamente a una dimensione 
monoculturalc, quella imme-

Scala e il Piccolo Teatro, si 
aprono in qualche modo alla 
nuova realtà. La prima, con 
gli spettacoli, i concerti per 
i lavoratori, i balletti portati 
in periferia. Il secondo di
ventando. per conto del Co

organizzazione urbanistica e 
culturale di valore europeo ». 

Il problema, a giudizio di 
Vercelloni, é quello di supe
rare la contrapposizione, la 
dicotomia violenta tra perife
ria, intesa come luogo di vita 
dei ceti subalterni e centro, 
residenza dei ceti privilegiati. 

Secondo questo tipo di ana
lisi, la « periferia * può anche 
trovarsi nel cuore stesso della 
città. In corso Garibaldi, per 
esempio: un quartiere di inte
resse storico, i cui abitanti 
hanno sostenuto negli scorsi 
anni lotte durissime per im
pedire di essere espulsi dal
l'aggressione della speculazio
ne immobiliare. La scelta del 
risanamento del quartiere Ga
ribaldi è stata fatta propria. 
in seguito a queste lotte, dal 
comune di Milano. E viene 
a saldarsi jxisitivamente col 
progetto, di cui si parla da 
tempo, della « Grande Bre
ra ». Si tratta dell'idea — 
lanciata alcuni anni fa dal 
sovrintendente Franco Russali 
e accolta dalla gestione Spa
dolini del ministero per i beni 
culturali — di potenziare nel
l'intera zona di Brera e del 
vicino corso Garibaldi le nu
merose istituzioni culturali esi
stenti. L'apertura come giar-

diatamente e soltanto vrodut- ' mime e della Regione, orga-

Importante scoperta che conferma le più recenti teorie fisiche 

È stato visto il quark al charm 
Nel Laboratorio nazionale Fermi negli USA è stata identificata una nuova particella elementare che 
prova la correttezza delle ipotesi sulla struttura intima della materia fondate sui cosiddetti quark 

vece riusciva ad aggregare 
delle forze, a legarsi agli in
teressi della gente, allora la 
popolazione del quartiere pro
testava quando il teatro se 
ne andava. E cominciava a 
rivendicare strutture culturali 
permanenti. 

Ha detto Franco Fortini: 
« La domanda di "cultura" 
degli ambienti della periferia 
non è, o non e subito, quella 
della conferenza, del libro, 
del concerto e simili; è do
manda di aggregazione, di 
solidarietà, di conlatto ». E 
ancora; « E' quella medesima j 
esigenza di aggregazione e si j 
dica pure di fraternità che, ) 
chiarita e giunta a consape- \ 
l'olezza, è all'origine dell'im- , 
pegno anclu* lucidamente /x>- j 
litico*. La * disponibilità ». il j •• . •- . . . . . . _ . . .. 
bisogno di trovare una col- I " . t a s s o d » c r e s c i t a e m a u m e n t o n e i p a e s i in v ia d i 
locazione diversa, un nuovo ! s v i l u p p o , m e n t r e d i m i n u i s c e n e i p a e s i i n d u s t r i a l i z z a t i 
tipo di rapporto con la gente \ 
da parte di vasti settori in
tellettuali. costituisce un altro 
dato specifico della situazione 

i milanese. Ha dichiarato a sua 
volta Giovanni Giudici: « .-\ 
mio parere, bisognerebbe par
tire dall'ipotesi pregiudiziale 
che a una domanda di cul
tura nuova non si può rispon
dere che attraverso canali 
nuovi e che il concetto di 
cultura vigente (di cui gli 
"uomini di cultura" sono. 10-
gliano o no, i portatori) è 
destinato a modificarsi, se 
togliamo superare V attuale 

Secondo un'indagine americana 

8 miliardi fra 40 anni 
la popolazione mondiale 

WASHINGTON. 20 
Un rapporto del diparti

mento americano del com
mercio indica che se la po
polazione mon'J.alc, valutata 
m 4 miliardi di persone 
l 'anno scorso, continua ad 
aumentare a! ritmo at tuale , 

Europa (compresi l 'URSS): 
E' la res.one col tasso di cre
scita più debole: 0.7 per cen
to ne! 1970 '75 contro "1.1 per 
cento ne, 1950 '55. L'Europa 
rappresenta o^ j . .': 13 per 
cento della popolazione mon
d a l e . 

NEW YORK. 20 
La scoperta di una naova 

particella «ub atom.ca. un ba-
r.one. e cimila ad arricchire 
!e cojn:/:i)iii umane Milla na 
tura della mali r.a 

Questo nuovo barione è sta 
to scoperto grazie a<l una ri-

I di una i firma > unica e in-
j cnf iudibi lo . fb cinque parti-
I celie prodotte nello stesso 
! evento 
I I-a scoperta «ì deve, oltre 
] clic agli scienziati del * Fer

mi lab > e della Columbia Uni 

Donde proviene questa e do
manda » di cultura, qual è 
dunque la realtà della * peri-

dei « charm » venne ipotizzata ' lamental i con le quali è co-
oltrc dieci anni fa da: prò j «minto tutto ciò che e«i«te 
femori GIa«ho\v. Iliopoalos e j in natura) si deve all'inliiizio-
.Maiani. ne del prof. Murrav Gell-

Daila scoperta annunciata t Mann, del California ìnsìitutc 
ogm esce inoltre corroborata j of tcchrtology. che risale a i feria » milanese? Se discu-
la concezione secondo la qua- i diversi anni fa. ! tiamo con l'architetto Virgi-

ver«.tv, a quelli della Umver- t le i componenti fondamentali II nome « q u a r k » venne at- I Ho Vercelloni uno degli autori 
sity of Illinois e della Uni- di almeno la meta delle par- | tnbuito da Geli-Mann a quo- | impegnati nello studio del prò 

liccllc atomiche sono clemcn-
i portanza consiste nel latto j ti denominati « q u a r k » . 
I che e.«.«a conferma che Ics- | Secondo tale ipatesi. i 

"anno nel 1970-'7ó perché ;! 
tasso della mortalità e d.-

stato di non luogo a comuni- i m i n u t o molto p.u rapida-
care e i limiti posti dalla ' mente del tasso della nata-
gestione industriale della cul
tura stessa ». 

sarà raddopp.ata tra 39 anni- ! America del Nord: Il tas-
Secondo il rapporto, mti to so di cre->r :a e diminu.to rc-

lato « Popolazione mondiale solarmente da.l '.mzio de^ìi 
1975 J>. -.i tasso di crescita { anni '50 Ma con Io 0.9 per 
de.ia popolazione nei pae.«i ' cento r imane .«upcnore a 
in fase di .sviluppo e passa- \ quello dell'Europa. 
to dail'1.8 per cento al l 'anno i Africa: li tas->o di cresci
ne! 1950*55 al 2.2 per cento j ta e pa«.«ato dal 2.1 per ccn-

dino dell'Orto Botanico, l'uti
lizzo di alcuni palazzi di pro
prietà statale e comunale. $ 
della chiesa di S Cor pò foro, 
per dare delle sedi rinnovate 
e adeguate al musco e al
l'accademia d'arte, la rico
struzione del vecchio teatro 
Fosfati (con una proposta di 
destinarlo a nuota sede del 
« Piccolo ») sono i punti sa
lienti del pi oocito. 

Un progetto, come afferma 
Eredi Drugman. del comitato 
musei della Regione Lombar
dia. che riguarda direttamen
te gli abitanti del quartiere 
Garibaldi. Dopo la vittoria ot
tenuta contro la speculazione, 
essi ora chiedono asili, scuole, 
giardini, e anche il musco, 
inteso come moderna strut
tura di servizio culturale. Ver
celloni, a sua volta, ritiene 
che la t Grande lirsia i non 
debba nascere soltanto dalle 
idee di alcuni valorosi intel
lettuali e nemmeno dal loro 
incontro con le lotte di un 
singolo quartiere. 

La realizzazione della 
s Grande Brera* diventereb
be un fatto nazionale, euro
peo, Contribuirebbe decisa
mente a caratterizzare il vol
to stesso di Milano. Il con
fronto intorno ad essa deve 
perciò coinvolgere, a suo giu
dizio. tutta l'arca metropoli
tana milanese (si, anche Se
sto S. Giovanni e Cinisello 
Balsamo) in un grande dibat
tito di massa. 

« // terreno del sociale — 
afferma — è oggi il luogo 
deputato per la produzione 
di cultura, costituisce la di
mensione di ricerca anche 
scientifica m grado di darci 
risultati che nessun centro o 
settore specialistico può ga
rantire. Anzi, sono proprio le 
istituzioni tradizionali e i cen
tri settoriali, a partire dal 
l'università, che debbono tro 
vare un rapporto con la realtà 
sociale, con le spinte cultu
rali di massa, se vogliono 
rinnovarci e riacquistare una 
funzione %>. 

L'estate milanese appare 
dunque mossa, ricca di con
trasti e di fermenti. Non po
trebbe essere diversamente, 
in un anno die corre fra le 
date memorabili del 15 giu
gno del 1975 e il 20 giugno 
recente. Il segno più signifi
cativo, prodotto e conseguen
za di questi due avvenimenti 
politici, è la sintonia che tcn 
de a realizzarsi fra spinte 
popolari e politica^ delle as
semblee elettive. Fra ritardi 
e difficoltà, il Comune, la 
Provincia, per certi versi la 
Regione, cercano di operare 
appunto una saldatura, un 
coinvolgimento delle istituzio 
ni culturali con il movimento 
di base, con la domanda e 
la € committenza » culturale 
di tipo nuovo che vengono 
dalla gente, dalla tpcriferia»-

L'esperienza dell'* Estate al 
parco » e di un decentramen
to effettivo, collegato ai biso
gni profondi dei quartieri e 
della provincia, sono già og
getto di riflessione, in vista 
dell'anno prossimo. E men
tre si discute della « Grande 
Brera », il Comune — in ac
cordo con i sindacati, i con
sigli di zona, i movimenti 
associativi culturali — ha av
viato il progetto di mense 
interaziendali da realizzare 
nelle zone di piccola indù 
stria. Oltre il servizio ele
mentare che debbono fornire, 
mense cosi concepite si pro
spettano come centri di ag
gregazione sociale, di inizia
tiva culturale. 

Intanto, va avanti anche il 
dibattito sul piano regolatore 
di Milano: l'asse della lotta 
contro la disgregazione eco 
nomica. per il rccujwro pig
lio della dimensione produt
tiva e insieme di una nuova 
fisionomia sociale e culturale 
della città. 

Mario Passi 

cerca ifft t luata da scienziati j v e r M t y o f Hawaii. La sua im-
di quattro tnti altamente «pe- , por tar la censiste nel fatto 
cializ/ati >tatunitcn«i. diretti 
dal prof. Won>onc Lee. della 
Columbia Lnivcr«ii\ . 

La «.v«ten/a dt Ila nuova 
particella è stata .«coperta nei 
frammenti pari-cellari prodot
ti nella coll.Sìonc ad altissima 
energia provocata inviando un 
fa.«c.o di fotoni con un bersa
glio di binilo, neirate.eratoce 
del Laboratori.! nazionale Fer
ir.. ul « Fennilab »>. Il bario 
ne. dotato («econdo i calcoli 
degli scienziati) di una mas
sa di 2,26 miliardi di elet
tronvolt. è stato identificato 
grazie ai segni inconfondibili 
del «uo passaggio, e cioè at
traverso ì prodotti del suo de
cadimento (queste particelle 
subatomiche, come noto, han
no vita brevissima): si t rat ta 

senza della materia consiste | < quark » costituiscono l'ulti-
anche di una entità, che eli 
«deliziati hanno chiamato 
< Charm ». Si pcn«a trattarsi 
di una proprietà fisica della 
materia, che si potrebbe pa
ragonare ad una carica elet
trica 

Una particella con tali ca
ratteristiche era febbrilmente 
ricercata negli ultimi tempi. 
Infatti la sua mancata identi
ficazione avrebbe messo in 
crisi le recenti teorie fondate 
sui cosiddetti « quark *. Da qui 
la grande importanza della 
attuale scoperta. 

La scoperta del barione 
conferma dunque uno di quei 
grandi voli della fantasia che 
spesso caratterizzano i pro
gressi scientifici: la proprietà 

to 

mo elemento della materia, la Wake » 
componente fondamentale. I 
« quark > formerebbero, poi. 
particelle sub-atomiche più 
grandi, dette adroni. 

Secondo il bizzarro linguag-
Cio della fisica contempora
nea, che negli ultimi anni ha 
coniato ninni termini per de
finire le scoperte man mano 
realizzate. esistono e up 
quark > (o « quark su »). 
«down quarks » («quark 
giù >). « strange quarks ». 
(« quark strani >) e adesso 

è confermata anche l'esisten
za dei « charmed quarks » 
«.ovvero « quark al charm >). 

La concezione del e quark » 
(secondo la quale t re quark 
costituiscono le particelle fon-

sto elemento in ba«e ad uno i getto per il « Parco nord > 
dei più oscuri pas«i dell'opera ' di Milano: un grande com-
dello scrittore irlandese Ja- I plesso di servizi sociali, cul
mo?. Joyce. « Finnegans ! turali, sportivi e del tempo 

j libero che un consorzio di co-
IJC prime prove sperimen- i munì intende realizzare tPri-

tali della presenza del quar- i ma di tutto — afferma Ver-
quark » (t quark al ce/Ioni — va tetto che l'arca 

to nel 1950'55 ni 2.7 per cento 
nel 1970 "75. I! tas-,o deila 
mortalità re->ta relativamente 
elevato ed e da pievedere 

i l.tà. | cj.e d.m.nu.ra ne. prossimi 
t Nei paesi mdustr.alizzat., i ann i ; ciò che provocherà co-

ai contrar.o. il ta>so di ere- | me con«e^uenz.t l ' aumento 
sc.ta e scc.-o dall'I..'? a.lo 0.3 j del !«t.««o d: cresc.ta. 

! pc: cento. In funzione d: ta Oeean.a: li ta«so d. cre-
, le evo.uzione. z.. ab. tant i dei ^ . ^ è in d.minuz.one ed e 

pae.«: in fa «e d. .«-..lappo rap- : .-Ce«o dai 2.4 per cento del 
pre.«en-avano lo ,cor.«o anno ! 1930 a.1'1.9 per cento o?s„ 
:. 72 per cento della popola- ^ statist .che de. d.parti-
z.one mondia.e . m e t e del 66 i mento del commercio .ndica-
per cento del 19.50. n o c n e ; a c . na e .1 pae«e 

I. rapporto fa le «odienti j c o n j a mazz.o/c popolazione 
o««ervaz.on. su..e var.e re- <je. mond,) con Ri2 mil.oni di 
j . on : del mondo. ; .rmt-in:. r.v 1975 Li C.na e 

charm ») sono state raccolte 
negli ultimi due anni, ora la 

metropolitana milanese, a dif
ferenza di Roma, per cscm-

prova definitiva doveva veni- ( pio, non è fatta da una di 
re dalla identificazione della 
particella adesso scoperta. 

Per avere un'idea della 
complessità dell'esperimento 
cui si deve il risultato otte
nuto. si pensi che i fisici per 
identificare 70 eventi su cui 
è riconoscibile la nuova par
ticella. hanno dovuto esami
nare 15 milioni di collisioni 
prodotte nell'arco di due anni. 

l-a ricerca era patrocinata 
dalla National Science Foun
dation. 

spersione successiva di bor
gate, fattore di disgrega
zione sociale e dove gli im
pulsi del centro, quand'anclie 
vi fossero, giungerebbero 
smorzati o non arriverebbero 
per niente. 

< La città è circondata da 
una vera e propria cintura 
di aggregazioni urbane più 
o meno grandi, di comunità 
sociali — da Sesto S. Gio
vanni a Cinisello Balsamo, a 
Ro2zano, a Bresso e a tante 

Amer.ca Lat ina: Da'. 1950 
ha il p.u rap.do tasso di ere- ! 
»c.ta del mondo. Tale t<ts-.o I 
na ragz.unto 1. 2.8 per cento j 
l 'anno nel 1970-"7ó. Se si cac.u- j 
dono le zone temperate (Ar J 
sentina. Cile. Uruguay e le j 
isole MalViP.e» la popolazio
ne dcil'Amer.ca Lat na e ! 
raddopp.ata nezl: ultimi 25 
anni passando à<ì 139 mil.o- I 
n: nel 1950 a 283 m.Loni nel 1 
1975 

As.a: E tasso d: crescita 
è relativamente modesto, e 
Cioè il 2 per cento l 'anno. 
Tuttavia, a cau^a della forte 
densità della popolazione, ta 

1 aoi tant . ne. 
.«e:ru:ta daH'Ind.a (613 mi 
.ioni». dall'Unione Soviet.ca 
(254 milion.». dagli Stat i Uni-
t. (213 m.l.oni). dall'Indone
sia (139 rml.on.), dal Giap
pone (110 m.lioni) e dai Bra
sile (106 m.l.oni). 

In dodici de. venti paesi 
p.u popolati .1 ta«53 d. cre
scita della popo.az.one supe
ra il 2 per cento. Qje«ti p.ie-
.«. sono Ind.a. Indonesia, 
Brasile. Ban?!a Desh. Paki
stan, N.eena. Messico, Fihp-
p.ne. Tnailand..*. - Turcn.a, 
Egitto e Corea del sud. 

I! record del tasso di cre
sc.ta spetta a! Messico col 

le tasso rappresenta un au 3.5 per cento. Un solo paese, 
mento net to di 46 milioni di al contrario, ha un tasso di 
persone l 'anno, e cioè circa crescita pan « zero: la Re
ti 64 per cento dell 'aumento pubblica federale tedesca. Il 
totale mond'ale. L'Asia rap
p r e s e n e ormai il 57 per cen
to della popolazione mon
diale. 

tasso dt crescita della Cina è 
pari fl'.n,4 per cento e quel
lo dell'India pari «1 2,2 per 
cento. 

Rassegna 
d'arte 

in omaggio 
a Tiziano 

BELLUNO, 20. 
Una rassegna-omaggio 

degli artisti contempora
nei a Tiziano Vecellio sa
rà inaugurata domenica a 
Pieve di Cadore. 

L'iniziativa si inserisca 
nelle manifestazioni pro
mosse nel luogo natala 
del grande pittore in oc
casione del quarto cente
nario della nascita. 

La mostra « Omaggio a 
Tiziano > sarà allestita nel 
Palazzo delle esposizioni 
dove è già allineata la ras
segna di 80 gigantografia 
in bianco e nero ed a co
lori che riproducono in 
grandezza naturale opera 
del Tiziano, accanto ad al
cuni originali. 

Alla rassegna saranno 
esposte opere di molti ar-
tisti italiani,, f r a cui: Zan-
canaro. Brindisi. Cavinato, 
Carlo Levi. Ocri. Guidi. 
Berto, Gianquinto, Licata, 
Breddo, Treccani. Murar, 
Arrigoni, Saetti. Tedeschi, 
Beltrami, Tominelli, Colet
t i , Gromo. 
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Anche in zona B 
molte difficoltà 
per gli artigiani 

Occorre riparare a una incongruenza che danneggia 
i piccoli imprenditori uniformando i provvedimenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

E' scoppiato il "problema" 
defjll artigiani della zona lì. 
Ad accendere la miccia sono 
stati 1 rappresentanti della 
CNA. Piero Fillbertl, mem
bro della segreteria naziona
le, Bruno Peloni, direttore 
dei servi/i assistenziali, Fa
bio Giannini, della segrete 
ria lesionale Qucata la de
nuncia- l'assessore alla sani
tà. Vittorio Hivolta. aveva 
detto durante una riunione 
del Comitato di coordina
mento per la decontamina
zione del te i r i touo avvele
nato dalla diossina che « per 
l 'artigianato e l'industria, la 
zona lì deve essere conside 
rata a tutti gli effetti come 
la zona A, con conseguente 
blocco totale della produzio
ne e rifusione dei danni sino 
alla bonifica ». 

In lealtà, un simile orien
tamento — che era stato 
messo a verbale — non si 
è poi tramutato, nonostante 
1 giorni passassero in un 
decreto ufficiale, attraverso 
un'apposita ordinanza della 
autorità (il sindaco) locale. 
A quanto pare — questa la 
giustificazione — per un 
equivoco che ha portato ad 
una errata trascrizione nelle 
ordinanze del comuni Inte
ressati. 

Buona fede oppure no, a 
questo punto, secondo i di
rigenti della Confederazione 
nazionale dell'artigianato, si 
t ra t ta di r iparare tempesti
vamente ad una incongruen
za. che discrimina nel con-
< reto 1 piccoli imprenditori 
della zona B, senza ulteriori 
perdite di tempo che si tra
durrebbero in altri danni sul 
piano economico. 

Le aziende artigiane eva
cuate dulia zona A erano 
complessivamente 36, dicias
sette delle quali "produttive" 
(cioè manifatturière) e 19 
di "servizio" (sarti, barbieri. 
trasportatori, ecc ). Applican
do il 'nuovo' provvedimento 
cautelativo si passa immedia
tamente a più del doppio, 
cioè ad ottantaclnque aziende 
artigiane complessivamente. 

Cosa succederà ai prodotti 
lavorati dopo il 10 luglio e 
alle scorte di legname, ora 
bloccate (solo un artigiano 
lia dichiarato di avere in 
magazzino legname per due
cento milioni)? Non esiste 
ancora una decisione uffi
ciale. Per ora, le cataste ven
gono conservate in attesa 
che 1 tecnici effettuino l pre
lievi per verificare 11 loro 
grado di inquinamento. Nel 
caso si riscontrasse che il 
legname (o i mobili prodotti) 
è inquinato si procederà alla 
sua distruzione 

Ma, pur trascurando 11 de
stino delle lavorazioni già 
effettuate — contando natu
ralmente sulla assicurazione 
della Glvaudan, per cui ogni 
danno sarà risarcito — è ne
cessario uniformare 1 provve
dimenti contingenti che per 
ora hanno interessato solo 
le aziende della zona A Per 
queste sono a buon punto le 
ricerche per trovare una si
stemazione temporanei che 
permetta la ripresa produt
tiva. E' di ieri la notizia che 
il prefetto ha accettato 1* 
orientamento del sindaco di 
Meda, requisendo provvisoria
mente lo stabilimento Gom

ma Gomma. La Giunta re
gionale aveva già deciso di 
stanziare, come primo prov
vedimento urgente a favore 
del titolari di queste aziende. 
un miliardo. 

Le aziende della zona B 
sono Invece rimaste finora 
escluse da queste, sacrosan
te, prime misure d'emergen
za. Alla CNA, quindi, non 
hanno dubbi. Per prima co
sa bisogna uniformare oltre 
al « divieti » anche l « diritti ». 
Ma poi, risolto questo pro
blema, bisogna cominciare a 
guardare al futuro E sono 
proprio le prospettive che 
preoccupano di più gli arti
giani. Tra l'altro, bisogna an
che estendere la « morato
r ia» del debiti decretata alla 
fine di luglio dal governo a 
favore degli abitanti della 
zona evacuata, da cui sono 
rimasti esclusi quelli della 
zona B. 

La moratoria si riferiva 
agli Impegni presi prima del 
10 luglio, il giorno della nube. 
ma, evidentemente, le azien
de della zona U hanno con
tinuato a lavorare (e quin
di a contrarre impegni com
merciali e bancari) anche do
po, fino a quando non ven
ne decisa l'estensione del con
fini del territorio inquinato. 

Arrivando alle proposte 
concrete la CNA rivendica: 
1) che la stima dei danni 
venga effettuata dal tecnici 
della Regione in collabora
zione con I rappresentanti 
delle associazioni di catego
ria; 2) un immediato inter
vento. utilizzando la legge 
speciale, per un contributo 
finanziarlo pari al 50 per 
cento delle dichiarazioni re
lative al danni subiti (salvo 
naturalmente il conguaglio to
tale definitivo); 3) il repe
rimento di aree e strutture 
per la ripresa produttiva. 
Si sottolinea, infine, con for
za. un'ultima cosa: «Non c'è 
nessun pericolo. Le aziende 
non producono più. E' ne
cessario anzi arrivare ad una 
chiarificazione con i respon
sabili competenti della CEE ». 
Insomma, un certo con can 
per fortuna sta in parte rien
trando. 

Michele Urbano 

800 senza lavoro 
per le aziende 

ormai paralizzate 
Confermalo: l'ICMESA è da smantellare — Regione e 
sindacali si incontreranno con la Roche per l'indennizzo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Chi nutriva ancora qualche 
speranza che la ICMESA, ri
battezzata « fabbrica del ve
leni », potesse sopravvivere 
alla nube tossica, oggi può 
abbandonare ogni illusione. 

« L'ICMESA non è più agi
bile, la fabbrica è morta e 
deve essere considerata zona 
ad altissimo inquinamento co
me tutta l'area A »; cosi si 
è espresso 11 presidente del
la Giunta regionale Cesare 
Golfari, durante la conferen
za stampa tenuta assieme ai 
rappresentanti del sindacati 
lombardi e milanesi al ter
mine dell'incontro sui proble
mi economici — tutti gravi 
e non ancora ben definiti — 
lasciati dalla nube alla dios
sina. 

Un altro Interrogativo di 
questa intricata vicenda viene 
cosi chiarito Le illusioni In 
cui alcuni si erano cullati, 
Illusioni che erano state ali
mentate anche dalle ultime 
dichiarazioni del presidente 
della Glvaudan, cadono di col
po. Con la ICMESA altre fab
briche e attività artigianali 
e commerciali chiudono per 
sempre 1 battenti. 

Nella zona A, In quella In 
cui 11 tasso di Inquinamento 
e più elevato, le aziende e-
vacuate sono 40 cosi suddi
vise: 35 aziende artigiane (32 
di Seveso e 3 di Meda); tre 
Imprese industriali (una a Se
veso e due a Meda); dieci 
esercizi commerciali, un* a-
zienda agricola. 

I lavoratori dipendenti che, 
solo In questa ristretta area, 
perdono di sicuro il posto so
no 399. 

I danni al tessuto economi
co e all'occupazione non si 
fermano comunque qui. SI 
parla sempre di danni diret
ti. conseguenti cioè alla ces
sazione dell'attività produtti
va. non a quelli ancora in
calcolabili dovuti alla psicosi 
da diossina. 

L'attività produttiva è in
fatti sospesa fino a nuovo or
dine in tut ta la zona B, do
ve è consentito abitare, se
guendo alcune misure di si
curezza, ma non è permesso 
produrre. 

Di qui la paralisi qV altre 

L'inchiesta per la nube di diossina 

Due collegi di periti 
affiancano il giudice 

MONZA, 20 
Una conferma e una smentita anche s tamane da parte 

del giudice Istruttore di Monza, dott. Rosini. incaricato del
l'inchiesta sulle responsabilità per lai nube di «diossina»; 
la conferma riguarda la riunione « informale » avvenuta ieri 
sera fra lo stesso dott. Rosini, il PM dott. D'Aletti e alcuni 
degli esperti consultati In vista della loro partecipazione 
alle due commissioni di penti che dovranno essere formal
mente nominate nella prossima settimana. La smentita, o 
meglio una precisazione, riguarda 1 nomi degli esperti che 
avrebbero partecipato alla riunione, che sono stati pubblicati 
in tut to o in par te s tamane da alcuni giornali. A questo 
nsu-irdo il magistrato ha ribadito che. sino a questo mo
mento. nessuno degli esperti, nemmeno fra i quattro o cinque 
consultati ieri, ha accettato in via definitiva la nomina. 

Ciò è dovuto a vane ragioni - alcuni (docenti universitari 
o ricercatori ad alto livello) hanno già assunto impegni di
versi. altri a causa delle loro soeclflche competenze, altri si 
sono riservati di far conoscere nei prossimi giorni la loro 
disponibilità. 

72 aziende artigianali e agri
cole e di un numero non an
cora ben precisato di eser
cizi commerciali, a Seveso, 
Cesano, Meda e Desio. 

Non è possibile dire con 
precisione quanti lavoratori 
dipendenti siano occupati In 
questo complesso di aziende, 
della zona B, ma la cifra 
dovrebbe avvicinarsi a un 400 
unità. Il totale dei posti di 
lavoro che sono definitiva
mente «cancellati» o che so
no momentaneamente Inuti
lizzabili è secondo le organiz
zazioni sindacali di 800. di 
600 secondo la Regione. 

Sindacati e Regione hanno 
concordato sul fatto che la 
sistemazione di tut te le fa
miglie evacuate debba esseie 
fatta con 11 consenso delle 
stesse popolazioni colpite. I 
sindacati — ha affermato an
cora Golfari — hanno sostan
zialmente espresso 11 loro ac
cordo sulle proposte aval la 
te dalla Regione per la bo
nifica del territorio Inquina
to. 

La Regione, Inoltre, è d' 
accordo sulla richiesta avan
zata dalle organizzazioni del 
lavoratori per rafforzare le 
strutture sanitarie esistenti 
nella zona (consultorio. SMAL 
ecc.) e sul problema della 
noeività ha già promesso un* 
Indagine per redarre una 
mappa delle aziende lombar
de più nocive. 

La Giunta regionale, Infi
ne. ha sostanzialmente accet
tato la richiesta del sindacati 
per una chiamata In causa 
della Roche. Sarà cioè pro
mosso un Incontro con 1 re
sponsabili della Roche in mo
do da accertare la concreta 
disponibilità della multinazio
nale per la rifusione del dan
ni. a cominciare dalla ga
ranzia del posto di lavoro per 
tutti 1 dipendenti dell'ICMESA 
nelle aziende del gruppo già 
esistenti nella nostra provin
cia. 

I sindacati — e lo hanno 
ricordato Bonfantl della Ca
mera del Lavoro e Ferrano 
della Federazione regionale 
CGIL — puntano non solo 
sulla sistemazione di tutti 1 
lavoratori rimasti oggi senza 
posto, ma sulla ripresa pro
duttiva, economica e sociale 
della zona. Bisogna cioè crea
re le condizioni, con misure 
particolari nei confronti de
gli artigiani, dei commercian
ti, delle stesse industrie del 
la zona evacuata, perché la 
vita riprenda, senza cullarsi 
In pericolose Illusioni o ri
correre in modo Indiscrimi
nato. se non nel periodi stret
tamente necessari, alla cassa 
Integrazione. 

Sala, del regionale della 
CISL. ricordando la decisio
ne di promuovere un incon
tro a livello nazionale e an
che europeo con 1 sindacati 
per individuare le iniziative 
necessarie per garantirci, in 
futuro, da fatti come quelli 
successi a Seveso. ha precisa
to che l'unità d'intenti regi
strata nell'incontro di oggi 
con la Regione non va inte
sa come un patto permanen
te d'intesa. I sindacati — ha 
affermato Sala ~ intendono 
collaborare, mantenendo la 
loro autonomia e sviluppan
do la loro azione critica man 
mano che verranno affron
tati e risolti i singoli proble
mi. 

SEVESO — Uno degli sbarramenti di filo spinalo che delimitano la zona contaminala dalla diossina 

Tutte le strutture dell'istituto « Negri » mobilitate 

LA BATTAGLIA DI MEDICI E ANALISTI 
CONTRO LE INSIDIE DELLA DIOSSINA 

Prima si è dovuto studiare come proteggere studiosi e tecnici che avrebbero dovuto 
trattare il materiale - Le incognite cui rispondere - Nuove cavie da introdurre nella zona 
contaminata - Si è partiti da zero - Un test per lo stato della ricerca nel nostro paese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

In un moderno edificio alla 
periferia nord di Milano, t ra le 
vetrine del laboratori chimici 
e il ronzio delle apparecchia
ture scientifiche at tut i to dal
le doppie porte di sicurezza 
hanno fatto il loro ingresso, 
la diossina e il TCDD. Da 
circa un mese 1 tecnici e i 
ricercatori dell'istituto « Ma
n o Negri » sono alle prese 
con il terribile \eleno sparso 
in Bnanza da una nube di 
gas uscita dall'ICMESA. Un 
nemico che si comincia ad 
analizzare e a conoscere 
non spaventa più del neces
sario e può risultare relativa
mente facile trovare il suo 
punto debole. 

Lo stesso direttole dell'isti
tuto di ricerche farmacolog.-
che. prof. Silvio Garat t ini . 
ci ha parlato del lavoro sin 
qui svolto per il quale sono 
state mobilitate tutte le strut 
ture del «Mario Negri», dei 
plani di ricerca a prossima 
scadenza e del'e conclus.oni 
a cui si è munti. 

« Dopo circa dieci giorni 
dalla fuoriuscita della nube 
tossica dagli impianti del 
l'ICMESA. la Regione ci ha 
formalmente incaricati delle 
ricerche. Sulla diossina ben 
poco si sapeva. La si cono
sceva come toss'co potente. 
ma sul meccaivsmo d'azione. 
sulle manifestazioni patolo
giche nell'uomo e a quali do
saggi esse sono prevedibili. 
solo illazioni o voci incontrai 
late Praticamente dovevamo 
partire da zero e quindi no
stro primo impegno è stato 
quello di mettere a punto un 
metodo di determinazione 
quantitativa, cioè un proce-
d mento in laborator.o che 

Colloquio con un capitano del 2° Reparto celere di Padova 

La riforma che chiedono gli agenti di PS 
All'ordine del giorno i temi della smilitarizzazione, del riordinamento e della sindacalizzazione 
della polizia - Continuo richiamo alla dignità dell'agente e alla rivalutazione dei diritti costituzionali 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 20 

O J Z Ì molti parlano di »mi-
litanzzazione, di ^ordinamen
to e di s.ndacalizzazione del
la po.lzia. Ne hanno parlato 
:n questi giorni In termini 
nuovi .1 ministro dell 'Interno 
Cossi sa e lo slesso presiden
te del Consiglio presentando 
:1 programma del nuovo go-
\ e rno alle Camere. Tutt i av
e r t o n o la n e r e t t a d: una 
riforma che metta m grado 
le forze dell'ordine di affron
tare con successo la lotta al
la criminalità e per la difesa 
dell'ordine democratico 

Eppure, nello stesso gior
no in cui l'onorevole Andreot-
ti esprimeva In Parlamento i 
nuovi or.entamentl del gover
no su questi problemi, rico
noscendo valide le richieste 
e le proposte avanzate dal 
lavoratori della P 3 , a Pado
va venivano resi operativi 
t renta trasferimenti punitivi. 
Il provvedimento è stato in
fatti preso nei confronti di 
agenti che hanno in qualche 
modo criticato l 'attuale or
ganizzazione del loro lavoro 
e la mancanza dì un libero 
d.battito «'.l'interno del II rag 
gruppameoto Celere. Al tra
sferimenti sono seguite le pro
teste e l'intervento della Fe
derazione sindacale unitaria 
e delle forre politiche demo
cratiche. 

Ci siamo incontrati con 11 
capitano Stivatore Margheri 
to. del II Reparto Celere di 
Padova, e gli abbiamo chie
sto dì parlarci dell 'accaduta 
OH abbiamo chiesto se non 

ritenga che l provvedimenti 
presi siano la conseguenza di 
un atteggiamento profonda
mente antidemocratico e chiu
so al dibattito su! ruolo e 
1 compiti delle forze dì poli
zia 

« Il movimento d'opinione 
messosi .n moto in questi ul
timi giorni nel I I raggruppa
mento Ce'ere — dice il cap. 
Margheri to — non è qua'eosa 

glia. Molti agenti provengono 
dal movimento operaio e con 
esso hanno partecipato alle 
lotte sindacali che hanno con
traddistìnto tut ta l'attività di 
questi ultimi tempi: molti 
hanno conosciuto le umilia
zioni che comporta il lavoro 
all'estero Infine, una piccola 
parte, e giunta in poi.zia di
rettamente dalla scuola, do-

spettati ; le ore di serviz.o 
giornaliero d.ventano 12, 14. 
ed anche 16. 

Che cosa pensa di questi 
problemi? 

a Intanto c'è da dire che 
l'agente deve essere tutt'al-
tro che un militare: e as
surdo pensare ancora oggi 
che agisca .n ottemperanza 
d! "ordini superiori". Sareb-

di casuale, ma il fratto di protesta e la volontà di rin 
ve ha assimilato il clima di | be più log.co che qualsiasi 

una vera e propria presa d: 
coscienza cr'tlca da parte d: 
tutti gli agenti Solo cosi si 
possono sp egare le 150 ade
sioni al periodico Ordine Pub
blico (rivista che conduce una 
lotta ferma per 11 rinnova
mento de.'.a polizia e che di 
fatto è l'organo ufficioso del 
Comitato per -.1 riordinamen
to. la smilitarizzazione e la 

r.ovamento dell'ambiente 
Come si vede, la base a 

cui ci si rivo.gè è camb'ata 
parecchio e sarebbe opportu
no che questa realtà tenesse
ro presente 1 burocrati del 
rn.n.stero Al'a guardia non 
ci sì può p.ù rivolgere con 
ordini, m nacce o mtimidazlo-
n. S» t rat ta di riconoscere 
ad essa la dignità di tutti 

sindacai.zzaz.one delle forze gli uomini Uberi e di rivaluta 
di polizia ndr) e il vasto 
consenso per il movimento 
per il sindacato di polizia ». 

Presa 
di coscienza 

SI respira cioè aria nuova -
vi è la voglia di evadere da 
quella ristrettezza tdco'oglca 
in cui si vuole Hm.tare la 
l'bertÀ di pensiero dell'Indi
viduo 

La guardia di PS di og?i 
è fondamentalmente diversa 
da quella di una decina di 
anni fa. La maggior parte 
di esse, provenendo dagli 
strati sociali più umili, si 
rende conto dello stato dì 
sfruttamento in cui ha vissu
to e in cui vive la sua fami-

re quei diritti che la Costitu
zione molto chiaramente san
cisce, ma che ancora oggi, a 
trent 'anni di distanza, ss ha 
timore a voler solo leggere 
tra i muri di una caserma. 
Per questi motivi si rende 
sempre più evidente e urgen
te la smilitarizzazione e la 
.vndacalizzazione delle forze 
di polizia 

In tut ta Italia vi sono quat
tro reparti celere: a Roma, 
Padova, Milano e Napoli, tutti 
dipendenti direttamente dal 
ministero degli Interni. Ogni 
reparto ha 800900 uomini. An
cora oggi gli agenti e gli uf
ficiali si spostano da una cit
tà all'altra secondo le neces
sità. A causa di questi spo
stamenti gli orari di lavoro 
stabiliti non \engono mai ri-

sua decisione fosse presa m 
seguito al libero convincimen
to, dovuto ad una profonda 
conoscenza d. quelli che sono 
i dettat i costituzionali e le 
leggi che ad essi sì ispirano. 
Questa esigenza la si avver
te già da tempo nel n rag
gruppamento Celere di Pa
dova. Il cosiddetto celerino 
e stanco di erigere la v.o-
lenza a propr.o sistema di 
\ i ta . 

Vivere 
nella società 

Si sente sempre più l'esi
genza di integrarsi nell'am 
b.ente circostante, di conosce
re e di essere conosciuto 
Questi obiettivi sono realizza
bili anzitutto abolendo le ca
serme E' assurdo che il po
liziotto debba vivere del tut
to isolato nel suo ghetto, che 
in ultima anal^ i si risolve 
in un confinamento anche dal 
punto di vista Ideologico. E' 
giusto, invece, che viva co
me qualsiasi altro cittadino: 
colo cosi potrà mantenersi ag
giornato sulla realtà sociale 
e culturale, che lo circonda 
per servire meglio il citta

dino. alle cui esigenze dove 
sempre rispondere » 

Ma torniamo a quello che 
è accaduto a Padova' ro^i 
deve camb are neh attegg.a-
mento del comandanti? 

« Restituire d gn.ta. si è 
detto — è la risposta .— 
Ora invece il ti.pendente v.e-
ne t rat tato come "oz^etto non 
pensante '" t i . e v.ene trat ta-

! riuscisse a rendere evidente 
l'esatta quantità di sostanza 
presente nei campioni che di 
li a poco ci saremmo trovati 
ad esaminare. Un "approc
cio" obbligato, che fortunata
mente non ha presentato dif
ficoltà Insormontabili, tanto 
che ora siamo in grado di 
individuare la sostanza in 
questione anche se è presen
te nella dose di 2 5 miliarde
simi di grammo Questo per
metterà prossimamente di 
esporre delle cavie a quanti
tà note di tossico, studiarne 
le risposte "in vivo" e rica
vare un quadro completo del
la sua azione in relazione al
la quantità assorbita A que
sto scopo è s ta ta destinata 
appositamente un'area del
l'edificio che resterà isolata 
dal resto del complesso e il 
v a a questa fase verrà dato 
non appena pronti e provati 
i mezzi di protezione per il 
personale che si occuperà del
la sperimentazione; presumi
bilmente tra qualche giorno ». 

Nello stesso momento al
tre equipe hanno iniziato ad 
indagare in due differenti 
direzioni Nel primo caso si 
tende a stabilire se i sogget
ti esposti presentino delle 
perturbazioni in senso immu 
nologico. cioè una diminuzio
ne delle facoltà di difesa da 
parte dell'organismo alle ag
gressioni infettive. E' un pro
blema importante, sia perche 
gli effetti possono riscontrar
si a lunga scadenza e quindi 
sfuggire ai primi controlli 
clinici, sia perché la natura 
chimica della diossina lascia 
spazio a questa possibilità. 
essendo note le proprietà ìm-
munodepressAe di molecole 
simili. 

«Per quanto riguarda que
sto particolare aspetto — 
conferma il professor Garat
tini — sono state approntate 
del'e culture lmfocitarie dal 
sangue periferico di un al
to numero di abitanti della 
zona di Seveso. Meda. Desio 
e Cesano Le prove eseguite 
hanno in qualche caso avva
lorato questa ipotesi, ma oc
corre completare la camp-o-
natura e affinare gli esami 
per poter dare un giudiz o 
preciso, che pensiamo di po
ter formulare tra qualche 
giorno ». 

La seconda équ.pe si ded.ca 
ol'a me,-*,-* ,i punto d. una 
nuova tecn.ca d. .ndagme c!.-
n.ca. basata sul'a valutazione 
dell'attività d: un part.co'are 
enz ma presente nel nostro 

ticolare "spettografo di mos
sa", di cui in ILil'.i esiste 
solo un al t io esemplare e non 
modificato per questo tipo di 
nnal'si Sono apparecchiature 
costosissime e che richiedono 
una continua manutenzione 
Impossibile quindi "aggredir
li* con un sovraccarico di la
voro rischiando di metterli 
fuori uso anche solo momen 
taneamente ». 

Come si vede 1 mezzi e 1 
presidi per la ricerca scienti
fica anche in Italia esistono 
E possono funzionare. Al di 
là del discorso se Css\ deb 
bario vivere di una propria 
autonomia oppure osserviti al 
profitto per non cessare di 
esistere, etichettati magari 
come «ent i morali» non me
glio Identificati, rimangono 
obiettivamente ì t renta anni 
di agonia in cui e v.ssuta la 
ricerca in Italia e la diffi

coltà di metterla In moto 
quando od essa si fa appello 
in situazioni d'emergenza, co
me per il caso ICMESA. 

Un particolare ci ha incu
riosito durante il colloquio 
con il prof. Garat t ini e gli 
abbiamo rivolto una precisa 
domanda: « In che maniera 
vi procurate la diossina che 
vi serve per le sperimenta
zioni? » 

«Una fonte è americana; 
è il professor Po'and che ce 
la fa pervenire. Per esseie 
s.curi di avere a disposizione 
una titolazione standard del
la sostanza l'abbiamo cercata 
anche altrove e ce ne invia 
un'abbondante quanti tà una 
industria svizzera, della quale, 
naturalmente, non passo in
dicare il nome ». 

Angelo Meconi 

GLI SVILUPPI 

DELL'INCHIESTA 

Comunicazioni 
giudiziarie a 

Meda per sindaco 
e ufficiale 
sanitario 

da p^rte 
organzino. l'anJjrfrossiJasi che cia'e <> 
è stato accertato aumenta no- ' 
tevo'mente in presenza d. ! 
quanti tà anche m.n.me di 
d.ossina 

MONZA. 20 
Nel quadro dell ' inchiesta 

penale .-,ul d e s t r o causato 
dalla nube alla diossina sfu.:-
gia dalla Icmesa. gli .nqui 
renti, il giudice Rosìni e il 
PM DA.etti . hanno emesso 

' oggi due nuove comunc i -
zioni giudiziarie, la pr imi 
nei confronti del sindaco di 
Meda, ti democristiano Kabr -
z o Milgrat. . con l'accusa d. 
« omusione d. att i d ufi < io .. 
In secondi, nei coniront del 
dott G.u-cppo Ghett . . uff.-
cin'e snnit ir-o aei runto del 
« Co.i=o*-z o «ar. tario Seveso 
e Uniti » iene comprende 
altr. sei comuni f r i cu: la 
s'essa Medi», p--— .1 q u . ' e e 
s ' T a formi i*a iaccu.-i <on 
temp'ata da . ar- "Ì31 de1 co 
dice pe i Ve che r guarda ' i 
«ome.-ii d e n u n c i di reato 

d. puDb' co uffi 

NEL CANTONE 

DI TURGOVIA 

In Svizzera 
esperimenti 
per antidoti 

effettuati 
dalla Roche 

to, ad esemp.o. quando senza un vantaggio che faciliterà 
r.fc»un preavv.so viene tra-
sfer.to da un punto all'A.tro 
d'Iial.a. o viene adoperato in 
mansioni che hanno molto 
"del domest.co" e poco del 
poliz.esco (qui il can.tano si 
riferisce ai servizi di cucina 
e d'autista prestati nelle abi-
tazion. dei Prefetti ndr) 
Nelle cos.ddette schede dì va-
Iuta7lone vengono e'encatl tut
ti gli elementi secondo cai 
classificare una guard a Per 
le carat ter .sfche mi.itarl ven
gono dati punteggi da 15 a 
20, per quelle intellettive non 
si supera il 5 Considerando 
che per essere glud.cato Ido
neo b.sogna ragg.unjere co
me somma 33 punti, ne deri
va che uno scimmione bene 
Addestrato in un qualsiasi e r 
co supererebbe agevolmente 
i 40 punti, mentre un Indi
viduo considerato d. eccellen
ti doti intellettive a stento 
supererebbe S 20 . la realtà 
purtroppo contrasta con le e-
s'.genze e le aspirazioni degli 
agenti: l'arroganza e 11 disin
teresse nel confronti del per
sonale restano le caratteristi
che dell'attuale amministra
zione ». 

Maria L. Vincenzoni 

« Poter disporre di un mez
zo d.agnostico relat.vamente 
sempl.ee — ci ha detto il di
rettore dell 'ut . tuto — quale 
la tito'az.one .n un enz.ma e 

enormemente l'.nd.v.duaz.one 
dei sozgettì ntoss cali favo
rendo .1 t empes t i o interven
to per scone.urare più seri 
sv.luppi pato og.ci ». 

In questi giorni vengono fat
ti pervenire al «Mar.o Negri » 
camp.om di fegato prelevati 
da \ e t e r .nan e uff.c.ali sa-
n.tari su animai, morti o 
abbattuti nella zona inquina
ta. E' la « materia pr imi D 
sulla quale vengono condotte 
le sperìmentaz oni. il tessuto 
oltre quello ad.poso, nel qua e 
la d.ossina, che l'organismo 
non è in grado di metabol.z 
zare e che resta por brevissi
mo tempo nel torrente c.rco-
lator.o, si accumu'a provo
cando le gravi insuff-cienze 
di quest'organo. i S a p p a m o 
— ha prosegu to Garatt ini — 
che i gua. magg.or» h trovia
mo a livello epat.co II punto 
d'attacco e il meccanismo 

i d'az.one della sostanza non 
sono ancora chiAnt: Tra po
chi giorni Introdurremo del
le cavie nelle zone più colp.te 
per poter continuare le inda
gini, dato che animali super
stiti non penso saranno p ù 
reperibili. Adesso procediamo 
al ritmo di 15 20 dosaggi al 
giorno, effettuati su un par-

I fat* in bi-e ai qui i , e 
j s 'a ta formu a' i . 'acculi no. 
I confronti de. « ndncT d Me 
i da riguarderebbero la man

cata comun.caz.one al m"d co 
provineia'e e al'a magistra
tura ri ta ' ta una .-er.c d. 
ir-ejo ar :a e nad^mp on/e 
d. l a r . a natura rie-.ate nei o 
stab l.mento Icmesa. 

I! do*t. Ghett : v ene invece 
acc j -a :o di non a-.or denun-
z a t o ul a rr.ag.atr.uura .a 
Icmesa m quanto « .enda .n 
cu. s. procedeva a.'a lavora 
z:one di sostanze \e'enose co 
me i fenol. 

Questi due nuovi p-ov*»ed.-
menti adottati dac'i inqu.ren 
ti net confronti di per=one 
non d.pendent: daH'Irme^a. 
per non aver comp.uto o 
ademp.uto determ.nat. prov-
•.ed.mcn'1 d. loro competen 
za, sembrano ind.care da par
te del mag.«trati i. convinci 

j ^ n e n t o che se fu possible ai 
p a d r o n i sv zzeri de.la Glvau

dan e d e a Roche e ai dir. 
genti lo^jli della Icmesa. di 
aeire volontariamente e per 
lungo temno in modo da crea 
re le cond.zloni perché al 
disastro v mungesse, ciò av
venne anche m quanto vi fu 
da p a n e di queile * autori 
tà » preposte ai vari live.ìi e 
competenze un'abdicazione 
alle proprie funzioni e a. pro
pri doveri. 

II dr. Giuseppe Ghett-, pri
ma ancora che come uff.e a-
le sanitario, è conosciuto nel
la zona come 11 med.co di fab 
bnca dell'ACNA. 

GINEVRA. 20 
Vietati nel Canton Ticino. 

per decisione del consiglio di 
Stato, gli esperimenti per il 
procedimento destinato a com
battere gli inquinamenti da 
diossina, che sono stati effet
tuati dalln «Roche Oiv ludan» 
presso Fraunfeld nel Cantone 
di Turgovla. L'« antidoto » al
la dioss.na sarebbe un prodot
to a base di o.n vegetali e 
acqua ind'pvndentemente pe
ro dalla efficacia o meno di 
tale r .ntdoto il governo can
to ' al ticinese ha vietato 
quaSiisi prova con la dios
sina su. terreni 

Tali esperimenti comunque 
sono stati fatti in altra loca-
l.ta appanto ili Turgov.a, tan
to che .-ai r i -u ln t i la multi-
nazioM ne ha eme-v-o un co-
manicato dal tenore ottimi
stico. 

S J I piano se entlfico non è 
stato detto n.ente di nuovo. 
5 è ..nfa'ti r .b idi 'o che la 
d.(K-ii.i v.ene "dezrada ta> 
:-e e^oo-ta alla IJCC lO'are. Il 
problema e di accelerare il 
p rocc io di decomponi/ione 
med.rfnte sostanze coadiuvan
ti 

Nel c o m i n c i ' o della « Ro
che G.vaudan» s fa o-:o pre-
.-en'e che il -.accodo del pro
cedimento d decontaminaz'o-
r.<* dipenderà dalle carat ten-
st che a*rrmfer:che della zo-
r.i ir.q-i nata L'er>per.mentoef-
f f t j i t o a Fra a l fe d e con-
.->!.-t.to nella neba «z/az oie . da 
un aereo. d-Mla em ilsìcr.e che 

t la * Roche G va jdan » inten
de usare sulla zona contami
nata di Se.e^o 

Seeonao g.: esperti svizzeri 
.1 proced.mcn'o d. decont.imi 
ni7io.ne deve soddisfare le se-
s jent i ccnd.zlon. 1) la de
composizione della diossina 
de»e essere comp'eta; 2) bi 
i-o^na evitare nuovi problemi 
ecoloi 'cii; 3> l! procedimento 
deve escludere un ulteriore 
trasporto dei veleno, 4) non 
deve compromettere misure 
supplementari che si rendes
sero necessar.e più tardi; 5) 
deve essere innocuo per 11 
personale addetto 

Uq» volta irrorata l'emu!-
s.one b.aoznera misurare a 
periodi fissi la diminuzione 
del tasso di veleno La mole 
dì lavoro analitico — sottoli
neano gli esperti della • Ro
che Glvaudan» — è tale che 
ci vorranno alcune settimane 
per stabilire con esattezza 11 
grado di decomposizione ef
fettiva del TCDD 

Vale la data 
del timbro 
postale 

Riferendomi alle prece
denti richieste sono in at
testi di un vostro consiglio 
o interessamento in merito 
alla mia istanza inoltrata 
al ministero del Tesoro fin 
dal 16 giugno 1972 circa la 
decorrenza dell'assegno 
concessomi quale perse
guitato politico, Istanza ri
masta inevasa. 

EURO SALVADORI 
Castelfiorcntino (Firenze) 

In riferimento al tuo e-
sposto inviato fin dal 16 
giugno 1972 al ministero 
del Tesoro mCommissione 
per le provvidenze a favo
re dei perseguitati politici 
italiani antifascisti e raz
ziali») rimasto tncmso, 
abbiamo cìiiesto chiari
menti alla Commissione 
stessa e ci è stato preci
sato quanto seaue- l'art 7 
della legge del 10 marzo 
1U55 n. 96 stabtltsce che V 
assegno ai perseguitati po
litici decorre dulia data di 
entrata in vigore della leg
ge se la domanda viene 
presentata entro sei mesi 
dalla data stessa altrimen
ti decorre dal primo qior-
no del mese successilo a 
quello d: presentazione 
della domanda 

Se e vero che le leggi date 
citate (legge dell 8 noi em
ine 1956 n 1317 e legge 
del 3 aprile 1961 n 2S1> 
hanno concesso una ul
teriore proroga alla pre
sentazione della doman
da e la successiva legqc 
del 24 aprile 1967 n. 261 
ha addirittura consenti
to la presentazione del
la domanda senza alcun 
limite di tempo, è altret
tanto vero che quest'ul
tima legge (n. 261) non 
ha dichiarato esplicita
mente die le domande 
presentate entro sei me
si dall'entrata in vigore 
della legge (e cioè entro 
ti 1. dicembre 1967 dato 
che la legge e entrata in 
vigore il 1 giugno 1967) 
dovranno far decorrere 
l'assegno dall'entrata in 
vigore della legge stessa 
(1. giugno 1967). 

Inoltre, la Commissio
ne stessa ci ha precisato 
che la tua ricluesta di 
concessione dell'assegno è 
stata effelinamente fatta 
in data 30 ottobre 1967 con 
raccomandata n. 2547, pe
rò la detta raccomandata 
è pervenuta alla Commis
sione dei perseguitati po
litici ti 211-1967 come rile
vasi dal timbro di armo 
Ora, poictic la legge che 
prevede la concessione del
l'assegno considera valida 
la data ai arrivo e non 
quella di partenza della ri
chiesta, ovviamente la de
correnza dell'assegno è sta
ta fissata il 1121967, vale 
a dire il primo del mese 
successivo alla data di ar
rivo della domanda 

Mancano 
dati precisi 

Sono un ex minatore 
che ha lavorato dui 1048 al 
1955 nelle miniere di Car-
bonia (Cagliari) e dal H>56 
al 1963 nelle miniere del
la Lorena in Francia. Nel 
1963 presentai domanda 
all'INAIL per il riconosci
mento ai fini pensionisti
ci della malatt ia professio
nale, la silicosi. Dopo va
ri accertamenti sul mio 
stato di salute mi è s ta ta 
riconosciuta una rendita 
del 35%. L'INAIL ai miei 
solleciti ha risposto che 
non compete ull'Italia li
quidare la pensione in 
quanto la malatt ia l'ho 
contrat ta nell'ultima sede 
di lavoro cioè la Francia. 
La F r a n c a , da parte sua, 
mi ha comunicato che 
spetta all'Italia, dove io 
risiedo, liquidare la ren
dita. Nessuno ha saputo 
dare una soluzione concre
ta alle mie giuste richie
ste. 

ANTONIO MELIS 
Carbonia (Cagliari) 

Non possiamo fornirti 
alcuna risposta tn quanto 
non è stato possibile ai 
competenti uffici dell' 
INAIL reperire la tua do
manda intesa ad ottenere 
il riconoscimento della tua 
malattia professionale, 
per l'elevato numero di 
asilcurati col tuo stesso 
nome e cognome E' ne
cessario che tu ci comuni
chi prontamente il luogo 
e la data di nascita e ogni 
altro eventuale dato ri
guardante la tua attività 
lavorativa, sia in Italia 
sia tn Francia, avendo cu
ra di chiarire se la rendi
ta non ti è stata mai corri
sposta (in questo caso sa
remmo in presenza di un 
ritardo pari a 13 anni!) op
pure se chiedi una revi
sione della renditi in es
sere. 

Da 14 mesi che sono In 
pens'one non ho visto un 
so'do Ch edo un vostro .n-
tervento o consiglio 

GREGORIO BRUNO 
Bari 

La sua scheletrica richie
sta non ci consente, con 
tuita la nostra buona vo
lontà. di fornirle una con
creta risposta. Invitiamo 
anche lei. a comunicarci 
l'attinta da lei svolta pri
ma del pensionamento, V 
Ente a cui ha inoltrato la 
domanda di pensione, la 
data di inoltro della do
manda stessa, le sue gene
ralità complete, non esclu
sa la data di nascita, non
ché tutti gli altri elemen
ti atti a consentirci le ri
cerche della sua pratica 
per accertare il motivo per 
cut si è arenata e se e il 
caso sollecitarne la defi
nizione 

A cura dì F. Virerà 

\ 

file:///eleno
file:///erno
file:///engono
http://sempl.ee
file:///eter.nan
http://rr.ag.atr.uura


l ' U n i t à / sabato 21 agosto 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
L'arresto a New York' del bandito accusato di quattro omicidi e cinque rapimenti 

Un tatuaggio sul braccio ha tradito 
Berenguer ricercato in mezzo mondo 

Continua 

la protesta 

dei detenuti 

per la completa 

riforma 
Fra una settimana l ' in
contro fra N ministro Bo

ll noto gangster italo-marsigliese bloccato dopo che da Roma era partita la conferma sulla sua vera identità -1 poliziotti americani l'hanno sorpreso mentre spac- n i ^ c i ° e . l\ delegazione 
r J - politici che ha raccol-

le richieste a Torino ciava 5 chili di cocaina - Avviate le pratiche per l'estradizione, ma la procedura si preannuncia assai lunga - La magistratura francese si farà avanti per processarlo fd P ° l > l c l che ha r a c c ° 

Jacques René Berenguer 

Due mesi fa un giornale diffuse la « notizia » della sua eliminazione 

Braccato dalla polizia 
si fece credere morto 

La carriera del bandito marsigliese: dallo sfruttamento della prostituzione al traffico della droga, ai rapimenti 
Secondo gli investigatori fu lui che assassinò, l'agente di PS Marchisela sotto gli occhi della sua ragazza 

Dedicandogli un'intera pa
gina e con l'unica sua foto 
disponibile in Italia (quella 
depositata negli archivi del
l 'Interpol) un giornale della 
sera diffuse nel giugno scorso 
la notizia che era stato as
sassinato: Jacques René Be
renguer, diceva il titolo su 
nove colonne, è s ta to elimi
nato . A decidere la sua ese
cuzione era stato, sempre se
condo quel giornale, il capo 
di una banda di sudamerica
ni. « Joaquim », che non vo
leva avere concorrenti nel 
traffico di stupefacenti a Ro
ma. 

Quella notizia, clamorosa
mente smentita con l 'arresto 
di New York, molto probabil
mente era stata fatta filtra
re at t raverso gli ambienti 
della malavita dallo stesso 
Berenguer. In questo modo il 
braccio destro di Albert Ber-
gamelli sperava di allentare la 
morsa che la polizia italiana 
stava stringendo intorno n 
lui e quindi di lasciare in 
tu t ta tranquill i tà un paese 
diventato troppo «scomodo» 
e nel quale era ricercato per 
t re omicidi (se si esclude un 
quar to compiuto in Francia) 
e cinque sequestri di persona 
organizzati a Roma tra il 
giugno del 1975 e il febbraio 
dell 'anno successivo. 

Figlio di un tunisino e di 
una francese. Berenguer è 
na to a Saint Maigrain, in 
Francia, 40 anni fa. Giova
nissimo comincia a frequen
ta re il mondo della malavita 
marsigliese dove riesce a 
crearsi uno spazio nello sfrut
tamento della prostituzione. 
A Nizza durante una spara
toria uccide un poliziotto. Ar
restato. riesce ad evadere do
po pochi mesi e si rifugia in 
Italia, a Genova, dove sotto 
falso nome riprende la sua 
vecchia «fattività» di sfrutta
mento della prostituzione. 
Per di più il porto del capo
luogo ligure, con tu t te le at
tività che fioriscono a t torno 
ad esso, gli offre la possibi
lità di al t r i guadagni poco 
puliti. 

E' così che entra nel giro 
della droga e in questo cam
po può farla anche da pa
drone perché Genova, siamo 
nel '70. è ancora un mercato 
tu t to da sfruttare, con scar
sa « concorrenza ». A Genova 
riesce in poco tempo a farsi 
un « nome ». la sua fama di 
« duro » si estende nel mondo 
della malavita che r imane 
scosso dai metodi del marsi
gliese: un uomo spietato, che 
gira sempre con il mitra e 
non esita ad usarlo. 

Ma proprio a Genova Be
renguer commette un al tro 
omicidio. «Infas t id i to» dal
le richieste di danaro di una 
minorenne che egli stesso ha 
avviato alla prostituzione, la 
uccide. Ricercato dalla poli
zia viene ca t tura to nel Ve
lie: o e rinchiuso nel carcere 

del capoluogo lagunare. Nel 
carcere di Venezia però re
sta fino al 1974. quando, per 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva (il 
tempo era trascorso senza che 
venisse celebrato il processo 
per l'assassinio di Genova) 
viene rilasciato e inviato al 
soggiorno obbligato di Asco
li P.ceno. Ma Berenguer non 
è uomo da starsene in ozio. 
e poi sa benissimo che dopo 
il processo in Italia verrebbe 
rispedito in Francia dove 
l 'attende un altro giudizio 
per l'assassinio dell'agente a 
Nizza. Per lui si profilano 
lunghi anni di carcere. 

Con facilità fugge da Asco
li Piceno il 4 dicembre 1974 
ed approda a Roma dove in
tanto. a t t i ra t i dalle numero
se possibilità di guadagno 
che offre la metropoli, an
cora teatro delle gesta di 
una malavita disorganizzata 
e di piccolo taglio, st sono 
trasferiti numerosi suoi vec
chi amici marsigliesi e tra 

Tredici accusati di peculato a Palermo 

PALERMO. 20. 
Per la magistratura paler

mitana, le cronache del nuo-
i eovemo DC al Comune, 

. istituiscono indubbiamente 
, > pozzo senza fondo. Il So-

M.tuto procuratore Littorio 
>.;quò ha chiesto infatti il 

r.nvio a giudizio per tentato 
-cu'iato (8 milioni) dell'inte

ra giunta presieduta a suo 
• -mpo da Paolo Bevilacqua e 
.ioila quale faceva parte an
urie Giovanni Matta. I due 
uomini politici democristiani 
-ono oggi rispettivamente se
natore è deputato della Re
pubblica. 11 magistrato ha 
quindi chiesto che si proceda 
-eparatamente per ottenere la 
relativa autorizzazione. 

La richiesta di rinvio a giu
dizio riguarda anche la stes
sa commissione provinciale di 
controllo: dunque sono sotto 
accusa non solo i controlla
ti ma anche i controllori. E 
il fatto per cui giunta e com
missione di controllo sono 
sotto inchiesta è davvero stu 
pefacente. Con una delibera 
adottata dalla giunta «con ca
rat tere d'urgenza'» scavalcan
do perciò ì poteri del con.M 
glio, gli amministratori ave
vano stanziato dei fondi per 
la ricostituzione di una fan
tomatica « biennale d'arte Cit
t à di Palermo-i mentre una 
porte degli stessi fondi era 

stata impegnata per l'acqui
sto d: macchinari che dove
vano servire, nientemeno, per 
la pubblicazione a Palermo di 
un vocabolario cinese, alla cui 
compilazione si sarebbe do
vuto dedicare Michele An
selmo 

Quest'ultimo poi. insieme 
con la moglie, ha fatto un 
viaggio a Tokio in concomi
tanza con le Olimpiadi del 
1964. Lo stesso magistrato ha 
definito a poco corretta » una 
simile iniziativa. 

Secondo l'accusa, in questo 
caso Michele Anselmo avreb
be agito in concorso con il 
sindaco di allora. Paolo Be
vilacqua. Perche il dottor Ali-
quò chiede il rinvio a giudi
zio per tenta to peculato? Per 
il fatto che sono andate a 
monte le t ra t ta t ive per riscuo
tere la somma presso il Ban
co di Sicilia. La richiesta di 
n n \ i o a giudizio fa dunque 
riferimento: a Michele Ansel
mo, Gaetano Amoroso, Dome
nico Cassara, Antonio Di Leo, 
AH redo La Rosa, Francesco 
Paolo Mazza ni. Antonio Muc-
oioli. Paolo Jocolano, Mano 
Mancuso. Giacomo Friscia, 
Gaetano Falsone. Francesco 
Vetrano ed Emanuele La Roc

ca Un'intera giunta della com
missione provinciale di con
trollo. 

Si é fatto tradire dal suo tatuaggio, una rosa de! venti dipinta su bicipite destro, che da un conti
nente all'altro ha funzionato come una carta d'identità; Jacques René Berenguer, 40 anni, ricercato in 
mezzo mondo per quattro omicidi e cinque rapimenti, ritenuto uno dei capi dell'anonima sequestri romana, 
è .stato arrestato in America dagli agenti del « Narcotic Bureau» poco dopo che il questure di Roma a \ r \ a 
Luto pollice verso vedend'» una foto del bandito scattata col teleobiettivo a New York. Nelle prossime oro 
un i affronto fra le impronte digitali dell'uomo arrestato negli Stati Uniti, e quelle di Berenguer. scioglierà 

ogni dubbio residuo, se an 
cora ce ne sono. Ieri la poli 
zia americana ha proceduto 
ad un primo confronto: ma 
per il momento dispone sol
tanto di alcune copie delle 
impronte del bandito italo 
francese. Gli originali arri 
veranno probabilmente oggi 
da Roma. 

Non si è t r a t t a to di un 
semplice arresto, ma di una 
sorta di trappola, organizzata 
da due poliziotti statunitensi 
che sono riusciti a spacciarsi 
per acquirenti di una grossa 
part i ta di droga pesante. Be
renguer c'è cascato. Mentre 
una denna faceva da « palo ». 
si è presentato con due com
plici agli agenti travestiti of
frendo loro cinque chili di 
cocaina pura per 170 milioni 
di lire. Le manette sono così 
scattate intorno ai polsi del 
noto bandito italo-marsigliese, 
dei complici Carmelo Sanso 
ne, 64 anni, un grosso cali
bro t ra i trafficanti interna
zionali di stupefacenti. Joseph 
Fuentes. ex fattorino di ascen
sore con tre condanne por 
spaccio di droga sulle spalle. 
e del « palo ». la giovane Anna 
Garcia. di 20 anni. 

Dopo anni di latitanza. Be
renguer è casi finalmente in 
carcere. La procura federale 
statunitense ha fissato per la 
sua libertà provvisoria una 
cauzione di 750 mila dollari. 
quasi mezzo miliardo di lire. 
Per un imputato come lui. 
accusato di un intero codice 
penale, con due evasioni sulle 
spalle, la scarcerazione viene 
considerata dalle autorità ita
liane un grave pericolo. 11 
questore di Roma. Macera. 
ha già fatto un passo ufficiale 
presso le autorità americane 
affinchè Berenguer resti co
munque in prigione, mentre 
sono già state avviate le pra
tiche per l'estradizione. Passi 
analoghi verranno presi anche 
dalle autorità francesi, giac
ché il gangster italo-marsi
gliese ha compiuto metà dei 
suoi reati proprio nel suo 
paese d'origine. 

Ricapitolando in due righe 
la sua storia, occorre ricor
dare che Berenguer era ri
cercato per l'uccisione di un 
poliziotto a Nizza, per l'as
sassinio di una prostituta a 
Genova, per l'omicidio a sco
po di rapina dell 'agente di 
pubblica sicurezza Giuseppe 
Marchisella (avvenuta nell'uf
ficio postale romano di piazza 
dei Capret tar i ì . per avere 
« giustiziato » uno dei compli
ci di quel tragico «colpo») (che 
non teneva la bocca troppo 
chiusa) , e infine per avere 
organizzato cinque sequestri 
di persona nella capitale. 

L'arresto di Berenguer. a 
questo punto, pone quesiti 
molto interessanti sul piano 
giuridico. La situazione, in
fatti, appare piuttosto ingar
bugliata. Il bandito è di na
zionalità francese, è accusato 
dalla magistratura francese 
di omicidio, da quella ita
liana di omicidio plurimo e 
sequestro di persona, ed è 
s ta to arrestato per traffico di 
sostanze stupefacenti negli 
Stati Uniti. Secondo il diret
tore del « Narcotic Bureau » 
dell'ambasciata americana a 
Roma, è molto probabile che, 
una volta processato, Beren
guer possa essere trasferito in 
Francia o in Italia. 

A questo proposito il pro
fessor Giuseppe Sotgiu. noto 
penalista, ha commentato: «Il 
problema è interessante e 
nuovo. E' difficile stabilire 
come si comporterà ora la 
magistratura statunitense. 
Certamente ci sarà un pro
cesso regolare per il reato con
testato a Berenguer negli Sta
ti Uniti. Successivamente le 
autorità USA prenderanno in 
considerazione le richieste di 
estradizione. A stabilire in 
quali paesi potrà venire estra
dato ci penseranno gli ame
ricani in base alla documen
tazione che arriverà loro». 

La storia delia cat tura di 
Berenguer comincia una de
cina di giorni fa, quando al
cuni funzionari statunitensi 
del « Narcotic Bureau » di 
Roma riferiscono alla poiiz.a 
italiana che a New York è 
s ta to individuato un perso
naggio a sospetto» che traffi
ca cocaina e che è in possesso 
di un documento italiano. Si 
accerta che il documento è 
stato rubato ad Ostia, una 
zona solitamente frequentata 
da personaggi della malavita 
marsigliese. La prima idea è 
Berenguer. Il capo della squa
dra mobile romana, dottor 
Masone. chiede che gli ven
dano trasmessi dall'America 
riscontri precisi, per esempio 
una fotografia. Gli agenti del 
•( Narcotic Bureau » l'accon 
tentano e fanno giungere a 
Roma un' istantanea scattata 
col teleobiettivo a New York 
In via San Vitale c'è qualche 
att imo di esitazione: il volto 
si. potrebbe essere quello d. 
Berenguer, ma c'è un'ombra. 
chissà, ma ecco sul b racco 
si nota il tatuaggio, la rosa 
dei venti variopinta che il 
bandito italo-marsigliese sfog
giava sempre sulla sua pelle 
scura, un segno inequivoca
bile per gli uomini della squa
dra mobile romana. 

Da Roma parte cosi la con
ferma: «E1 lui, il bandito 
cui diamo la caccia da anni . 
arrestatelo». 

Sergio Crìscuoli 

La fidanzata dell'agente Giuseppe Marchisella ucciso a Roma 
durante una rapina a un ufficio postale del centro 

questi Albert Bergamelli, uno 
dei « duri » della rapina di 
via Montenapoleone. a Mi
lano. 

Ed è proprio a Roma, con 
un ritmo impressionante, che 
Berenguer compie i delitti 
più feroci, le imprese più 
clamorose. In un primo mo
mento come per «assaggiare 
il terreno ». si accontenta di 
partecipare ad alcune rapine 
ma ben presto gli uomini 
della polizia e dei carabinie
ri si accorgono che gli as
salti alle banche sono sol
tan to il preludio di un 'al t ra 
a t t iv i tà : i sequestri di per
sona. 

Sembra ormai sicuro che 
era quello imbracciato dal 
marsigliese il mi t ra dal qua
le, il 21 febbraio del 1975. 
è part i ta la raffica che ha 
fulminato l 'agente di PS Giu
seppe Marchisella, di guardia 
all'ufficio postale di piazza 
dei Caprettari e spirato t ra 
le braccia della sua ragazza. 
Clara Calabresi suicida per 

| la disperazione qualche gior
no dopo. 

Quella rapina comunque a 
Berenguer e Bergamelli non 
dà molto, solo qualche oro
logio contenuto in un plico 
postale. Ma il marsigliese non 
tarda a far pesare la sua 
presenza. 

Qualche giorno dopo l'as
salto di piazza dei Capretta-
ri il corpo carbonizzato di 
Claudio Tigani di 17 anni . 
viene trovato all ' interno di 
una « 132 » in fiamme su un 
viottolo che costeggia la via 
Portuense. «Topolino» Tiga
ni. secondo la ricostruzione 
fat ta dalla « mobile » ha pro
curato le macchine della ra
pina all'ufficio postale ma 
per quel servizio ha « preteso 
troppo ». Berenguer stesso si 
è incaricato di eliminarlo, ri
correndo ad un rituale che 
ha importato con se dalla 
costa marsigliese. 

Il sodalizio Berenguer-Ber-
gamelli sembra ral lentare per 
alcuni mesi il r i tmo delle 
proprie imprese. Riprende a 
far parlare di sé nel giugno 
del 1975 quando viene com
piuto il primo dei cinque ra
pimenti organizzato dal 
« clan dei marsigliesi ». Ai 
due banditi in tan to se ne è 
affiancata un terzo, il panciu
to e cortese Maffeo Bellicini. 
che ha avuto modo di farsi 
una esperienza in questo cam
po con il sequestro dell'in
dustriale bresciano Lucchini. 
I nomi dei cinque sequestrati 
vengono scelti con cura, sul
la base di una perfetta cono
scenza delle reali possibilità 
di pagare forti r iscat t i : sono 
quelli del presidente della 
Voxson Amedeo Ortolani, del 
costruttore Andreuzzi, del fi
glio del « re del caffè » Da
nesi. della farmacista di Po-
mezia. Angelina Natale Ziaco, 
e. ultimo, della figlia del co 
s t rut tore D'Alessio. 

Tut t i questi sequestri rive
lano la presenza di Beren
guer e soprat tut to la sua 
freddezza. In meno di 10 me
si la banda riesce a incassare 
riscatti per un valore com
plessivo di 4 miliardi e mezzo. 

I componenti del « clan ». 
che con il r i tmo incalzante 
con cui riesce a portare a 
termine le sue imprese fa 
passare notti insonni agli uo
mini della squadra mobile e 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri, finiscono tut t i in 
galera meno Berenguer: al
meno venti volte agenti e 
carabinieri gli tendono ag
guati dopo che preziose infor
mazioni sono arr ivate al lo
ro orecchi, ma sempre il mar
sigliese riesce a fuggire ri
correndo a un travest imento 
o nascondendosi nelle man
sarde di lusso che i suoi 
amici gli procurano prima 
che decida di a t t raversare 
l'Atlantico. 

Gianni Palma 

Albert Bergamelli, uno dei capi della banda degli italo - marsigliesi (di cui faceva parte 
Berenguer) arrestato nel marzo scorso 

1! 27 .mosto, il ministro di 
Grazivi e Giustizia Bonifacio. 
allo 10,;U) della matt ina, ri-
coverà la delegazione compo 
sta dal Sen. Galante Gar
rone, dal segretario del Pai-
tito Radicale Giani ronco 
Spuducria o dal presidente 
della Regione Piemonte VI-
glione che ha t ra t ta to con 
i detenuti delle "Nuove" di 
Tonno durante la rivolta 
del giorno di Ferragosto af
tinché espongano le richiesto 
e lo ìivcndiiM/ioni dei de 
tenuti. 

Int.ulto non accenna a spo 
'incisi l 'ordinata piote.sta dri 
lureeruti. A S. Gimignano 
o'tre conto reclusi si sono 
•ìuniM in assemblea e hun 
•io consegnato un loro docu
mento al giudico di sorve-
• lan/a. 

Fermento anche nel oaioeic 
di Marassi a Genova, dovr 
. detenuti hanno consegnato 
due documenti alla .stampa 
e due di essi sono saliti sul 
tetto, dando vita a una eia 
;noiosa piotosta. al S. Gio 
vanni in Monte di Bologna. 
ad Aequi Tenne (Ale.s 
sancirla). 

Protesta anche a Monca-
! eri, noi pressi di Tonno. 
dove i detenuti hanno chie
sto «condizioni più umane 
o più igieniche » all'interno 
dell'istituto. Manifestazioni ai 
sono avute a Sciacca e » 
Trapani. Altri documenti, in 
fine, sono stati presentati dai 
detenuti di S. Maria Capua 

| Voterò (Caserta) e di Voi-
I terra (Pisa). 

Dai giudici di sorveglianza presso il tribunale di Napoli 

LA CORTE COSTITUZIONALE CHIAMATA 
A DECIDERE SULLE NORME CARCERARIE 
Presi in esame gli articoli del regolamento che discriminano i detenuti - Delegazione del carcere di Poggioreale as 
siste alla seduta - «Questi benefici li vogliamo per chi ha piccole pene, una famiglia e un lavoro che lo attendono...» 

Era stato sequestrato l'estate scorsa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

I giudici e gli « esperti » del
la sezione di sorveglianza 
presso il t r ibunale di Napoli 
ritengono incostituzionali le 
norme della legge carceraria 
che escludono dai benefici 
coloro che abbiano prece
denti per « reati della stessa 
indole ». 

S tamane c'è stata una ec
cezionale seduta « pubblica » 
della sezione di sicurezza, al
la presenza di cinque dete
nuti di Poggioreale « in rap
presentanza della comunità 
carceraria » : avevano avuto 
un breve permesso proprio 
per assistere, e riferire — so
no tornat i tutt i in carcere 
prima che scadesse l'orario 
prescritto — ai duemila re
clusi le decisioni del collegio. 
La sezione, presieduta da! 
giudice di sorveglianza Igi
no Cappelli, e composta dal 
giudice Fabrizio Forte e da
gli esperti Alberto Manacor
da, psichiatra. Benedetta Ver-
rone assistente sociale, dopo 
aver preso in esame un'istan
za che a norma della legge 
di riforma carceraria è da ri
tenersi inammissibile, ha pro
nunciato sospeso il procedi
mento. ordinando il rinvio 
alla Corte costtiuzionale. 

Si t r a t t a di quegli articoli 
della legge che s tanno pro
vocando le proteste a catena 
in tant i carceri i tal iani: con
t ras tano con gli a r t t . 3. 27, 

25 e 111 della Costituzione 
(sono quelli relativi all'ugua
glianza di fronte alla legge e 
non uffhttività della pena e 
all'obbligo di motivare ogni 
provvedimento) quelle nor
me che « escludono — dice 
l'ordinanza — le misure al
ternative alla detenzione per 
i condannat i che abbiano pre
cedentemente commesso un 
delitto della stessa indole». 

Il significato di questi arti
coli ce l 'hanno spiegato pro
prio i cinque detenuti di Pog-
tnoreale presenti alla seduta, 
Pietro Sicurezza. Andrea San-
telia. Luigi De Rosa. Arman
do Coccia e Gennaro Carluc-
cio. i quali hanno anche con
segnato due appelli per la ri
forma dei codici e della leg
ge carceraria. 

«Tut t i i carcerati sono re
cidivi... Si contano sulle ma
ni quelli che non hanno pre-
ceden'i — dicono ai giornali
sti — e poi l 'assurdo che sem
bra fatto apposta per isti 
gare a delinquere: se io com
metto successivamente due 
furti, niente benefici: ma se 
dopo il furto passo al com
mercio di droga, e poi al fa
voreggiamento della prostitu 
zione. allora i benefici me li 
possono dare, perché i reati 
non sono della stessa indo 
le... E poi scrivetelo che que 
sti benefici li voghamo per 
chi ha piccole pene, per chi 
è davvero inguaiato ed ha 
fuori una famiglia e la pos
sibilità di lavorare! » Uno dei 

cinque aveva un negozietto | 
che s t a v a andando bene 
quando, a parecchi anni di 
distanza dai fatti, la senten
za di condanna passò in giu
dicato. Un al tro deve sconta
re un piccolo residuo di pe
na; ma non può godere del
la liberazione anticipata (40 
giorni per ogni a n n o espia
to) e nemmeno della semih-
bertà che gli permetterebbe 
di tornare a lavorare m un 
ristorante dove c'è bisogno 
di lui. tanto è vero che il pa
drone è venuto lui stesso a 
chiederlo. 

Il caso specifico sul quale 
è s ta ta posta la questione di 
legittimità costituzionale n- | 
guardava Palmino Salerno, i 
detenuto nelle carceri di Gra- j 
gnano che ha chiesto la li- | 
berazione anticipata in base ! 
all 'art. 5 della legge carcera- ! 
ria. quella che permette di [ 
« abbuonare » 40 giorni por 
o?ni anno di pena. Ma Pai- J 
mino Salerno ha dei prece 
denti per il reato di furto, e ) 
gli tocca di aspet tare l'otto- i 
bre prossimo per uscire, ben- j 
che mantenga una b u o n a ' 
condotta, che gli ha fruttato | 
già numerosi permessi. Il pa- • 
rere del P.M. dr. Sbordono e 
contrario: a suo avviso non j 
c'è l'ipotesi di ìncostituziona- | 
lità. Stamatt ina sono s ta te i 
t r a t t a t e 19 istanze, compre
sa quella che ha provocato 
l'eccezione d. ìncostituziona- ; 
lità. Otto erano lo richiesto ' 
di liberazione anticipata, 3 • 

quelle di semilibertà obbliga 
t o n a (due donne e un uomo 
incarcerati p e r conversione 
della multa per contrabban 
do in pena detentiva. Torno 
ranno al carcere ogni sera 
alle 20. e ne usciranno la 
mat t ina alle 8); quat t ro istan
ze di semilibertà da conce
dere a discrezione del giudi
ce. e quat t ro di revoca anti
cipata della misura di sicu 
rezza (per i detenuti in m.i 
nicomio che non hanno più 
bisogno di cure) . 

Nell'ordinanza di rinvio al 
hi Corte costituzionale si leg
ge che l'istituto della recid. 
va specifica ha importanza 
in sede di giudizio, dove li 
Giudice, in relazione alla pe 
ncolosità dell 'imputato, può 
aumenta re la pena, ma non 
può influire sull'applicazione 
delle misure alternative alla 
pena: «La violazione della 
norma costituzionale compor
ta sostanziali iniquità specie 
in relazione all'ipotesi di do 
htti della stessa ìndole (ad 
esempio precedenti per lesio 
ni colpose) per i quali l'indi 
ce di pericolosità del condan 
nato è assolutamente nullo » 

Queste, in grandi linee, lo 
motivazioni della sezione nn 
poletana che, in questo pò 
nodo ha posto davanti ai giù 
dici costituzionali alcuni do. 
p.ù gravi problemi che prò 
vocano la costante tensione 
nelle carceri italiane. 

Eleonora Puntillo 

Giunta de incriminata j Due arresti: sono 
per biennale fantasma ; i rapitori di Campisi? 

PALERMO. 20. 
Due presunti responsabili 

del rapimento del prof. Nico
la Campisi, rapito l'estate 
scorsa e n 'asc ia to dopo cir
ca un mese dietro pagamen
to di 700 milioni di lire. 
sono stati arrestat i dai ca
rabinieri del «Gruppo Paler
mo » nelle campagne di Cam-
poreale. nel versante paler
mitano della valle del Beli-
ce. Sono Giuseppe Ferro, di 
34 anni, di Alcamo (Trapa
ni) e Vito Vannutelh di 37 
anni, di Mazara del Vailo 
(Trapani) . Erano ricercati 

Madre di due 
bambini condannata 
alla sedia elettrica 

FORT LAUDERDALE. 20 
Per aver ucciso un agente 

della polizia della Florida ed 
un suo amico canadese, So
nia Jaeobs Linder — una 
donna di 28 anni, madre di 
due figli — è s ta ta condan
nata oggi alla sedia elettrica. 

L'imputata ha ascoltato 
col sorriso alle labbra il ver
detto che. se verrà esegui
to, la renderà la prima don
na della Florida a essere giu
stiziata mediante la sedia 

elettrica. 

da tempo, colpiti da manda
to di cat tura, per concorso 
con ignoti nel sequestro del 
Campisi, docente di antro
pologia cnminale all'univer
sità di Palermo e figlio del-
l 'aw. Renzo Campisi, possi
dente. e maggiore azionista 
di una cartiera a Sciacca. 
nell'Agrigentino, dove avven 
ne il rapimento. 

Ferro è s ta to preso la not 
te scorsa in un vigneto, do 
ve si era nascosto dopo a\er 
visto da lontano ì carabinie
ri. Un giovane che era con 
lui ha fatto in tempo ad al
lontanarsi. Oltre all'accusa 
di concorso nel rapimento 
del prof. Campisi, il Ferro 
deve rispondere di numero 
si reati, fra i quali resisten 
za. oltraggio e tentativo di 
corruzione di carabinieri ai 
quali ha offerto del denaro 
perchè lo lasciassero andar 
via. 

Vannutelli, ca t tura to sta
mane nella stessa zona, è con
siderato legato alla « nuova 
mafia » della valle del Beh-
ce. ed era ricercato anche 
per il duplice tentativo di 
omicidio del « boss » Stefano 
Accardo e di un amico di 
questi, Giuseppe Lombardi-
no. contro i quali, sempre 
nella scorsa estate, furono 
sparate delle fucilate a lupa. 
r», 

Tensione, polemiche e volantini firmati Brigate rosse 

Minacce provocatorie a magistrati 
dopo la morte di un recluso sardo 

Imbrattate di scritte le mura di Cagliari - C'è chi soffia sul fuoco in cerca di incidenti - Necessaria 
un'inchiesta sollecitata dal PCI - La famiglia accusa i secondini di tremende violenze 

Dalla nostra redazione j 
CAGLIARI. 20 

Il procuratore della repub
blica dott. Giuseppe Villasan-
ta. il vice procuratore dott. 
Enrico Altieri, altri magistra
ti cae. iar i tam. medici e guar
die carcerane hanno ricevu
to gravi minacce d: morte a 
seguito del decesso d: un g:o 
vane nel penitenziario de1. 
Buoncamm:no. avvenuto in 
circostanze non ancora molto 
chiare ii 20 lugi.o scorso. Le 
autor. ta inqu.renti — che 
tuttavia non hanno conclu=o 
l'inchiesta — sostengono che 
Franco Me'.oni. 33 anni, è de 
ceduto per collasso cardiaco 
dopo aver violentemente prò 
testato ed essere s ta to rln 
chiuso in cella di isola
mento. 

La madre e i parenti della 
vittima rispondono che il 
cadavere dello sventurato 
giovane presentava numerose 
e profonde lesioni in diverse 
part i : il collasso potrebbe es
sere stata la conseguenza di 
un feroce pestaggio compiuto 
da una souadra di cinque o 
sei secondini. 

TI procuratore dott. Villa-
santa respinge con forza que
ste accuse, tacciando di ma
lafede sia i familiari, sia un 

anonimo coni.tato formatosi 
a difesa do! g.ovane morto, 
che ha lanciato accuse ro
venti contro i magistrati sar
di at traverso centinaia d. 
scritte apparse sui muri ci? 
' ad im e migliaia di volan 
tini. 

In un tale clima pesant-
-i. inferisce la mmacc.a d 
.•none al dott. Vii.'asanta t 
igl: altri moe.strati contenu 
ta in una lettera firmata do 
un sedicente « gruppo armo 
*o sardo» oltre che dai NAP 
e dalle brigate rosse. « I se: 
vi del regime hanno ucciso 
:! compasno Franco Meion. 
con coltellate e colpi di mar 
re.lo in testa, ma i NAP prò-. 
/oderanno ad eseguire la pe 
na di morte inflitta a carico 
dei responsabili ». s: leggo 
nella minacciosa missiva. E 
una lettera i cui mittenti so 
no chiaramente collocabili 
nell'area della provocazione 
che da qualche tempo in qua 
va costituendo in Sardegna 
un torbido disegno 

Non v'è dubbio che le deli
ranti iniziative di ignoti pro
vocatori ( tuttavia la loro ma
trice non appare poi tan to 
oscura e misteriosa) contro 
la magistratura sarda, sono 
da respingere e da condan
nare con fermezza. 

S. :riser.scono. oltretutto. 
ne.la e:vi.e protesta dei re-
clus. come ad intorbidarne. 
volutamente, le reali mot.va-
7 oni L'ipote^. — che co 
m:ncia ad emersero — d. 
una manovra provocatola 
ben orchestrata troverebbe 
conforto anche ,n una t**> 
fonata giunta ozz* all'amen 
'.a ANSA di Milano nel.a 
ìuale un uomo, definitosi ap 
. ìanenente alle brigate ro= 
-e. ha minacciato .a t tentat . 
nelle careen italiane se un 
detenuto « brigatista -> non 
sarà trasferito nel carcere d. 
Pavia o di Mantova 

Tuttav.a è un fatto — co 
•ne affermano in una inter 
pellanza urgente r.volta al 
ministro della Giustizia ì df-
putati comunisti e indipen 
denti Umberto Cardia. G;or 
g.o Macc:otta. Gaetano An 
gius, Giovanni Berlinguer, 
Mar.a Cocco. Salvatore Man 
nuzzu e Mar.o Pani — che 
una s.tuaz.one di turbamen
to si è determinata nell'opi
nione pubblica isolana per il 
succedersi di fatti inquietan
ti nelle carceri. 

Particolare commozione e 
sgomento ha determinato la 
morte del giovane Franco 
Meloni che. en t ra to in carce
re per futili motivi, ha poi 

c o n c a i o !a sua v.ta in car
cere. 

In p.irt.colare I deputati 
comunisti hanno chiesto al 
in n.stro di Grazia e Giusti 
? a un resoconto dettagliato 
~ul!a applicazione della nuo
va legge carceraria, sulla con-
d.7ione di affogamento delle 
career: iso'ane e sui tempi 
di amministrazione della giu-
st.z.a penale in Sardegna. 

A conclusione della loro 
nterpellanza. i deputati co-

mjnist : chiedono al governo 
d: predisporre una rigorosa 
mch.esta sui decessi nel!» 
carceri del Buoncammino di 
Cagliari. Non si dimentichi 
che oltre al Meloni, è dece
duto nel penitenziario caglia
ritano. negli stessi giorni. 
anche il detenuto Sebastiano 
Mura, affetto da grave de 
penmento organico fino a ri
dursi a soli 30 chili di peso 

I deputati e senatori co 
munisti sardi, gli indipen
denti e i sardisti, hanno in
fine assunto la iniziativa di 
chiedere al ministro di Gra
zia e giustizia di visitare eoo 
una delegazione parlamenta
re, le case di pena della 
Sardegna. 

Giuseppe Podda 

i 
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Soltanto la Germania occidentale ha un solido attivo 

I governi europei alle prese 
con le bilance dei pagamenti 

Approvato in Danimarca il piano di « austerità » - In Francia all'esame progetti di restrizione che incidono negativamente 
sulla produzione - Flessione degli investimenti USA all'estero • Il sottosegretario Foschi sui problemi della emigrazione 

Dichiarazioni di Napoleoni e Ruffolo 

Giusti i «sacrifici» 
se serviranno a 

cambiare l'economia 

Gli artigiani 
chiedono 

tariffe 
elettriche 
più eque 

La Confederazione Naziona
le dell 'Artigianato, in merito 
al problema del ripianameli-
to del deiicit dell 'ENEL e del
le tariffe dell'energia elettri
ca. riafferma in una sua nota 
« la necessità che il persegui
mento di una gestione econo
mica dell 'Ente passi innanzi 
tu t to at traverso una politica 
di perequazione tariffaria che 
elimini le fasce privilegiate 
della grande utenza e gli in
giusti oggravi che ne conse
guono per l'utenza minore. La 
politica tariffaria finora adot
ta ta ha operato affinché i lar
ghi «sconti » praticati ai mag
giori complessi rispetto ai rea
li costi di produzione dell'ener
gia venissero in larga misura 
scaricati sulle imprese mino
ri. in particolare sull'artigia
na to . che ha in questo modo 
pagato più di quanto obietti
vamente gli spettasse ». 

E' quindi evidente — prose
gue la CNA — che qualsiasi 
revisione delle tariffe che con
servasse l 'attuale criterio puni
tivo verso le imprese artigia
ne o peggio ancora lo aggra
vasse con aument i percentua
li indifferenziati rappresente
rebbe una inaccettabile discri
minazione nei confronti di 
questo settore. 

La preoccupazione da più 
part i manifestata di non ag
giungere nuovi oneri tarifla
ri per le aziende oltre a quel
li già rappresentati dal costo 
de i denaro, dal costo del lavo 
ro. dagli approvvigionamenti 
è certamente più valida se ri
ferita all 'azienda art igiana, 
che anche in questi campi su
bisce la discriminazione del 
potere bancario, degli ingiusti 
meccanismi contributivi, della 
grande intermediazione com
merciale. 

La CEE propone 
di sospendere 

i dazi su sette 
tipi di ortaggi 

BRUXELLES. 20 
La. Commissione europea 

h a proposto al consiglio la 
sospensione totale fino al 30 
set tembre prossimo dei dirit
ti doganali per le importa-
rJoni di sette tipi di legumi 
freschi e refrigerati da pae
si terzi. La proposta della 
commissione, avanzata per 
r idurre le conseguenze della 
siccità sul rialzo dei prezzi 
al consumo in questo setto
re, verrà esaminata lunedi 
prossimo da! comitato spe
ciale agricoltura. La sospen
sione riguarda cavolfiore, ca
volo rosso, carote, fagioli, pi
selli. cipolle e sedano. La ri
chiesta è della Germania fe
derale e del Belgio. 

Il quotidiano La Repubbli
ca ha pubblicato ieri le di
chiarazioni di Giorgio Ruf
folo, presidente della Finan
ziaria Meridionale, e dell'oli. 
Claudio Napoleoni interpel
lati sul tema dei « sacrifici » 
che il programma di politica 
economica del governo An-
dreotti comporterebbe. 

Napoleoni osserva che « se 
1 sacrifici venissero chiesti 
solo per far Ironie a proble
mi immediati, lasciando mi-
muta te le tendenze di fondo 
dell'economia italiana, il pro
blema non potrebbe neppure 
essere impostato. Per esem
pio. non avrebbe senso af
frontare il problema di un 
aumento delle en t ra te pub
bliche se con tale aumento 
si volesse continuare a finan
ziare lo stesso tipo di spesa 
pubblica oggi in at to, con la 
sua incapacità a fornire ser
vizi che siano appena accet
tabili. Non avrebbe senso fa
cilitare il finanziamento del
le imprese, se l 'attività di 
queste ultime (comprese, in 
particolare, quelle a parteci
pazione statale) non venisse 
indirizzata verso investimen
ti nazionalmente produttivi. 
Ancora: non avrebbe senso 
proporre al paese una ferma
ta pluriennale dei consumi, 
se non si fosse in grado di 
mutarne sostanzialmente la 
composizione, accrescendo 
l 'importanza relativa dei con
sumi sociali. Quando una po
litica a medio termine di que
sto tipo fosse impostata con 
serie garanzie di realizzazio
ne. solo allora si potrebbe 
tare con serietà il discorso 
dei sacrifici ». 

Questo discorso, prosegue 
Napoleoni, implica «alcune 
verità », in particolare che 
« il controllo dei redditi non 
può interessare soltanto i 
redditi maggiori. Ne segue 
che l 'aumento dell'imposizio
ne diretta, sopra t tu t to per 
quanto riguarda i redditi non 
da lavoro dipendente, deve 
essere assai ri levante; a que
sto riguardo non è dirimente 
l'osservazione, peraltro giu
sta. che l'inflazione già au
menta di fatto le aliquote. 
Ritengo che per certe merci 
bisogna arrivare a forme pro
babilmente drast iche dì ra
zionamento. Penso infine che 
la lotta all'evasione fiscale 
deve essere spietata ». 

Giorgio Ruffolo esprime 
scetticismo circa il tipo di 
provvedimenti possibili. Si 
possono aumentare alcune 
imposte indirette, aumenta
re le tariffe dei servizi ma 
questi «sono provvedimenti 
di un certo rilievo, ma co
munque marginali ». Quanto 
olla scala mobile e agli sti
pendi più alti un eventuale 
blocco pone problemi diffici
li: « D a quali livelli retribu
tivi si par t i rà? Se sono trop
po alti, il blocco sarà pura
mente simbolico e quindi 
privo di effetti: se invece in
teresserà fasce retributive 
mediane, allora provocherà 
fortissime reazioni ». 

In conclusione Ruffolo os
serva che « i problemi di fon
do credo s:ano due: ristruttu
razione produttiva con l'oc
chio soprat tut to alle espor
tazioni e all 'agricoltura, e 
mobilità del lavoro». Ma egli 
ritiene «che affrontare in 
modo seno queste due que
stioni richiede, d.i par te dei 
sindacati e delle forze poli
tiche d: sin_<tra. una serie 
di caranz.e e un controllo 
che allo s la to dei fatti non 
hanno ». 

La speculazione sulle mo
nete, ri lanciata all'inizio della 
sett imana con l'obbiettivo di 
provocare un riallineamento 
dei cambi, ha compiuto metà 
dell'opera provocando una se
rie di iniziative « difensive » 
— in generale restrizioni eco 
nemiche — ma senza addive
nire ad un nuovo assetto dei 
cambi con un minimo di sta
bilità. La rivalutazione uffi
ciale del marco è s ta ta defini
ta improponibile fino al 3 ot
tobre, data delle elezioni m 
Germania occidentale, anche 
se i tedeschi stessi si mostra
no sfiduciati circa il manie-
nimento delle posizioni, ed in 
particolare del t rabal lante ac
cordo monetario con Belgio, 
Olanda e Danimarca til 
« serpente »). 

La giornata di ieri ha ag
giunto nuovi elementi al qua
dro delle difficoltà che si 
vanno accumulando minac
ciosamente. 

FRANCIA — La definizione 
delle misure restrit t ive si in
treccia con la crisi politica 
ed è ostacolata dal desiderio 

[ di ridurre al minimo l'effet
to recessivo, che sembra ine
vitabile, sui settori produttt-

I vi. E' probabile quindi che 
alcune misure saranno varate 
a partire dalla prossima setti
mana. Come è già avvenuto 
in altri paesi, la tendenza e 
a « dare la colpa al petrolio », 
quindi a controlli o raziona
menti sulla singola maggiore 
spesa di importazione. Ma 
non solo è difficile tecnica
mente diminuire gli acquisti 
di petrolio senza colpire l'in
dustria; va tenuto presente 
che il petrolio è un cattivo 
pretesto. L'intero settore 
agricolo, ad esempio, è in 
crisi: ieri diecimila coltiva
tori hanno organizzato cla
morose manifestazioni nelle 
regioni Sud-Ovest (DordD-
gna) , par tendo dalle con
seguenze della siccità, ma con 
riferimenti a difficoltà più 
generali. D'altra parte , dif
ficoltà particolari sono sorte 
per l ' industria aereospaziala 
e nucleare, in seguito ai ten
tativi malriusciti di acquisire 
sbocchi commerciali con ac
cordi all 'estero. 

DANIMARCA — Il Parla
mento ha approvato ieri, in 
un mare di critiche, il pro
gramma di auster i tà presen
tato dal governo socialdemo
cratico di Anker Joergensen. 
Questo prevede ohe i salari 
non possano aumentare più 
del 6'r, il blocco della spesa 
pubblica, imposte nuove per 
cinque miliardi di corone su 
benzina, automobili, birra, 
caffè, tè, zucchero; un pre
sti to estero di 500 milioni di 
dollari. Il ricavato delle mag
giori imposte sarà devoluto 
all ' industria, nel tentativo d: 
forzare le esportazioni dato 
che è previsto un disavanzo 
del commercio estero pari a 
mille miliardi di lire italia
ne. elevatissimo per questo 
piccolo paese. Anche il gover
no danese, al pari di tutt i gli 
altri governi dell'Europa oc
cidentale. pensa di vendere d: 
più acquistando di meno al
l 'estero: non ci si chiede co 
me potrà accadere questo 
miracolo di una decina di 
paesi, tutt i deficitari, ognuno 
dei quali vuole pareggiarsi a 
spese dell'altro. 

BELGIO — Ieri sono stati 
aumentat i alcuni tassi d'in
teresse delle banche commer
ciali. consolidando la sterga
ta in direzione del caro-.le-
naro. L'economia belga è pre
muta dalla debolezza valuta
ria nonostante abbia ottenu
to buoni risultati all 'estero: 
ad esempio, ha aumenta to nel 
49.3'l le esportazioni ni Ita
lia con un disavanzo di ; 3 
miliardi in cinque mesi per 
il nostro paese. 

| da una fase d'attesa per scel
te politiche di largo respiro. 
In questo quadro ha un si
gnificato la lunga dichiarazio
ne diffusa ieri dal sottouegre-
tario agli Esteri Franco Fo
schi, riguardo alla politica 
dell'emigrazione, uno dei set
tori che fornisce un flusso 
positivo di capitali e di valuta 
all 'Italia. Foschi non fa cenno 
alle proposte, presentate da 
più penti, dirette a difendere 
e incentivare questo flusso 
positivo. 

I punti programmatici elen
cati ila Foschi sono tut t i in
teressanti ma hanno implica
zioni indirette: 1) insediamen
to de! Comitato interministe
riale per l'emigrazione; 2) ap
provazione della legge sulla 
elezione diretta dei comitati 
consolari e di ambasciata; 3) 
ristrutturazione della rete 
consolare, scuole all'estero, 
pensione sociale, cit tadinan
za, revisione degli accordi di 
emigrazione, informazione e 
stampa, problemi dei natura
lizzati; 4) incontro fra gover
no e sindacati, come richie
sto dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL nel quadro di più 
intensi rapporti con le rap
presentanze sociali; 5) speci
ficità delle iniziative, tenendo 

conto sia dell'emigrazione 
temporanea che prevale in 
Europa, come di quella per
manente che prevale oltre 
Oceano. 

Tuttavia Foschi non fa ri
ferimento, ad esempio, al re
cente documento approvato 
dal Consiglio dell'economia e 
del lavoro — che oltretutto 
ha un preciso carat tere di 
raccomandazione al Governo 
nel quale sono indicate alcu
ne linee generali di interven
to per realizzare la difesa del 
risparmio degli emigrati e 
misure per agevolarne l'inve
stimento in Italia. 

Il sottosegretario Foschi 
non ignorerà che il decreto j 
del 4 febbraio scorso, che con- ' 
sente l 'apertura di conti In ' 
valuto, è s ta to fatto fallire 
dalle banche — con l'avallo 
del ministero del commercio 
estero — che pretendono di 
remunerare i depositi degli 
emigrati in misura minimale 
ed aleatoria, facendo riferi
mento alle eurovalute. Il rie
same della legge n. 159 sui 
flussi valutari con l'estero po
trebbe già fornire una occa
sione per rivedere una posi
zione negativa che produce 
ingenti danni agli emigrati e 
ai conti economici nazionali. 

Quali prospettive 
nel settore tessile 

Distrutti 500 mila q.li di pesche 
L'djMH'ia/.ioiie nazionale delle euope.'ut.\e agr.cole e la 

Uiapoa. hanno denunciato la logica che vede \ produttori co
stretti "a distruggere quintali d: pecche: fino ad oggi sono 
stati ritirati dall'Amia più di un milione e 500 nula q li di 
pecche solo in Emilia. Le cause delia situazione si possono \ 
individuare, oltre che nei fenomeni cong.uuturali (produ
zione più abbondante e riduzione dei consumi sul mercato 
interno), soprat tut to nella mancanza di un piano agricolo 
al imentare. 

Il maglificio genovese è occupato da due mesi 

Alla «Fuxia» si lotta per impedire 
che la fabbrica diventi magazzino 

I lavoratori chiedono che si avvii, invece, una seria riorganizzazione produttiva - La solidarietà 
delle altre aziende della Valbisagno - A colloquio con le operaie protagoniste della vertenza 

Il fallimento del gruppo 
Hlocli, uno tra i calzifici più 
importanti d'Europa con stabi
limenti di produzione a Belili-
»co, Reggio Emilia, Spirano e 
Trieste, 2.71)0 dipendenti. 23 
miliardi di fatturato ha ripor
tato in primo piano la crtsi 
del settore tessile-abbtglia-
mento. Almeno 12.000 sono 
nelle grandi fabbriche tessili-
abbigliamento i lavoratori che 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro. 

(ìli II gruppi produttivi — 
con un complesso di 28 fab
briche nei quali sono oc

cupati iGavurdo, Omsa, Bloch. 
llettermurh's, Honzer, Ùnirnac, 
Hit man, Apem romana. Saitti, 
Confezioni Europa, Rosier, ex 
Fami, Man in (ierber e Monti) 
sono, intatti, in condizioni 
estremamente precalte, alcuni 
sono falliti o siti punto di es
serlo, altri sono in ummin'-
strinarne controllata o in ge
stione airil'OUEPl. 

l'na situazione apparente
mente contradditoria con la n-
presa del settoie che regi-
stia ne! periodo gennaio nuiq 
gio un aumento di produzione 
del 20,5' < di oltre tre colte 
superiore a Quello dell'indu
stria manifatturiera, con un 
portafoglio ordini in espansio
ne. un saldo attuo molto de
litto delle cspoitimoni < 1.2'tl 
nuliaidi rispetto ai 1.020 del 
11)75). In realtà la crisi del tes-
siteabbigtiameiito, die e in at
to orma: da diversi anni, pre
senta appetti molteplici tra di 
loto diversi. Fabbriche in cri
si gravissima o die hanno chiu
so, ristrutturazioni die hanno 
ridotto drasticamente l'occupa
zione dei lai oratori (soltanto 
nel l'J75 l'occupazione stabile 
è diminuita almeno di 50.000 

unita), massiccia espansione 
del decentramento produtti
vo e del lavoro a domicilio. 

Intendiamoci, la crisi del tes-
silcabbigliamento è un fatto 
reale e non serve nasconderlo. 

Ciò che ci preme sottolinea
re e però che il tessileabbiglia-
mento non è un settore ^na
turalmente» arretrato, da ab
bandonare, ma che al contra
rio deve essere adeguatamen
te ammodernato e parzialmen
te riconvertito. 

E' quanto noi comunisti ab
biamo già sostenuto con le 
proposte avanzate nel conve
gno tenuto a Sdito lo scoiso 
novembre. Si tratta anche ora. 

come allora, di partire dagli 
interessi generali del Paese, di 
inaniduare e definire l'appor
to che ti tessile abbigliamento 
può dine al superamento del 
!a crisi nazionale, rifuggendo 
dalla tentazione di interventi 
meramente assistenziali che 
servirebbero soltanto a perpe 
tuare la tutina dei rapporti 
clientelali e lo spreco inutile 
di risorse. 

Tic sono in questo quadio 
gli aspetti fondamentali che 
vanno posti m evidenza. Il tes 
sue abbigliamento e una prò 
dazione non sostituibile, utile 
a! Paese e die pertanto va 
mantenuta. L'incremento de'-
l esportazione di prodotti tes 
silt e la confeimu dell'appor
to rilevante, che questo setto 
re può recare al ìicquiltb'io 
della bilancia dei pagamenti. 
Infine, il tessile abbinìtamento 
e tra i settori a larga base 
occupazionale e a prevalente 
manodopera femminile e. per
tanto, una drastica riduzione 
denti occupati è destinata ad 
uoqiungcrc a quelli economici 
gravi effetti sociali. 

Un nuovo impulso 
alle fibre chimiche 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 20 

E' un padrone fantasma 
quello che le lavoratrici del
la « Fuxia », la più « giova
ne» delle fabbriche occupate 
genovesi, si sono trovate sem
pre a dover affrontare. Un 
«fantasma» che un anno fa 
ha messo i dipendenti in cas
sa integrazione a zero ore no
nostante le commesse di la
voro non mancassero. Due me
si fa, poi. l'assemblea perma
nente è diventata occupazione. 

L'azienda però, non è s ta ta 
liquidata, nò sono arr ivate le 
lettere di licenziamento alle 
cento lavoratrici. «E' questo 
— dice Rosaiba Niccoli, im
piegata, del Consiglio di fab
brica — sol tanto uno dei va
ri aspetti oscuri della no
s t ra vicenda, alla cui com
plessità hanno contribuito 
non poco sia la mai chiari
ta identità dei proprietari, sia 
il continuo passaggio di am
ministratori delegati avvicen
datisi nella gestione dello sta
bilimento». 

La stessa cassa integrazione 

! 
— sottolineano le maestranze | 
— non è s ta ta utilizzata in vi
sta di una ripresa produttiva. 
Né d'altra parte, è s ta to ri
spettato l'accordo siglato nel 
maggio dell 'anno ecorso dal 
Consiglio di fabbrica, dal sin
dacato provinciale tessili e 
dall'allora amministratore uni
co dottor Sacchetti . Il docu
mento, sottoscritto dalla dire
zione dopo giorni di discus
sione, garantiva innanzitut to 
ai lavoratori il posto di la
voro per due anni ; l 'attività 
sarebbe s ta ta assicurata dalla 
acquisizione di nuove commes
se. Il secondo punto espres

so in maniera laconica per non 
dire ambigua, prevedeva la 
«riorganizzazione dell'azienda 
per adeguarsi alla situazione 
di mercato». 

«Quale riorganizzazione — 
chiesero allora maestranze e 
sindacati. — Un ampliamento 
o. per esempio, la trasforma
zione del maglificio in depo
sito, con riduzione di un ter
zo dell'organico?». L'accordo 

contemplava inoltre l'immedia
ta ripresa dell 'attività con sca-

fin breve 
) 

Di un agente di cambio torinese 

Crack di un miliardo 
per la Pan Electric 

La Società chiede l'amministrazione confrollata 

Il comitato dirett ivo degli 
•gen t i di cambio di T o n n o ha 
dichiara to insolvente '.'agen
t e di cambio torinese Franco 
Garlaschi . in re'.az.one al 
tracollo delle quotazioni dei 
titoli Pan Electric. I". crack 
s i è dunque verificato. II 
Garlaschi aveva a r iporto 
presso alcune banche, fra cui 
si menzionavano il San Pao
lo e la Banca Popolare di 
Novara, un pacchetto di t.io
li della consistenza, pare, di 
800 mila azioni. Il tracollo 
delle P a n Electric si è verifi
ca to la scorsa se t t imana 
quando il titolo da quota 
1948. prezzo che aveva alla 
chiusura del mese borsistico 
di luglio, è sceso al disotto 
delle 600 lire (570) non più 
quo ta to d a ieri per decisione 
della Consob. 

Mentre il procuratore mi
lanese Franchino Serù coin
volto nella vicenda, ha trova
to un consorzio di banche 
«fra cui la COMIT), che gli 
h a rinnovato il riporto, a t t ra -
verso il finanziamento dello 
sca r to di garanzia, il Garla-
schl dopo affannose t ra t t i ve 
con diversi istituti, si è trova
t o senza fido, e ha dovuto 
• t u a r e la spugna. 

Il comitato direttivo desi
dera quindi una l.quidazione 
coattiva dei suo: titoli, ossia 
una vendita forzosa dei titoli 
a riporto Pan Electric d-ol 
Cariaseli! al prezzo che sarà 
f i n i t o dal dirett ivo degli 
agenti di cambio di Tonno. 
Se è vera la cifra d. 800 m.la 
az.oni Pan Electric il Garla 
schi aveva riporto azioni per 
il valore di un miliardo e 
600 milioni circa ai prezzi di 
compenso di luglio, valore che 
si è ridotto a circa 500 mi
lioni dopo il crollo dei titoli 
a 600 lire (prezzi di compen 
so di agosto). Per colmare 
questo divano, le banche ri-
portatrici hanno richiesto 
scarti di garanzia rilevanti 
ai quali Garlaschi non ha po
tuto far fronte. Il crack do
vrebbe forse aggirarsi sul mi
liardo, ma ciò si saprà più 
precisamente dall'esito della 
coattiva. Anche il principale 
azionista della Pan Electric 
l'ing. Capuani, verserebbe in 
difficoltà per cui l'assemblea 
del 27 agosto dovrebbe deli
berare la richiesta di ammi
nistrazione controllata, n 
Garlaschi era impegnato an
che su titoli a scarso mercato 
come Castagnetti , Saiag e Pa-
telec Cem. 

STATI UNITI — Anche in 
luglio i prezzi al consumo re
gistrano un aumento so.->*e-
nuto. dello 0..V<-, elevato per 
la med.a americana in quan
to corrisponde al 6' < .mn io 
d'inflazione. Altra notizia che 
riguarda anche l'Europa e 
che l'esistenza di una iuota 
ampia di capacità piodut ' . i .a 
inutilizzata negli Stat i Uniti 
sta frenando i loro investi
menti all 'estero. Secondo una 
stima diffusa ieri quest 'anno 
le società s tatuni tensi inve-
:-.t:rano fuori dei confini m r 
23.3 miliardi di dollari, in t.-r-
mini reali un po' meno (data 
l'inflazione) dei 22.1 miliardi 
di dollari investiti l ' inno 
scordo. Le previsioni sono (li 
24.2 miliardi nel li*77 e di 
24.7 nel 1978. Si tenga presen
te che le multinazionali USA. 
e non da oggi, destinano pre
valentemente questi inveii i-
menti laddove possono assicu
rarsi a buon mercato fon.i 
essenziali di materie prime. 
come il petrolio e gli a tri 
minerali. 

Nell'industria petrolifera le 
compagnie statunitensi stan
no «scegliendo» le posizioni 
sul mercato mondiale. Men
tre gestiscono in condizioni di 
notevole agio l'avvio sui mer
cati internazionali del fiume 
di petrolio che viene dall'Ara
bia Saudita e dall ' Iran, paesi 
dove i « primi arrivati » fan
no pochi investimenti, già è 
accaduto che la Exxon rifiu
tasse di continuare la coltiva
zione di campi petroliferi in 
Indonesia dopo che il gover
no aveva chiesto un aumento 
dei pagamenti per imposte. 
Le società USA, inoltre, han
no ricevuto considerevoli in
centivi, statali e di prezzo. 
perché Investano sul territo
rio degli Stat i Uniti (Alaska e 
aree marine) . 

La situazione di bilancia va
lutaria e commerciale italia
na è anch'essa caratterizzata 

{ZI ESPORTAZIONI AGRICOLE USA 
L'e.-,portazione d i ' p rodo t t i agricoli arricchisce gli USA 

a spese dell'Europa. La previsione per quest 'anno è di 22 
miliardi di dollari, dei quali 7,8 verso l'Europa occidentale. 

• MODESTO IL RACCOLTO DEL GRANO 
Secondo informazioni raccolte dall 'ISTAT la produzione 

di grano duro (da pastificazione) è di circa 35 milioni di 
I quintali, con un incremento dell'I. 1*7 (in Emilia-Romagna 

si segnala tut tavia un forte incremento delle rese per que
sta qualità p:u ricercata». Il raccolto di grano tenero è in 
ndU7.one: J3.4 milioni di quintali, secondo le stime, il ó.V'c 
in meno. 

denza tre mesi, il tempo per 
soddisfare le richieste già ac
colte. Infine la direzione si im
pegnava a corrispondere ai 
dipendenti la metà del salario, 
anche in caso di non interven
to da parte della cassa inte
grazione. 

Trascorse le ferie estive pe
rò, le dipendenti della «Fuxia» 
si trovarono in cassa integra
zione e appresero che il ma
gazzino dello stabilimento era 
s ta to venduto, allo scopo — 
avrebbero saputo in seguito — 
di evitare il fallimento. «Al 
vecchio amministratore uni
co — racconta la delegata Al
ba Colla — successe il dottor 
Piovene, il quale affermò più 
volte che per quanto gli ri
guardava l'accordo firmato 
con Sacchetti era soltanto un 
pezzo di carta ». 

Ed avanzava, in ogni occasio-
n e, due proposte ogni volta 
respinte dalle maestranze: la 
costruzione di una coopera
tiva di gestione da una par
te e la chiusura totale della 
fabbrica dall 'altra. 

Da quel momento — o me
glio specialmente da quel mo
mento — la lotta delle lavora
trici della «Fuxia» è diventa
ta la lotta di tut to il quartie
re (la Valbisagno) e in parti
colare delle donne che vi abi
tano. I lavoratori genovesi, a 
nome della Saiwa, della Piag
gio, della Boero, della Suttor, 
della Biella, ecc. si sono tro
vati da allora, in più di una 
occasione a sostenere con la 
loro presenza costante in ogni 
manifestazione la battaglia del 
la «Fuxia» che da 65 giorni e 
occupata. 

E proprio dalla Biella, che 
risolse positivamente la sua 
vertenza dopo 463 giorni di 
ininterrotta occupazione, le la
voratrici della «Fuxia-) hanno 
t ra t to gli insegnamenti magg.o-
ri. Compagne come Tea Bene
detti , operaia della fabbrica tes
sile rivarole.se. e a t tualmente 
consigliere al comune di Ge
nova. sono s ta te vicine alle la

voratrici della «Fuxia» sia dal 
punto di vista umano che da 
quello politico, in particolare 
nei primi giorni di occupazio
ne «quando i problemi — in
terviene Rosalba Niccoli — 
erano molti e di varia na
tura) . 

Attualmente, per la «Fuxia > 
non si intravve.dono prospetti
ve concrete di ripresa; sem
bra però che un gruppo eco
nomico (non genovese) inte
ressato all'acquisto, stia pro
cedendo ad una serie di con
tat t i preliminari a livello re
gionale. Resta sempre però. 
il problema, finora insoluto. 
di una proprietà che, oltre a 
parlare per bocca di ammini
stratori che si lasciano mano
vrare più o meno docilmente, 
non sembra essere intenziona
ta a cedere ad altri l'unità 
produttiva. 

«Secondo me — sostiene Ma
riella Fragomeni — la "Fuxia" 
continua a ruotare, in qual
che modo, nell'orbita del vec
chio padrone: un sgruppo al 
quale conviene lare di que
sto maglificio un deposito-
merci». »iUn giorno — spieiza 
Giuseppe Livori. \m al tro de
legato — l'amministratore me 
lo disse chiaro e tondo: a te 
che fai l'autista il lavoro, qui 
dentro, non mancherà niai;> 

Il gruppo intorno al qua
le la vFuxia» continuerebbe 
a «ruotare» è la «holding» 
Bassetti, che ha laboratori. 
fabbriche e depositi in tut to 
il mondo. Bassetti subentio 
nella proprietà dell'azienda 
nel 1969: ..L'ex proprietà rio 
— dice Maria Ro»a Camoglia-
no — era Spalluro-ssa, un in
dustriale delle calze, tut tora 
padrone dell'immobile». I! '74 
poi. segno, per la «Fuxia • la 
f."*.-c della battaglia contro il 
coturno, che scatenò un'offen
siva da parte della proprietà. 
Quest'ultima infatti, da a l lo 
ra considerò la «Fuxia > un 
«ramo .secco» da tagliare. 

e. s. 

Partendo da queste conside
razioni la crisi del tessile-air-
bigliamento può essere affron
tata con successo adottando 
una «strategia manovrata» che 
punti all'integrazione tra le di
verse fasi del ciclo, attui la 
diversificazione produttiva e 
l'ammodernamento tecnologi
co, finalizzata ad una crescen
te Qualificazione del prodotto 
e, conseguentemente, allo svi
luppo dei livelli di competiti
vità. Si tratta di dare nuovo 
impulso alla produzione delle 
fibre chimiche utilizzando ap
pieno — con un forte svilup
po della ricerca scientifica — 
le potenzialità esistenti. 

D'altro lato, la crescente in
cidenza del costo della tecno
logia sul prodotto sottolinea 
l'esigenza della qualificazione 
tecnologica e dello svituppo 
produttivo dell'industria mec
cano-tessile onde coprire una 
più vasta area del mercato in
terno che si fornisce di mac
chinario da altri puesi. 

Contrariamente alla tesi di 
chi (e non si trutta sempre 
e soltanto di ambienti padro
nali} individua nel costo rf<'' 
lavoro la crisi dei maggiori 
complessi industriali e. consc
guentemente, considera ti de
centramento produttivo ie il 
lavoro a domicilio) una ne
cessità ^fisiologica » per la ri
presa del settore apparc evi
dente, viceversa, che l'obiettivo 
di una ripresa stabile può es
sere conseguito non già a spe
se della condizione dei lavora
tori e delle loro conquiste sin
dacali ma soltanto alla condi
zione di un salto strutturale 
e. tecnologico dell'intero set
tore. 

In questa situazione è p'ii 
che mai urgente, come indi

cato anche nel recente nitori 
tra della EULTA con la Fede 
razione Sindacale Unitaria, ri 
chiedere al governo, previa 
consultazione delle parti so
ciali e con la partecipazione 
delle Regioni, l'elaborazione 
di uno specifico piano di set
tore per il tessilc-abbig'.ttt-
mento da inserire nel pro
gramma nazionale dt ricon
versione dell'apparato proda'-
ttvo. nell'ambito del quale 
avvilire a soluzione positiva la 
situazione delle aziende in 
crisi. 

Punti fondamentali del pia
no di settore dovranno esse
re: a) la definizione del rito 
lo e delle prospettile del tes-
silc-iibbigliamento nel quadro 
di una politica di ripresa de.l-
Teconorruu; b) la costituzione 
dell'Ente l'essile che unifichi 
le aziendt a capitale pubblico 
< corri presa tu Montedison) per 
realizzare l'integrazione e ver
ticalizzazione del ciclo pro
duttivo, attribuendo alle par
tecipazioni statali, risanate e 
democraticamente gestite, un 
ruolo traente per la ripresa del 
^.<tt..r... ,.i ;,. i-c^tituzione di 
un Centro nazionale di studi 
e promozione operante in furi 
zione di sostegno dell'amino 
dernamento dèlie piccole tm 
prese, e dello sviluppo dei 
momenti associativi che ne so 
no condizione essenziale; d) la 
riunificazioric delle varie dea-
gì di inccntiiaziorie » in un 
unico provvedimento legislati 
io che assicuri l'erogazione 
dei finanziamenti pubblici sul
la base di «parametri oggetti 
vi » defunti in sede nazionale. 
onde mettere fine alle prefe
renze e ai clientelismi, assi 
curando conaiziom di cri 
tezza alle imprese. 

Cambiare indirizzi 
di politica economica 

Le lotte aspre condotte dai 
lavoratori tri questi mesi han
no certamente contenuto gli 
attacchi all'occupazione, han
no impedito guasti più gran, 
ma non bastano Ciò che oc
corre è un cambiamento di 
indirizzi nella politica econo 
mica. E' necessario partire dal
le conquiste qualificanti del 
contratto di lavoro recente
mente stipulato e dall'azione 
necessaria per la sua applica
zione. Si tratta di rea'izza re 
uno stretto intreccio fra i pro
blemi dell'organizzazione del 
laioro. dell'inquadramento u-
meo e dell'ambiente con quelli 

del diritto all'informazione su
gli investimenti, de! controllo 
del decentramento e del laio

ro a domicilio come punti •!? 
riferimento per lo sviluppo 
dt un vasto movimento di mi 
ziatna e di lotta che. anche 
attrai erso iniziative originali 
e specifiche, rilanci la batta 
glia per gli investimenti e '.a 
occupazione, per il piano set 
tonale di riconversione. Una 
azione che. oltre ad investire 
la controparte padronale, i ai»; 
volga altre forze sociali e ce 
ti produttivi, in primo luo(;>> 
gli artigiani, le Regioni e le 
assemblee elettive locali in
teressate al!a difesa dell'occu
pazione e allo sviluppo dei" 
economia, i parliti democra 
tict. 

Gianetto Patacin 

Le prospettive di sviluppo nelle campagne fra Salerno e Avellino 

Monopoli e piccola industria conserviera 
Dal nostro inviato 

CASTEL S GIORGIO. 20. 
Le pata te delle campagne 

avellinesi — non le migliori. 
perche quelle ricche di ami
di < spaccano » le scatole di 
latta e mal sopportano la lun
ga conservazione — passano. 
in questi giorni, per la CPC 
di Castel S. Giorgio. prima 
di rag2iun?ere il mercato in
glese. dove trovano — a quan
to pare — ottima accoglien
za. Completamente «precuci
nate ». hanno bisogno solo di 
«passare^ per cinque minu
ti nell'acqua tiepida, prima 
di poter essere servite. 

A Castel S. Giorgio, popo
loso centro dell 'agro noceri-
no amminis t ra to (a partire 
ormai dal 15 giugno) da una 
giunta d: larga concentraz.o-
ne democratica, non vi è que 
s f a n n o disoccupazione stagio
nale. Le industrie di trasfor
mazione lavorano a pieno rit
mo. mentre le liste dell'uffi
cio di collocamento sono pra
t icamente esaurite. 

E' l 'altra faccia della me
daglia, un «segnale » che sot
tolinea anche la novità dei 
processi che si verificano in 
un settore che sembrava av
viato ad una progressiva de
gradazione. Alla CPC, ad e-

sempio, seicento operai — 
tutti pagati rispettando il 
contrat to sindacale — lavora
no in due turni completi. 

Ma basta spostarsi di po
chi chilometri, ancora nello 
azro nocerino. perchè il qua
dro cambi radicalmente. 

A Pagani (40.000 abitanti . 
un centro « tradizionale» ne! 
la produzione del pomodoro) 
ancora ieri mat t ina centinaia 
di disoccupati hanno mani 
festato a lungo davanti allo 
ufficio di collocamento. In 
questo comune si prevedono 
centinaia di stagionali disoc 
cupati : i 103 operai fissi del
la Pecoraro sono finiti a cas
sa integrazione; molte fabbri 
che mostrano di non voler 
proprio affrontare la «lavo
razione »; la Cirio ha appena 
iniziato a fare le prime ri
chieste all'ufficio di colloca
mento. 

E' proprio questo stabili
mento Cirio, d'altra parte, ad 
essere esemplare delle scelte 
politiche perseguite per anni 
dalle partecipazioni statali . 

L'intervento della SME nel 
pacchetto azionario della Ci
rio ha. infatti, accompagna
to una specie di «smantella
mento produttivo» di questa 
fabbrica che era giunta ad 
occupare — in certi periodi 

— oltre 2 000 persone. Inveì e. 
si lavoravano qui ì peperò.!i 
ed ozzi non si lavorano p.u 
Si inscatolavano ì piseli, ed 
i fagiolini e questo la Cirio 
non Io fa più Tut ta l'attcn 
zione della SME si è conce:! 
t ra ta soltanto sui pomodoro 

Da un lato, i grandi .'run 
pi. le partecipazioni stata'.:. 
le grandi catene di d:sir>b.i 
zionc dei supermercati. Di'. 
l'altro una p.ecola e nied.a 
impresa «tradizionale » che 
è s tata , a mano a mano, ri 
cacciata dai propri mercati. 
,-offocata negli sbocchi coin 
merciali. spinta sempre più 
— proprio da questi colossi 
— sul piano inclinato della 
«super-rapina » sui prezzi del 
pomodoro e del massimo del
la precarietà, come alimento 
dei margini di profitto e an
che di sussistenza. De Rica. 
Cirio. Star hanno spinto a 
fondo su questo terreno. 

«rVi sono stati lunghi pe 
nodi — ci d.ce Sergio Rie 
ciulli. uno dei proprietari del
la CPC. industriale assai at 
tento alle prospettive di svi 
luppo di tut to il settore — 
in cui i "colossi" vendevano 
a minor prezzo di quanto ac
quistavano» — «e, in seguito 
a queste scelte — afferma 
Angelo Vcrollo. della segrete 
ria cittadina del PCI — le pic

co'-; e medie .-./..e .de eli N'o-
cera Inferiore .--oiio .-tate n.e.>-
.se m -'inocchio da questa no-
i.tica >. 

Gamb.irdolla. Spinelli. Spe
ra. Galano- ap.iena e .nq ,e an 
n: fa erano r et:< netto » d. 
i.".du?tr:e con v.:i loro ir.er«.a 
to ed un loro «prestigio>. 

Oiz:. la <\Oichn> G.nn 
birdclla e f....ita; Spinelli t 
m ^ra-vi d:f!.colta; Spora di 
pende qua~i completamente 
dalle banche: mentre il più 
accorto di questi — Galano 
— a stonto riesce a d.fende 
re una .sua «.quota » d: mer
c i to. 

Qjale ncorr.er.sione. quindi, 
in un .-.eltore che presenta 
appetti tanto contraddittori e 
quale ruolo per il capitale 
pubblico e le partecipazioni 
statali? La risposta dell'Ani-
cav, l'associazione dei con.-cr-
v.erl. tende a consentire (quan
do non favorire) una sorta 
di ^selezione naturale » del
le industrie, accrescendone, in
tanto (verso gli operai e ver
so i contadini) quanto è più 
possibile l'incertezza e gli eie 
menti di ricatto; per avere 
— infine — mano libera .*ui 
prezzi al consumo per il mer 
cato interno. 

Ma c'è un'altra strada, su! 
la quale ci oi confronta — 

in questi mesi — anche tra 
gii industriali. 

'(Quest'anno per la prima 
volta — ci dicono ancora A'.'* 
CPC — abbiamo avuto ord.-
n. per il pomodoro dalla Fin
landia. In Danimarca e S\e 
/.a esportiamo <i,i anni. ,sc:i 
za difficolta. Nuovi mercati 
— attraverso un'opera pazien 
te ed una costante difesa del
la qualità — possono e^e rc 
acquisiti anche all'estero. Ma, 
per questo, occorrono prò 
grammi comuni, ricerche e 
munì"; garanzie comuni che 
dobbiamo dare noi industria
li anche ai contadini». Su 
queste basi si sta lavorando 
per costituire un consorzio 
tra piccoli e medi industria
li. «Abbiamo f-ottoposto una 
ipotesi di s ta tuto alla maggio 
re banca napoletana — so 
stiene Ricciulli — che si è 
detta disponibile, a certe con
dizioni. ad aprire cred.ti fi
no a óO miliardi ». 

L'interrogativo di fondo — 
a questo punto — e come si 
muoverà il governo. «Per ora 
— dice Orlando Vitolo, re 
sponsabile del sindacato con
serviero nell'agro nocerino — 
stiamo ancora aspettando una 
convocazione presso il mini
stero del laverò ». 

<.E* un settore — cottoli 
nca a sua volta Euo Bari»,», 

precidente a Salerno dell'Ai 
leanza dei contadini e e h 1 

da anni ormai si misura con 
ì problemi nell'industria di 
trasformazioni" — che, nono 
.••tante tutto le "distorsioni** 
p.u \o".te analizzate e denun 
ciate. ha un reale avvenire. 
a cominciare dai prodotti eh-
oe^i trasforma 

Ne sono reali — per l'ozg. 
e por il med.o u-inune — le 
preoccupazioni per i produt 
tori "concorrenti" dell'Est • 
dei Mediterraneo. Nonostan 
te le condizioni "disastrose" 
con le quali ci presentiamo 
fui mercato estero — aggiun 
gè Barba — per il pelato s.a 
mo ancora, oggi, i miglior; 
produttori. Ma ciò vale anche 
per le pesche per le quali si 
distruggono centinaia di quin 
tali, mentre avremmo necessi
tà di mettere ettari ancora a 
coltura per il largo spaz.o 
che abbiamo nella CEE. C e 
bisogno, quindi, di program 
mare e seriamente, tenendo 
ben presente che intanto prò 
cessi nuovi vanno avanzati — 
com'è nel caso del consorz.o 
di cui parlano alcuni indu 
striali — sui quali occorre in
tervenire perche non assumf»-
no i segni "antichi" che bon 
coiio.ic.amo ». 

Rocco Di Bissi 

http://rivarole.se
http://coiio.ic.amo
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Caloroso insuccesso!Di £ r a n d e 
-, 1-. •. . . effetto la 

della «nuova lettura»; ,Boheme> 
colorata 

Éf tlBlfc à*i ̂ ^^••-^•-- -f--^-*-*» 

Partita con l'idea di « accendere 
nell'ascoltatore un interesse molto 
più Intenso di quanto non facciano 
le normali letture a posteriori di re 
censlonl e corrispondenze... ». ha 
raggiunto invece risultati contropro
ducenti un'iniziativa promossa da 
Radiotrc in occasione di opere ira-
gnerianc rappresentate a Baiireutli. 
Diciamo subito che l'ascoltatore, per 
raccapezzarsi, ha dovuto, poi. ricor
rere proprio alle recensioni e corri
spondenze sopra bistrattate. 

Bayreuth c'entra, perché lì Wagner 
riuscì a far edilicure il « suo » tea
tro, e questo teatro ora compie cento 
anni. La ricorrenza e stata celebrata 
con l'esecuzione della Tetralogia che. 
nell'agosto 1876, inaugurò quel tea
tro (Oro del Reno. Walchiria. Sigfri
do, Crepuscolo degli del). Ma si sono 
anche ripresi Tristano e Isotta (eb
be la prima rappresentazione inte
grale, a Bayreuth, novant'anni fa. 
nel 1886) e Parsifal, ultima opera di 
Wagner, riservata per lunghi anni 
esclusivamente a Bayreuth Soltan
to dopo trent'anni dalla « prima» 
(1882), il Parsifal incominciò (1913) 
ad essere rappresentalo anche tn al
tri teatri. Gustav Mahler. scomparso 
nel 1911, non conobbe quest'opera, e 
fu Schoenberg ~ se non sbagliamo 
~ a dolersi che quell'esclusiva gra
vante sull'opera significasse per Mah
ler mia limitazione nell'uqqiornamcn-
io culturale. 

L'anniversario del Teatro di Bay
rcuth è stato opportunamente avver
tito dalla Rat-Tv che ha. infatti cu
rato trasmissioni in diretta, nelle 
quali si e inserita l'iniziativa di Ra
diotrc, mirante anche a sperimenta 
re « una nuova forma di servizio cul
turale da offrire al pubblico: del cri
tici e compositori riuniti In studio 
ad ascoltare le trasmissioni In diret
ta, commentano l'esecuzione, per co
si dire, a botta calda, dopo 11 primo 
atto... >. 

Senonchè, l'iniziativa e fallita — 
per il modo come è stata realizzata 
— con tutto l'esperimento di cui so
pra. Il fallimento deriva da una con
traddizione di fondo, costituita dal 
fatto di annullare del tutto, in primo 
luogo, proprio la < botta calda », in 
quanto i critici e i compositori con
vocati ad hoc, sono stati esclusiva
mente chiamati a sentire le opere di 
Wagner, ma a sentirne soltanto il 
primo atto. Tuttavia, nel Ratilocor-
rlerc. la cosa ò stata presentata come 
«Critica nel foyer>. Occorreva — e 
si poteva fare — che critici e com
positori trasmettessero le impressioni 

« Radiotre », per commentare 

le proposte del Festival musi

cale di Bayreuth, ha scelto una 

iniqua e infelice iniziativa: al

lestire un simposio di « ad

detti ai lavori » nevrastenici e 

spocchiosi, privilegiando così 

sommari giudizi a botta calda 

stando lì. nel foyer del teatro di Rati-
reuth e le rapportassero anche allo 
spettacolo al quale l'esecuzione era 
di volta tn volta riferita. Ma azzar
dare impressioni dopo un primo ulto 
— e ciò non sarebbe giustificato nep
pure nel caso di esecuzioni in forma 
di concerto — e stato un segno, per 
non dire altro, di estrema superficia
lità oltre che di disprezzo per {/li a-
scolta tori ai quali, invece, si promet
teva un servizio culturale. 

Le impressioni, infatti, spesso nega
tive, hanno finito (e si era appena 
al primo atto!) col distruggere l'au
tonomia dell'ascoltatore fuorvialo 
dalle chiacchiere dei saputoni. L'e
sempio più clamoroso dì questa grave 
distorsione dell'informazione si e 
ovulo con il Parsifal. Dopo un'ora e 
Ire quarti, quanto è durato il primo 
atto — ed era un'esecuzione di tutto 
rispetto, per la pacata solennità e la 
preztosa trasparenza fonica — sono 
saltati subito a dire che il direttore 
era un routlnier e l'esecuzione una 
cosa grossolana. Qualcuno si è persi
no meravigliato che. per i cento anni 
del teatro, a Bayreuth, ci si sia ac
contentati della routine. Si sono fat
ti i soliti rimpianti dei tempi e delle 
esecuzioni che furono (ma in genere 
si tratta di rimpianti punteggiati da 
audizioni discografiche che non fan
no testo e non possono essere tirate 
a confronto di quelle che stanno av
venendo il per lì in un teatro) e a 
nessuno <* passato per la testa che 
la meraviglia doveva venire, non dal 
tipo di esecuzione, ma da quel ri
provevole modo di far critica rinun
ziando alla completa acquisizione del
la cosa da criticare. Insomma, si e 
rasentalo lo scandalo. 

Slamo noi — gli ascoltatori — a 
doverci sorprendere che. per l'occa
sione, non si sia fatto uno sforzo 
neppure per superare certe posizio
ni di retorica antiwagneriana che 
hanno contaminato in partenza la 
iniziativa di Radiotre. Infatti, le pre
messe dalle quali doveva scattare la 
«botta calda » sono essenzialmente 

improntale a irrisione dell'arte wa
gneriana che — ecco le solite scem
piaggini, e poi parlano di servizio 
culturale — avrebbe in Bayreuth 
« la Lourdes dove sono convenute a 
migliaia schiere di pellegrini In mi
stica attesa, la citta di Dio dove una 
schiatta di gran sacerdoti ha rego
lato riti e cerimonie catartiche in 
nome e per fideiussione del 0Mn Ric
cardo ?>. M 

Con tanto di puzza salto i baffi, 
casa volevate aspettarvi di b^mo? Si 
è avuta paura di essere sospettati di 
waqnerismo, per cui tutto un perio
do storico e culturale, che ebbe il suo 
peso anche nella vita quotidiana di 
mezza Europa, è scaduto nella bur
letta. E infatti, presentando l'inizia
tiva (quella della «botta calda» in 
testa a Wagner), Radiotre ha anche 
detto clic Bayreuth <r e stato per an
ni Il luogo mitico dove si sono In
verate le utopie wagneriane della mu
sica dell'avvenire v. o che Bat/rcuth 
è ". anche 11 luogo dove il genio del 
capostipite ha lasciato posto alle ten
tazioni superomlstlche (sic!) di pic
coli discendenti» e. ancora, che Bau-
reti Ih apre e come sempre 11 tempio 
al culto del .suo visionario Maestro». 
Nata da queste premesse l'iniziativa 
non poteva che finir male. 

Qualcosa del genere volevano fare 
anche con le opere trasmesse dal Fe
stival di Salisburgo, ma hai visto mal 
che, senza veder niente e ascoltando 
poco, questi critici e compositori ti 
dònno la < botta calda* pure a Mo
zart e a quanti altri dovessero ca
pitar loro a tiro? Così non se ne è 
fatto nulla ed è stato un bene: libe
rati dalla saccenteria altrui, gli ap
passionati si sono fomiti dèi libretti 
delle opere, alcuni anche degli spar
titi o delle partiture, riuscendo ad 
entrare — attraverso la radio — fin 
dentro II teatro, in prima fila, evi
tando il pericolo di aggressioni pseu
do-culturali. Sono stati ascoltali in 
santa pace il Don Carlos, di Verdi e 
La clemenza di Tito, di Mozart. 

Ora da Salisburgo c'è una coda di 
concerti sinfonici: domani quello di
retto da Claudio Abbailo (Brahms. 
con Maurizio Pollini, e Mahler), mer
coledì, Schubert e Brahms con Karl 
Boehm. mentre Karaian. lunedì 30, 
(Urinerà la Nona di Beethoven. Ap
profittatene, che', se dovesse prevale
re il criterio inaugurato per Wagner, 
aualcuno potrebbe rovinarvi l'ascol
to con una «botta calda», magari 
dono il vrimo movimento di questa 
o di quella Sinfonia. 

Erasmo Valente 

Debitamente « autorizzata ». come 
è stato chiarito più volte nel corso 
di annunci televisivi (vorrà dire che 
tutto il resto non sempre lo è e che 
qualcosa sarà dunque abusiva'?), è 
stata trasmessa lunedì sera, sulla 
Rete 2. La Boheme di Giacomo Puc
cini d 'opera compie l 'ottantesimo 
anniversario), ricavata da un'antica 
ma preziosa edizione: quella appron
tata, una dozzina di anni or sono, 
dal Teatro alla Scala, con la direzio
ne di Herbert von Karajan, scene, 
costumi e regia di franco Zeffirelii. 
ed eccellente partecipazione di can
tanti (anche ottimi attori) quali Mi
rella freni (Mimi), Gianni Raimondi 
(Rodolfo), Rolando Panerai (Marcel
lo), Adriana Martino (Musetta), Ivo 
Vinco (Colline), Gianni Maffeo 
(Sch.iunard) e via via Carlo Badioli, 
franco Ricciardi. Giuseppe Morresi. 
Angelo Mercuriali. 

Lavorando su questo speciale alle
stimento della Bohème, il regista 
Wilhelm Semmelroth ha realizzato 
una stupenda versione televisiva, 
esemplare nel tener conto del video 
senza maltrat tare la linearità della 
esecuzione. Con ia rinuncia a certi 
primi piani sjn-'sso indugianti sulle 
bocche dei cantanti , a volte delorma-

i te dalla passione canora, avremmo 
una vera meraviglia nel campo delle 
opere adat tate alla televisione. Ma la 
meraviglia maggiore viene da quella 
autorizzazione di cui dicevamo, che 
riguarda non La Bohème in sé stessa 
ma La Bohème a colori. 

In bianco e nero (ma e un bianco 
e nero fasullo quello che si ricava da 
produzioni originariamente realizza
te a colori), questa stessa edizione 
dell'opera era stata già vista, e fu un 
disastro per l 'appiattimento delle im
magini alle quali il colore ha dato in
vece plasticità e prospettiva impre
vedibili, fino a sospingere taluni mo
menti della trasmissione in un clima 
di Incantesimo pittorico. 

Peccato che questa Bohème sia ca
pitata all' indomani di Ferragosto e 
peccato che molti appassionati non 
abbiano potuto apprezzare l'avveni
mento non perchè sperduti nel traf
fico, ma in quanto privi di apparec
chi abilitati al colore. Occorrerebbe 
autorizzare — questo si — un'onesta 
accessibilità al videocolor (può non 
essere «undipplù» ma un nuovo stru
mento di cultura) e. In ogni caso, non 
autorizzare In bianco e nero trasmis
sioni nate per respirare nella ricchez
za dei colori. 

e. v. 

FILATELIA 
l bolli speciali del festival del

l'Unita — Proprio ora che sta per 
prendere il via 11 festival nazionale 
di Napoli, un lettore d! Cornlgllano 
che non desidera essere nominato, 
mi scrive: «Ho avuto modo di ve
dere le riproduzioni di due annulli 
che Turono u^atl lo scorso anno a 
Firenze in occasione del festival na
zionale dell'Unita. SI tratta di un an
nullo meccanico a targhetta e di un 
annullo speciale manuale tondo. Vor-
re. sap"re da te dove e possibile fin-
trace.are qualche busta o cartolina 
recante le impronte di tali annulli e 
se m altre cdiz.oni di Festival nazio 
nali furono usati annulli speciali, sia 
manuali che meccanici e dove e-<->i 
possono essere reperiti (Indicando e 
v e n i a l m e n t e anche 11 prezzo) ». 

Di un argomento simile mi sono oc
cupato nella rubrica del 21 febbra.o 
scorso, esponendo 1 dati in mio pos
sesso e chiedendo l'aiuto del lettori. 
chi' però mi è mancato. Oltre al bolli 
di Firenze (in verità non conoscevo 
U targhetta segnalata dal lettore li
gure), conosco 11 bollo usato ne! 1974 
al Festival di Bologna. Non so se 

bolli speciali siano stati usati in oc
casione di altri Festival na/ioruli, o 
locali. 

Al Festival di Napoli, nella sode 
della Mostra ci Oltremare, dal 4 al 
19 settembre funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di liollo spe
ciale. Il servi/io funzionerà dalle Iti 
alle 21 tutti i giorni, nei giorni 5. 
11, 12. 18 e 10 s-Membro il servizio 
funzionerà dal!" U) alle 21. 

Per quel che riguarda il reper. 
mento dei bolli usa'i in occasione dei 
festival precedenti, non saprei a eh. 
indirizzare 11 lettore di Conrgl'.anu, 
né sono In grado di dare imi."azioni 
sin ppvz.i. In linea di massima po-<>o 
dire che un bollo recente può essere 
pagato dall" 5UU alle 1.000 lire. 

Ancora una volta chiedo l'a.uto elei 
lettori. Di m.o posso aggiung"re che 
olire ai bolli dei festival, vi e il bollo 
usato a Milano il IO, 11 e 12 lebbraio 
del 197-1 in occasione de! cinqui!!'. 'Si
mo anniversario de l'Unita. 

Bolli speciali e manifestazioni fila 
letichi' — La settimana scorsa le se

gnalazioni d: bolli spiciah erano po
che: questa sett imana c'è la valan
ga. I comunicati recano la data del 
2 agosto, ma la data del timbro po
stale sullo buste che 11 contenevano 
è il 14 agosto. Un piccolo trucchetto 
che non apprezzo per nulla. In com
penso, debbo dire eh" a partire dal 
comunicato 1 f>3 (in data 2 agosto 
197ti) è siato adottato uno schema di 
eomunicato del tipo da me proposto 
ne! corso di una riunione con l'alio-
l'.i ministro Orlando. Secondo il nuo
vo schema, i comunicali comprendo
no 1 seguenti dati : richiedente, ma-
infestazione, soci" della manifesta/io
ne, dat » e durala della mamlestazio-
ne, sede del servizio distaccato, data 
e orario del servizio distaccato, boz
zetto di mass'ina del bollo (o sua de-
si-r.zione); p , ir le targhette è Indi
cato anche il tipo di macchina bol
lai rice. Dal punto di vista dell'infor
mazione e un buon passo avanti: ora 
occorre la tempestività, se si vuole 
che i comunicati siano utili. 

A Venezia (Casinò Municipale). In 
occasione del V convegno del com
mercio filatelico e delle manifestazio

ni collaterali saranno usati sei bolli 
speciali (51 convegno nazionale del 
commercio filatelico, «Serenissima 
7G* mostra internazionale di aerofi
latelìa. 1G Congresso FISA Federa
zione Internazionale Società Aerofi-
lateliche, giornata dell'aerofilateha. 
81 Gran premio internazionale di ar
te filatelica, esperimenti di posta ae
rea supersonica). A Riccione (Palaz
zo del Turismo), dal 28 al 30 agosto 
sarà usato un bollo speciale in oc
casione della XXVIII Fiera interna
zionale del francobollo. 

Nei giorni 28 e 29 agosto, a Vignai 
(Villa Butti), un bollo speciale sarà 
usato in occasione della 3. mostra fi
latelica. A Cortina d'Ampezzo (Piaz
za San Francesco), 11 29 agosto sarà 
usato un bollo speciale quale omag
gio al pittore Filippo De Pisis. Sem 
prò il 29 agosto, a Trecaie, nella pa 
lestra della scuola elemen'are di Cor
so Roma, in occasione della 3. Mo
stra filatelica, numismatica e mine
ralogica sarà usato un bollo special". 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 21 - VENERDÌ 2 7 AGOSTO 

Lang, il tedesco e V americano 
Il saluto che la nostra televisione 

rivolge a Fritz Lang morto alcune set
timane fa a Los Angeles all'età di ot-
tantaseì anni, consta di due soli film: 
M. Il mostro di Dusseldorf (1931) e il 
Grande caldo (1953), previsti per le 
serate di martedì 24 e 31 agosto sulla 
Rete 1 alle ore 22. Programma quan
titativamente esiguo, come si vede, 
ma scelto con diligenza. Forse lo stes
so Lang, ove gli fosse stato richiesto 
di indicare due opere significative dei 
suoi diversi periodi, il tedesco e lo 
americano, avrebbe optato per gli stes
si tìtoli. M r imane sempre la sua crea
zione preferita, come disse allo storico 
del cinema Siegfrid Kraucauer; e an
netteva una certa importanza anche 
a II grande caldo, che pur girato a 
Hollywood presentava nell'assunto al
cune strane assonanze con la storia 
del mostro. I due film rappresentano, 
senza premeditazione ma in perfetta 
coerenza con la filmografia totale di 
Lang. i due poli estremi di una me
desima avventura romanzesca suscet
tibile di riflessioni sociali e morali: 
nel primo caso una città bracca un 
individuo solo, colpevole di crimini 
efferati: nel secondo caso, un uomo 
solo persegue una città corrotta. Tut-
t'e due le volte lo spunto è tratto, rea
listicamente, da servizi giornalistici e 
inchieste giudiziarie d'epoca: per // 
grande caldo si e ricorso direttameli-
t" agli incartamenti dei * processi Ke 
fauver», che all'inizio degli Anni Cm 
quanta smascherarono pubblicamen
te molte collusioni tra gangsterismo 
e apparato governativo. Questi dati di 
partenza, m se meccanici, sono stati 
sufficienti a Lami per ampliare la sua 
visione tragica del mondo " per tra-
slormare certi connubi cr.minali m 
un podero-o g.o"o d".imbellita un1 

versale. 

L'esaur.en:o sch"da curala or e pò 
co da Aggeo Savio!', in morte del resi
sta ci esime da! soffermarci a lungo 
sulla sua biografia II viennese Lang 
aveva studiato da pr.ma architettura, 
pittura e disegno, ed era imbevuto di 
visionammo e misticismo tipicamen 
te tedeschi che si esprimevano di so 
lito in storie di spavento 

Già la sua prima regia. // mezzosun 
gue (1919) parlava d; vampiri, e De 

stino M (1921) si addentrava in un'an
gosciosa leggenda di morte. Ma il gio
vane Lang non mancava di doti più 
razionali, e non gli interessavano sol
tanto i vampiri dei castelli transilva-
ni ma anche quelli più vicini e con
creti che da un ministero o una ban
ca o un sotterraneo in cemento arma
to o da un pulpito qualsiasi si propon
gono di succhiare il sangue al mondo. 
Nacquero cosi, Il Dottor Mabuse 
(1922), 11 pazzo assetato di potere che 
Lang avrebbe fatto sorgere come una 
ossessione ammonitrice, altre due vol
te sul cammino della Germania: ne! 
1933 (.11 testamento del Dottor Ma-
buse) facendone un'esplicita condan
na a Hitler e addiri t tura ne! 1960 (li 
diabolico Dottor Mabuse) dove il fi
glio del vecchio dottore folle organiz
zava la distruzione del mondo con ar
mi nucleari, in una Repubblica Fede
rale Tedesca in cui l'opulenza sta ri
donando lustro alle svastich". 

Nacquero ancora, in quei fecondi 
Anni Venti, i mastodontici / Nibe-

perfino ch'egli potesse girare il secon
do Mabuse che viceversa il nazismo, 
non appena insediatosi al governo 
vietò categoricamente avendo capito 
fin troppo bene a chi si riferisse la vi
cenda, con quel pazzo dai discorsi mes
sianici che salmodiava inni di gloria 
tra le pareti di un manicomio. Goeb-
bels, per intercessione della Harbou. 
suggerì a Lang come via di redenzione 
di diventare il capo della nuova cine
matografia di Stato ma il regista (che 
in seguito, per tali avvenimenti, do
veva venir ingenerosamente accusato 
di filonazismo), preferi la via dell'esi
lio volontario. Adducendo a pretesto 
un contratto con una casa francese, 
egli si recò a Parigi, dove effettiva
mente girò Liliom (1934) e subito do
po s'imbarcò per gli Stati Uniti. La 
moglie non lo segui. Apprezzata ne
gli ambienti nazisti per questa s c i t a , 
scrisse molte sceneggiature e ottenne 
addirittura qualche regia. 

Si è soliti parlare del ventennio 
americano di Lang come d'una fas° 

Va in onda in TV un omaggio al grande cineasta recentemen
te scomparso: « M » e « Il grande calde » unici titoli del ciclo 

lunghi (1923) e Metropolts (1925). 
Nella ricostruzione del gran mito na
zionale germanico, Lang. poco porta
to all'epica, si sb.zzarn soprattutto 
nella magniloquenza arch.tettonica e 
iv-lle geniali compos.zioni l igurat ivc 

Quando il naz.onalsoc.al.smo prepa 
rava la scalala al potere, s: delineo AB 
che il dramma personale e p r o t e s o 
naie di Lang. Egli aveva la madr" 
ebrea e la moglie nazista lerven' ' 
Era costei la scrittrice <-d omologa 
Thea Von Harbou, che gì. aveva lor 
nito le sceneggiature d' . suo. film 
maggiori fin da gì: esord.. La sua im
maginazione era vivida m i d..-ordina 
la ed eccess.va. Da sempre l - rmeivi-
vano in lei le conv.n/ 'oni della r.i// i 
superiore, dello sterni.n.o necessario. 
del superuomo cui ogni rr,:n.ne o 
concesso. Lang già inviso a. na/.:st 
per la sua o:\gme ebraica, si 'rovo m 
difficolta quando presentò .1/. La Har 
bou gì. faceva da schermo e ottenne 

di cedimento o almeno di radicale de
viazione. Non siamo d'accordo. In se
guito alia s i t ua tone europea molti 
furono a quel tempo i cineasti, anche 
.llustri. che eminrarono a Hollywood. 
La maggior parte non riuscì ad a m -
r.eanizzars.:: e tra questi un Clair. un 
Renoir. un Duvivier. A! contrario. 
Lang vi riuscì dalla pr.ma prova, os 
sia Furia (193G). Lo aiutarono :1 suo 
rosi ante interesse per gli amb.ent: o 
1 attenzione per i personaggi Da qu., 
mz.i. discendono un pa.o u: osserva-
/.o:ii. Prima di tutto i suoi film am-
ricani dimostrarono p'u n f-ttament° 
quello che costituiva l'interesse pr.n 
e.pale di Lang. non il " terrore per :! 
terrore <• come J film tedeschi avr"b 
bero potu1o superfic.almente indicar ' . 
bensì l'angoscia della solitudine. 

L'altra osservazione potrebbe essere 
questa: se Lang. non esito a portare 
, n America molte risorse ^d idee i£>! 
proprio passato nell'espressionismo 6 

nel Kammerspiel, l'America gli dà, e 
già gli aveva dato, curiose ispirazioni. 
Si ricordi — il regista Io ha confessa
to a Kraucauer — che il primo stimo
lo a portare sullo schermo Melropo-
lis non gli era venuto dalla moglie e 
autrice del romanzo omonimo, la Har
bou. bensì dalla visione not turna di 
New York dal ponte del piroscafo che 
lo aveva portato per la prima volta 
negli Stati Uniti. Sono ricambi biz
zarri. A Hollywood, le nebbie di Sono 
innocente (1937) sembrano ancora 
quelle dei Nibelunghi. In La donna 
del ritratto (1944) e La strada scar
latta (1945) gli asfalti lucidi delle 
metropoli americane sono gemelli di 
quelli di Berlino. Noi salveremmo an
che un film di solito snobbato ma di 
alto potenziale fantastico come Duello 
mortale (1941). che oggi si direbbe 
fantapolitico, e per l'uso tipico del ma
teriale plastico persino certe sequen
ze di Maschere e pugnali (1946) che 
trattava della Resistenza italiana nel
la zona dei laghi lombardi. Pieno di 
acute osservazioni tìpicamente ame-
ncante è la trasposizione del romanzo 
La bestia umana di Zola (La belva 
umana. 1954). tramite ma non com
plice la precedente versione di Re
noir. Viceversa, dal breve sodalizio tra 
Lang e Bertolt Brecht era disceso un 
film decisamente europeo, anzi mit
teleuropeo, per scorci scenografici, ta
glio di architetture, ineluttabilità di 
esposizione. Se non fosse per alcuni 
volti inconfondìb:lmentD americani, 
questo fiim. Anche i boia muoiono 
(1943) potrebbe appartenere alla clas
se di M. S. t rat ta oitretutto di un'al
tra caccia all'uomo, stavolta anch'* 
p.u meritevole di castigo. 

Eccoci tornati a M. che vedremo 
tra qualche g.orno. Non è unicamen
te, ripetiamo, un racconto di pietà 
e o d; orror». E" in primo luogo un 
ti'.m sulle alleanze ambigue e segrete 
che fanno del castigo un nuovo de
litto. Nella seconda parte, l'assassino 
Peter Lorre quasi scomparve di s e 
na, e fu tutto un ondeggiare di cap
pelli dur. di poliziotti e malavita, in 
una tacita intesa che ricorda da vici
no la brechtiana Opera da tre soldi. 

Tino Raniero 
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SABATO 
• TV 1 
1 0 , 1 5 

13 .00 

1 3 . 3 0 
1 8 , 3 0 

2 0 . 0 0 
2 0 , 4 5 

2 2 . 0 5 
2 2 . 1 5 
2 3 , 0 0 

P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O 
(Per la sola rana d: .Vbss.ia) 
SAPERE 
« Il cabarè! » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
r Impresa natura » 
TELEGIORNALE 
1 - SAGRA N A Z I O N A L E DEL LISCIO 
Ripresa in differito dai Paiamo.-! di Peserò 
TELEGIORNALE 
P O M P E I : CRONACA DI 2 0 0 0 A N N I FA 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 

2 0 . 0 0 
2 0 , 4 5 

2 1 , 4 0 
2 1 , 5 0 

2 3 . 0 0 

SPORT 
Ciclismo: telecronaca diretta della gara delle 
< Tra Vaili Varesine » 
T E L E G I O R N A L E 
CACCIA GROSSA 
Telefi lm. Regia di Sidney Hayers. Interpreti: 
John Mil ls, Lilli Palmer 
T E L E G I O R N A L E 
GLI STATI U N I T I H A N N O 2 0 0 A N N I 
< Gli spazi, l'oro, gli indiani ». Terza puntata 
dell'inchiesta di Pino Passalacqua 
T E L E G I O R N A L E 
L ' IRONICO SORRISO D I RENE' CLAIR 
• Un cappello di paglia di Firenze ». Film. 
Regìa di Renò Clair, con Albert Préjean e 
Paul Olivier < Entr'actc >. Film. Regia di 
René Clair con Marcel Achard 
T E L E G I O R N A L E 

D RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 7. 8. 12, 13 , 17 , 19 . 2 1 . 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 6 ,30 : La melarancia; 8 .30 : 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 1 1 : Vis-i pal
lidi; 12 ,10 : I successi di Nastro di partenza; 13 .20 : 
La corrida; 14: Orazio; 15: Ticket; 15 ,30 : Intervallo 
musicale; 15 ,40 : Gran varietà; 17 ,05: Estrazioni del 
lotto; 17 ,10 : Ore 17 parliamo di musica; 18: Musica 
in; 19 .30 : Ouando lo gente canta; 2 0 : Riascoltiamoli 
oggi: Pat Boonc e Doris Day; 2 0 . 1 5 : Le nuove 
canzoni italiane; 2 1 : Festiva! di Salisburgo 1976 . 

• RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 6 ,30 , 7 .30 . 8 .30 , 9 .30 . 
1 0 . 3 0 , 1 1 , 3 0 , 1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 , 15 ,30 , 17 .30 , 19 ,30 . 
2 2 , 3 0 : 6: Le musiche del mattino; 8 ,45: Per noi 
adulti; 9 ,35: Una commedia in trenta minuti; 10 ,05: 
Canzoni per tutt i ; 10 .35 : Batto quattro; 11 ,35 : Canta 
Gabriella Ferri; 11 ,50 : Cori do tutto il mondo; 12 ,40: 
Al to gradimento; 13 ,35 : Praticamente, no?!; 14: Su 
di giri; 15: C'era una volta Saint-Germain-des-Prcs; 
1 5 , 4 0 : Estate romantica; 16 ,30 : Crazy; 17 ,50 : Fe
stival di Salisburgo 1976; 19 ,05: Detto « inter nos •>; 
19 .55: Supersonici 21 ,15- Kitsch; 2 2 , 4 0 : Musica night. 

• RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 7 ,30 , 13 .45 , 19 , 2 1 ; 7: 
Musica d'agosto; 8 ,30: Concerto di apertura; 9 .30: 
Musica corale; 10 ,10 : Spazio tre; 11 ,10: Se ne parla 
oggi; 11 ,15: Intermezzo; 12 ,15: Pagine pianistiche; 
14 ,15: La musica nel tempo; 15 .45: Interpreti alia 
radio; 16 ,15: Come e perché; 16 ,30: Fogli d'album; 
16 ,45: Oggi e doma-ii; 17 ,30 : Jazz g,ornale: 13: 
Vita romantica del valzer per pianoforte; 1930: I 
concerti di Milano; 21 ,15 : Filomusica. 

• TV SVIZZERA 
1 8 , 4 0 
1 9 . 5 5 
2 0 , 3 0 
2 1 , 0 5 

2 1 . 4 5 
2 2 . 0 0 

2 3 , 1 5 
2 3 , 2 5 

C A M P I O N A T I S V I Z Z E R I D'ATLETICA 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
Disegni animati 
TELEGIORNALE . 
I BASIL ISCHI 
Film con Antonio Petruzzi, Stefano Satta 
Flores. 
Regìa di Lina Wcrtmùller 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
1 7 , 3 0 TELESPORT CALCIO 

Campionato Jugoslavo 
2 0 . 3 0 L ' A N G O L I N O DEI R A G A Z Z I 
2 1 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 3 5 PUCCINI 

Sceneggiato televisivo con Alberto Lionello, 
Ingrid Thulin. Ilaria Occhini. 
Regia di Sandro Bolchi 
Terza puntata 

2 2 . 3 0 F I U M E TENEBROSO 
Sceneggiato 
Terza puntata 
Regìa di Jaropolk Lopsin 

• TV FRANCIA 
1 5 , 0 0 
1 8 , 1 5 
1 8 , 2 5 

1 9 . 2 0 
1 9 , 4 4 
2 0 , 0 0 
2 0 , 3 0 

2 2 . 3 0 
2 3 . 1 5 

N O T I Z I E FLASH 
I « 15 -25 » 
GLI A N I M A L I DEI P A L E T U V I E R I 
Per la serie « Cinepresa in pugno » 
Regia di Christian Zuber 
A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
LA F I S A R M O N I C A 
TELEGIORNALE 
UNA STORIA DA RIDERE 
Commedia di Armand Salacrou per lo regia 
di Y .A . Hubert con Hòlène Breillat, Dame! 
Rivière. 
SPETTACOLO D I V A R I E T À ' 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 . 2 0 MONOSCOPIO MUSICALE 
1 9 . 3 5 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 1 0 LA LEGGE D I R O B I N H O D D 

Film. Regia di B.R. Earson con Tim Holt, 
lame* Millican 

DOMENICA 
• TV 1 
11.00 
13,00 

13.30 
16,00 

18,30 

20,00 
20,45 

22.05 
22,50 
23,00 

MESSA 
SAPERE 
« Il cabaret » 
TELEGIORNALE 
SPORT 
Ripresa diretta di alcuni a.. :n.menti ago
nistici 
LA TV DEI RAGAZZI 
t Oue! rissoso, irasc b 1;, carissimo Braccio 
di Ferro » • « Avventura in montagna » 
TELEGIORNALE 
IL GIUDICE E IL SUO BOIA 
Prima puntata dallo sccnegg ato d' Dan.eie 
D'Anza tratto da Dùrrcnmatt, con Paolo Stop
pa. Ugo Pagliai. Glauco Majrl. (Replica) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

a TV 2 
15,30 

18,30 
18.40 

19,50 
20,45 
21,40 
22,00 

SPORT 
Ripresa diretta di alcuni avvenimenti ago
nistici 
PROSSIMAMENTE 
LA PIETRA DI LUNA 
Replica della terza puntata dello scei.-gg aro 
di Anton Giulio Majano 
TELEGIORNALE 
BIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
VIDEOSERA 
« Cento sere in cantina •. Un servizio di 
Claudio Barbato sul teatro olf 

a RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7. 8. 12 . 13, 14. 15. 17. 
19, 2 1 , 23 ; 6: Mattutino musicale; 6,30: La mela
rancia; 8 ,30 : Scrigno musicale; 9 ,30 : Messa; 1 1 : Visi 
pallidi; 12: D i s d i caldi; 13 .20 : Kitsch; 14,30: Vaghe 
stelle dell'operetta; 15 ,30 : Vetrina di Hit Parade; 
15 .45: Batto quattro; 17: Alle cinque della sera; 19,15. 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Intervallo musicale; 19 ,30: 
Il concerto solistico; 2 0 , 2 0 : Jazz g.ovani; 2 1 , 3 0 : Fe
stival di Salisburgo. 

G RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE:: 6 ,30 , 7 ,30 . 8 .30 , 9 ,30 , 
10 ,30 , 11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 , 15.30, 16 ,30 . 17 .30 , 
18 ,30 . 19 ,30 , 22 ,30 ; 6: Le musiche del mattino; 8,45: 
Domenica musica; 9,35: Gran varietà; 11,05: Alto gra
dimento; 12: Canzoni italiane; 12,35: L'ospite della 
domenica; 13,35: Praticamente, no?!; 14: Su di giri; 
15: La Corrida; 15,35: Radiodiscotcca; 17: Musica e 
sport; 18 ,55 : Crazy; 2 0 : Dialogo con Gianna Pcder-
zini; 2 1 , 1 0 : La vedova è sempre allegra?; 21 ,35 : 
Supersonici 2 2 , 5 0 : Buonanotte Europa. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30. 13.45, 19. 2 1 : 7 
Musica d'agosto; 8 ,30 : Concerto dall'Orchestra Filar
monica Ceca; 10: « Letteratura e società nell'America 
Latina »; 10,30: I nuovi cantautori; 11.15: Musica 
serio; 11 ,55: Canti di cosa nostra; 12 ,25: Itinerari 
operistici: Profili di G'acomo Puccini; 13' Arcluv'o 
eie! disco; 14,45- Il barone rampante; 16.03: Mus.ca e 
e nomo: 16,45: Oggi e domani; 17,30- Programma 
culturale; 18: Franz Liszt: Concerto; 19.30: Concerlo 
della sera; 21,15- Interpreti a conlionto; 22: Club 
d'ascolto; 22 .30 : Discoteca sera. 

G TV SVIZZERA 
15 ,45 
18 ,30 
18 ,35 
19 .00 

19 .55 

20.30 
20,50 

21 ,20 

2 1 , 4 5 
22 .00 

2 3 . 0 0 
2 4 , 0 0 

C A M P I O N A T I S V I Z Z E R I D'ATLETICA 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
UN COLPO INATTESO 
Telefilm della serie « Boid Ones » 
PIACERI DELLA MUSICA 
Franz Joseph Haydn 
TELEGIORNALE 
INCONTRI -
André-Marie Dcskur e i problemi dei mass-
media 
IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
Le farfalle di Formosa 
TELEGIORNALE 
1 SOPRAVVISSUTI 
Telefilm con Carolyn Seymour, Lucy Fleming. 
Regia di Pennant Roberts, Gerald Blake e 
Tcrencc Williams 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
2 0 , 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 1 , 0 0 CANALE 27 
2 1 , 1 5 L'ASSASSINO SENZA V O L T O 

Film con Mara Borni, Gianni Modici 
Regìa di Ray Morrison 

2 2 . 5 0 IL GRANDE A M O R E DI BALZAC 
Sceneggiato televisivo 3.a puntata, con Pierre 
Meyrand, Renée Faure 
Regia di Wojciach Solar: 

• TV FRANCIA 
1 5 . 5 5 
1 7 . 3 0 

17 .45 
18 .58 
1 9 , 3 0 

2 0 . 0 0 
20 .30 
22 .00 

2 3 , 0 0 

SPORT 
I LEONI 
Documentario 
SPORT 
STADE 2 
BENNY CARTER SPECIAL 
Riprese del concerto di Bcnny Carter alia 
* Grande parata del Jazz a. 
TELEGIORNALE 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
LA SAGA DEI FORSYTE 
9.a puntata, con Kenneth More, Eric Pcrter. 
Regìa di David Gilles 
TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19 .15 MONOSCOPIO MUSICALE 
1 9 . 4 0 MUSEO DEL C R I M I N E 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,10 I C O M M A N D O S DELL'EST 

Film. Regio di Fedii Hodzic. Interpreti: Paul 
Unis, Huscin Cokic. 

LUNEDI 
G TV 1 
13,00 

13,30 
18,30 

, 
20,00 
20,45 

22,20 
22,30 
23,00 

SAPERE 
i Il cabaret * 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Selezione spoz.o •> - « Seme d'ortica » 
fSesta puntata) 
TELEGIORNALE 
LA RIVOLTA 
Film. Regìa di R'chard Brooks. Interpreti: 
Cary G.-ant, José Ferrcr 
PRIMA VISIONE 
INCONTRO CON VINICIUS DE MORAES 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
18.30 
19,00 

20.00 
20,45 

TELEGIORNALE 
PARTITA A DUE 
Telefilm di Leon Penn con Robert Culp, 
Bill Crosby, Sue Randalt 
TELEGIORNALE 
TURANDOT 

2 3 , 0 0 

Dramma lirico in tre atti di Giacomo Puccini. 
Direttore d'orchestra Georges Protro. Regìa 
di Margherita Wnllman. Interpreti: Birgit 
Nilsson. Gabriele Tucei. (Nell'intervallo, olle 
2 2 , 0 0 TELEGIORNALE) 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 7, 8, 12 , 13. 14. 15. 
17, 19, 2 1 , 23 ; 6: Mattutino musicale; 6 ,30: L'altro 
suono; 7,15: Non ti scordar di me; 8 ,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 1 1 : L'altro suono estete; 
11 .30: Lo spunto: 12 ,10 : Hit Parade; 12,40: Inter
vallo musicale; 13 ,20 : Por chi suono la campono; 
14: Il Cammeo; 14,15: Il cantanapolt; 15: Ticket; 
15 ,45: Controra; 17 ,05: Fflortissimo; 18 ,05: Musica 
in: 19 .40: Le nuove canzoni italiane; 2 1 , 1 5 : Musici
sti Italiani d'oggi; 2 1 , 5 0 : Ouando la gente canto; 
2 2 , 2 0 : Andato e ritorno. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O - ORE: 6 ,30 , 7 ,30 , 8 , 3 0 , 9 , 30 , 
10,30, 11.30, 12 ,30 . 13 .30 , 15 ,30 , 16 , 30 , 17 .30 . 
18 ,30 . 19 .30 . 2 2 , 3 0 ; 6: Un altro giorno; 8 ,45: Ca
polavori della musico classica; 9 ,35: Il prigioniero di 
Zenda; 9 ,55: Canzoni per tutti; 10,35: I compiti delle 
vacanze; 12 ,10 : Trasmissioni regionali; 12 ,40 : Alto 
giadimento; 13 ,35: Praticamente, no?!; 14: Su di 
giri; 14 .30 : Trasmissioni regionali; 15: Er meno; 15 ,40 : 
Cararai estate; 17 ,50 : Canzoni mado in Italy; 18 ,30: 
Radiodiscotcca; 19,55: Supersonici 2 1 , 1 5 : Falstaff. 

RADIO TERZO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 ,30 , 13 ,45 . 19, 2 1 ; 
7: Musica d'agosto; 3,30: Concerto di apertura; 9 ,30: 
Lo stagioni della musica: Il Barocco; 11 ,10: Se se 
i>arla orj-ji; 11,15: Interpreti di ieri e di oggi; 12,15: 
Pagine pianistiche; 12 .45: Composizioni strumentali; 
14,15: La musica nel tempo; 15,35: Musicisti italiani 
di oggi; 16.45: Le nuovo canzoni italiane; 17: Musiche 
rare: 17 ,20: Jazz gioì naie; 18.30: Programma cul
turale: 19.30: X I X luglio musicalo a Capodimonte; 
20.25: Le canzoni di Lucio Dalla; 21 ,55 : Commedia. 

G TV SVIZZERA 
19 ,30 P R O G R A M M I ESTIV I PER LA G I O V E N T Ù ' 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 O B I E T T I V O SPORT 
2 1 , 1 5 LETTERE A N O N I M E 

Telefilm 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,00 ENCICLOPEDIA TV 

Ereditò dell'uomo: Giappone 
2 2 , 3 0 LE VEGLIE DI SIENA 

Ovvero i vari umori della musica moderna 
( 1 6 0 4 ) di Orazio Vecchi 

23 ,00 LA SPOSA UNGHERESE 
Telefilm, con Burt Reynolds. 

2 3 , 5 0 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20 ,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 

Cartoni animoti 
2 1 , 1 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 3 5 I M M E R S I O N E CON L 'AUTORESPIRATORE 

Documentario 
2 2 , 0 0 MUSICALMENTE 

Enrico Marcias all'Olympia di Parigi 
2 3 . 0 0 N O T T U R N O 

« Maestri di antiche arti giapponesi» - 11 .a 
parte • Documentario. 

2 3 , 3 0 PASSO DI D A N Z A 
n Pas de deux » 
Musico di Ciaikovski 
Jeras 

Coreografia di Melod 

• TV FRANCIA 
15 ,55 IL TRENO 

Telefilm 
16 ,45 IL M A R E E GLI U O M I N I 

Sesta puntata 
17 ,15 L'ATTACCO 

Telefilm 
17 ,45 V A C A N Z E A N I M A T E 
18 .15 OUEL G I O R N O FUI PRESENTE 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 TICKET DE RETRO 

Retrospettiva della canzone, dello spettaco
lo e del cinema 

2 1 . 3 5 LA COSTA DELL'OVEST 
Documentario di Jean-Marie Drot 

22 .35 TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
19 ,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
2 0 . 0 0 LA GRANDE A V V E N T U R A 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 1 0 TRIGGER IL CAVALLO P R O D I G I O 

Film. Regìa di Frank Me Donald. Inter
preti: Roy Rogcrs, Dale Evans 

10 ,15 P R O G R A M M A CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola ;ona di McaS.na) 

13 ,00 SAPERE 
a 11 cabaret a 

1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
18 ,30 LA TV DEI RAGAZZ I 

« Il brontosauro che viene dal ghiacc o J 
19 ,00 A l CONFIN I DELL 'ARIZONA 

Telefilm. Regìa di W.ilium Claxton. Interpreti: 
Camcron Mitene!!, Mark Slade 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 IL GIUDICE E IL SUO BOIA 

Replica della seconda puntata dello sceneg
giato di Daniele D'Anza tratto da Dùrrcnmatt 
con Paolo Stoppa e Glauco Mauri 

22 ,00 TELEGIORNALE 
2 2 , 1 0 RICORDO DI FRITZ LANG 

« M il mostro di Dusseldorf a ( 1 9 3 1 ) . Un 
film di Fritz Lang con Peter Lorrc 

2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

• TV 2 
18,30 
19,00 
20,00 
20,45 

21,50 
22,00 
23,00 

TELEGIORNALE 
CANTI E DANZE DELL'UCRAINA 
TELEGIORNALE 
BABAU '70 
« L'intellettualismo ». Ultima 
varietà condotlo da Paco Poli 
TELEGIORNALE 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 

puntata del 

D RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7, 8, 12 , 13 , 14, 15 , 
17, 19 , 2 1 , 23 ; 6: Mattutino musicale; 6 ,30: L'altro 
suono; 7,15: Non ti scordar di me; 8 ,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 1 1 : L'allro suono 
estate; 11 ,30: L» spunto; 12,10: Quarto programmo; 
13 ,20 : Per chi suona la campana; 14: Orazio; 15 ,45: 
Controra; 17 ,05; Fllorfissimo; 18,05: Musica in; 
19 ,20 : Intervallo musicale; 19 ,30 : I grandi inter
preti; 2 0 , 2 0 : Abc del jazz; 21 ,15 : Radioteatro; 
2 2 , 1 0 : Programma leggero; 22 ,20 : Andata e ritorno. 

• RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 6 ,30 , 7 ,30 , 8 ,30 , 9 , 30 , 
10 ,30 , 11 ,30 , 12 ,30 . 13,30, 15 ,30 , 16 ,30 , 17 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 ; 6: Un altro giorno; 8 ,45: 
Musico 2 5 ; 9 ,35: Una commedia in trenta minuti; 
9 ,55: Lo nuove canzoni italiane; 10 ,35: I compiti 
delle vacanze; 12 ,10: Trasmissioni regionali 12 ,40 : 
Alto gradimento; 13 ,35: Praticamente, no?!; 14: Su 
di giri; 14 ,30 : Trasmissioni regionali; 15: Er meno; 

Cararai osiate; 17 ,30: Il mio amico mare; 
Per voi, con stilo; 18 ,30 . Radiodiscotcca; 

Supersonic; 2 1 ,1 9 : Praticamente no?!; 2 1 , 2 9 : 
22 ,40 : Musica insieme. 

15,40: 
17 ,50: 
19 ,55 : 
Popoff; 

RADIO TERZO 
G I O R N A L E RADIO - ORE: 7 ,30, 13,45, 19, 2 1 ; 7: 
Musica d'agosto; 8,30: Concerto di apertura; 9 ,30: 
Capolavori del ' 700 ; 11,10: Se no parla oggi; 11,15-
La vita breve; 12,25: Disco in vetrina; 13,15: Musica 
e poesia; 14,15- La musica nel tempo; 15,35: Interpre
ti alla r idio; 16,30: Un cantiere musicale; 17,30: Jaz: 
giornale; 18,10: Leo Fcrrù e le sue canzoni; 1S-
Modernità eli Comcnius; 19,30: Brian Augcr e Julio 
Driscoli; 19.50: Pocs-a e musica liederistica; 2 1 : Fe
stival di Salisburgo '76; 22 ,40 : L'Orcheslia di Tommy 
Dorscy. 

G TV SVIZZERA 
1 9 , 3 0 
2 0 , 3 0 
20,45 

2 1 , 1 5 
21 ,45 
22 ,00 

0,20 

P R O G R A M M I ESTIVI PER LA G I O V E N T Ù ' 
TELEGIORNALE 
U N A CENA M O V I M E N T A T A 
Telelilm 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
LA N A V E DEI FOLLI 
Jose Ferrcr, Lee Marvin, Oskar Werner, 
Film con Vivici) Lcigh, Simone Signorct, 
George Segai, Michael Dunn. 
Regu di Stanley Kramcr 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
2 0 , 3 0 CONFINE APERTO 
2 1 , 0 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 

Cartoni animati 
2 1 , 1 5 TELEGIORNALE 
21 ,35 FURIA ROSSA 

Film con Veronica Lake e Zachary Scott, 
Regìa di Steve Sekelcy 

23 ,05 C1NENOTES 
« La Cina » 

Q TV FRANCIA 
15,55 O P E R A Z I O N E ROCOSH 

Telelilm 
16 ,45 IL M A R E E GLI U O M I N I 

(Lo storia della marina) - Settima puntata 
17 ,15 DESTINO B I Z Z A R R O 

Telefilm 
17 ,45 VACANZE A N I M A T E 
18 ,15 OUEL G I O R N O FUI PRESENTE 

Documentario sulla Resistenza 
19 ,20 A T T U A L I T À * REGIONALI 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 5 DOUGLAS MAC ARTHUR 

Un film della BEC su documontari d'epoca. 
23 ,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
MONTECARLO 
19 ,30 MONOSCOPIO MUSICALE 

PALCOSCENICO 
N O T I Z I A R I O 
L'ASSASSINO VENUTO DAL PASSATO 
Film. Regia di Basco Boscovic. Interpreti: 
Veto Afric Free Pcterson. 

20 .00 
2 0 , 5 0 
21 .10 

MERCOLEDÌ 
Q TV 1 
13 ,00 

13 .30 
18 ,30 

20.00 
20,45 

21 ,50 
2 2 , 0 0 
22 ,4 S 

2 3 , 3 0 

Cartcn' on'mati. 
F in i di J,ri Krci-

SAPERE 
" Il mito di Chariot a 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZ I 
« Ernesto Sparalesto a. 
« Il principio superiore ». 
cik con Frantisele Smoiik 
TELEGIORNALE 
I N V I T O ALLA D A N Z A 
Primo puntata del |:rogr:mma ded cato « al 
musical americano e ai t.iol ^rota-jo:i st. » 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
BIENNALE ROSA 
Un'inchiesta di Allrcdo Di Lauta 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
18,30 
19,00 

20,00 
20,45 

21,30 

23,00 

TELEGIORNALE 
I GRANDI DEL MARE 
Un reportage di Bruno Vailati ( I 
TELEGIORNALE 
1 QUADERNI NERI 
<> 1 pretoriani del cielo » 
FAMMI POSTO TESORO 
Film. Regia di Michael Gordon, 
Doris Day, James Corner, Polly 
Thelma Ritter 
TELEGIORNALE 

• ) 

!n!c-prct; 

Bergen e 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19. 
2 1 . 1 0 , 23; 6: Mattutino musicale; 6 ,30: L'allro suono: 
7 ,15: Non ti scordar di me; 8 ,30: Lo canzoni del 
mattino, 9: Voi ed io; 1 1 : Altro suono estete; 11.30: 
Kursaal tra noi; 12 ,10 : Quarto programmo, 13 ,20: 
Per chi suono la campana; 14: Orazione; 15 ,30: Sissi, 
15 ,45: Controra; 17,05: Flfortissimo; 17,35: Il gira
sole: 18 ,05: Musico in; 19 ,20: Intervallo musicale: 
19 ,30: Rassegna di solusti; 20: Data di nascita; 20 ,30 : 
Festival di Salisburgo; 2 2 , 3 0 : Andalo e ritorno. 

G RADIO SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 6 ,30 , 7 ,30 , 8 .30 , 9 ,30 . 
10 .30 , 11 ,30 , 12 .30 . 13 ,30 , 15 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 ; 
6: Un altro giorno; 8 ,45: Tv musico; 9 .35: Il padrone 
delle Icrricrc; 9 ,55: canzoni per tul l i ; 10 ,35: 1 com
piti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Dieci ma non li dimostra; 13,35: Pippo Franco; 14: 
Su di giri: 14 ,30 : Trasmissioni regionali; 15: Er 
meno; 15 .40 : Cararai ostate; 17,30: Il mio amico 
mare; 17 ,50: Alto gradimento; 18,30: Rodiodiscotcca; 
20: Nopoli uno e duo; 20 ,50 : Gallerie del melo-
djamma; 21 ,19 : Probamente no?; 21 ,29 : Popoli; 
2 2 , 4 0 ; Musica insieme. 

G RADIO TERZO 
G I O R N A L E RADIO - ORE: 7 ,30 , 13 ,45 , 19, 2 1 ; 7: 
Musica d'agosto; 8 ,30: Concetto di apertura; 9 ,30: 
Due voci due epoche; 10,16: La settimana delle scuole 
strumentali tedesche del ' 700 ; 11,15: Intermezzo, 
12: Lo sinfonie di Haydn; 12,45: Avanguardia; 13,15: 
Le slag.oni della musica; 14,15: La musica nel tempo 
15,35: Musicisti italiani d'oggi; 16,15: Italia do
manda: 16 ,30: Un cantiere musicale; 1 7 , 3 1 : Jazz 
nio'nalo; 18: L'albarello: 18 .40: Jorgo Ben; 19.30. 
Concerlo della sera; 20 ,30 : Ncotcalismo o re:islenzo: 
20 .45 : logli d'album: 21 ,15 : Giovonni Picrlu.ui da 
Paloslrino; 21 ,40 : Concerto dalla Spagna; 22 ,40 . 
Ramsey Lewis. 

G TV SVIZZERA 
1 9 . 3 0 P R O G R A M M I ESTIV I PER LA G I O V E N T Ù ' 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 IL POPOLO DEL BLUES 

4. Lo prima Repubblica nera 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
2 3 , 2 0 SCUOLA E TEATRO 

n Dimitri e i misteri del teatro » 
23 ,45 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
2 0 , 5 5 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 

Cartoni animoti 
2 1 , 1 5 TELEGIORNALE 
2 1 , 3 5 FESTIVAL DELLA M O N T A G N A 
23 ,00 I PARIA 

Telefilm della serie « 1 sentieri del West 
23 ,50 G IOCHI SENZA FRONTIERE 197C 

• TV FRANCIA 
15,55 

16,45 

17 ,15 

18 .15 

19 ,20 
2 0 , 0 0 
2 0 , 3 0 

2 1 , 5 5 

CON 
scric 

N O I 

puniate di A. Sylvain 

IL CINESE 
Telefilm della 
V E N I T E 
VENICE 
TEVA 
Teleromanzo a 
Quarta puntata 
OUEL G I O R N O FUI PRESENTE 
Documentario sulla Resistenza 
A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
TELEGIORNALE 
U N CONTRATTO INSOLITO 
Telefilm con Dennis Weovcr 
DA UN NORD ALL'ALTRO 

Documentario di Michel Frcsncl 
2 2 , 5 0 TELEGIORNALE 

Boriamo > 
A SAINT-PAUL-DE-

• TV MONTECARLO 
19 ,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20 .00 GLI U O M I N I DELLA PRATERIA 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 0 O P E R A Z I O N E SEGRETA 

Film Regia di-Jack Arnold. Interpreti: Russ 
Tamblin. Jan Sterlina 

GIOVEDÌ 
G TV 1 
13,00 SAPERE 

« Il mito di Chario! » 
13 ,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI R A G A Z Z I -

• Citi I ». Sceneggiato. Ottavo puntala 
18,55 QUESTA SERA PARLA MARK T W A I N 

Kepi co dell'originale TV di Daniele D'Anza 
con Pao'o Stoppa e R.;u Moici i i 

20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,45 L 'APPUNTAMENTO 

Terza pulitala del vor'eta con Ornella Vanom 
e Wa l t i " Chiari. (Replico) 

21 ,55 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 5 7 0 0 0 U O M I N I PERDUTI 

Seconda punta!» dell'i,ichioste di Stanis Nicvo 
23 ,00 TELEGIORNALE 

G TV 2 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,00 D I S N E Y L A N D 
19 ,50 DISEGNI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 DOC ELLIOTT 

Telcl.lm di Daniel Hrlicr con J. I"r anciscus 
2 1 , 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 , 5 0 G IOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O - ORE. 7. 8. 12 . 13, 17. 19 , 
2 1 , 23 ,05 : 7: Il mattutino musicate; 6 .30: L'olirò 
suono; 7,15: Non li scordor di ma; 8 ,30: Le cantoni 
del mattino; 9: Voi ed io: 1 1 : L'altro suono citate; 
11,30: Kursaal poi voi; 12 ,10: Quatto programma, 
13,20: Concerlo piccolo; 14: OiaztO; 15,30: Sisti la 
divina imperatrice; 15,45: Conttoro; 17,05: Fllorlis-
Simo; 17,35: Il gii asole; 18,05: Musica in: 19.20: 
Intervallo musicalo: 19,30: Jazz giovani; 20 ,30 ABC 
del disco; 21 ,15 : Orlando Furioso; 21 ,45: Concetto; 
2 2 , 2 5 : Andato e litorno. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: C.30. 7 ,30. 8 ,30 , 9 ,30 , 
10,30, 11 ,30 . 12 ,30 , 13 ,30 . 15,30, 19,30 e 2 2 , 3 0 ; 
6: Un altro giorno; 8,45: Divo parallele; 9 ,35: Il pa
drona delle leir irrc; 9 ,55: Canzoni por tul l i ; 10,35: 
1 compili delle vacanze; 12 ,10: Trasmissioni regionali; 
12 ,40: Alto giadimento; 13,35: Pippo Cionco; 14: Su 
di giri; 14 ,30: Trasmissioni regionali; 15: Er meno; 
15.40: Carorni eslale; 17,30: Il mio amico more; 
17 ,50: Dischi caldi; 18 ,30: Rodiodiscoteca; 19,55: Ca
rolano d'amore; 20 ,40- Supetsonic: 2 1 ,0 9 : Pratica-
niente no?; 22: Il gioco delle porti, 23 ,05 : Pctcy Fatili. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 7 .30 , 13 .45 , 19, 2 1 ; 
7: Musco d'ogosto; 8 ,30 Concetto di apcrlino; 9.30-
Il disco in voltili.:; 10,10 Lo settimana dello scuole 
sltuiiionlnli tedesche del ' 7 0 0 ; 11,15 MUSILO coiaio; 
12.05: Pagine cl.iviccmbnl sliclic; 12,15: Concerto, 
14,15 Ln musica noi tempo; 15,35: Interpreti nll» 
radio; 10.15: I t a la domanda: 16 ,30 Fo«ill d'album; 
10,45: Lo nuovr arnioni ilaltotio; 17: Mu-.ico slru-
n,entrile elei ' 400 , 17,30. laz; giornale; 10,10: Bruno 
Lonzi; 13.30: Il salotlo de'In contessa M o l l e ; 19 ,30 . 
Concerlo dclln seta 20 ,30 II suono dol samba; 21 .15 
Fogli d'album; 21 30: Festivo! di Salisburgo 1976 . 

G TV SVIZZERA 
19.30 
20,30 
20,45 

21,15 
21,45 
22,00 

23,00 

24,00 

PROGRAMMI ESTIVI PER LA GIOVENTÙ' 
TELEGIORNALE 
ROBINSON CRUSOC 
Telelilm • •*], episodio 
MOTIVI CELEBRI 
TELEGIORNALE 
REPORTER 
Settimanale d'informazione 
LA CUGINA BETTA 
di Honoré do Boline 
Regìa di Gorcth Dovici - 4,n «ì 
puntala 
TELEGIORNALE 

ultima 

• TV CAPODISTRIA 

20,55 

21,15 
21,35 

23,05 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
Cartoni animati 
TELEGIORNALE 
MEZZOGIORNO DI FUOCO 
Filiti con Gary Cooper, Thomos 
Katy Jurado o Grace Kelly - Regia 
Zinnemonn 
CINENOTES 

Mitene», 
di F-rcd 

• TV FRANCIA 
15 ,55 

16,45 

17 .15 

17.45 

19 ,20 
20 ,00 
2 0 . 3 0 
23 .30 

GIOCO D ' A Z Z A R D O 
Telelilm con Slevon Hill 
IL MARE E GLI U O M I N I 
(La storia della marina) - Ottava 
M I A M O G L I E E' UNA STREGA 
Telefilm 
OUEL G I O R N O FUI PRESENTE 
Documentario sulla Resistenza 
A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
TELEGIORNALE 
LE G R A N D CCHIOUIER 
TELEGIORNALE 

puntala 

Q TV MONTECARLO 
19,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
20 ,00 A V V E N T U R E I N ELICOTTERO 

Telelilm con Craig Hill 
2 0 , 2 5 LUCY ED IO 
20,SO N O T I Z I A R I O 
2 1 , 1 0 I D O M I N A T O R I 

Film. Regia di Will iam Me Gorm 
. Wayne, Binnie Barnes 

con John 

VENERDÌ 
G TV 1 
13,00 

13.30 
18,30 

19,25 

20,00 
20,45 

21,50 
22.00 
23.00 

SAPERE 
• Il mito di Chariot » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Pupazzo Story > - • Scusam' genio ». Tele
lilm di Robert Rccd con ElliS Jones 
CANTI POPOLARI ITALIANI 
« Canzoni di Sicilia » 
TELEGIORNALE 
TG 1 REPORTER 
Pi ima puntata 
TELEGIORNALE 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 

D TV 2 ' 
18,30 
19,00 
20,00 
20,45 

TELEGIORNALE 
CONTROVACANZA 
TELEGIORNALE 
TEATRO INCHIESTA 
« Ln reto ». Otiginale TV di Silvio Macstranzl 
o Fabrizio Onofri. Interpreti: Nicoletta Rizzi, 
Bruno Cr ino , Jacques Setnas. Regia di Gianni 
Serra, (Replico). 
i Nell'intervallo, alle 2 2 , 0 0 TELEGIORNALE) 
Fato seguito un dibattito di Pietro Pintus 
con Gianni Serra, Rossana Rossanda, Romano 
Lrddn 

2 3 . 3 0 TELECIORNALE 

G RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O • ORE: 7, 8. 12, 13, 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musicale; 6 ,30: L'allro suono; 
7 ,15. Non ti scordar di mt; 8 ,30 : Le canzoni del 
umilino, 9: Voi ed io: 1 1 : Altro tuono oliata; 12 ,10 : 
Il protagonista; 13,20: Una commadia in trenta mi-
nuli; 14: Immagini di cantautori; 15: Ticket; 15 ,30: 
Siisi, lo divina imperatrice; 15,45: Controra; 17 ,05: 
Fflortissimo; 17,35: Incontri alla biennale; 18.05: 
Musico ni; 19 .20: Succetii di ieri • di oggi; 20 : L'al
bero dolio cuccagna; 21 ,45 : I valzer diretti da Bo-
tkovsky; 2 2 , 2 0 : Andata e ritorno. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 6 ,30 . 7 .30 . 6 . 3 0 , 9 , 30 , 
10.30, 11,30. 12 ,30 , 13 ,30 . 15 ,30 , 19 ,30 « 2 2 , 3 0 ; 
6: Un olirò giorno; 0 ,45: Musica 25; 9 .35: Il padrona 
dolio ferriere; 9 ,55; Lo nuove cantoni italiane; 10 ,35: 
I compiti dello vacanze; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.40- Alto grodimenlo; 13: H i l Porodc; 13 ,35: Pip
po Tronco; 14: Su di giri; 14 ,30: Trasmissioni regio
nali; 15,40 Colorai «sialo; 17 ,30 : Il mio amico il 
more: 17,50- Alto gradimento; 18,30: Rodioditcotece; 
19,55: Supetsolite; 20 ,50 : Goderia del melodramma; 
21 ,19 : Praticamente no?; 2 1 ,2 9 : Popoli; 2 2 . 4 0 : Mu
sica iii'.icniB. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 7.30, 13.45, 19, 2 1 ; 
7: Mir , ca d'agosto; 8 ,30: Concerlo di apertura; 9 ,30 : 
Concnio J j conici o; 10,10 La set li mano delle scuo-
lo »liiniu'i\l.ili lodonlic del "700; 11,15- Arturo To-
iOii imi, i ,.iK.olli.imolo, 12,15: Polilonio; 12,45: Wil -
l.oin Wiiito, 14,15: La musica nel tempo; 15,35: M u 
sicisti tal.tini d'ouui; 16,15: (Ulta domanda, come e 
porcili, 16.30: Fogli d'album; 16,45: Lo nuovo can
zoni ilolianc; 17. Il Cinquecento voneriano; 17 ,30 
iozz giornale; IU- Intervallo musicale; 18 ,10: Spoz.o 
tia; 19,30: Concetto della sera; 20 ,40 : Roberto Mu
tolo; 21 ,05: Otsn minore; 21 ,45 : Discoteca sera; 
22 .15 Uoothovrn. 

G TV SVIZZERA 
19 ,30 P R O G R A M M I EST IV I PER LA G I O V E N T Ù ' 
2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
20 ,45 LA FORESTA TROPICALE MALESE 

Documentario di Boati.sii Tony 
2 1 , 1 5 IL REGIONALE 
2 1 , 4 5 TELLGIORNALE 
2 2 , 0 0 TRA IL G I O R N O E LA NOTTE 

Telelilm 
2 2 , 5 0 M E D I C I N A OGGI 
2 3 , 3 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 4 5 P R O S S I M A M E N T E 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 

2 1 . 1 5 
21 ,35 

23,05 

L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
Cartoni animati 
TELEGIORNALE 
T I ASPETTERÒ' A L L ' I N F E R N O 
Film. Regia di Pietro Rcgnoli. Interpreti: 
Eva Barlok, Massimo Serato, Moira Orfei 
CORI SLOVENI 

• TV FRANCIA 
15,55 LA LEGGENDA 

Telefilm 
10 ,45 IL M A R E E GLI U O M I N I 

Nona puntato 
17,15 IL F A N T A S M A DI MAC T A V I S L E 

Telelilm 
17,45 VACANZE A N I M A T E 
17 ,45 OUEL G I O R N O FUI PRESENTE 

Documentario sulla Resistenza 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 M O L I È R E PER RIDERE E PER P IANGERE 

Regio di Marcel Camus. • Ouorte puntata 
21 ,35 AHI LEI SCRIVE? 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19 ,30 MONOSCOPIO MUSICALE 
2 0 , 0 0 PERRY M A S O N 

Telelilm con Raymond Burr 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,10 FR INE, C O R T I G I A N A D 'ORIENTE 

Film. Regìa di Mario Bonnard. Interpreti: 
denti Klaus, Pierre Crettoy, Roldeno Lupi 

W^^^^^^^^^^m^m^^m^^ "'• intfMfMMmtxu-
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Con « Natale in casa Cupiello » 

Eduardo sarà 
al Festival 

dell' Unità 

Documenti 
su Teli A! 

Zaatar alla 
Biennale 

La nuova Biennale di Ve
nezia, come nel 1974 dedicò 
al Cile le sue manifestazioni. 
cosi quest 'anno è impegnata 
nello svolgimento di un pro
gramma di solidarietà cul
turale e politica all'opposi
zione democratica spagnola. 

Lo afferma una nota della 
Biennale, la quale informa 
inoltre che «dinnanzi alla 
sanguinosa sopra fi a/.ione del 
popolo palestinese perpetra ta 
nell'indifferenza delle grandi 
potenze, la Biennale di Ve
nezia apre 1 propri spazi al
la cultura i tal iana e inter
nazionale. a tu t te le forze 
progressiste, per realizzare in 
comune una testimonianza 
at t iva che contribuisca allo 
sviluppo di un impetuoso mo
vimento internazionale che 
garantisca la sopravvivenza 
e l'affermazione dei d i ru t i di 
questo popolo ». 

«Consapevole della dram
matica urgenza imposta dal
la tragedia in atto, la Bien
nale di Venezia — conclude 
il comunicato — chiede a 
giornalisti, cineoperatori, fo
tografi e testimoni ed in par
ticolare ai combattenti di 
Teli Al Zaa tar di lar perve
nire immediatamente a Ve
nezia i materiali di documen
tazione perché p o s a n o essere 
presentati già nell 'ambito del
ie manifestazioni in corso». 

Eduardo De Filippo porte
rà il suo « S'ataìe in casa Cu
piello » al Festival nazionale 
dell'Unità di Napoli. 

Il grande autore-attore ha 
accolto l'invito rivoltogli dal 
comitato organizzatore del 
Festival ed ha riunito la com
pagnia per poter debuttare an
zi teni|K) al Teatro .Mediterra
neo, una delle struttine teatra
li utilizzate nei quindici giorni 
(lolla grande manifest izione. 

Satalc in casa Cu {nello sarà 
presentato martedì 8 e sarà re
plicato per altre due sere. 

Con questa sua adesione al 
programma del Festival nazio
nale dell'Unità Eduardo De
Filippo ritorna a Napoli dopo 
un lungo periodo di as--.en/a: 
è un ritorno che ha il grande 
valore di una riconferma ili 
s tana e di affetto verso la <uu 
città, dopo i mutamenti succe
dutisi a Xa|H)li negli ultimi due 
anni. 

Natale in casa Cupiello sarà 
poi al Teatro San Ferdinando 
(!> Napoli nella prossima sta
gione teatrale per circa tre 
mesi: un altro grande incontro 
di Eduardo con il suo pubblao 

Allo spettacolo come è noto 
prendono parte, oltre natural
mente ad Eduardo De Filippo. 
Pupella Maggio. Luca De Fi
lippo. Gino Maritinola. Gra
ziella Manno. Luigi L'zzo. 
Franco Folli. Marzio Onorato. 
Linda Moretti. Mariuccia Spi
ri. Saverio Mattcì. Chiara To
schi. Valeria D'Obici. Sergio 
Solh e Antonio La Rama. 

SELLA VOTO: Eduardo nella 
parte di Luca Cupiello. 

In corso 
a Bolzano 
i l Concorso 
pianistico 

BOLZANO. 20 
Sono in corso, fino a lu-

ne:h 23. a porte chiuse,» 
al Con.-.ervatono «Claudio 
Montevordi » di Bolzano !e 
prove di ammissione alla ven
tottesima edizione del Con
corso pianistico intemaziona
le « Ferruccio Busoni ». 

G'.i iscritti sono 72, in rap 
presentatila di 17 nazioni. 
Argentina (quattro concor
renti!, Australia <1 \ Austria 
(2>. Bulgaria (4>. Canada (4t, 
F r a n c a t9>. Germania fede
rale (9). Giappone (ti!, Gre
cia IL'I. Inghilterra <4>. Israe
le (2i. Italia (,")), .Messico ( l i , 
Polonia i5>. Taiwan (2). 
URSS t i ) , USA • 11 ». 

Otto de. 72 concorrenti so
no, in base al regolamento, 
esonerati dalla pro\a di am
missione m quanto *tià v:n 
cuori di importanti concorsi 
internazionali. 

Dopo la prova d: a inni s 
sione, si s\o.goianno. da! 24 
•ti 27 agosto, le piove pub
bliche nella Sai.» dei coneor 
ti del « Monteverd: ». Segui
ranno jK)i le prove linai; ar
ticolate jn due favi: il 28 e 
29 agosto le esecuzioni per 
solo p..motorie, e qu.nd: la 
esecuzione di un concerto per 
pianoforte e orchestra. I«i 
proclamazione dell'esito del 
concorso verrà fatta la sera 
del HI agosto, mentre la sera 
del 3 settembre ci sarà il tra
dizionale concerto dei pre
miati. I concerti con orche
stra saranno accompagnati , 
come di consueto, dall'orche
stra « Haydn » di Bolzano e 
Trento. 

Quest 'anno 1 concorrenti 
dovranno anche eseguire un 
brano di autore di avanguar
dia scelto fra le opere di Be
no. Boulez. Brown. Bussotti, 
Cage. Cardew, Feldman, 
Pousseur. Stockhausen. Wollf. 
o di altri autori le cui com
posizioni siano s ta te pubbli
cate. 

La commissione giudicatri
ce è composta dai maestri 
Giorgio Cambissa (I tal ia) , 
presidente; Bruno Canino 
( I ta l ia) ; J a n Ek.er (Polo
n ia ) : Konstant in Ganev 
(Bulgaria); Ludwig Hoff-
mann (Germania federale); 
André F. Marescotti (Sviz
zera); Alberto Mozzati (Ita
lia); Giorgio Vidusso (Ita
l ia) : Mario Zafred ( I ta l ia) ; 
Genevieve Joy (Francia) . 

Così le I programmi della stagione cinematografica 
Settimane 
musicali 
di Stresa 

STRESA. 20 
L'edizione 1976 del festival 

internazionale « Settimane 
musicali » d: Stresti, qumdice-
s.m.. dalla fondazione, si svol
gerà dal 28 agosto al 18 set
tembre 

Secondo la lonnula ormai 
tradizionale, alla rassegna dei 
>< grandi nomi <> si ufi .aliene
rà una serie di quattro sera 
te dedicate alla presentazione 
di giovani concertisti vincito
ri di cmcorsi internazionali, 

Il 28 agosto la manifestazio
ne saia inaugurata dall'esecu
zione della Creazione di 
Haydn al Teatro del Palazzo 
dei Congressi, nell'interpreta
zione dell'Orche-.tru filarmo
nica di Stoccarda, dei cori 
« Santa Cecilia ,» di Franco
forte e « Bach » di Friburgo. 
dei solisti di canto Kumino 
Oshita. Karl Markus e Niko 
laus Htllebrandt. tutti diretti 
da Theodor Egei. 

Il cartellone p re veti e poi !a 
parte:-.pa/r.one dell'arpista Ni-
canor Zabaleta tal agosto»; 
del duo pianistico Gorini Ba
gnoli (2 settembre), che ese
guirà nuisiehe di Brahms, De
bussy e Ravel; dell'Ensem
ble di Wolfgang von Karajan. 
che sarà affiancato dal Com
plesso da camera di Salisbur
go (4 set tembre): di Teresa 
Berganza (6 settembre), che 
canterà accompagnata al pia
no da Felix Lavilla: dell'Or
chestra della Suddeutscher 
Rundfunk di Stoccarda, 
diretta da Sergiu, Celibi-
dache (8 set tembre); del 
pianista Gyorgy Cziffra (9 
set tembre); dei Virtuosi di 
Roma, che il 13 e 14 settembre 
presenteranno il ciclo com
pleto dei Concerti dell'Estro 
armonico di Vivaldi: del pia
nista Mario Delli Ponti (15 
set tembre): dell'Orchestra 
della RAI di Torino, di
retta da Peter Maag. con la 
partecipazione del violinista 
Uto Ughi, che chiuderà le 
«Se t t imane» il 18 settembre. 

E' inoltre previsto un con
certo dell'organista Fernando 
Germani nella Chiesa di 
Sant'Ambrogio. 

I giovani concertisti che si 
esibiranno a Stresa sono il 
pianista americano Jeffrey 
Swann. il violoncellista ame
ricano Michael Flaskman e il 
pianista francese Michel Dal-
berto. 

le prime 

Una nuova angolazione nei 
film sovietici sulla guerra 
La tendenza attuale è quella di mettere in primo piano il ruolo svolto 
dalla popolazione nelle retrovie e dai partigiani nelle zone occupate 
Affrontato per la prima volta il problema dei collaborazionisti 

Dal 3 al 12 settembre 

Ad Albenga 
in rassegna 

tutto Maselli 

in breve 
Fred Astaire cade dal monopattino 

BEVERLY HILLS. 20 
Il se t tan tase t tenne at roie e ballerino Fred A.-ta:re -i e 

rot to un polso cadendo d,t un monopatt ino 
Amici dell 'attore hanno assicurato che egli qui-a : . i : : . ì 

giorni va in monopat t ino nel cortile della sua c i - a di ik- .e .w 
Hills. Il suo polso siiio'.io do\ra re.-ta.~e '.nzc.-iato per -e: 
set t imane. 

Festival nazionale del cinema di montagna 
SAN VITO DI CADORE 2) 

Si inaugura doinan.. a San Vito di C teiere. il "e:/.- r"^--:-.... 
nazionale de: cinema di montagna. r;-er. . i :o a.i npe.o 
professionali di formato .-.doro 

Saranno proiettati \mt ic iua : : ro documenta. . -a. : » c 
le tradizioni, l 'art igianato l.i flora, la fauna alpina, la 
dei montanar i , l'e-cur.-ion.i.-ino. .e v o n i a n i a n / e . - . ; - • : 
gli sport invernali. Ir f i rme rido svi.appo tu..-e ,• » •'. 
corso alpino, gli impiant. di risalita e le esercitazioni nuli 

La serata inaurar.».e .-a.a dedicata ad una u pe.-=j.n 
di Vittorio De Seta. 

I r: 

Non è osceno 

«I l letto 

in piazza » 
VENEZIA. 21) 

Il film // letto in piazza del 
regista Bruno Gaburro, t ra t to 
dal romanzo omonimo di Nan-
tas Salvataggio, non è osce
no. Lo hanno stabilito stama
ne. dopo averlo visto in un ci
nema del centro storico di Ve
nezia. il Pubblico Ministero 
Stefano Dragone ed li giudice 
istruttore Giorj.o C i brini del 
Tribunale di Venezia. 

L'intervento della magistra-
lllia veneziana si era reso ne» 
ccss-irio i-i seguito ad una de 
nuneia p-v.-entat i da un arut> 
-pò d: oer-one di C .mnono j i -
a iVcn"7..n. u n i cittadina 

della cintura a r ruo la indu
str i i le del compren-orio «41 >̂ 
della Regione de! Veneto Co 
storo avevano ritenuto osceno 
il film, che era s: ito presenta 
to i'.i <pr i .n i ' ' nazionale nel 
febbraio s or-o 

Li Ma^i i t r i tur » in ch.e.-io 
l'aroh.viaziono delia denuncia. 

i.\ 

n: e. 
• • . ' . 

e'".-'. 
- .» •-

a.e » 

David Niven e Deborah Kerr ancora in coppia 
LONDRA. ;•) 

L'attore inglese Dawd N.vai tornerà a far eopa.a con li 
sua compatriota Deborah Kerr m un film che dovrebbe on> 
durre lui stesso l 'anno prossimo 

Il film s'intitolerà « T h e la-t un i t e m a n » e sarà la quarta 
volta che la Kerr e Ni\en lavorano insieme dopo f Boniour 
tr istesse » di Ot to Prenv.nger. «Tavole separa te» di De', beri 
Mann del '53. e «Prudenre and the pili» di Fielder Cook e 
Ronald Ncame del '63. 

Balletto su Stefan Razin a Mosca 
MOSCA. 20 

La stagione lirica moscovita apertasi a'. Teatro Stani-
s.avskij Nemirovic-Dancci-.ko. elenca fra i suoi nuovi spetta 
coli il balletto « Stefan Razin ». 

« Il libretto — ha dichiarato il compositore Sidelmkov — 
si ispira al soggetto scritto da Gorki per un film. Abbiamo 
voluto portare sulla scena, coi linguaggio della musica e della 
danza, la figura di un eroe popolare, di un liberatore dei 
contadini ». 

11 compositore e il maestro di balletto Cicinadze hanno 
Studiato in modo approft udito la documentazione storicai 
•I la base della musica e stata posta un'antica canzone russa 

Successo del 

« Gruppo di 

Pomigliano » 

a (Vtariigues 
MART1GUES. 20 

Dopo Hi> t " i i i Torino. F.-
renze. Vi. l i . tgo d. Terni. Pe
scara. Urur. e P . e t r a - m i a .1 
-e Gruppo :olclor..-t,co d. P> 
in ili ano d'Arco» h.i p i r tec . 
p u ò il Fest \.il popò.are il. 
Mirl.eu-es. un jrn^-o centro 
.nctust.-.ale a' a periferia d. 
Marsiglia do\e r..».edono mol 
ti lavoratori .taliani. 

A! primo Festival popolare 
d. Mart.gues hanno p.irtec-
pato i rappieicntant i de.la 
cultura popò are dei paesi che 
s: affacciano su". Mediterra
neo come la Sp iana , '.a Fran
c a . l'Italia, il Marocco. l'Ai 
gena 

Lo spettacolo del gruppo di 
Pom.g'.iano. cominciato pr. 
ma nelle strade e conclusoci 
in p.azza. ha avuto moment; 
di forte partecipazione e con 
senso di pubb.-.co. cosf.tu.to 
per la quasi totalità da bani-
b.m. donne e lavoratori im
migrati. Dopo i c i n t i trad.-
zionah. sociali e politici, la 
serata s: è conclusa con una 
eccezionale esecuzione cora.e 
de]]'Inter nazionale. 

« Una città al cinema: In
contro con l'autore » è or
ganizzata dalla Sezione del 
Pei e da associazioni di base 

Dal nostro corrispondente 
ALBENGA, 20 

La rassegna cinematografi
ca .< Una e .uà al cinema: In
contro con l'autore », in pro
gramma ad Albenga tSavo-
ha> dal 3 al 12 settembre. 
dedica la sua prima edizione 
a Francesco Maselh. 

Fino ad Oiigi non era mai 
s ta ta presentata in Italia una 
vt personale » completa del re
gista. La rassegna compren
derà: Amore in città (episo
dio). Le italiane e l'amore 
«episodio). Gi'i sbandati. La 
donna del giorno, I delfini. 
Gli indifferenti. Fai in fretta 
ad uccidermi... ho freddo. 
Ruba a! prossimo tuo. Let
tera aperta ad un giornale 
de'a sera. 1! sospetto. 

La man.fest.iz.one. organi/, 
zata dalla locale Sezione del 
PCI in col'.aboraz.one con al-
tr. crgan.sm. culturali d: ba
se. s. svolgerà all 'aperto. :n 
Piazza San Michele, nel cuo
re del centro stor.co me-
d.oevale. 

Ne.l'ult.ma serata deila 
rassegna, verranno proiettati 
a.cuni materiali di due film 
incompiuti. Roma '70 e .1/or:-
VÌC;:O >.'•;:/ci: e-co In quo.-
.ocia.-.or.e sarà ad A.benga 
Francesco M.i>?lli. che pren
derà partt- ad ur. d.lx.lt.lo-
tavo.a rotonda con :'. pubbli
co e . c r . t i c . 

- U n a cit ta al cinema" in
contro con l'autore > vuole 
presentar*, con una formuli 
completamente nuova. .n 
quanto la sua durata dovreb 
be. ne.le .ntenz.on; degli or 
£an:z7ator.. protrarsi per tut
to l'arco dell'anno, fermo re
stando '."appuntamento set 
tembr.no con l'autore italia
no. con la frequenza di un 
f..m la se t t imana: saranno 
presentate * perdona'.; » di re 
siati stranieri da ser.e inau
gurale sarà probab.'.mente de
dicata agi: autori amer.eanD. 

La novità della rassegna 
consiste soprat tut to nel fat
to di voler coinvolgere piena
mente il pubblico, il quale, 
andando oltre il «da to auto-
r . t ano o delle immagini, avrà 
ia possibilità d: una effemva 
verifica. A questo Lne. infat
ti. non si un'..zzeranno sol
tan to : d.battiti ma verranno 
distribuiti numerosi questio
nari. il primo dei quali rive
stirà un cara t tere generale 
come « censimento » sul cine
ma del pubblico che parteci
perà alla manifestazione. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Rievocazione di alcune « ixi-
gitie » sconosciute della secon
da guerra mondiale ed esame 
di una serie di problemi della 
società sovietica at tuale: que
sti i temi che il cinema ucrai
no, bielorusso e russo s tanno 
sviluppando in questi ultimi 
tempi. 

L'accentuazione che viene 
fatta sul periodo della « gran
de guerra patriottica » non è 
casuale: sia nel cinema, sia 
nella letteratura, si registra 
da alcuni anni un tentativo di 
riproporre una « lettura » di 
tut ta una serie di avvenimenti 
in chiave nuova e, in un cer
to senso, più approfondita, s i 
tende, in particolare, a parla
re non solo delle gesta «eroi
che ». del « trionfo » dell'Ar
mata Rossa sino a Berlino, ma 
anche dell'intenso lavoro svol
to nelle retrovie dalle popola
zioni e dei problemi che sorge
vano nelle grandi città. So
prattut to si parla sempre più 
del ruolo svolto dalle organiz
zazioni partigiane nelle zo
ne occupate dai nazisti e del
l'attività dei servizi di spio
naggio. 

Un posto di rilievo spetta 
anche alla rievocazione delle 
lotte che si svolgevano, paral
lelamente alle battaglie della 
guerra mondiale, tra organiz
zazioni di nazionalisti e for
mazioni regolari e partigia
ne dell 'URSS. Un regista già 
noto, Leonid Osyka, si è im
pegnato in tal senso cercando 
di ricostruire alcune vicende 
che hanno caratterizzato la 
btoria dell 'Ucraina nell'imme
diato dopoguerra. 

Il film, che presto giun
gerà sugli schermi moscoviti. 
— Il mese ansioso — è appun
to ambientato in Ucraina ed 
affronta la storia delle for
mazioni di banderovzi, e cioè 
delie bande di nazionalisti 
che. restati nei territori libe
rati dall'esercito sovietico. 
cercavano di contrastare 1" 
affermazione della vittoria 
con sabotaggi e vere e proprie 
azioni di guerriglia. 

Osyka, che ha girato il film 
negli studi Dovgenko di Kiev. 
ha voluto toccare questo te
ina tenendo conto che già in 
altre repubbliche è s ta to av
viato un discorso sulle bande 
di nazionalisti e di controri
voluzionari che cercarono di 
contrastare il potere sovieti
co unendosi alle truppe nazi
ste di occupazione. Venuto da 
una esperienza di opere sto
riche incordiamo, tra l'altro. 
il suo Zakhar Berkul. film de
dicato alla lotta degli slavi 
contro l'invasione dei Tar
tari e de; Mongoli nella Rus
sia di Kiev dei XIII secolo). 
il regista ucraino sembra ora 
orientato a descrivere la vita 
dei suo paese degli ult.mi 
decenni. 

Un altro film che affronta 
il tema de.la guerra e quello 
che il regista Kczac.ov ha 
girato negli sturi, di Odessa. 
L'opera — intitolata / ragaz
zini andavano al fronte — e 
narra ta in chiave autobioera-
fica: è la s*or:a d; que..e mi
gliaia e miglia.o d. bamb.ni 
che :n ogni cit ta de'.le retro
vie s: impegnavano in vane 
att ività per a iutare :' pac.-e 
a sostenere '.'urto nazista 

Opera ana'.oja r.ez. .-turi. 
d. M.ii.->k. .a B.e'.orus.» a. do
ve li reg.st.ì Golub ha 2.rato. 
io co', abora /c r .e con : ceco-
.s.ov.icch:. ia s tona d. un 
bamb.r.o de! .-uo paese oh-:. 
durante .a ruerra. conce- e 
un soldato del."e.~erc.to del 
cecoslovicco Svoboda Si un. 
sce ai so.dati e se^ue le sor - . 
del regg.mento sino al.a cor.-
clus.onc del .a guerra L'opera 
-- i". titolo è /.' pvco.'o -er
gente — r.entra nel f.'.one 
delie «storie sentimentali v. 
che t i n to successo .ncontra-
r.o ancora ne le zone p.u lon
tane del paese e. soprat tut to 
:n B.e'.orus.-.a e m Ucra.r.a. 

Al problema del rapporto 
tra le varie generazioni si 
rivolge un altro tilm bielo
russo: Il tempo dei suoi figli 
di Turov che, dedicato alla 
vita e al destino di quat tro 
fratelli, è girato con grande 
stile. La critica locale parla 
di Turov con entusiasmo e 

Abituata al freddo e alla 
bora di Trieste, dove è nata, 
la giovane attrice Liliana 
Greco (nella foto) non si fa 
intimorire dal clima autun
nale di questo strambo ago
sto e prende il sole (quello 
che c'è) sul tefto della sua 
abitazione romana. Liliana è 
nella capitale per interpre
tare un film 

ricorda altri suoi lavori che 
hanno caratterizzato la ie-
cente storia del cinema b.e-
lorusso. 

Film di carat tere « sociale » 
si producono anche a Swr-
dlov, dove il regista Voron-
ciov debutta con Tesoro dedi
cato ai petrolieri della regal
ile autonoma tar tara , e e o e 
una zona in grande sviluppo 
dove si verificano protonde 
trasformazioni economiche e, 
soprattutto, sociali. 

Sugli schermi sono poi atte
si due film prodotti dalla 
Mosfilm. Il primo e dell'ar
meno Edmond Keosajan (già 
conosciuto per Gì: uomini. 
una commedia eccentrica e 
per La gola delle fiabe per
dute. amara storia di un re
duce) ed è dedicato alle vi
cende di un vecchio nonno 
che dall 'Armenia ari iva a 
Mo.-ca per assistere a! pruno 
g.orno di scuola del iiipot.no. 

L'altio è di Gavr.l K-r.t a-
rov (un ex operatore ]ws.-.i-
to aliti r e n a ) e n a n a le vi
cende di un gruppo di ope
rai. Anche in questo caso si 
t ra t ta di un lavoro che rien
tra nel fiione de1 la cinema 
togralia « impegna ta» sui 
temi della classe opera ai. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: una scena 

del film II mese ans.o.,o di 
Leonid O^i/ka. 

Si intitolerà 

« Costumi 

disgustosi » 

il nuovo film 

con Glenda Jackson 
HOLLYWOOD. 20 

Il nuovo iilm che Glenda 
Jackson ha appena finito di 
g.rare si chiamerà, si spera 
definitivamente. Nasty habits 
(«Costumi disgustosi»). 

Il film, ispirato al romanzo 
Tlie abbes of Creue di Muriel 
Spark, aveva avuto prima lo 
stesso titolo del romanzo. Poi 

ice di The Ab-
-a »), mtine i 

Dirti/ habits («Costumi spor- | 
chi »). Esso, che si annuncia j 
come una « Wa terga te in con- ; 
vento» e racconta tut t i gli in- j 
tnghi orditi da alcune mona- | 
che per la successione alla de
funta badessa di un conven
to. è diret to da Michael Lin-
dsy-Hogg e interpretato da j 
Edith Evans. Melina Mercou- i 
ri. Lee Grant . Sandy Dennis. | 
Geraldine Page. Anne Jack
son (niente a che vedere con 
Glenda, essendo la moelie del- j 
l 'attore americano Eli Wal- | 
lach) e Susan Penthahgon. 1 

quello più semplici 
bess (-< I,a Badess 

Cinema 

La casa dalle 
finestre 

che ridono 
In un'amena località v.cmo 

Ferrara, lì parroco manda a 
chiamare un pittore di be!'e 
speranze e di ina'-T successi 
!>er affida, ali l ' incanto ti. 
'.estaurare un allrcsco lascia
to alla diocesi da un artista 
naif locale .-comparso in m 
ste:io.»e t i rcostan/e Ural iani 
do polvero.se coltri con aiis.a 
e con .rnHiio, il giovane !oìt -
.-tiero l inua to', mettere in 
siibbiu'l.o :'. paesello, t he e 
un pentolone ove nb>!.ono 
orienti; secreti emblematica 
mente immortalati m que!! t 
sinistra oivra murale. Con lo 
.-guaido a l l en i to nel lab.! tuo 
della paura. :! protagonista 
conerà a perdifiato dietro |xi 
rado.<.-a!! venta, ballando a 
scansare ì tadavori e a non 
laisi ìnipie.-siona'.e dagli sk,i.i 
qiiassi orditi ria! iegi-ta per 
« metterlo ,il'a prova >. Al! i li 
ne. pero, l'insaziabile pe'l.iola 
vona lvre anche il suo . an 
gue. 

Quinto lungomet!aggio del 
bislacco cineasta Pupi Avati 
ni discontinuo autore ih liti'-
samus, l'uomo di Saturni e 
tle! per.-eguitato Hai della» L'i 
casa dalle fme>tre che rido 
no e un romanzacelo che t i 
ir» ti a a tutti gli ellett i , perche 
come al solito tante sono le 
taf . .ve tompagnie dello sp.ni 
taneo liumour grotte.ico m t in 
s. può rit ono.st.eie la .-ola. \e 
ia personal.tu del icgi.-ta. I! 
tilm usuila, mlat t i . tropi*) 
condizionato d.i coiti lazzi t.-
pu i della «tcommed.a all'ita
liana -> e da puerili march.n-
gegni. at t i a fabbricare su-
>pense attraverso vergognosi 
es|>odent\ colutiti da Dario 
Aigento e soci. Troppo >t sot
to le r ighe^ e pararealisfca 
anche l ' interpieta/ione d: Li
no Capolitchio, nienti e fra gli 
altri Ivi sola Franteseli M i m a 
no rie.-ce a farsi credere at
trice un po' intergalattica. 

II pistolero 
John B Books o una ..:>.• 

eie ih vt spettro del Far We
st » allorché fa il suo mg!es
so. in pieno 1901. m una Cit
tadina dell'Ovest percorsa 
dalle pmiie automobili e dal 
t ram a cavalli. John, afflit
to da un cancro che gli sta 
divorando ì restanti al t .mi 
di vita, è approdato a questa 
ultima, eccentrica spiaggia — 
eo.-i ingiusta con il suo per
sonaggio — jv r via di un'an-
t.ca, ìoin.int.ca \ cadetta . 
L'alt.ino superstite delle.-' n 
ta razza ilei « p.s'ole. ; >, nel 
cor.-o d: una lunga, dolorosa 
set t imana, sembra pregusta
re l'arrivo a! capolinea, quan
do si troverà a l a c c a a fa--
cio con i suoi nemici. Ma. 
accanto ti lui, è in trepida at
tesa anche l'intero villaggio. 
popolato di sciacalli ri'ogn: i .-
sma ansiosi d'.mpo.-.-e<.-ar.-i 
del passato che quest'uomo 
incarna, s.no all'ultima icli-
qui.t. In quest'Anici .e.t del 
primo Novecento, infatti, del
la violenza e del «codice di 
onore» che furono non -i la 
che parlare, in un r.tu.t'.e di 
meschina frustrazione: tutta-
v.a. ci .saia anche chi avrà 
.1 coraggio di metterci una 
p.etr.i sop.u Nola rca':.i, 
non è anda ta co.-i. ma que
sto è un «tltro discorso... 

Secondo la più recente ten
denza del ue.stern statuniten
se, il regista Don Siegcl con
trappone vecchia e nuova 
frontiera, vecchi e nuovi « uo-
m.ni )>. sul palcoscenico di 
un grande intese solcato da 
bagliori illuministici e om
bre crepusco.ari che s. in.se-
guono, .si incrociano, si ab
bandonano. ma non marca 
no ma', parallelamente. In 
questo Pistolero, si potrà tro
vare un'illustrazione — co -
retta propr.o perchè conven
zionale, compromessa dai sen
timenti, anche dai più v.et: 
e censurabili — tle; «mito 
amer icano» v.s,-uto ad ogni 
ca-to e via via aggiornato d : 

era in erti. Non <i caso, del 
resto, il pro'agon.sta e u.i 
classico «sol.tar.o > < o.-i ro
me io è il futuro «uomo tran
quillo > che saprà raccoglier
ne l'eredità densa di mon.ti. 
A Siegel. profe^iionisUi seni-
pio più virtuoso da luce dei 
suoi ambienti e ì movimenti 
de", suo «occh.o» sedurreb
bero chiunque» \ a r. mer. 'o 
di aver ronfez ontito un ti e-
<-tern tutto .'om.ii.tto origina
le e <td.verso *> pur attenen

dosi scrupolosamente a polve
rosi manuali. 11 cast degli in
terpreti — John Wayne. Uiu 
ren Bacali. James Stewart. 
Richard Boone — si annota 
senza bisogno di commenti. 

d. g. 

» « Il mago di Oz 

interpretato da 

attori neri 
HOLLYWOOD. 30 

'//•e U'.'c. uno dei musico' 
di maggior .-ucte.-.-o in que.iti 
u'.t.nn anni, \er.-ione sou' 
del .l/(it7<) di Oz. il film che 
ro.-o i clolno Jutly Garland. 
saia prò.-lo riportato sullo 
schermo. 

Li \ois.ono t incmatpktral 
c i ilei ••;((-; •(!.', che anco: i 
.1 rappresenta a Broariuav 
dopo due anni e sciupio a 
te.itio o.-.iu:.to, .-ara intei 
protata da .-oli attori ne: . 
La la \ ora .".(Mie comincerà ne! 
li pio.-.-i:na pr inavera e l i 
pri l la e s tata fissata per i. 
Natali- tle! '77 La logia sa 'a 
ti; John Radh.un 

Seminario 

musicale 

a Vicenza 
VICENZA. 'J.0 

Mereoledì f.> ago. to allo oro 
17. con un.i conferenza di 
apertili a de! critico mu..ica!e 
Mar-.o Bortolotto («Concetto 
d'avanguardia »). avranno in -
zio i cor.-i del VI Seminar.o 
internazionale di studi e r -
cerche sul linguaggio mu.-. 
cale, che si tei ni nella Villa 
Coidolliiia-Loinbardi ti. V. 
cenza t.no al 5 settonibn . 

Vi partecipoianno come do 
centi: Maurino Kugel (t; Ma 
sica autont 'ca o apoci ilica"' 
Musica ii.-soluta conio teatro 
musicale - Mu.-.ci p.-eudo to 
naie o et lotto acustico •>» : 
Siinha Aloni i < l laudameli 
f i.t nr.e: dello nnis.chf ti a 
th/ionali dell'Afilla Centra 
le») ; PiOtio Gro.-si ( « R e a 
zione - Automazione - Arch.-
\ :o ti.gitalo di mu.-ica»): Lu 
ciano Beno Domenico Guai-
cero Giacomo Manzoni (opere 
proprie>: Silvio Cercato. Mi 
chel Imbertv («Pstcolog.a 
musicale •>). 

Si terranno seminali par 
t colali ti. compi). ìzione. pe-
(ti'.oga mu-.ca'e. politica mu 
s.c ile e «computer mu.vo , 
u n collaborazione con il Cen
tro di Culiolo dell'Università 
di Padova). 

COMUNE DI 
ORSARA DI PUGLIA 
(PROVINCIA DI FOGGIA) 

IL SINDACO 
R E N D E N O T O 

che si procedei a a lict.iziono 
privata con lì metodo di cui 
alla lett. D) dell'art. 1 della 
L. 2 2-1973, n. 14 per l'appai*.) 
ilei lavori di costruzione t lc-
la strada « Ischia - Pol!edr<-
ra - Jazzo di Mezzo - Minguc-
ci >, por l'iinpoito a base d. 
as ta di L. .'«6 3001)00 finan
ziata dalla CASSA APD/12a>;:». 

Lo imprese interessate, pn>-
sono fare riclne-ta a q u o t a 
Ammmi-'-.az'ono con dom.m 
da in bollo im .a t a a mezzo 
raccomanda'u m ' r o 10 g :. 
dalia pubb'.icaz.one del p:r-
st-n'e avviso. 

La richiesta d: invito n--n 
vincola l'Animi ni t razione. 

IL SINDACO 
(dr. Onorio Cernito» 

itaiturifE 
L/VECT£PED;\'.Y5Gl^t 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Collegio G. PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO 
DI SAVENA (Bologna) 
Casella Post. n. 1692 Bologna • 
AD - Tel. (051) 474.733 

Fsr&y\\ 

d. gì. 

Morto l'attore 

Alastair Sim 
LONDRA. 20 

L'attore inglese A'.astair 
Suri si e spento Ieri notte 
presso la Clinica universita
ria di Londra, stroncato da 
un male incurabile. Aveva 
75 anni . 

In oltre mezzo secolo di 
att ività — S:m aveva lavora
to anche in teatro — l'attore 
aveva preso par te ad una 
dozzina di film ed a una 
Cinquantina di commedie. 

Il più moderno od attrezzato Collegio d'Italia, maschile e femmini le. Tutte le camere con 
doccia e comfort alberghiero - Vit to sano ed abbondante - Ogni attività sportiva - Piscina 
SCUOLA MEDIA e LICEO SCIENTIFICO legalmente riconosciuti - Specializzato per il RECU
PERO degli anni e per l'ABBREVIAZIONE del corso degli studi - Signorilità - Aria condizio
nata - Trattamento familiare - Si pregano le famig' ie interessate di visitarlo - Servizio au
tobus - Chiedere programmi alla Direzione. 
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Troppi i negozi con le serrande abbassate 

Il Comune invita 
i commercianti 
a non chiudere 
senza permesso 

Pesanti multe per gli alimentaristi che non si 
attengono ai turni previsti dal piano-ferie 

Il f e r r agos to e passa 
t o da u n pezzo, la gente 
è già t o r n a t a , a n c h e a 
c a u s a del m a l t e m p o , ma 
i negozi a p e r t i a disposi 
/.ione dei propr i c l ient i 
sono a n c o r a t r o p p o pochi . 
Di f ron te a ques ta s i tua 
z inne l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e ha r ivol to u n 
ca ldo invi to a t u t t i gì; 
ope ra to r i del s e t t o r e per
c h é ev i t ino le c h i u s u r e 
abus ive , e p e n i l e collabo
r i n o con la loro a t t i v i t à 
ad o f l r i r e un servizio e 
u n r i f o r n i m e n t o a d e g u a 
to a t u t t a la c i t tad i 
n a n z a . 

D 'a l t ra parti- ; \ ig:li ur
bani h a n n o ma e f f e t t u a t o 
ì! con t ro l lo degli esercizi 
ch ius i .senza autor izzazio
ne . 

Nel s e t t o r e degli aìini. 'ii-
t a r i , a d esempio . do\c pu
re es i s t e un p i a n o -f»'iie 
che dovrebbe d i sc ip l ina re 
la c h i u s u r a degli eserci
zi, le cose non v a n n o 
t r o p p o bene. In t eor ia , li-
r ivend i t e di p rodo t t i ali
m e n t a r i . con le sa rac ine 
s c h e a l za t e , in ques t i gior
ni dovrebbe ro esse re .suf
ficienti a sodd i s fa re le esi
genze di una c i t t à c o m e 
R o m a . In base, i n fa t t i . 
a l le cifre del piano-fer ie . 
e l a b o r a t o da l l 'Un ione coni 
m e r c i a n t i . su circa 12 000 
e s e r c e n t i di a l i m e n t a r i so
lo poco più di 3.000 sono 
au to r i zza t i a chiuder*-. 
S o n o coloro che e spongo 
n o il f amoso carto.Ho del 
t u r n o B (dal 15 al '.W ago 
s to ) e c h e h a n n o l a t t o per 
q u e s t o u n a regolal i - ri
c h i e s t a . 

In r ea l t à , di negozi ali
m e n t a r i « fuori servizio » 
ce n e s o n o mol t i di più. 
E v i d e n t e m e n t e mace l la i . 
s a l u m i e r i e f ru t t a ro l i . an 
c h e se n o n h a n n o p e n s a t o 
in t e m p o a ch iede re il per
m e s s o pe r c h i u d e r e nel la 
seconda m e t à del mese . 

h a n n o l a sc i a to ba racca e 
b u r a t t i n i , a l m e n o fino 
agli inizi del la s e t t i m a n a 
p ros s ima . 

h e p r o t e s t e dei consu
m a t o r i sono s t a t e i n i n r -
rose, a n c h e p e r c h é ì mer
ca t i n i r iona l i , i « s u p e r 
marcke t » delle s i tuaz ion i 
di e m e r g e n z a , sono s t a t i 
p i n e loro d i s e r t a t i dai 
t r ad iz iona l i b a n c a r e l l a r i . 
Unici ad a s s i c u r a r e u n 
servizio c o n t i n u a t o sono 
s t a t i i g r a n d i magazz in i . 
I pesci grossi cioè, c h e 
h a n n o a v u t o il solo p r ò 
blenni di far :< r u o t a r e » le 
ferie dei d i p e n d e n t i . Da 
qui l ' invito del C o m u n e 
.i r i ap r i r e i negozi e le 
m u l t e dei vigili u r b a n i . 
Le disposiz ioni , i n fa t t i . 
sono prec ise : chi è senza 
ear to l io del t u r n o B deve 
a f f r e t t a r s i a r i a lza re le 
s a r a c i n e s c h e della pro
pria r ivend i t a . 

Con q u e s t o non si vuol 
a f f a t t o n e g a r e a ehi lavo
ra nel c o m m e r c i o il pro
pr io d i r i t t o a d un g ius to 
per iodo di r iposo, ma si 
vuol c h i a r i r e una volta 
pe r t u t t e c h e la c h i u s u r a 
es t iva degli esercizi va di
sc ip l ina ta con u n ce r to 
r igore , e v i t a n d o , cioè, c h e 
o g n u n o faccia di t e s t a pro
pr ia . Anzi, a q u e s t o pro
pos i to . p r o p r i o per d a r e 
a t u t t i la poss ib i l i tà di go
de re delle vacanze , è au
gurab i l e c h e il p r o s s i m o 
a n n o non solo si pensi a 
rego la re le c h i u s u r e volon
t a r i e . ina c h e si a r r iv i an 
c h e ad un piano-fer ie c h e 
preveda t u r n i di ch iusu
ra obbl iga tor ia per tu t t i . 

Si ev i te rebbe , cosi, di 
po r r e !a g r a n d e d is t r ibu
z ione in pos iz ione di van
t agg io r i s p e t t o a l l e im
p r e s e ;i c o n d u z i o n e fami
l ia re . e si c o n s e n t i r e b b e 
u n magg io r s c a g l i o n a m e n 
to delle ferie nel corso di 
t u t t o il m e s e di a g o s t o . 

Le prime dichiarazioni di Filippini subito dopo il rilascio 

«Ho sofferto molto. In 40 giorni 
sono dimagrito quindici chili» 

L'ordine di scarcerazione firmato dal giudice Imposimato - « Gli indizi sono infondati » • Il sostituto procuratore Armati ha an
nunciato un ricorso contro la decisione • Trasformata la motivazione dell'arresto di otto persone implicate nel sequestro 

Renato Filippini è stato scarcerato. 
Il costruttore, arrestato il 9 luglio scor
so sotto l'accusa di aver simulato il 
proprio sequestro, è uscito dal carcere 
di Regina Coeli alle 18,20 di ieri. L'or
dine di scarcerazione, firmato dal giu
dice istruttore Ferdinando Imposimato, 
era arrivato alla direzione di Regina 
Coeli alle 14. In cinque cartelle datti 
loscritte il magistrato motiva la sua 
decisione e conclude dichiarando « as
solutamente infondati » gli indizi di 
colpevolezza a carico di Filippini. Il 
costruttore ha anche ottenuto la li
bertà provvisoria per un altro reato 
che gli era stato addebitato, quello di 

detenere, nella sua villa di Lavinio, 
armi e munizioni non denunciate. 

Contemporaneamente alla decisione 
di scarcerare Filippini, il dott. Imposi
mato ne ha presa un'altra che è alla 
prima conseguente: ha spiccato un 
nuovo mandato di cattura, « per seque
stro di persona », contro I sette uomi
ni e la donna in carcere perché impli
cati nel sequestro del costruttore: co
storo erano finiti in carcere proprio 
sotto questa accusa ma poi la loro 
imputazione, in seguito all'arresto di 
Filippini, era stata trasformata in 
quella di « concorso in simulazione di 
reato ». 

Dopo aver lasciato Regina Coeli, da
vanti al quale erano ad attenderlo gior
nalisti e fotografi, ma nessun familiare. 
il costruttore ha raggiunto la casa del 
suo avvocato Franco Coppi, in via 
Dandolo. 

Come è noto sulla richiesta di scar
cerazione avanzata dall'avvocato Cop
pi il sostituto procuratore Armati, che 
per primo aveva diretto le indagini. 
facendo arrestare Filippini, aveva 
espresso dieci giorni fa parere con
trario. Ora lo stesso magistrato ha 
annunciato che presenterà ricorso in 
Corte d'Appello contro la decisione 
presa da Imposimato. 

Tre mesi di colpi di scena 

costruttore Filippini sorretto da due giornalisti mentre entra a casa e (a destra) la moglie Anna Maria Fabi 

Agenti di PS mentre erano in corso le esequie del giovane morto contro una « volante » 

SPARANO DURANTE UN FUNERALE 
PER CATTURARE UN INNOCENTE 

I poliziotti, circondati da una piccola folla, hanno esploso in aria alcuni colpi di mitra • Momenti di tensione - Il 
ragazzo che volevano arrestare era da tempo in libertà provvisoria dopo gli incidenti avvenuti a Primavalle 

,. ! 

Agenti di polizia di fronte al Verano, dove è avvenuta la sparatoria durante i funerali di Giuliano Moccia, il giovane 
morto tre giorni fa schiantandosi con la moto contro una «volante». (Nel riquadro) alcuni bossoli ritrovati sul selciato 

lì l a p i m e n t o di R e n a t o Fi l ippini i vero o s i m u l a l o c h e fos
se» a v v e n n e la sera dell'I 1 maggio scorso ne l cor t i le della 
sua ab i taz ione , in viale America 93. Il c o s t r u t t o r e restò nel
le m a n i dei b a m b i n i q u a r a n t a giorni , f ino al 20 fiut ino, do
po clie la fnog.lie. Anna Mar ia Fabi . aveva p a g a t o u n r i s ca t t o 
di 200 mil ioni . 

I p r imi di luglio, so t t o i ' imputa / . icne di a v e r o rgan izza to 
il s eques t ro , la s q u a d r a mobile , che seguiva le d i r e t t ive del 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e G i a n c a r l o A r m a t i , a r r e s t ò sei pe r sene . 
E r a n o : il c u r a t o r e degli in te ress i di Fi l ippini , a v v o c a t o P a o 
lo S a n t u c c i , il g u a r d i a n o di u n o dei can t i e r i del c o s t r u t t o r e . 
Enr ico Pizziconi . due preg iud ica t i dei qual i e r a n o s t a t i no
t a t i i c o n t a t t i con l 'avvocato S a n t u c c i e Pizziconi . Luc iano 
Collet t i e M a r i o H e r n a r d c n i . e inf ine P a s q u a l e B ianch in i e 
Fiorella Cond io t t ; 

II p r imo colpo di scena t in u n a vicenda che s e m b r a v a 
ave re u n t i p u n t i in c o m u n e con a l t r i d u e seques t r i compiu t i 
in quei giorni quelli della piccola A n n a M a r i a Mon tan i e 
de l l ' indus t r ia le L u m b u r g h i n i i ci fu il 9 luglio, q u a n d o il 
g iudice A r m a t i spiccò u n o r d i n e di c a t t u r a c e n t r o Fi l ippini 
per la s imulaz ione del suo seques t ro . I m p u t a n d o l i dello s tes 
so i c a t o il m a g i s t r a t o emise a n c h e un n u o v o o r d i n e di cat
tu ra c o n t r o i .sei già ni carcere , c h e oro d i v e n t a v a n o complici 
e n o n rap i tor i dei c o s t r u t t o r e . 

Ci li indizi c h e a v e v a n o sp in to il d o t t o r A r m a t i a p r e n d e r e 
la decis ione e r a n o divers i : le con t r add iz ion i in cui il co 
s t r u t t o l e ara c a d u t o nel corso dei n u m e r o s i i n t e r r o g a t o r i ; 
a l c u n e a f f e r m a / . c n ; della moglie . A n n a M a r i a Fab i . c h e dis
se. t r a l 'a l t ro , c;ie il m a r i t o l 'aveva p r e g a t a , u n a volta ri
cove ra to al S a n Giovann i , di g e t t a r e le u r i n e c h e e r a n o nei 
c o n t e n i t o r e i per t i m o r e che si scopr i sse c h e n o n aveva sub i to 
alcun'a p u n t u r a da p a r t e dei r a p i t o r i ? ) : e ino l t re le d i ch ia ra 
zioni di E n r i c o Pizziconi il qua l e r a c c o n t ò c h e il s u o d a t o r e 
di iavoio , t o r n a t o a casa e in ut Lesa dei g iorna l i s t i , lo aveva 
p r e g a t o di a l l c u ' a n a r s i p e r c h é « o r a debbo — a v r e b b e de t t o 
— m e t t e r m i a D:angere ». 

Altri e lement i che accusavano Fi l ippini e r a n o gli a p p u n t i 
t r ova t i nella villa di Lavin io in cui p r e s u m i b i l m e n t e aveva 
t r a s c o r s o i 40 giorni del s e q u e s t r o : quegli a p p u n t i , scr i t t i 
s enz ' a l t r o da lui. e r a n o un e lenco dei più grossi cos t ru t t o r i 
della zona, e p a r l a v a n o a n c h e delle a b i t u d i n i di ques t i u l t imi . 

E poi il f a t t o che sul pos to in cui 1*11 magg io era avvenu
ti". l ' aggress ione di Fi l ippini , in viale Amer ica , gli a g e n t i ave
v a n o t r o v a t o una sir inga a n c o r a sporca di e s t r a t t i epat ic i 
e n o n di n a r c o t i c o : 

E a n c o r a , p e r c h é q u a n d o t e l e fonavano pe r c o n t r a t t a r e il 
r i s c a t t o i r ap i to r i p r e t e n d e v a n o c h e i soldi ven issero sbor
sa t i dai fratel lo e rial p a d r e del c o s t r u t t o r e e n o n dal la mo 
glie, cioè da Fi l ippini s t e s so? 

T u t t i ques t i ind.z; il d o t t o r I m p o s i m a t o li ha defini t i ieri 
. - •assolutamente i n f o n d a t i » . Ancora non si conoscono gli 
a c c e r t a m e n t i c h e si s c i o succedut i ne ! pe r iodo in t e rco r so 
t ra l.i de r i s ione de', giudice A r m a t i e quella del suo collega 
I tnpos iu ia to in cosi a p e r t o c o n t r a s t o t r a di loro. Si t r a t t a 
di fa t t i t a l m e n t e decisivi da r i b a l t a r e l ' indirizzo di un ' in
c h i e s t a ? 

Inchiesta sconcertante 

9- Pa-

Gli sviluppi del caso Filip '' 
pini sono sconcertanti: in pò '• 
co più (li un mese abbiami» 
assistito ad un susseguirsi di 
colpi di scena, ipotesi e smen 
tite. che francamente lascia \ 
no perplessi. Prima ancora di i 
discutere sulla colpevolezza o I 
l'innocenza del costruttore di j 
Lavinia, ciò che colpisce è , 
l'incredibile comportamento • 
degli inquirenti. 

In un primo momento fu ] 
sostenuto che ad organizzare I 
il sequestro Filippini era sta \ 
ta una grossa banda, forse j 
responsabile anclie del rapi- \ 
mento di Anna Maria Monta j 
ni. Di li a poco, la scoperta • 
che il costruttore si era inveri- , 
tato tutto: f. rapitore di se stes- '< 
so •• avrebbe architettato jj pia- j 
no assieme al suo amministra- '• 
tore e ad altri personaggi a | 
lui legati per estorcere denaro | 
alla famiglia. j 

// fatto provocò scalpore. \ 
Furono gli stessi carabinieri ; 
(r / ie .si aggiunsero alla ]mliz<a \ 
nelle indagini) a mostrare i \ 
dettagli, ricostruendo pezzo • 
per pezzo gii elementi dell' ! 
accusa. Fu anche mostrato il > 
falso nascondiglio di Lavinio ' 
che — si insinuò — poteva j 
essere servito da * prigione * i 
per qualche altro sequestralo. \ 
Si scopri anche una tenda da ! 
campeggio — illuminata dai ! 
riflettori della TV — abbivi- • 
donata nel giardino: chi era j 
stato nascosti» l'i dentro? Sì 
fecero i nomi della Montani, di i 
l.atnburghini... Tutto per so ; 
stenere che dietro il * sima 
latore * Filippini si celava [ 

qualcosa di ben più grosso: 
una organizzazione criminale, 
una « anonima* specializza
ta in sequestri di persona. 

Il magistrato incaricato del 
la pubblica accusa — il so
stituto procuratore Armati — 
stilla base degli elementi for
niti da polizia e carabinieri 
non ha mai avuto dubbi: il 
costruttore si è inventato tilt 
to, ed è collegatt) alla delin
quenza organizzata. Sei gin» 
di un mese. però, si assiste al 
nuovo colpo di scena: il giu
dice istruttore Imposimato 
— che dirige l'inchiesta — ro 
vescia tutte le carte, non rico
nosce gli elementi acquisiti e 
decide di scarcerare Filippi 
ni. 

Insomma, con gli stessi dati 
a disposizione, c'è chi è proti 
to a mettere la mano sul fuoco 
sulla colpevolezza del costrut
tore: e chi, invece, rischiereh 
he di bruciare la sua per so 
stenere la tesi contraria. San 
si tratta di esprimere giudizi 
frettolosi: ma non si può evi
tare di esprimere stupore. 

Come è stato possibile arri 
vare a opinioni cosi discordali 
ti'.' Come mai due magistrati 
hanno messo tanto accanimeli 
to nel sostenere due versioni 
nettamente opposte? E' opjxtr-
timo che l'opinione pubblica 
sia messa a conoscenza di 
tutti i retroscena della scon
certanti' inchiesta, che lascia 
aperti seri dubbi e interroga
tivi. e certamente non favo 
risce la credibilità suU'ape-
rato della giustizia. 

H a n n o p r e t e s o di a r r e s t a r 
lo sul la ba se di un m a n d a t o 
di c a t t u r a sp icca to pe r equi 
voco e poi sub i to r e v o c a t o : 
di f ron te a l g iovane d i e si 
r i f iu tava d i seguir l i , e al la 
p e n t e c h e lo p ro teggeva , gli 
a g e n t i h a n n o s p a r a t o a l c u n e 
ra f f i che di m i t r a in a r i a , gè 
n e r a n d o m o m e n t i di tens io
n e . Del l ' ep isodio è r i m a s t o 
v i t t i m a ieri a l V'erano. Clau
d i o P a v i a . 17 a n n i , d u r a n t e 
1 funera l i d: G i u l i a n o Moc
c ia . il g iovane m o r t o t r e gior-
n i fa s c h i a n t a t o con !a m o t o 
c o n t r o u n a « vo l an t e ». Gli 
a g e n t i lo vo levano a r r e s t a r e 
:n b a s e a u n m a n d a t o di c a : 
t u r a pe r conco r so m omici
dio . sp i cca to nel luglio scor
so, q u a n d o pe r e r r o r e si dif
fuse la no t iz ia che il t e n e n t e 
di P .S . Alvaro De P a l m a , e ra 
m o r t o in s e g u i t o a l l e fer i te 
r i p o r t a t e u n a n n o p r i m a nel 
c e r s o di ta f ferugl i a v v e n u t i 
a P r i m a v a l l e . 

C o m e si r i co rde rà , si t r a t t ò 
•d i u n abbag l io delia polizia. 

p e r c h é l 'ufficiale non e ra af
f a t t o m o r t o . Il g iorno dopo . 
i n f a t t i , su : g iornal i si ebbe 
la c l a m o r o s a s m e n t i t a . I n t a n 
t o . pe rò , la m a c c h i n a b u r o 
c r a t i c a si e ra messa in m o t o : 
la q u e s t u r a aveva so l lec i t a to 
l a revoca de l la l iber tà prov
visor ia a t u t t i coloro c h e e ra 
n o s t a t i i nc r imina t i pe r la 
v icenda di P r imava l l e . e il 
m a g i s t r a t o aveva sp icca to u n 
n u o v o m a n d a t o d. c a t t u r a 
c o n t r o dì lo ro T r a ques t i . 
e r a C l a u d i o Pavia , che p.^r 
gli i nc iden t i avvenu t i nel 

Ca rzo '75, e ra s t a t o a suo 
m p o a r r e s t a t o e poi rune-»-

s o in l ibe r tà . 
N a t u r a l m e n t e — u n a volta 

a p p u r a t o c h e il t e n e n t e La 
p a l m a n o n e r a a f f a t t o mor-

: t o — l 'ordine di c a t t u r a e r a • 
j s t a t o r evoca to : ma in t u t t a j 
' q u e s t a confus ione , q u a l c u n o ! 
i deve ave re u n po ' p e r d u t o ! 
i la bussola , n o n r i u s c e n d o più J 

a s t a r e d i e t ro agl i avveni- ' 
! m e n t i . Cosi ieri, i d u e a g e n t i | 
! che h a n n o r i conosc iu to al Ve- j 
j r a n o C laud io Pav ia , mesco'.;» i 

t o t r a i p a r e n t i e gì; amic i 
di G i u l i a n o Moccia . h a n n o | 
r i t e n u t o fosse loro dove re d. ; 
a r r e s t a r l o . H a n n o c h . e s t o rin- j 
forzi, che s o n o p u n t u a l m e n t e f 
g iun t i , con d u e « v o l a n t i " . • 
dal c o m m i s s a r i a t o di S a n 
Lorenzo . Qu ind i >; sono avvi
c ina t i ai g iovane i n t i m a n d o 
gli di seguir l i . Il P a v i a s; è 
oppos to , m e n t r e u n g r u p p o 
di suo ; amic i si è f a t t o an i 
m o s a m e n t e a v a n t i c e r c a n d o 
di imped i re il f e rmo. A que
s t o p u n t o . ; poliziot t i h a n n o 
e s t r a t t o le a r n i : s p a r a n d o in 
a r i a a lcun ; colpi . La folla 
c h e si era r a d u n a t a a t t o r n o 
a l le « v o l a n t i » e fuggita v ia : 
e C l aud io Pav ia è s t a t o con
d o t t o al c o m m i s s a r i a t o . 

Qu i però, ci si è accor t i 
de l l ' e r ro re c o m p i u t o : c o n t r o 
;! g iovane n o n es i s teva più 
m a n d a t o di c a t t u r a , p e r c h é 
e ra s t a t o r e v o c a t o sub i to d o 
pò la g ro t t e sca v i cenda deila 
p r e s u n t a m o r t e del t e n e n t e 

Il g iovane e r a s t a t o incar
c e r a t o il 21 m a r z o de! '75. do
po e s s e r e s t a t o r i conosc iu to 
a s s i e m e ad a l t r i d u e nel cor
so dei ta f ferugl i a v v e n u t i a 
P r i m a v a l l e in Piazza Clemen
t e X I . In quel la occas ione d u e 
a g e n t i di polizia — t r a cui il 
t e n e n t e De P a l m a , co lp i to al 
p e t t o con d u e colpi di p i s to la 
— e r a n o r i m a s t i feriti . Incri
m i n a t o . C l aud io Pav ia , scon 
tò c i rca t r e mes i di c a r c e r e ; 
poi, o t t e n n e la l tbe r t à provvi-

i s o n a :n a t t e s a di giudizio. 

MAFFEO BELLICINI, UNO DEI CAPI DELL'ANONJMA SEQUESTRI, E' TRA GLI 11 DETENUTI EVASI IERI DALLA PRIGIONE DI LECCE 

Fugge dal carcere dove lo trasferirono «per sicurezza» 
Il bandito legato a! «clan dei marsigliesi » appena una settimana fa aveva lasciato il Maschio di Volterra, dopo che era stato 
sventato un suo tentativo di fuga — Otto mesi fa provò a scappare anche da Regina Coeli attraverso un tunnel sotterraneo 

D a r evaso,11 fai il te . la ter 
za r iusc i t a : Maffeo Bellicini. 
;<fl anni , unii dei cap i della 
banda dei mars ig l ies i che l'an
no scordo a v r e b b e compiuto 
divers i r a p m e n t i a Roma, è 
t ra il); undici detenut i fuggi 
t: : en pomeriggio dai carce
re di Lecce. Non c ' e ra rio 
scito otto nies: fa a Regina 
Coeli, .gL è a n d a t a male la 
se t t imana scorsa al * Ma
schio » di Vol ter ra , ha infi 
ne t rova to la v.a della fuga 
proprio a IAVCC. dov ' e ra sta 
to t r a s fe r i to per « ragioni d: 
s icure /za » a c c o m p a g n a t o da 
una nota del min is te ro della 
giustizia e i e r a c c o m a n d a v a 
una sorvegl ianza p a r t i c o l a r e 

Nell 'e lenco dei reclusi che 
ìipnno pa r t ec ipa to al l 'evasio
ne < d ; mas sa » di ieri po
meriggio f igurano a n c h e al
tri due nomi noti al le cro
nache r o m a n e : Giuseppi So
fia e Mar t ino Zicchiteìla. i 
due nappist i che organizza
rono la rivolta di un anno 
e mezzo fa nel c a r c e r e di 
Viterbo, con t emporanea a l se

ques t ro ae l g:u.'l:cc romano 
'Giuseppe Di Gennaro , anche 
questo f i rmato da : NAP. 

Maffeo Heilicir.ì è un-.» dei 
c o m p i e i di J acq i i e - René B . 
renguer . l 'altn» jvz/<> grosso 
del « c ' an dei marsigl iesi » 
ca t t u r a to due giorn. fa a New 
York. Nato nel l'.'tó ... H r . n 
no. in p r o v i n c a ii Bresc ia . 
Bell.-cini fu arre-;<::o i! ó d. 
c e m b r e de l l ' anno scorso men 
t r e si t rovava a Roma m 
casa dì un ' amica . I„i squa
d r a mobile giunge a lui do
po che sul lungomare d: Ostia 
fu fe rmata una macch ina con 
t r e persone a bordo. L 'auto 
r i su l tava in tes ta ta a ta le Mal 
teo Bellini, ma poi sai tò fuo 
ri e i e d ie t ro questo nome si 
nascondeva Maffeo Beilieini. 
già sospet ta to di appa r t ene 
re aìia banda dei seques t r i 
messa m pied: a Roma d a 
Bergamell i . Bercnguer ed al 
tri italo mars ig l ies i . 

Bellicini fu cosi a r r e s t a t o 
per possesso di document i 
falsi . Nel c a r c e r e di Reg ina 
Coeli fu messo a confronto 

1 -, 

f i n alcun, seques t ra! ; (Ame
dei» Ortolani . Alfredo Dane 
si. Angelina Zinco» ; quali 
ascol tando la sua voce rico 
nobbero in lu; uno dei ban 
d ì ; con cui e r a n o stati in 
conta t to d u r a n t e il periodo 
d: seques t ro . 

I n a ventina d, g.orni pai 
t a rd i , ii Hi d icembre . Beli. 
Cini fu scoperto men t re sta 
va pe r por ta re a terni .ne un 
ocambolesco piano ci; fuga 

dai ca r i -ere d. via della Lun
ga r a . per mezzo di un tun
nel so t t e r raneo , e fu t rasfe-
r.to per ragioni d; sicurezza 
ai < Masch io» di Volterra . 

Tut to è filato liscio per 
qualche mese , poi una setti 
m a n a fa la not:zia di un s,> 
condo tentat ivo di evasione. 
Stavolta Bellicmi av rebbe do 
vuto lasc ia re c landes t :namen 
te la prigione di Volterra a 
bordo di un furgone frigo 
r ifero con doppio fondo, ma 
ììììa * swiiiata > giunta ai ca
rabinier i p r ima del < colpo » 
gli ha rovinato tu t to . Nuovo 
t ras fe r imento . 

Ma a Bellicini. a quanto 
pa re , con l 'aiuto di Grazia 
no Mes:na sono basta t i pò 
e!ii giorni per o rgan izza re urici 
nuova evasione, questa voi 
ta coiit-ttiva e l>cn r iu-c . ia . 
da c a r c e r e di Lecce 

Propr io ieri mat t ina er.i 
s ta ta disposta da l sostituto 
p rocura to re di F i renze P o r 
Luigi Vigna, che conduce le 
indagini su£'a.-..-assmio di ! 
giudice Occorsio. una perqu. 
-izione nella cella di Maf
feo Be.licini nel c a r c e r e lec
cese . L'ispezione e ra stata di 
.spoeta a s s i eme ad a l t r e due 
compiute , s e m p r e ieri pome 
ngg io . a Rebibbia nelle cel
ie di due spagnoli , collegati 
anch 'ess i con il « c lan dei 
marsigl ies i ». Gli acce r t amen 
ti e r a n o stat i organizzat i in 
q u a n t o è r i su l ta to che il g i i 
dice Ocoorsio propr io la mai 
tina in cui è s ta to ucciso do 
veva occupars i dei t re dete
nuti . e in par t i co la re delia 
posizione giur idica di Belli 
c ini . 

Ad a s p e t t a r l o a l l ' u s c i t a di 
Regina Coeli c ' e r a s o l t a n t o 
un d rappe l lo di c ronis t i e fo
tografi . «Eppure lo sapevo-

j no che uscivo — sono s t a t e io 
ì p r ime paro le ba lbe t t a t e da Fi-
t l ippini a p p e n a fuori da l car-
I cere —. Mia maglie era stata 
| avvertita; doveva venire a 

prendermi mio cugino, Rai-
i mondo. Citi sa, avrà /atto tar

di *>. Pa r l a con difficoltà, zop
pica v i s tosamente , si proteg
ge il viso con un braccio, ix-r 
ev i ta re i flash c h e lo accett i
no. Camic ia jeans celeste . 
calzoni m a r r o n i , di te la ; i so
liti occhial i d a .sole nel ta 
sel l ino del la camic ia . Alla 
m i l i e u di d o m a n d e che lo In 
veste r i sponde u gesti, si 
schern isce , .sussurra dei « non 
san, ((lasciatemi stare >>; ha 
gli occhi gonfi di lacr ime. 

Sono le 18 e lf> d ' o rd ine di 
sca rce raz ione è s t a t o f i rma to 
q u a t t r o ore p r i m a ) q u a n d o li 
co s t ru t t o r e esce da l c a r c e r e 
lasciandosi a l le spa l le il « eau-
cellone > di vicolo S. France
sco. Si infila in un taxi che 
e s t a t o c h i a m a t o da l la d i re 
zinne del reclusorio. L 'auto , 
una « Fiat 11!-} » gu ida ta da 
Fiorenzo Zucche t t i , p a r t e a 
t u t t o gas . Dove .sia d i r e t t i 
non lo .sa n e a n c h e Fi l ippini . 
« A c a s a ? » , ch i ede l 'aut is ta . 
« iVo. non c'è nessuno — è la 
r isposta del c o s t r u t t o r e —. 
x Mia moglie credo che sta 
in campagna, torse a Maliziti 
mi: e poi con me non ho 
neaiiclie le cimivi. Mi porti 
dall'avvocato, ila Coppi, in 
via Amo \ 

Il chiasso, i lampi delle 
m a c c h i n e fotoitrafiche. il via 
va: del le gua rd i e ca rce ra r l i ' . 
ha r i c h i a m a t o l ' a t tenz ione d. 
qua lche cur ioso : «en te del 
(1, iut iere, d o n n e e a r t i g i an i 
elle \x'i un m o m e n t o h a n n o 
lascia to a m e t a il lavoro in 
botteitu. «A," Filippini, anello 
che pure si sia rapito da so
lo •. dice un uomo sui cui 

! quan t ' a i i n i . a f facc ia to al la fi 
! nes t ra . « l'oracelo — com 
j menti i una d o n n a — sta prò 
} / ino male». ((Recita — rilxit 
I te un radazzo c h e s t a con le: 
J — è un attore >;. 
, Lungotevere , p iazz i le Fla 
j minio. M u r o Tor to , piazza 
i F iume, via Arno : il p:>rcors" 

da Regina Coeli a l lo .studio 
del l ' avvocato Coppi d u r a p i 
ehi m i n u t i ; d i e t r o ii r.ixi una 
dec ina di a u t o con triornalisti 
e fotografi . Ad ogni .semaforo 
i l ampi dello m a c c h i n e foto 
graf iche s c a t t a n o di nuovo, e 
•su Fi l ippini piovono ancora 
d o m a n d e . <; l'oche l'hanno 
picciuolo in cella.' ». .< Coso 
vuole da lei Lunudci.' » « /• le 
armi:'>\ « Perche quelle con 
ti addizioni nei suoi primi in 
t erragli tori:' ». <: Come «i sente 
adesso'' In prigione che trai 
lamenta lui ricevuto'.' >. 

Fi l ippini cerca ancora di 
resp ingere l 'assalto, poi no.-
botta qua lcos.ii : ((Prigione. 
questa parola non voglio più 
sentirlo: non la auguro a nes
suno questa avventura, è stato 
tremolilo. Sto mole. Sor. t-
sento non vedo bene, mi fu 
male la testa, le braccia, te 
gambe. Ilo perduto sedici chi 

ne pesavo Kl quando sono 
entrato, ora ne peso 6S. l.e 
armi' Tutte denunciate; le 
ito fatte vedete le denunce tr 
carabinieri, erano un pacco' 

Lo .studio de l l ' avvoca to Cop 
pi è al secondo p i ano di un 
edificio al n u m e r o 21 di vi;i 
Arno. Fil ippini s cende dal 
taxi , con q u a l c h e diff icol tà ; 
i n c i a m p a : pò;, p a r l a n d o sot 
to voce fra .sé e sé. con un 
gesto di .stizza a p p e n a accen
na to . borbo t ta : e Ora mi sgri 
tieni' ». Pen.-,a a l l ' a v v o c a t o 

Su! p iane ro t to lo del .secou 
do p iano, d a v a n t i alia pori • 
di iiiL'res.so del lo .studio le™a 
le. l ' a t tesa d u r a diversi m. 
liuti. Coppi , in un pr imo mo 
mento , non risjx>nde al cani 
panello. Fi l ippini ora sembra 
p:ù di.ste.so. a n c h e .se ii vo'.'<> 
e a n c o r a .segnato da l la s t a n 
( hezza e da un 'espress ione sb: 
goti i ta . « Mia fiotta — d:ce — 
ho pensato sempre a lei tv. 
questi giorni. Mi 'nonno detto 
dir ha subito uno choc. 

I! d .scorso t o r n a .sulla .sua 
avven tu ra in ca rce re , sul x>' 
.st.iirg.o de : giorni s.cor.s:. .su; 
r a p i m e n t o , le a c c i s e , l ' a r res to 
Dell 'agirressione in cella noi . 
vuole p.irl-T--- ii Vi diro (fo-
mani abbiale pancina, ora ?o 
NO stan'-o , . 

Con una m a n o solleva 
cal/011: per nv.'.-.'rare la g a m 
b.» J dilaniale, -i contano le 
o w / ; due mesi to ero mus-ro 
l'oso, ora neanche mi reqqo piti 
in piedi; SIIKO in: ccriiiato di 
i rnt'anm. So>;<> incito da m: 
buco per entrare ni un a'trt> 
— .soi'L'iung'- a l zando un po ' 
la vo-r —. pruno il rapimen
to poi la galera >,. 

Q ja . cu r .o gì, ch : cde dell;* .>: 
r.ni 'a t rova ta ti.», c a r a b . n l e n 
ite; pressi del l.iogo dove fu 
rap i to : sii esper t i h a n n o ac-
c c r t a ' o fine ora s t a t a j.satA 
P-r i n i e t t a r e u n e s t r a t t o ep-i 
t:co. e no. ; c loroformio. « IJI 
siringa, che c'entra la strin 
ari; non ne si, mente — r . ba t 
te deciso — l'Ito letto >i;; gior
no'.:. Mi hanno stordito pre
mendomi ur. tampone sulla 
borea; non ito visto siringhe. 
L'ho detto subito aqlt inqui
renti quando mi hanno tntrr 
rogato; che ne so m delle si
ringhe cor tengono trovnte 
per strida ». 

Arr.va l 'avvoc.ito. q.i ìv.do tu --
ti o r m a : p e n s a n o c h e « n c h r 
lu: M .s.a re.=.o i r reper ibi le . 
P r ende Fil ipp.r . . so t to brai-cio 
e ;nv;tv i j . o rn . t l i s t ; .» in 
sc i i r lo s t a r e 

Le ultim.» d o m a n d e : <t Arra 
rato dove lo porta adesso'' E 
i parenti'' Perche non si tan 
no vvi'' Dove sta In moglie^ ». 
<t Son so niente, mi dispiace -
: . spende secco ;1 legale —. IJÌ 
signora l'ho vista per l'ultima 
tolta qualche settimana fa. 
poi non ho ai uto più notizie ». 

ti 

Maffeo Bellicini, il pregiudicato evaso dal carcere di Lecce pi. s. 
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Renato Penterlanl, Il grossista liberato 

« Non abbiamo pagato nes
sun r iscat to»: è quello che 
ha dichiarato il figlio Rober
to dopo la liberazione del pa
dre, Renato Penterlanl, ri
masto in mano dei rapitori 
per 66 giorni. Il grossista di 
polli e uova è stato rilascia
to ieri sera alle undici meno 
un quarto, davanti al cancello 
principale della villa Celimon-

Furto di 
40 mila lire 
in casa di 

dom Franzoni 
La casa di dom Frangimi, 

un modesto appartamento in 
via Ostiense 102. è s t i t a visi
ta ta dai ladri. Il furto è sta
to segnalato alle 21,30 da una 
persona che at tualmente è 
ospite dell'ex abate. Fausto 
Bacorini, un Impiegato dei 
mercati generali. I carabinie
ri giunti sul posto hanno ac
cer tato la sparizione di qua
rantamila lire in contanti e 
di un registratore. 

Rientrando a casa dal la
voro, poco dopo le 21, il Ba
corini si è accorto che la 
porta dell 'appartamento era 
aperta . Pensando subito ad 
una rapina, ha fatto un In
ventarlo degli oggetti rubati. 

Attualmente dom Franzoni 
si trova in Francia per una 
serie di conferenze. 

f i partito") 
VASANELLO (Viterbo) ore 21 

dibattito sulla situazione politica 
con De Francesco. 

CURA DI VETRALLA (Viterbo) 
riunione con I giovani (Daniela 
Corbucci). 

tana, a non più di 200 metri 
dalla sua abitazione in via 
Sant 'Erasmo. Penteriani è 
r ientrato a casa a piedi. E' 
s ta to subito visitato da un 
medico che ha giudicato « se
rie » le sue condizioni di salu
te: durante il sequestro è di
magri to di oltre venti chili. 

Il giudice De Roberto, che 
venerdì scorso aveva blocca
to tut t i 1 conti correnti della 
famiglia Penteriani . per evi
tare il pagamento del riscat
to. ha detto ai giornalisti di 
non sapere ancora se 11 ri
scatto sia s ta to pagato o 
meno 

81 è cosi conclusa dopo ol
t re due mesi di prigionia la 
vicenda del rapimento di Re
nato Penteriani. Al momen
to del suo ritorno a casa 1 
familiari hanno mostrato 
una grande meraviglia. Uno 
di loro ha det to: «Non ce 
l 'aspettavamo proprio. Nes
suno ha pagato il r iscat to». 
Il suocero Giuseppe Chirico 
ha anche aggiunto che lui 
era disposto a pagare un ri
scatto fino a 100 milioni, 
ma non c'è s tato biso
gno — ha soggiunto — nes
suno l 'ha chiesto». 

Subito dopo l'arrivo del 
grossista, a casa Penteriani 
si sono recati il capo della 
squadra mobile dottor Maso-
ne e il giudice De Roberto 
a cui è s ta ta affidata l'in
chiesta. Penteriani , barba 
lunga e con lo stesso vestito 
che indossava al momento 
del suo rapimento, ha scam
biato con loro poche parole. 
Poi ha chiesto di essere la
sciato solo, e il medico che 
lo ha in cura, 11 professor 
Silvestronl, gli ha consiglia
to assoluto riposo, almeno 
per un giorno. 

A quanto sembra il punto 
esatto del suo rilascio sareb
be il t ra t to di s t rada Intorno 
alla a navicella », la fontana 
che orna l'ingresso di villa 
Celimontana, nel pressi del 
Colosseo. Di 11 il Penteriani 
ha percorso solo e a piedi la 
strada, non molta, che lo se
parava da casa. 

Secondo alcune testimo-

Il grossista di polli è stato liberato ieri sera dai r apitori dopo più di due mesi 

I FAMILIARI DI RENATO PENTER 
ON ABBIAMO PAGATO IL RISCATTO » 

Il commerciante è stato rilasciato ad alcune centinaia di metri da casa, davanti a Villa Celimontana - Le sue condizioni 
di salute non sono buone • Pochi giorni fa il giudice De Roberto aveva deciso di bloccare i conti in banca dei parenti 

nianze, che contrasterebbero 
con quanto sostenuto dai fa
miliari, da un po' di giorni 
nell'abitazione di via Sant'E
rasmo sarebbe regnata una 
grande agitazione. Finestre 
aperte e illuminate tut ta la 
notte, un susseguirsi di visi
te di parenti e amici. Un 
clima, dunque, di attesa. An
che ieri sera, sempre secon
do 1 vicini, alla finestra ad 
aspettare il padre c'erano 
due dei cinque figli del gros
sista. Ma, come detto, tutt i 
smentiscono che ci siano sta
ti dei contatti con i rapitori 
tali da far oensare all'immi
nente possibilità del rilascio. 

Renato Penteriani era stato 
rapito all'alba del 16 giugno 
davanti alla sua abitazione 
In via di Sant 'Erasmo 4. Tre 
uomini armat i l'avevano sol
levato di peso e spinto su 
una « Alfetta », quando (alle 
quattro della mat t ina) era 
appena uscito di casa per re
carsi al centro carni sulla 
Collatina dove lavora 

Al rapimento assistettero 
impotenti Italo Flemac, un 
uomo di fiducia del Pente
riani, e 11 suocero Giuseppe 
Chirico, titolare della di t ta 
di importazione e vendita al
l'ingrosso di uova e polli, al
la quale anche il Penterlanl 
si dedicava. Una delle figlie 
affacciatesi alla finestra, vi
de tut ta la scena e i dispa
rati tentativi del padre per 
divincolarsi dalla morsa dei 
tre rapitori. 

Il sequestro Penteriani fu 
allora messo in relazione con 
quello avvenuto pochi giorni 
prima di un al tro commer
ciante, Giuseppe Ambrosio. 
Come si ricorderà per il ri
lascio dell'Ambrosio — poi 
liberato in circostanze fortu
nose — era stato richiesto 
un riscatto a politico ». Anche 
per il Penteriani, in un pri
mo momento si formulò l'ipo
tesi — poi rivelatesi infon
da ta — che i rapitori faces
sero parte di eruppi di pro
vocatori che lavoravano per 
provocare un clima di ten
sione alla vigilia dell'elezioni 
politiche. 

Roberto Penteriani parla con i giornalisti dell'arrivo a casa del padre 

POLEMICHE PER IL RITORNO A CASA DI MALATI DA SALMONELLOSI NON ANCORA GUARITI 

A Riano si temono nuove infezioni 
Provvedimenti di emergen

za sono stat i presi dal Co
mune di Riano per impedire 
11 ripetersi di altri casi di 
salmonellosi. La decisione è 
s ta ta adot ta ta in seguito al 
r ientro di parecchi cittadi
ni dimessi da alcuni ospeda
li romani ma non ancora 
completamente guariti. Come 
si ricorderà, nei giorni scorsi, 
a Riano diverse persone era
no rimaste intossicate dopo 
aver mangiato della porchet-
ta sulla piazza del mercato 

Il Comune ha emesso una 

ordinanza che stabilisce ri
gorose norme sanitarie per 
i commercianti di generi ali
mentari , mentre la popola
zione è s ta ta invitata ad os
servare scrupolosi criteri 
igienici. 

La decisione di dimettere 
i pazienti alla vigilia di fer
ragosto, ha acceso una pole
mica fra l'ufficiale sanitario 
di Riano e i responsabili de
gli ospedali Spallanzani e 
San Giacomo. « / pazienti — 
ha dichiarato il dottor Di 
Raimondo, primario dell'ospe

dale per malatt ie infettive 
Spallanzani — sono stati di
messi contro il parere dei sa
nitari. I malati stessi, aven-
do la maggiore età ed espres
sa per iscritto la volontà di 
essere dimessi, non potevano 
essere ulteriormente tratte
nuti. Appena sono stati di
messi noi abbiamo dato co
municazione ufficiale per fo
nogramma al medico provin
ciale, all'ufficiale sanitetrio di 
Riano e per conoscenza a 
quello di Roma ». 

Questa giustificazione è pe
rò contestata dal dottor Fer
nando Gorl, ufficiale banca
rio di Riano. « // fonogram
ma — sostiene il sanitario — 
ini è giunto quattro giorni 
dopo che i malati avevano 
fatto ritorno a casa; cioè 
quando la situazione non po
teva più essere circoscritta. 
Uasta poco perche il conta 
gio riprenda vigore. Natu
ralmente noi abbiamo fatto 
tutto il possibile perchè ciò 
non avvenga ». 

Si sviluppano le iniziative 

a favore della stampa comunista 

Oggi 27 feste 
delP«Unità» 

L'attuale situazione politica al centro dei dibattiti 

Si svolgeranno oggi, con un 
programma fitto di incontri. 
dibattiti e spettacoli teatrali 
e cinematografici, 27 festival 
dell ' t/m/ù, in numero.-,: cen
tri della provincia e della re
mone. Diciannove sono le fe
ste che prenderanno il via 
nelle .seguenti località: 

In provincia di Roma, a 
OLE VANO toro 19. comizio 
d'apertura sulla situazione 
politica con Parola) ; a LI
CENZA; a CIC1LIANO; a 
POLI; ad ARSOLI. 

In provincia di Frodinone, 
a CASTRO ture 19.30. dibatti
to sulla scuola con Picco); 
a ARCE (ore 20. dibattito 
sull 'assetto del territorio con 
Sa pio); a PALI ANO tote 19. 
dibatt i to sugli enti locali con 
M.immucan) ; a S. ELIA 
loie 18, dibattito suU'amim-
nistra/ ione con Vacca). 

In provincia di Rieti, a 
POGGIO MOIANO (ore 18,30. 
dibatti to sui giovani con Cìi-
raUin: a CHIESA NUOVA 
(me 20.30. comizio con Fei-
r .n i ) : a BORHONA (ore 18. 
dibatti to con Proietti); a 
MAGLIANO (ore 21. assem
blea con Angeletti). 

In provincia di Viterbo, a 
BLERA (ore 18,30. dibatti to 
sui problemi giovanili con 
Ponzi); CANEP1NA (ore 
17.30. dibatti to sulla sanità 
con il prof. La Te r / a ) ; a CEL-
LENO (ore 18,30. dibattito sui 
giovani con Angeloni); a 
CORCHIANO (ore 19. dibat
tito sull 'attuale situazione po
litica con Fantini e Zampini. 
Durante il festival di CANI
NO sono stati estrat t i in sor
teggio tra ì sottoscrittori i se
guenti numeri : 54072, 5-1106. 
54707, 54451. 64035, 
54842. 64125. 64678, 
54304. 64950. 54069. 
64509. 64459. 

Altre feste sono in pro
gramma in provincia di La
tina a S. FELICE CIRCEO 
(ore 18. ricordo di P.P. Paso
lini. dibattito con Alberto Mo
ravia sulla produzione lette-
laria e cinematografica del 
legista-scrittore scoirmarso) 
ed a CASTELFORTE 

64163, 
64741, 
64629, 

Proseguono, Intanto, le fe
ste di ARSOLI (ore 10, pit
tura murale collettiva, ore 
16. spettacolo di animazione 
culturale per i bambini, ore 
18, musiche e canti popolari, 
ore 21. rappresentazione tea
trale «Provaci ancora Amin-
to re» ; a ROVI ANO ed a 
PONZANO (ore 21, dibat
tito). In provincia di Rieti, 
continuano ì festival di TU-
RAN1A (ore 18.30. dibattito 
con Cerqua) e di TORRI IN 
SABINA (ore 18,30. dibattito 
sulla questione femminile 
con Tina Costa). In provincia 
di Latina le feste di SEZZE 
e MINTURNO. Si conclude 
oggi il festival di PONZA 
(ore li), l'uiiu/io di chiusura 
con Mano Berti e Nicola 
Lombaidi). 

G piccola 
cronaca 

a 1 :a J 
Culla 

Ai compagni Simonetta e 
Danilo T0/./1 è nato nei gior
ni scorsi un bambino a cui è 
s tato dato il nome di Fabio. 
Ai genitori ed al piccolo Fa
bio gli auguri dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Nel secondo anno del!* 

scomjxirsa del compagno Al
do Magni la moglie e i figli 
Roberto, Germana, Renato e 
Carlo, sottoscrivono L. 50.000 
in suo ricordo. 

Urge sangue 
11 compagno Rocco Masot-

ti. ricoverato alla seconda 
clinica chirurgica del Policli
nico, ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori dovranno 
recarsi s tamat t ina a digiuno 
presso il centro trasfusionale 
del Policlinico. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tal. 360.17.02) 
La Segreteria dall'Accademia 
(Via Flaminia 118, telefono 
3601702) è s disposizione dei 
soci tutti i giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19 per 
Il rinnovo della associazioni par 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine par la conferma e 11 4 
settembre. Gli uffici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte la iscrizioni per 
l'anno '76*77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi t mo
derni. Per informazioni telefo
no 6223026. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Cianlcolo - Tal. 654.77.84) 
Alla ora 21.30: • La com
media dal fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M. Bonini 
Olas, E. Bucciarelll, O. Falcioni, 
M. Francis, L. Paganini, P. San-
sotta. V Amandola. N Morelli, 
C Lata, D. Modenlnl Regia 
Sergio Ammirata. (Ultima re
plica). 

VILLA ALDOBRANDINI ( V i i Max-
tarino • Via Nazionale . Tele
fono 678.74.94) 
Alle ora 21,30, XX I I I Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia stabile del Teatro di Roma 
« Cheeco Durante » con A, Du
rante, l_ Ducei. E. Liberti In 
• Ah! vecchiaia maledetta! > di 
Faini-Durante. Regia di Enzo Li
berti. 

CABARET-MUSIC HALL 
PIPER (Via Taflllamento, n. 9 ) 

Dalle ore 21 alla 3,30 discotequa 
• Ore 23. ora 1 e 2: G. Bor-
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicala con numeri 
di attrazione Internazionali. 

• E L A V r (Via Tare. 28-A - Tela
rono 844.S67). 
Alla ore 13-20 hostes cabaret! 
Ora 21 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ITUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
Iscrizione all'anno accademico 
1976-1977. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Apple, 
n. 33 • Tal. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via della Tre Fontana. 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aporto tutti i giorni-

CINE CLUB 
r-ILMSTUDIO 

Studio 1 - Alla ora 19, 2 1 . 23 
(omaggio a Barbara Sttete): 
« L'orribile «spato dal dottor 
Hitchcocfc », di Freda 
Studio 2 - Alla ora 19.15 a 23: 
Comizi d'amor* - DO (VM 18) 
Alle ore 2 1 : « Rogopag » (La
viamoci il cervello), con U. To-
gnazzi - SA 

POLITECNICO 
Alle ora 19. 23: Capitan Blood. 
con Errol Flynn. 
Alla ora 2 1 , 1: Solo chi cada 
può risorgere, con Humphrey 
Bogart. 

CINEMA TEATRI 
A M I R A JOVINILLI . V. G. Pepa 

Tel. 731.S3.08 L. 800 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tal. 471.SS7 L, 900 
Magia nuda - DO (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.500 
Il grande racket (prima) 

AIRONE Via Lidia. 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • V. Lago di Latina, 39 
Tal. 838.09.30 L. 1.000 
La vendetta dei Gwangi. con J. 
Franciscus - A 

ALFIERI - Via Reperti 
Tel. 290.251 L. 1.100 
I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Aec Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 
II grande racket (prima) 

AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tal. 581.61.68 l_ 2.000 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M. Bozzulfi 
DR ( V M 1 8 ) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly • M 

APPIO • Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 
Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 l_ 2.000 
Amici miai, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.000 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ASTORI A • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.OS L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - Viale Jonio, 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
Ragazza alla pari, con G. Guida 
S (VM 18) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 
II serpente a sonagli, con G. 
Lee • DR 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 180.606 L, 900 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA . Via Padova, 92 
Tal. 42S.160 L. 1.200 
Zebra killer, con A. Stoker 
DR ( V M 18) 

AVENTINO - Via Plr. Ceatia. 15 
Tal. 272.137 L. 1.500 
(Chiusura astiva) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
I figli del capitano Grant, con 
M. Chevaller - A 

BARBERINI . Plana Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d'Oro 
Tel. S40.S87 L. 1.300 
Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR ( V M 18) 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
La polizia tace, con H. Frank 
G (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Memlana. 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L 1.800 
Classa mista (prima) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
L'anitra all'arancia, con U. To-
gnazzl • SA 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ultmann OR 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
La polizia tace, con H. Frank 
G (V.M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. S88.4S4 l_ 1.500 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh • DR (VM 18) 

OIANA Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 
I seguaci di Bruca La* 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Coma cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh OR ( V M 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 l_ 1.000 
La bastia, di W Borowczyk 
SA (VM 18) 

EMBASSY - Via Stoppani. 7 
Tal. S70.24S L, 2.500 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida S (VM 18) 

EMPIRE V.le R. Margherita. 2» 
Tal. 857.719 L- 2.500 
Emenoelle nera n. 2, con A. 
Infanti S (VM 18) 

ETOILE Piazza in Lucina 
Tal. M7.SS6 l_ 2.S00 
Giovannino (prima) 

ITRURIA . Via Cacala. 1672-A 
Tel. 699.10.78 
America violenta, con S. San-
dor - DR (VM 18) 

EURCINE - Via Llszt. 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
La casa dalle linestre che ridono, 
con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
La casa dalle finestra che ridono, 
con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.64 L. 2.100 
L'educazione sessuata, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.te Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 
Zebra killer, con A. Stoker 
DR (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Non basta più pregare, con M. 
Romo - DR 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Stop a Greenvvlch vlllage, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Classe mista (prima) 

GREGORY - V. Gregorio V I I , 180 
Tal. 638.06.00 L. 1.900 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida • 5 (VM 18) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
The Rochy horror picture show, 
con S. Sarandon - M (VM 18) 

KING . Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO • Via G. Induno 
Tel. 582.495 l_ 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 l_ 1.500 
Sfida negli abissi, con J. Csan 
A 

LUXOR . Via Forte Braschl. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 
Ouelll della calibro 33. con M. 
Buzzuffi - DR (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
Classe mista (prima) 

MERCURY - Via di P. Castello, 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Provaci ancora Sam, con W. 
Alien • SA 

METRO DRIVE IN - Via Cristo-
loro Colombo 
Tal. 609.02.43 
La valla dell'Eden, con J. Dean 
DR 

METROPOLITAN - V. del Corso. 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
I 4 dell'Ava Maria, con E. 
V.'atlach - A 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo. 11 
Tel. 869.493 I_ 900 
Un giorno In pretura, con A. 
Sordi • SA 

MODERNETTA - P.azza della Re
pubblica 
Tal. 460.2SS U 2 ^ 0 0 
La professoressa di scienze na
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L .2.500 
Terminal Island l'isola dei dan
nati (prima) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 
L'invasione del ragni giganti, 
ccn B. Male - DR 

NUOVO FLORIDA - Via Nlobe. 30 
Tel. 611.16.63 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Afrika erotika, con t_ Casey 
C ( V M 18) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
Yellow 33. di J. Nicholson 
DR (VM 13) 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Megnegrccia. 112 
Tel. 7S4.368 L. 1.900 
Roma: l'altra taccia dalla vio
lenza. con M Bozzufti 
DR (VM 18) 

PASQUINO . Piazza S, Marta in 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 

' Soldler Blue (« Soldato blu • ) , 
vwith C. Bergen • DR (VM 14) 

PREMESTE • Via A. da Giustano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

fschermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• « il pistolero» (Arlecchino. Supercinema) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• e Non basta più pregare * (Giardino) 
• e Stop a Greenwich Vlllage > (Gioiello) 
• a Provaci ancora, Sam » (Mercury) 
• • Un giorno in pretura» (Mignon) 
4> e Yellow 33» (Olimpico e Rex) 
• e Soldato blu » (in Inglese, al Pasquino) 
• « La conquista del West » (Africa) 
• « Mezzogiorno di fuoco » (Araldo) 
• cTototruffa '62» (Argo) 
• e La strana coppia » (Auguitua, Doria) 
• • La comare secca » (Avorio) 
• e Arancia meccanica » (Colosseo) 
• e Marcia trionfale» (Hollywood) 
• « Lo scapolo» (Nevada) 
4> e Tre contro tutti» (Niagara) 
• e Terrore • terrore» (Nuovo) 
• e La grande fuga » (Palladium) 
• e Bersaglio di notte» (Rialto) 
• « Rogopag» e «Comizi d'amore» (Filmstudio 2) 
• « Capitan Blood » e e Solo chi cade può risorgere » 

(Politecnico) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi : 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno an ima to ; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica
l e ^ : Sent imentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

QUATTRO FONTANE - Via Ouil-
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 U 1.900 
Professoressa di lingue 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
Africa erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

QUIRINETTA - Via Minghetti, 4 
Tal. 679.00.12 l_ 1.200 
Assassinio sul treno, con M. Ru-
therford - G 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
I violenti della Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

REALE Piazza Sonnmo 
Tel. 581.02.34 L. 2.300 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Fiale - DR 

REX • Corso Trieste. 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Yellow 33 , di I . Nicholson 
DR (VM 18) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel 837.491 L 1.500 
L'invasione dei ragni giganti, ccn 
8. Hate - DR 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L 2.500 
Malia vergine • di nome Maria, 
con T Ferro - SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
La moglie erotica, con D Wla-
minefc S (VM 18) 

ROXY . Via Luciani. 52 
Tel. 870.504 l_ 2.100 
(Chiusura astiva) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Paura in citta (prima) 

SAVOIA Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
(Ch'usura estiva) 

SISTINA • Via Sistina. 129 
Tel. 47568 .41 L. 2.500 
I I giorno del grande massacro, 
con T. Laughlln 
DR (VM 14) 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
TeL 351.581 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre> 
tis. 48 

Tel. 48S.498 L. 2.500 
Il pistolero, con J. Wayne • A 

TIFFANY • Via A. Decreti» 
TeL 462.390 l_ 2-500 
I racconti immorali, di W B» 
rowczyk • SA (VM 18) 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
Terminal Island l'isola dei dan
nali (prima) 

TRIOMPHE • P-za Annlbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Roma: l'altra laccia della vio
lenza, con M. Bormlfi 
DR ( V M 18) 

ULISSE • Via Tlburtina, 254 
Tel. 433.744 U 1.000 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P J » Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA . Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Paura in cittì (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 
Da Hong Kong l'urlo il furore 
la morte, di Kao Pao Shu - A 

ACILIA 
Tel. 616.18.08 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR ( V M 18) 

ADAM • Via Cast lina, 1816 
TeL 838.07.18 l_ 600 i 
Aberrazioni sessuali in un car
cere femimnile, con F. Rabat 
DR (VM 14) 

AFRICA - Via Galla a Sidama. 18 
Tel. 838.07.18 l_ 600 
La conquista del West, con G. 
Peck • DR 

ALASKA • Via TOT Cerva™. 319 
Tel. 220.122 L. 500 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.8S5 U S00 
(Chiusura estiva) 

ALCE - Via della Fornaci, 37 
Tal. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo, 101 
Tel. 481.570 L. 500 
Una magnum special per Tony 
Salita, con S. Whltman • G 

ANIENE . Piazza Sempiona, 19 
Tel. 890.817 L. 800 
(Chiusura estiva) 

APOLLO Via Cairoti. 68 
Tal. 731.33.00 L. 400 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - DR 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

ARGO - Via Tlburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Totò truffa 62 - C 

ARIEL • Via Montcvcrdo, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 
Uomini falco, con J. Coburn 
A 

AVORIO D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
La commare secca 
DR (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 <- 600 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

BRASIL Via O. M. Corb.no. 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Una magnum speciale per Tony 
Saitta, con S. Whitman - G 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Prima ti suono poi ti sparo, con 
G. Hilton • A 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

CASSIO Via Cassia, 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CLODIO Via Riboty. 24 
Tel. 35.9S.6S7 L. 600 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

COLORADO • V. Clemente I I I . 23 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dcwell - DR (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Tel. 254.524 L. 500 
La furia del vento giallo, con 
Chang SIng - A (VM 14) 

CRISTALLO - Via Ou altro Can. 
toni, 52 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
I 3 giorni del condor, con R. 
Redford - DR 

DELLE RONDINI • Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. S00 
I magnifici 4 di Hong Kong 

DIAMANTE - Via Prenestina. 230 
Tel. 295.606 L. 600 
Kosmos anno 2000, con S. 
Bondarciuk - A 

DORIA - Vi» A. Doria. 52 
Tel. 317.400 L. 600 
La strana coppia, ccn J Lem
mon - SA 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 l_ 600 
II bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

ELDORADO - V. dell'Esercito, 28 
Tel. SOI.06.52 
Emanuelle e Frantoi»* 

ESPERIA • Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 U 1.100 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 l_ 700 
(Chiusura et!:v*) 

FARNESE D'ESSAI - P.zza Cam-
pò de' Fiori 
Tel. 659.43.9S U 500 
Tutto quelìu ih* i n c i i t voluto 
sspere sul sesso, con W. Alien 
C (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 353.360 U 600 
Il figlio di Spartacus, con S 
Recves - SM 

HAHLEM - Via del Labaro. 49 
Tal. 691.08.44 L. 500 
La guerra dei mondi, con G. 
Rorry - A I 

HOLLYWOOD - Via del Pigncto 
Tel. 290.851 L. G00 
Marcia trionlalc, con F. Nero 
DR (VM 18) 

IMPERO Via Acquo Bullicantc 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Anno 2000 la corsa della morte, 
con D Corrodine - DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bomboli!, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con R. Moore - A 

MACRYS - Via Bentivogllo, 2 
Tel. 622.23.25 L. 600 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MADISON . Via G. Chiabrcra. 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
I tre sul Luclty Lady, con L. 
Minnelii - SA 

MONDIALCINE (ex-Faro) - Via del 
Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
Domani riapertura 

NEVADA - Via di Pictralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Lo scapolo, con A. Sordi - SA 

NIAGARA - Via P. Malli. 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
3 contro tutti, con F. Sinatra 
A 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Terrore e terrore, con V. Price 

NUOVO 
lani. 

Via Radieo-
L. 600 

Via S. Lo-
IG 

FIDENE 
240 

(Non cen-.nuto) 
NUOVO OLIMPIA 

renzo in Lucina, 
Tel. 679.06.95 L. 650 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

PALLADIUM • P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
La grande fuga, con S. Me 
Queen - DR 

PLANETARIO - V. E. Orlando, 3 
Tel. 479.998 L. 300 
(Cfvusura estiva) 

PRIMA PORTA • P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 
Ci rivedremo all'interno, con L 
Marvin - DR 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 l_ 450 
S dita di morte 

RIALTO Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Bersaglio di notte, con G. Heck 
man - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 
(Chisura est-va) 

SALA UMBERTO . 
cede, SS 
La vergine indiana 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 U 600 
San Pasquale Baylonne protetto
re delle donne 

TRIANON - Vi» M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 
I Cow Boys. con J. Wayne - A 

L. 500 

Via della Mer-

VERBANO - Piazza 
Tel. 851.195 
(Chiusura estiva) 

Vertono 
L. 1.000 

TERZE VISIONI 
1 DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
(Chiusura est.va) 

ODEON • P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 
Voglie pazze desideri e notti di 
piacere, con B. Pr ce 
5 (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

Uomini e squali - DO 
COLUMBUS 

Frankestain 
CHIARASTELLA 

Continuavano a chiamarlo Tri
nila, con T Hill - A 

DELLE GRAZIE 
Il ritorno dei magnilici, con Y. 
B. 7'intr - A 

FELIX 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet - C (VM 14) 

LUCCIOLA 
Dalla Cina con furore, con B 
Lee - A (VM 14) 

MEXICO 
Ultime grida dalla savana 
DO (VM 18) 

NEVADA 
Lo scapolo, con A Sordi • SA 

NUOVO 
Terrore e terrore, con V. Pr.ce 
G (VM U ) 

ORIONE 
La polizia sta a guardare, con 
E. M. Salerno - DR 

SAN BASILIO 
Indovina chi viene a merenda, 
con Franchi-lngrassia - C 

TIBUR 
Addio cicogna addio, con M. L, 
Alvarez - C 

TIZIANO 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

TUSCOLANA 
5.P.Y.S., con E. Gould - SA 

SALE DIOCESANE 
COLOMBO - Via Vedana, 38 

Tel. 540.07.05 
Un sorriso uno schisilo un bacio 
in bocca - SA 

COLUMBUS 
Frankcstein 

DELLE PROVINCE . Viale dello 
Province, 41 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Strcisand - SA 

ORIONE Via Tortona. 3 
Tel. 776.960 L. 400 
La oolizia sta a guardare, con E. 
M Salerno - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
Addio cicogna addio, con M. L. 
Alviirez - C 

TIZIANO • Via Guido Reni, % 
Tel. 392.777 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La signora è stata violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Lo squalo, con R. Scheider - A 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelli 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI. ENDAS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia. Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beai 72, Belli, 
Carlino. Centrale, Del Satiri. De' 
Servi. 
5conto ENAL al Luneur. 

// mare è tuo a settembre 
Approfittane ! 

Amalfi 
(Hotel Dei Cavalieri) 

MENO GENTE - SERVIZI MIGLIORI 
PREZZI INFERIORI 

TURNI settimanali da sabato a 
sabato prorogabil i a partire dal 

4 settembre 

L 68.000 Quota SPECIALE 
settimanale 

Supplemento per letto aggiunto 
L. 65.000 a settimana. Supple
mento camera singola L. 17.000 
a settimana. Riduzione per bam
bini fino a 6 anni, 10% quota 

LA QUOTA COMPRENDE: sistemaziorta in al . 
bergo in camere doppie ccn bagno, piccola cola* 
zione, un pasto principale alla carta a scalta 
in vari ristoranti, trasferimento In pullman al* 
bergo spiaggia a.'r, ombrellone e sedia sdraio, 
transfert facoltativo in motoscafo alla spiaggia 
di S. Croce, IVA 9 V . 

LA QUOTA NON COMPRENDE: Il trasporto, la 
bevande, un pasto principale, gli extra perso
nali in genere. 

Unita i 
c~* IWFORNUZI-ONI 
£ P'-cNOTAZ Z'.l 

UNITÀ 
VACANZE 
V i'e Ri'» O Teste, 75 
»163 MJLAfO 
Te!. 64 23.557 . 64 38.Ì40 

http://Corb.no
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Penultimo appuntamento per il C X Martini per scegliere i dieci azzurri ai prossimi mondiali 

Sicuri per Ostuni sono soltanto Moser e Gimondi, 
mentre papabili sono Poggiali, Riccomi, Paolini e 
Fabbri. Gli altri quattro dovrebbero uscire tra questi 
nomi: Caverzasi, Santambrogio, Cavalcanti, Giuliani, 
Fontanelli, Gavazzi, Zilioli. L'ultima parola spetterà 
alla Coppa Placci di mercoledì prossimo 

GIMONDI MERCKX G. B. BARONCHELLI DE VLAEMINCK 

Una «Tre Valli» polemica 
Gli iscritti 

BIANCHI 
CAMPAGNOLO 

1 FABBRI 
2 GIMONDI 
3 VAX LINDEN R. 
4 VAN I.INDEN A 
5 HOtHRECHTS 
6 SJNGKlt 
7 CASTKU.Kl'tt 
8 C A V A L C A N T I 
9 DK rAVERI 

10 FORESTI 
11 PARSASI 
12 SANTAMBKO-
' (HO 

ZONU SANTINI 
n arrossi 
M CA1U.MI 
15 GUADFUN1 
18 LAGHI 
17 PELLA 
18 PUGLIESE 
1» SALUTINI 
20 SPINELLI 
21 VENTURATO 
22 S A L V I 
23 SUTTER 
24 WOLKER 

. BROOKLYH 

23 DE VLAEMINCK 
26 DE WITTK 
27 DE MUYNCK 
28 DE GEF.ST 
2» VAN DER 

SLAOMOI.KN 
10 BELLINI 
Ut ZONI 
32 P A R E C n i I M 
33 GUAI.AXZ1NI 
34 OSI. EH 
35 CREPALDI 
.16 PASSUELLO 
37 L U A L D I 
38 BORGOGNONI 

HA6NIFLEX 
39 CONTI 
40 CLIVELY 
41 FRANCIOSI 
U GIALDINl 
43 LORA 
44 PERLETTO 
45 SANTONI 
46 TASTONI 
47 V A N . S U C C H I 
48 X 
40 X 

UIC 
50 BARONCHELLI 

G B. 
51 BARONCHELLI 

G. 
52 BETTONI 
53 CAVERZASI 
54 CONATI 
51 GRANDE 
5b LAS A 
ò" PAOLINI 
53 RICCOMI 
39 ROTA 
60 VERCELLI 
61 X 

SANSOM 
62 MOSER 
63 BORTOLOTTO 
h4 DONADELLO 
bj EDWARDS 
06 F O N T A N E L L I 
b7 M A R C H E T T I 
C8 M A S C I A R E L L I 
b!> P O G G I A L I 
70 ROSSIGNOU 
71 SIMONETTI 
72 SOHLINI 

JOIUCERAMICA 
71 ANTONINI 
74 BATTAGLIN 
75 BKRTOGI.IO 
7G BERGAMO M. 
77 BERGAMO E. 
7B CHINKTTI 
7'» K R A C C A R O 

W GAVAZZI 
HI GIULIANI 
82 MAGGIONI 
83 QUINTARELLI 
84 K N U D S E N 

FUMI VIBOft 
85 BASSO 
«6 H O I F . W A 
87 C O L P O 
88 MAZZIERO 
8.1 MARCL'SSEN 
!>0 MUGNAINI 
!»1 ROSSI 
« R O D E I . L A 
93 VICINO 
94 ZILIOLI 

BONETTO CUNEO 
05 D A L L A l 
96 L A N Z A F A M E 
t-7 B R A N C H I 
i'8 C O M I N O 
•>9 R O C C H I A 

100 MORELLI 

MOUEHI 
101 MERCKX 
102 DELCROIX 
103 DESCHOEN-

MAECKER 
KM JANSSENS 
105 ROTT1ERS 

GBCTV COLOR 
llrri POLIDORI 
107 ALGERI 
l'tt CALVI 
100 PIZZINI 
110 V A N Z O 
111 ZANONI 
\\2 GATTO 

MIRO DE 6RIBALDY 
j 11 1 TOSI 

TEKAFRHADIROS 
114 A N D I A N O 

De Vlaeminck schiuma rabbia per es
sere stato escluso dalla nazionale belga 
per i « mondiali » dalla sua Federa
zione; Merckx vuol dimostrare di es-

V 

sere completamente a posto; G. B. 
Baronchelli respinse il veto « che ar
riva, da un determinato ambiente»: 
insomma c'è aria di battaglia 

• Su FRANCESCO MOSER il C.T. Martini punta le sue 
carie per i « mondiali » di Ostuni facendo, nel contempo, 
affidamento sull'intramontabile Gimondi chiamato a fornire 
la sua collaborazione al più giovane collega 

Dal nostro inviato 
BODIO. 20. 

Ecco una vigilia ciclistica 
molto chiacchierata. Uni vigi
lia che fa tanto campionato 
del mondo, anche .se si trat
ta semplicemente del pome
riggio precedente la Tre Val
li Varesine, una classica tol
ta dai monti e portata sul 
piano. Giusto come l'anno 
scorso, la gara si svilupperà 
nella panoramica di un am
pio circuito con una distanza 
complessiva di 254.400 chilo
metri: s trada tacendo, il Sas
so di Gavirate e Cartabbia. 
cioè gli unici dislivelli di una 

La corsa 
alla TV 

La telecronaca delle fasi 
principali e dell'arrivo della 
Tre Valli Varesine andrà in 
onda sulla Rete 2, con inizio 
alle ore 17,30. . 

Nella riunione di atletica di Berlino Questb sera sul ring di Chiavari 

Boit sfiora 
il «mondiale» 
di Juantorena 

Già in funzione 
il Comitato 
per i Giochi 

del 1980 a Mosca 
MOSCA. 2 0 

Centinaia di aziende, di mini
steri, dicasteri e organizzazioni so
ciali del l 'URSS, nonchc decine di 
ditte straniere prenderanno parte 
ella preparazione ed allo svolgi-
mento dei Giochi della X X I I Ol im
piade — inlorma il numero di ago
sto della rivista « La vita sportiva 
in URSS >. 

Presso il comitato organizzatore 
del l 'Ol impiadc-80 sono state inse
diate 19 commissioni e direzioni. 
Tra queste figurano la commissio- j 
n * internazionale, edilizia, la dire
zione propaganda, dei programmi 
•port iv i , tecnica, dei servizi, la 
commissione finanziaria per il pia
no. I l Comitato organizzatore con
ta oggi circa 2 0 0 persona — pro
segue la rivista — ma il numero 
è destinato ad accrescersi di con
tinuo a mano a mano che si av
vicinano i Giochi. 

Renate Stecher 
si ritira 

dall'attività 
V A R S A V I A , 2 0 

Una delle più quotate vclociste 
mondial i , la tedesca della RDT 
Renate Stecher, ex detentrice del 
primato mondiale dei 100 e 2 0 0 
metri prima dell'avvento della te
desca della RFT Anncgret Richter 
• della polacca Szcwinska, ha con
cluso questa sera a Varsavia la 
propria carriera. Con una vittoria 
sui 2 0 0 metr i , ottenuta col tempo 
di 2 2 " 6 S , nel corso del conlronto 
triangolare di atletica leggera tra 
Unione Sovietica. Polonia e Ger
mania Orientale, la Stecher ha met
eo l ine ad una attività che durava 
4% dodici anni e che le ha portato 
la medaglia d'oro dei 1 0 0 e dei 
2 0 0 metri alle Olimpiadi di M o 
naco • quella d'argento nei 1 0 0 e 
d i bronzo nei 2 0 0 durante i Gio
chi di Montreal . 

sportflash-sportflash 

4 T E N N I S — L'italiano Pao
lo Bertolucci ha superato il 
tecondo turno del singolare 
maschile dei campionati del 
Canada di tennis, avendo 
battuto l'australiano John 
Alexander per 6-7 6-4 7-5. 

# PALLACANESTRO — Er
nesto Di Gregorio, uno - dei 
giocatori più famosi del ba
sket americano, è l'obicttivo 
principale della Scavolinl. 

# T E N N I S — I quat tm mi
gliori tennisti del mondo si 
incontreranno a Caracas, dal 
30 settembre al 3 ottobre pros
simi. In un torneo dotato di 
centomila dollari (circa 84 
milioni di lire). I protagoni
sti saranno lo svedese; Bjorn 
• e r g . il romeno Mie Nai tate . 
Io statunitense J immi Con-
nere • l'italiano Adriano Pa
n e t t i 

BERLINO, 21 
Mike Boit ha proseguito 

la sua « tournee » europea 
partecipando al «mee t ing» 
di atletica leggera di Ber
lino. dove, come a Zurigo, 
figuravano tra i partecipan
ti anche atleti neozelandesi 
(Walker, Quax e Dixon). 

Boit s ta fornendo sulle pi
ste europee una concreta di
mostrazione del proprio va
lore e che le gare olimpi
che hanno sicuramente per
so qualcosa, dal punto di 
vista tecnico, per la sua as
senza nonos tan te siano sta
te ravvivate dagli ecceziona
li « exploit » del cubano Al
berto Juan to rena . Il tempo 
fatto registrare da Boit. 1*43" 
e 57. seconda prestazione 
mondiale di tu t t i i tempi ad 
appena set te centesimi dal 
pr imato di Juantorena , fa 
prevedere uno spettacolo en
tus iasmante a Siena il 12 
set tembre prossimo. 

Contro avversari di pur 
indiscusso valore quale, ad 
esempio, lo s ta tuni tense Wo-
lhuter . il keniano ha prati
camente fatto corsa a se da 
metà gara distanziando gra
dua lmente i rivali e termi
nando con uno sprint ecce
zionale 

Nel set tore della velocità. 
con t ra r iamente a quanti vo
levano Q u a r n e eia in viag
gio verso cas i , o al massi
mo in riposo in at tesa del 
« m e e t i n g » di Londra, l'atle
ta giamaicano è ^ceso in pi
sta a Berlino ed ha vinto 
la gara dei cento metri in 
10" tcon cronemetraeeio ma
nuale) ot tenendo quindi il 
secondo poì to nei 200 alle 
spalle di James Gilkes della 
Guvana . v.ncitore m 20"51. 

D» no f are però che .n en
t rambe le zar? Q u a r n e non 
ha affrontato Io statuniten
se Steve Riddick che ha da
to forfait, dono che _nelle 
bat ter ie dei 100 metri aveva 
o t tenuto il miglior tempo in 
10"4S 

Alla riunione hanno preso 
nar te anche le at lete azzur
re San i Simeoni e Rita Bot
tiglieri e il sal tatore in al
to Bruni. La vice campione 
olimpica si è p .az^an al se
condo posto con 1.86 dietro 
la tedesca della R F T Holzap-
fel. Quinto Bruni con 2,18. 
nella gara vinta da Stoncs 
con 2.24. mentre nei 400 pia
ni la Bottiglieri è arr ivata so
lo sesta. 

Traversare contro Galvez 
per prepararsi a Parlov 

Coppa Davis: 
i l Kenya si ritira 

N A I R O B I . 20. 
I l Kenya si è ritirato dalla 

Coppa Davis 1977 per la pre
senza nel torneo di Nuova 
Zelanda e Sud Africa. Lo ha 
annunciato un dirigente del
la Federazione kenyota di 
tennis. Nel primo turno del 
torneo il Kenya avrebbe do
vuto affrontare la Turchia 
a Istanbul. 

Nostro servizio 
CHIAVARI. 20. 

Domani sera, sul ring di 
Chiavari, Aldo Traversare in
crocerà i guantoni contro l'i
berico Vasquez Galvez, un 
ventmovenns grintoso e deci
so a met tere i bastoni tra le 
ruote all 'aspirante al titolo 
europeo dei meriiomassinn. 

Lo spagnolo, durante i bre
vi a t t imi nei quali 1 giorna
listi hanno avuto l'occasione 
di scambiare qualche parola, 
ha lasciato trasparire una 
certa sicurezza e propositi 
bellicosi. Lo stadio calcistico 
di Chiavari è dall'agosto del 
1973 che non ospita più un 
match ad alto livello, quan
do Traversare piegò alla me
glio Domenico Admolfi, 
strappandogli il titolo italia
no e dumani sera farà cer
tamente registrare il tu t to 
esauri to anche perché sono 
in molti quelli che vogliono 
vedere all 'opera il ragazzo di 
Rocco Agostino prima del-
1\< europeo v> con lo jugoslavo 
Parlov. 

II match, che vive della lu
ce di quello riell'8 ottobre al 
Palasport milanese, è in pra
tica una verifica del valore 
di Traversare alla vigilia di 
un incontro che aspet ta da 
troppo tempo. 

Nonostante la grinta messa 
in mostra da Galvez. il pro
nostico e tu t to a favore del
l 'italiano. che vanta una mag
gior esperienza ed una tecni
ca ragguardevole, indubbia
mente superiore a quella del
lo spagnolo. Galvez è un a du
ro » del quadrato, sa quello 
che vuole e le 10 vittor.e ot
tenute prima del limite te
stimoniano -.1 mestiere ;n pos
sesso del pugile iberico che 
il .< manager >> Arnaldo Ta-
j'.-.atti st ima non poco Mo
rale della favola: G a n c i è 
venuto per fare bella figura 
e per niente intenzionato a 
concedere qualcosma a Tra
versare. O'.tretutto negli alle
nament i sostenuti a Lavaena 
e negli incontri finora dispu
tat i . "Galvez ha dimostrato di 
essere molto veloce negl 
scambi ravvicinati 

Tut to lascia prevedere che 
l 'incontro di domani sera of
frirà uno spettacolo di pre
gevole fattura, un collaudo 
in grande stile per Traversa
re. Negli ultimi tempi il pu
pillo di Agostino si è allena
to parecchio sulla velocità ed 
ha promesso di fare lavorare 
più il cervello che non il tem
peramento. 

Proprio nelle ultime ore la 
WBA ha comunicato la perio
dica classifica stilata nel me
se di luglio, nella quale sol
t an to Antuofermo. nella ca
tegoria dei medi, occupa una 
posizione di prestigio: quin
to assoluto nella scaletta dei 
probabili sfidanti di Carlos 
Monzon. Lo precedono, infat
ti. nell 'ordine dei valori, il 
colombiano Valdez, il brasi
liano Fabre. il peruviano Qui-
nones e Bcnny Bnscoe. 

a. z. 

Renée Richards mette in crisi 
i! torneo open di South Orange 

S O U T H O R A N G E ( N e w Jersey). 2 0 
Ouasi la metà delle Icnniste iscritte alla « Settimana tennistica 

open » di South Orange hanno rit irato la loro partecipazione, perchè 
non vogliono saperne di giocare nello stesso torneo al quale si pre
senta Rcnee Richards, la tennista che, dopo un'operazione chirurgica 
in seguilo alla quale è diventata donna, gioca ora in campo femminile 
dopo essere stata un tennista quotato in campo maschile. La stessa 
Richards è in predicato per partecipare al Torneo di Forest Mills, in 
settembre. L'ammissione è legala all'esito dell'esame dei cromosomi: 
si stabilirà cosi il sesso della Richards. 

Altre rinunce sono già stale preannunciate, ma gli organizzatori 
ostentano la loro fiducia di ottenere egualmente la partecipazione di 
almeno 3 2 tenniste. I l torneo avrà inizio sabato 2 8 , ed i l suo direttore, 
Cene Scott, dice che e in atto un'opera di convincimento a Toronto, 
da parte di alcune tenniste, presso le altre partecipanti all'» open » 
canadese, per indurle a giocare alla « Settimana open » di South Orange. 

• Un'altra ragione per cui 15 ragazze si sono ritirate — ha detto 
ancora Scott — è la lettera dell'Associazione tennistica femimnile alle 
sue giocatrici. annunciando il r it iro della propria convalida del Torneo. 
La lettera dice che un uomo gioca nel nostro torneo. La lettera è ma
nifestamente scorretta ». 

La Richards. che ha 4 1 anni e che solo l'anno scorso si sottopose 
all'operazione chirurgica di cambiamento di sesso, la il chirurgo oftalmico 
in California, e gioca in questo torneo come dilettante. Al primo turno, 
giocherà con Cathr Bccnc • NELLA FOTO: Renec Richards. 

Dopo il mancato incontro di Coppa UEFA 

Lazio-Barcellona giovani 
si giocherà il 26 agosto 

Lazio-Barcellona, confronto che la scorsa stagione in 
Coppa UEFA non si disputò per ragioni di sicurezza in se
guito alle ripercussioni internazionali per l'assassinio di cin
que patrioti baschi, da par te del regime di Franco, inau
gurerà » Roma, il 26 agosto, un Torneo intemazionale giova
nile di calcio. Si t ra t ta , naturalmente , di una part i ta t ra 
squadre jumores, ma l'avvenimento assume un particolare 
s.gnificato proprio perche vuol dimostrare che la Lazio e i 
suoi dirigenti non avevano preclusioni nei confronti dello 
sport e degli sportivi spagnoli, per cui si avrà un naccosta-
mento t ra le società calcistiche spagnola e i taliana. Al torneo 
giovanile, che si concluderà il 4 settembre, partecipano (di
vise in quat t ro gironi, di t re formazioni ciascuno) le seguenti 
dodici squadre: Lazio, Barcellona (Sp) e Pescara (Girone A); 
Fiorentina. Twente '65 (OD e Sampdona (girone B ) ; Juven
tus, Atalanta e Como (girone C ) ; Roma. Hajduk Spalato 
(Jug) e Lupa Roma (girone D) . Tre giornate nella fase eli
minatoria < 26. 28 e 29 agosto) con part i te a Fiuggi, Terracina, 
Roma (stadio Flaminio). Cisterna e Nettuno; quarti di fi
nale il 31 agosto, semifinali a Roma e a Latina oppure a 

Terracina il 2 settembre, e finale a Roma il 4 settembre. 

competizione senza particola
ri difficolta al t imetnche. E 
comunque, dovremmo a r i s t e -
re a qualcosa di bello e di 
interessante. Perchè? 

Perchè la Tre Valli (cin-
quantaseicsima edizione, un 
libro d'oro di prestigio) è il 
penultimo banco di prova per 
gli aspiranti alla maglia az
zurra. e siccome Martini de
ve ancora .scoprire ben otto 
titolari su dicci, potete un 
maginare ingredienti e attesa 
di questo avvenimento al qua 
le fanno degna corona i no
mi di Merckx e De Vlaeminck 
uno in cerca delle condizio
ni dopo un'estate tribolata, lo 
altro col dente avvelenato in 
seguito all'esclusione dalla 
nazionale belga. 

Merckx è guarito e proba
bilmente sarà uno dei inag
giorni protagonisti di Ostuni. 
De Vlaeminck ha la taccia del 
diavolo e nulle ragioni nei 
confronti della Lega Veloci
pedistica del suo Paese. Trat
tato male nel '75 (era il più 
forte e impostarono la squa
dra su Merrkx), stavolta è 
s ta to addirit tura messo alla 
porta da dirigenti coinvolti m 
un gioco molto chiaro e poco 
pulito, da uomini che invece 
di navigare sopra le parti . 
si comportano alla maniera 
dei trafficanti. Macrtcns non 
ha voluto De Vlaeminck. e 
perchè Maertens dovrebbe 
de t ta r legge? Certo: in gen
naio De Vlaeminck ha rinun
ciato ai mondiali di ciclo 
cross, e nel recente Giro d'I
talia ha ahir.indonato De 

Muynck nel momento crucia
le. ma sono ragioni sufficienti 
per impedire ad un corrido
re della s tatura di Roger di 
lanciarsi nella disputa per la 
maglia iridata? No. Diciamo 
che la vendetta ha preso la 
mano dei selezionatori, dove 
logica e buonsenso suggeriva
no di agire in modo diverso. 

E torniamo alle faccende 
nostrane. Dunque, chi vesti
rà l'azzurro insieme a Moser 
e Gimondi? «Lo saprete do
po la Coppa Placci, in prò-
gromma mercoledì prossimo 
a Imola», ribadisce Alfredo 
Martini. E chi cerca di far
lo uscire dal guscio propo
nendo luogotenenti e scudie
ri dei due capitani, perde 
tempo, o quasi, anche se è 
convinzione generale che Pog
giali, Riccomi Paolini e Fab
bri abbiano già ot tenuto la 
promozione, E se così fosse 
saremmo a quota sei. Gli al
tri quattro? Non è un mistero 
che Martini ha lo sguardo 
punta to su Santambrogio e 
Caverzasi. due robusti fian
cheggiatori. che fra gli osser
vati risultano Cavalcanti. Giu
liani, Fontanelli e Gavazzi, 
che potrebbe servire l'espe
rienza di Zilioli, che Berto 
glio ha scarse probabilità di 
èssere convocato e che la 
presenza di Baronchelli da
rebbe fastidio a Moser. Nel
l'ambiente della Sanson si 
parla a voce al ta: due co
mandant i (Moser e GimondO 
e otto gregari, e qui — al 
pari di Martini — dissentia
mo, perchè la corsa di Ostu
ni potrebbe uscire dai binari 
del pronostico, mettere le ali 
ad una pattuglia di mezzi ca
libri. e sarebbe grave, imper
donabile se dovessimo figu
rare fra gli assenti, vi pare? 

Insomma, non scartiamo le 
pedine di riserva pur nel con
testo di un'opera corale do
ve tenori e baritoni vanno a 
braccetto. E in quanto a Ba
ronchelli è fuori dubbio che 
per convincere il commissa
rio tecnico dovrà far fuoco e 
fiamme domani e mercoledì 
prossimo, diversamente Mar
tini lo lascerà a casa. Og
gi Giovambattista è apparso 
sorridente, fiducioso, sebbene 
un pochino turbato daile po
lemiche che lo r iguardano: 
«Anch'io sono un uomo di 
parola, un uomo capace di 
rispettare i patti, di ubbidi
re agli ordini di scuderia e 
intanto respingo il veto clic 
arma da un determinato am
biente. Lo respingo perche e 
ingiusto e mi fa rabbia...* 

In separata sede abb.amo 
chiesto a Gimondi: «Allora 
sei proprio deciso ad aiutare 
Ko*er. ad essere il suo co/isi-
ghere tattico e agonistico nel 
giorno del mnndialc?».«Xon 
esageriamo, ^foser sarà il no
stro pezzo grosso e dorremo 
metterlo m grado di sfrutta
re al mi istmo le sue notevo
li qualità, pero sarei bugiar
do se dicessi che andrà a 
Ustuni nelle vesti di chioc
cia... ». 

Sicuro. I galli potrebbero 
beccarsi, e la chioccia sa
rebbe chiamata al s.io ruolo 
di reeina del pollaio. Nel i rat-
tempo. la «Tre Valli » chia
rirà le idee di Martini. E il 
racconto di domani dovrebbe 
essere colorito come i dintor
ni di questo stupendo pae
saggio. C e aria di battaglia. 
Bene. 

Debutto anticipato con la Lazio B a Montecatini (2-1) 

Un Cordova positivo 
gioca per 90' 

colpisce una traversa 
Doveva giocare soltanto mezz'ora • Domani scenderà in campo a Modena 
con la formazione titolare • Re Cecconi dovrà restare a riposo 20 giorni 

LAZIO B: Garella. Trobia-
ni, Marchetti; Monfredonia, 
Polentes. Cordova; Rossi, A-
gostìnelli, Lombardozzi, Lo
pez, Ceccarelli. 

M O N T E C A T I N I : Pellicano; 
Buffetto, Fregonas; Razzoli, 
Berti, Masi; Nencionì, Tin-
torini, Grill i , Brondi, Bar
banti. 

A R B I T R O : Materassi di Fi
renze. 

M A R C A T O R I : nel p.t. al 
5' Rossi, al 31' Gri l l i ; nella 
ripresa al 30' Manfredonia. 

Nostro servizio 
MONTECATINI, 20 

Luis Vm.cio ha affrettato 
l'utilizzazione d: «Ciccio» 
Cordova e lo ha schieralo que
sta sera a Montecatini nella 
gara con la squadra locale. 
L'ex giallorosso anziché gio
care la mezz'ora che il tec
nico a\c\«i predisposto, si e 
sc.roppato tutti 1 90' .senza 
accu.-aie gro^e pause. Certo 
il suo ritmo è stato blando, 
ma la sua saggezza, la sua 
esperienza. la sua classe han
no vuto modo di venire a gal
la con piepoten/a e ì passag
gi smarcanti non sono man
cati. Anzi, c'è stato anche 
qualcosa di più: una sempli
cità di esecuzione e manovre 
ridotte all'essenziale che han
no mandato in sollucchero 
Luis Vinicio. 

La squadra schierata era la 
L'izio rincalzi, ma se il ri
sultato è stato soltanto di 2-1 
a tuvore dei biancazzurri, con 
gol di Renzo Rossi nel pri
mo tempo e di Manfredonia 
nella ripresa, la prova di 
Cordova e stata a l tamente 
positiva Ecco, contro la Luc
chese la squadra titolare non 
aveva brillato eccessivamente. 
1 « mali » della « vecchia » 
Lazio erano nuovamente ve
nuti a galla: portare trop
po la palla, centrocampo 
senza una « mente ». punte 
male servite e quindi poca 
incisività e penetrazione. Per
sino la tattica del fuori gio
co aveva la t to regressi e Vi
nicio si era messo le mani 
nei pochi capelli che gli so
no rimasti. Il malcontento era 
poi salito alle stelle a cau.->a 
del grave infortunio occorso 
a Re Cecconi. il quale que
sta mat t ina è s ta to accurata
mente visitato dal medico so
ciale. dott. Ziaco. che ha dia
gnosticato la frattura dell'ar
cata zigomatica sinistra con 
una piccola lesione all 'arcata 
orbitale. Il dott. Ziaco ha 
prescritto al giocatore cinque 
giorni di assoluto riposo, ma 
prima di poter far»» il suo 
rientro in campo ne occorre
ranno altri 15 anche in con
siderazione delle conseguen
ze psichiche legate a questo 
tipo di infortunio, che porta
no il giocatore ad evitare i 
contrasti con l'avversario. 

Ed ecco che per cercar di 
da r subito ordine alle mano
vre del centrocampo laziale. 
Vinicio ha chiesto già ieri se
ra a Cordova se se la sentiva 
di debuttare fin dalla sera 
dopo a Montecatini. « Ciccio » 
è giocatore scrupoloso, la sua 
preparazione era in ri tardo 
rispetto agli altri suoi com
pagni, ma la voglia di dimo
strare a se stesso e in chi a-
veva avuto fiducia in lui che 
valeva ancora qualcosa, lo ha 
deciso a dire di sì. Vinizio al
lora lo ha catechizzato, gli ha 
raccomandato di non forza
re. magari giocando soltanto 
una mezz'oretta, ma di t i rar 
fuori dal suo bagaglio tecnico 
e di esperienza il meglio di 
sé. il che avrebbe permesso al 
tecnico di incominciare a na
vigare più sul sicuro. 

E cosi Cordova ha dimostra
to che lui può rappresentare 
veramente la « luce » che ser
ve alla Lazio, quella « luce » 
che nella scorsa, disastrosa 
stagione era mancata , dopo la 
c e l i o n e di Fru-italupi. Finita 
la parti ta «Ciccio» non si e 
dato arie, ha semplicemente 
dich.arato t h e ha fatto quello 
che ha potuto, e si che aveva 
anche colpito, ad V dal ter
mine. una traversa, e che spe
rava d: poter essere utile olla 
sua nuovi squadra, ma si ve
deva chiaramente che era fe
lice. E domenica la carl ina di 
tornasole la fornirà l'incon
tro di Modena, che sarà eio-
cato dalla formazione titola
re. salvo la mancanza di Re 
Cecconi. cosa che d sp . ace as
sai al brasiliano che sperava 
di poter vedere all'opera la 
squadra al completo II pasto 
di Re Cecconi sarà sicura-

Gino Sala 

Le amichevoli 
O G G I 

Cescna-Milan ( 2 1 ) 
Livorno-Catania ( 2 1 . 1 5 ) 
Cremonese-Brescia 
Sambencdettese-Foggia ( 2 1 ) 
Napolì-Nacional Montevideo 

( 2 0 . 3 0 ) 
Viareggio-Fiorentina ( 2 1 , 3 0 ) 
Verbania-Novara (not t . ) 
Sangiovanncs C-Palermo 
Cremonese-Brescia (not t . ) 
Pistoiese-Varese ( 2 1 ) 

D O M A N I 
Atalanta-Juventus ( 2 0 . 4 5 ) 
Modena-Lazio ( 2 1 , 1 5 ) 
Rovereto-Verona 
Juniorcasalc-Gcnoa 
Bologna-Como ( 2 1 , 1 5 ) 
Perugia-Ternana ( 1 7 , 3 0 ) 
Catanzaro-Nicastro ( 1 7 , 3 0 ) 
Dundalk-Torino ( 2 0 , 3 0 ) 
SpaMnter 
Massese-Cagliarì ( 2 1 , 1 5 ) 
Ascoli-Teramo 
Rimin't-Chieti ( 2 1 , 3 0 ) 
Maceratese-Lecce ( 2 1 , 3 0 ) 
Ravenna-Pescara ( 2 1 ) 
Poggibonsi-Varese ( 2 1 ) 
Turris-Paganese ( 1 7 , 3 0 ) 
Orvìetana-Bancoroma 
Francavtlla-Pro Vasto ( 1 7 ) 
Cassino-Benevento ( 2 1 , 1 5 ) 
Cetona-Frosinona 
Castelfidardo-Osimana ( 1 7 , 3 0 ) 

mente preso da Viola che al
trimenti avrebbe dovuto la
sciarlo a Cordova. 

Comunque domenica si po
trà incominciare ad ìntravve-
dere la nuova Lazio di Vini
cio. se non al tro sul piano 
della funzionalità di quegli 
schemi che Vinicio sta predi
cando dall'inizio della prepa
razione - gioco veloce, con pas-
soggi di prima per permette
re a più uomini di trovarsi 
in zona tiro. Insomma quel 
collettivo che nel Napoli era 
nusc.to ad estrinsecarsi qua
si al 100/,. quel gioco totale 
nel quale un *< regista » della 
classe di Cordova è prezioso 
come la luce del sole, cosi co
me !o era e lo è Juliano nel 
Napoli. Intendiamoci. Vinicio 
non «spara» pronostici a van
vera. non .il fissa un obietti
vo super di fronte, ma comun
que stasela al tcim4ne dell' 

incontro gongolava di vero 
piacere, sfoderando persino 
quel sorriso che gli illumina 
il viso e che è così raro. Tra 
sé sta forse convincendosi che 
qualcosa di buono potrà usci
re dalla « sua » Lazio. 

Intanto, per quanto riguar
da gli accertamenti promossi 
dall ' Ufficio inchieste della 
F1GC sulle affermazioni di 
un giornalista della « rosea ». 
secondo le quali un presunto 
dirigente laziale avrebbe of
ferto 15 milioni a un gioca
tore cesenate per far vincere 
l'incontro alla Lazio, si è 
avuta la dichiarazione di 
Oddi che afferma come la 
La/io sia del tutto innocente 
e come lui non abbia nce 
vuto alcuna telefonata. Dello 
MOSSO tenore le dichiarazioni 
fit te da Frustalupi. 

Jagor Vaici 

• CORDOVA e RE CECCONI: il «regista» ha debilitalo 
positivamente a Montecatini, mentre il secondo dovrà stare 
a riposo per 20 giorni 

Stessa sorte a Milan, Marchioro, Rozzi e Riccomini 

Torino e Cesena 

alla «Disciplinare » 

MILANO. 20 
Ixi Lega nazionale profes

sionisti, a seguito degli accer
tamenti condotti dall'Ufficio 
inchieste della FIGC, ha de
ferito alla Commissione Di
sciplinare il Torino e il Ce
sena, per il trasferimento del 
giocatore Danova. e il Milan 
e Marchioro per il passagg.o 
di questo allenatore alla so
cietà milanese. Secondo l'ac
cusa sia le t rat ta t ive fra To
rino e Cesena per Danova 
che quella fra Milan e Mar
chioro cominciarono prima 
che il campionato fosse fini
to, in violazione del regola

mento del settore profession. 
sti. che lo vieta espressameli 
te con l'art. 26 n. 7. Le socie 
tà in questione rischiano 
grosse multe e squalifiche 
per i loro dirigenti e per 
Marchioro. 

La « Disciplinare » esami
nerà i due casi nella riunio
ne del prossimo 3 settembre. 
In questa riunione verranno 
pure esaminati i deferimenti 
del presidente dell'Ascoli. Co
stant ino Rozzi, e dell'allena
tore Renzo Riccomini per di
chiarazioni rese allo stampa 
in violazione del regolamento 
di disciplina. 

comunicato rider 
r - - ^ 

t e -

.-> 

fi» 
. .• 
^ *" 

; « w : 
P<" a 

.e-rae 

f> -
spr-" 
Fé- i 

' v-<> 
*zon«) 

1 <^iO 

il nuovissimo 
SUPER-B 3005 
sa-» r -es»- ' j«o r c i ' P ~ ^ * a - - ^ a T « > " e ;» s a ' n - 0' Te-.--) £ « » - PanpL 
A - o v » i t r e a B'^.p r-\ A d<-e—:-.-(» a-j A--s'a--^— Orrp cr-« ;v«%G 
i o-g-ii .va.» o r » r, , f - ' d - a Po"' " T j " * !!* a rn;^'4 ^ c r : » F a ciyv 
Clior. r ' f e s S d " Da 033 

SUPER-B 3005 
Lii ro er (i r jrmt rr^-r <>7 <-•">£ f > - 1 u - jza? 
( H T « " I PO- 'e MroeJ/er « Pr- r-1.- Pr--
oeq') a i l i » " Pc- 1 cacete-** r o T ' r " •»-
Pr* n I r<-a 

roller calenzano firenze telefono 8B78141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 23711B 
filiale di roma via asmara 10 tei 832283 

I rganizza/Twe di multa raHer è «arila 
il tini |H etencfti .Uditici aitatiti aNa m i 
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Indetto dalle organizzazioni democratiche 

Manifestazione a Milano 
per la pace nel Libano 
Convocata per questa sera alle 21 in piazza Castello • Partito ieri i l pri
mo carico di aiuti ai palestinesi • La raccolta si sviluppa in tutta Italia 

Un comunicalo della delegazione italiana 

Ritiro dei siriani, 
creazione di uno 
Stato palestinese 

Sono alcuni dei punti essenziali per la soluzione 
della crisi libanese e del conflitto mediorientale 

Si svolge questa sera a Mi
lano alle ore 21 in piazza 
Castello, un grande incontro 
popolare «contro lo sterminio, 
per la pace in Libano e nel 
Medio Oriente ». Nel corso 
della manifestazione, cui 
hanno aderito numerose or
ganizzazioni democratiche, 
prenderanno la parola fra 
gli altri 1 deputati Maria Ma
gnani Noia, in rappresentan
za dell'UDI, e il compagno 
on. Bottarelli, in rappresen
tanza del PCI, entrambi com
ponenti la delegazione parla
mentare italiana recatasi nei 
giorni scorsi a Beirut per 
avere una serie di incontri 
politici. 

Un primo consistente quan
titativo di medicinali, segno 
della « concreta solidarietà 
espressa dai lavoratori ita
liani alle popolazioni palesti
nesi », è parti to ieri per via 
aereo diretto alle Tracie 
Unions, federazione sindaca
le della Palestina. La raccol
ta — informa un comunica
to della CGIL — che è s ta ta 
promossa dalla FULS e dal
le organizzazioni culturali in 
collaborazione con le associa
zioni palestinesi in Italia 
(GUPS), si va estendendo a 
livello nazionale attraverso 
iniziative unitarie e sarà in
tensificata nei prossimi gior
ni al fine di alleviare le im
mani sofferenze della popola
zione civile della Palestina. 

Presso le organizzazioni 
provinciali e regionali dei 
sindacati si sono costituiti 
centri di raccolta che via via 
fanno confluire tutto il ma
teriale di soccorso (medici
nali, ' attrezzature mediche, 
coperte, denaro) al centro na
zionale della Federazione sin
dacale unitaria (Via Sici
lia, 66 - Roma). 

Aderendo all'appello della 
CGIL-C ISL-UIL. la federa
zione del personale del tra
sporto aereo (FULAT). ha in
vitato tutte le sue strut ture 
e in primo luogo il consiglio 
di fabbrica a promuovere ini
ziative di solidarietà politica 
e materiale. Gli aderenti al
la FULAT. dai piloti ai la
voratori aeroportuali, sono 
mobilitati per realizzare im
mediatamente carichi spe
ciali di medicinali e di generi 
alimentari da far affluire a 
Cipro. In questo ambito, co
me già avviene a Milano su 
richiesta dela stessa FULAT, 
i voli quotidiani Alitalia da 
Roma per Atene porteranno 
ogni giorno una tonnellata di 
medicinali che proseguirà poi 
per Cipro. Analoga disponi
bilità ha manifestato la com
pagnia aerea greca « Olym-
pie », mentre su richiesta dei 
rispettivi consigli d'azienda, 
le società Aeroporti di Roma 
e Alitalia hanno messo a di
sposizione una parte dei pro
pri magazzini-merci per le 
operazioni di spedizione. 

A Roma un appello con
giunto perché si sviluppi la 
più ampia solidarietà con il 
popolo Dalestlnese è stato lan
ciato dalle cellule comuniste 
e dai nuclei aziendali sociali
sti dei lavoratori dell'aria. 
Sempre a Roma si susseguo
no le iniziative: la Giunta co
munale ha deciso di stanziare 
un fondo la cui ent i tà sarà 
stabilita fra qualche giorno; 
un appello è s ta to lanciato 
dalia Federazione dei lavora
tori chimici, mentre conti
nuano ad affluire gli aiuti 
presso la federazione sinda
cale unitaria di via Sicilia. 

A Venezia la Biennale pre
senterà una documentazione 
sull'eccidio di Tali Zaatar . ed 
è stato rivolto un invito a 
giornalisti, cineoperatori, fo
tografi e testimoni, nonché 
ai combattenti di Tali Zaa
tar. perchè facciano perveni
re immediatamente a Vene
zia ogni possibile materiale 
di documentazione in modo 
« che possa essere presentato 
già nell'ambito delle manife
stazioni in corso» come te
stimonianza di concreta so
lidarietà. 

Ancora a Venezia il comi
tato di coordinamento costi
tuito da sindacati, part i t i de
mocratici, Enti locali, ha re
so noto che i generi mag
giormente necessari sono: 
medicinali, coperte, capi di 
vestiario, lat te in polvere. 
bende. - cassette chirurgiche. 
cibi ip scatola, vitamine per 
bambini. 

In Emilia Romagna sono 
stat i già raccolti complessi
vamente oltre dieci milioni 
di lire; ingenti quantitativi 
di materiale sanitario e me
dicinali sono già ammassati 
nel centro di raccolta reglo-
na'.e. mentre si prepara l'in
vio del primo convoglio di 
soccorso. 

La amministrazione comu
nale della cit tà di Pesaro ha 
stanziato la somma di 500 mi
la lire ed ha rivolto un ap
pello alla cit tadinanza per
chè si sviluppi razione di so
lidarietà. 

A Napoli la locale sezione 
di Medicina Democratica, in
vitando alla mobilitazione. 
ha promosso una raccolta di 
medicinali organizzando un 
turno di lavoro volontario di 
personale medico e parame
dico. Il Comitato antifascista 
unitario dell'Alfa Sud ha pro
mosso una raccolta di medi
cinali. Un documento con cui 
si chiedono immediate inizia
tive da parte de! governo è 
s ta to emesso da alcuni grup
pi di Gioventù Aclista. Una 
manifestazione indetta dalla 
FGCI si è svolta sul lungo
mare di Salerno, con una va
sta partecipazione pooolare: 
è s ta ta inoltre allestita una 
tenda per la raccolta del ma
teriale. 

Numerose Iniziative anche 
in Puglia. La giunta comuna
le di Andria. grosso centro 
del Barese, ha convocato una 
riunione di tutti i oartitl del-
Tarco costituzionale e delie 
forze sociali per dar vita a 
xm comitato promotore per 
la raccolta di fondi e viveri. 

BEIRUT — Una bambina profuga di Tali Zaatar con il fratellino in braccio 

Due articoli della « Pravda » e delle « Isvestia » 

Mosca denuncia il complotto 
contro Libano e palestinesi 
Comporre la crisi «senza nessuna ingerenza straniera», garantire «l'integrità del pae
se» - Accuse a Israele che nega ai palestinesi «il diritto alla creazione di uno Sialo» 

MOSCA, 20. 
La Pravda di oggi scrive 

che il rifiuto di cercare una 
soluzione pacifica del conflit
to e la politica di divisione 
del Libano portata avanti 
dalle destre possono portare, 
quale conseguenza, ad una 
catastrofe nazionale. 

Il quotidiano considera cri
minoso e spaventoso il fatto 
che i palestinesi, scacciati dai 
propri luoghi natali dall'ag
gressione israeliana, vengano 
nuovamente perseguitati e 
massacrati. « E' s t rano — ri
leva la Pravda — che la 
macchina della solidarietà 
araba, che dovrebbe portare 
ad azioni congiunte ed unita
rie, sia in "panne" da cosi 
lungo tempo proprio quando 
si t ra t ta di porre fine al con
flitto libanese. E ' probabile 
che tale situazione piaccia 
moltissimo a precisi ambienti 
del mondo arabo favorevoli 
ad ogni compromesso con le 
forze imperialiste ». 

«E* chiaro a tutt i — pro
segue l'organo del PCUS — 
che I tragici avvenimenti nel 
Libano sono il risultato del
l'attività eversiva dello impe
rialismo e della reazione in 
questo paese, la diretta con
seguenza della mancata solu
zione del complesso dei pro
blemi medio-orientali causa
ti dall'aggressione israeliana 
contro i paesi arabi. Provo
cando ed approfondendo la 
crisi libanese, i circoli impe

rialisti tentano di distogliere 
i popoli arabi dalla lotta per 
la liberazione dei territori oc
cupati per colpire il movi
mento della resistenza pale
stinese». 

La Pravda conclude notan
do che in questa situazione 
le forze nazional-patriottiche 
libanesi rivolgono appelli af
finchè la crisi sia composta, 
senza nessuna Ingerenza stra
niera. in modo democratico 
e pacifico, tale da garantire 
l'indipendenza, la sovranità e 
l'integrità territoriale del pae
se, tenendo presenti gli inte
ressi del palestinesi. «Le ro
vine di Tall-Zaatar ricorda
no ancora una volta che è in
dispensabile compiere tali 
passi senza alcun indugio». 

« I tragici avvenimenti del 
Libano sono il risultato del 
complotto t ra imperialismo, 
sionismo e reazione araba — 
scrive a sua volta il commen
tatore della Isvestia —. Es
so è maturato da tempo e si 
è posto fini a lungo termine. 
Lo spargimento di sangue nel 
Libano viene usato da queste 
forze al fine di 6tornare i po
poli arabi dalla lotta per la 
liberazione dei territori arabi 
occupati, di non consentire 
l'attuazione del legittimi dirit
ti dei palestinesi, compreso 
il loro dirit to alla creazione 
di uno Stato proprio. Il com
plotto è diretto a dividere le 
forze della libertà e del pro
gresso nel mondo arabo, a 

colpire il movimento palesti
nese». 
« Negli odierni sanguinosi 

avvenimenti nel Libano si 
scopre anche un'altra allar
mante tendenza. Determina
ti ambienti, nel Libano ed 
oltre i suoi confini, cercano 
di spaccare il paese, di crea
re uno "stato cr is t iano" iso
lato e militarizzato». 

«A parole la creazione di 
uno Stato separato viene defi
ni ta una "decentralizzazione 
del sistema1 ' , una divisione 
"per motivi religiosi", persi
no la "costruzione del Libano 
di domani". Ma in realtà 
— come ammoniscono gli os
servatori politici — potrebbe 
comparire un "secondo 
Israele", un altro Stato agen
te dell'imperialismo mondia
le. In tal modo si intende 
mettere il movimento di libe
razione della Palestina e le 
forze" progressiste del Liba
no tra l'incudine e il mar
tello. 
«Le forze pacifiche del 
mondo sono profondamente 
allarmate dallo sviluppo de
gli eventi nel Libano, attor
no al quale vengono tessute 
le fila del complotto imperia
lista e sionista. Esse si schie
rano fermamente per l'indi
pendenza. la sovranità e l'in
tegrità territoriale del Liba
no. per la cessazione dello 
spargimento di sangue in que
sto martoriato paese ed il suo 
ritorno alla vita pacifica ». 

Tragico bilancio dopo due giorni di scontri a Port Elisabeth 

Sono 33 i morti in Sudafrica 
Salgono così a 252 le vittime della repressione razzista iniziata nella metà di 
giugno -Arresti indiscriminati in tutto il paese di esponenti dì comunità negre 

JOHANNESBURG, 20 
E' salito a 33 il tragico bi

lancio delle vittime degli 
scontri avvenuti negli ultimi 
due giorni nei sobborghi afri
cani di Port Elisabeth. Sal
gono cosi a 252 le vittime del
la repressione razzista del re
gime di Vorster iniziata con 
le manifestazioni di Soweto 
della metà di giugno. 

L'ondata di violenza, co
minciata mercoledì nei ghet
ti « neri > di Port Elisabeth, 
New Brighton. Kwazakele e 
Zweile. ha coinvolto ieri, sia 
pure per breve tempo, una vi
cina zona industriale «bian
ca ». quella di Struandale, do
ve i dimostranti hanno attac
cato a sassate quat tro fab
briche. Il bilancio degli scon
tri è di 33 africani feriti e di 
64 arrestat i . 

Inoltre alcune decine di 
studenti africani sono stat i 
arrestati anche a Port Elisa
beth. dove la notte è passata 
con manifestazioni sporadi
che di violenza, ma senza 
gravi incidenti. Le manife
stazioni. seppure in tono mi
nore, sono continuate oggi a 
New Brighton e Kwazakele, 
La situazione, secondo la po
lizia, è generalmente carat
terizzata da « una calma pre
caria ». 

Ieri a l t re dimostrazioni, 
che hanno portato al fermo 
di 350 persone, sono avvenute 
a Middelburg, presso Johan
nesburg, e a Moserset West, 
presso Cit tà del Capo. Per 

quanto riguardo l'arresto di 
studenti, sia dimostranti che 
dirigenti di organizzazioni, 
mancano cifre precise, ma do
vrebbe trat tarsi di varie de
cine. Inoltre, più di duecento 
studenti negri sarebbero stati 
arrestat i ieri nel Transkei, 
in seguito a una manifesta
zione di protesta. Il Transkei 
è nel Bentustan, cioè uno dei 
territori con amministrazione 
autonoma africana. 

Parlando ieri sera presso 
Johannesburg, il ministro 
della giustizia James Kruger 
ha detto che bianchi e negri 
in Sudafrica si conoscono da 
trecento anni . «Egli (il ne
gro) sa qual è il suo posto, 
e se non lo sa, glielo dirò io », 
ha affermato il razzista Kru
ger. il quale ha aggiunto che 
il governo darà agli africani 
case migliori e migliori ser
vizi, ma essi «non debbono 
guardare a Ideologie stranie
re ». Gli attuali disordini, egli 
ha notato, trarrebbero origi
ne da idee provenienti dal-
l'America, che hanno avuto. 
sulla gioventù in Sudafrica, 
un effetto molto più rilevan
te di altre ideologie negre. La 
nuova ideologia, ha sostenuto 
il ministro. « è più romantica, 
una specie di nazismo negro». 

In tanto prosegue l'arresto 
preventivo ed indiscriminato 
del leaders delle comunità ne
gre. L'arresto di 12 persone 
a Durban — afferma il Jo
hannesburg star — porta a 

non meno di 76 il numero dei 
dirigenti di colore arrestati 
in tutto il Sudafrica. 

• • • 

GINEVRA. 20 
L'alto commissario delle 

Nazioni Unite per i profughi 
ha comunicato che nell'azio
ne compiuta 1*8 luglio nel 
Mozambico le truppe rhode
siane hanno attaccato e 
completamente distrutto un 
campo di profughi civili e 
non un campo di guerriglieri 
come è s ta to affermato dal 
governo della Rhodesia, 

Secondo l'esercito rhodesia
no, nell'attacco sono stat i uc
cisi 300 « terroristi e loro so
stenitori». Le Nazioni Unite 
non sono in grado di fornire 
una cifra precisa delle vitti
me. Il loro rappresentante 
sul posto ha detto di aver 
visto però «dieci fosse comu
ni contenenti corpi di donne 
e bambini» e ha comunicato 
che vi sono stati «più di 500 
feriti t ra gli ottomila pro
fughi ». 

• • • 
SALISBURY. 20 

Un comunicato ufficiale 
questa sera informa che i na
zionalisti di colore hanno uc
ciso altri due agenti delle 
forze di sicurezza rhodesiane, 
un bianco e un funzionano 
di polizia negro. Salgono cosi 
a 146 le vittime delie forze 
di sicurezza uccise in circa 
quattro anni di conflitti con 
i guerriglieri. 

La delegazione del « Forum 
italiano per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo », composta 
dagli onorevoli Carlo Fra-
canzuni ( D O , P.ergiorgio 
Bottarelli (PCI), Maria Ma
gnani Nova (PSD e da Gior
gio Giovannoni. segretario 
del Forum, di ritorno d'ai Li
bano e dalla Sina, ha sin
tetizzato la sua analisi e le 
sue proposte per una soluzio
ne del conflitto in un docu
mento che dice: 

,( Constatata la proclama
ta volontà di evitare qualun
que ipotesi di spartizione del 
Libano e d'altra parte verifi
cata la situazione attuale esi
stente in quel paese che di
mostra — soprattutto dopo 11 
massacro di Tali ci Zaatar, 
e le operazioni militari in 
corso sulla montagna e in 
altre zone del paese com
presa la città di Beirut — 
come si potrebbe determina
re una soluzione di fatto con
traria alle dichiarazioni 
espresse; 

« Constatato anche come lo 
intervento militare siriano ol
tre a ledere il principio del
la non inferenza nesrli affari 
interni e del rispetto della 
sovranità di un altro Stato, 
ha pesantemente contribuito 
ad acutizzare il conflitto e 
il dramma libanese e ha de
terminato di fatto una situa
zione di spartizione (la dele
gazione) ritiene di fondamen
tale importanza proprio al fi
ne di addivenire ad una so
luzione pacifica e durevole 
mediante accordo tra le par
ti libanesi senza interferenze 
straniere e che salvaguardi 
il principio della unità del 
popolo e del territorio liba
nese e l'indipendenza dello 
Stato: 

« A) 11 ritiro delle forze 
armate siriane e l'assunzio
ne temporanea di maggiori e 
più efficaci responsabilità da 
parte delle Forze armate del
la Lega araba, at te ad assi
curare la fine immediata del
lo scontro militare in corso, 
la fine di ogni inferenza ester
na e del blocco navale lun
go le coste libanesi e la ri
presa dei colloqui finalizzata 
a garantire il raggiungimen
to di un accordo giusto e du
revole t ra le parti libanesi e 
a garantire l'assunzione del 
poteri da parte del presiden
te eletto Sarkis. 

« B) La salvaguardia del 
diritto all'esistenza, alla or
ganizzazione e alla attività 
politica del palestinesi pre
senti in Libano secondo gli 
accordi del Cairo unanime
mente accettati dalle parti. 

« O La questione libanese 
nella sua complessità e nelle 
sue interferenze esterne è 
parte della più vasta crisi 
che da anni coinvolge tutto 11 
M.O.; è necessario perciò ad
divenire al più presto a un 
assetto pacifico sulla base del 
riconoscimento del diritto alla 
esistenza e alla sicurezza di 
tutt i gli Stati e popoli del
l'area incluso Israele e alla 
attuazione dei legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina attraverso la costi
tuzione di un proprio Stato 
nei territori occupati dal 1967. 

« A questi fini la delega
zione ritiene che anche il go
verno italiano possa dare II 
suo contributo compiendo gli 
adeguati passi In maniera 
autonoma e nei competenti 
organismi internazionali, t ra 
cui di particolare importanza 
saranno le decisioni che l'Ita
lia proporrà vengano prese in 
sede comunitaria. La delega
zione auspica che 11 governo 
italiano avvìi un processo che 
porti al riconoscimento del-
l'OLP promuovendo nel frat
tempo un incontro del nostro 
Ministero desìi Esteri con un 
rappresentante dell'OLP co
me in altri paesi dell'Europa 
è già avvenuto e favorendo 
la costituzione di un ufficio 
di rappresentanza dell'orga
nizzazione della Palestina in 
Roma. 

« La delegazione italiana In
fine rivolge alle forze politi
che e sociali, agli Enti lo
cali. alle organizzazioni di 
massa e al sìngoli cittadini 
un pressante appello di soli
darietà umana per le popo
lazioni colpite da una tragedia 
che non ha precedenti nella 
pur tormentata recente storia 
del M O . Tali el Zaatar re
sterà una indimenticabile da
ta di lutto per i popoli ara
bi e di Infamia per coloro 
che ne sono responsabili. Le 
popolazioni libanesi e palesti
nesi scampate ai massacri 
hanno ora bisogno di tu t to : 
dai viveri al vestiario al me
dicinali. Un'azione di solida
rietà e di soccorso è neces
saria doverosa e urgente da 
parte di tu t t i» . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Sacerdote 
si dà fuoco 
nella RDT 
HERLESHAUSEN. 20 

Un sacerdote protestante. 
Oskar Bruesewitz ha cerca
to di uccidersi dandosi fuo
co. Secondo l'agenzia AP pri
ma dell'atto il sacerdote a-
vrebbe innalzato un cartello 
contro la repressione verso i 
giovani. Il fatto è avvenuto 
a Zeitz nella RDT. L'aeenzia 
ADN ha dato notizia del fat
to definendolo un tentativo 
di suicidio. L'agenzia ha Inol
t re accusato gh organi di 
stampa occidentali di aver 
strumentalizzato l'incidente. 

L'ADN afferma che le au
torità ecclesiastiche di Zeitz 
e Magdeburgo hanno parla
to di Bruesewitz come di un 
anormale e di una persona 
malata con tendenza a espor
si a delusioni. I funzionari 
ecclesiastici avrebbero ripe
tutamente cercato di trasfe
rirlo dalla sua parrocchia. 

Non allineati 
centuata nelle regioni del
l'Africa Australe. Riafferman
do il sostegno dei non alli
neati alla lotta del popoli 
africani per l'indipendenza, 
il vertice ha assunto quella 
che è forse la posizione poli
tica più forte e più netta, 
chiedendo agli Stat i non al
lineati di adottare, Indivi
dualmente o collettivamente. 
un embargo sulle forniture di 
petrolio alla Francia e ad 
Israele, che hanno violato le 
decsioni dell'ONU che vie
tano la fornitura di armi al 
regime razzista sudafricano. 

Tutti i membri del non al
lineamento sono invitati a 
fornire un aiuto concreto ai 
movimenti di liberazione afri
cani e agli Stati che si tro
vano « in prima linea ». Cioè 
Zambia, Mozambico, Angola, 
Botswana, Lesotho e Swa-
ziland. 

Il vertice ha sottolineato 
l'aiuto crescente dato alla 
causa della liberazione del
l'Africa Australe dai non al
lineati e dagli Stati sociali
sti e, punto che non dovreb
be essere ignorato dall'Italia, 
« il contributo generoso, a ti
tolo di aiuto umanitario o di 
altro genere ai popoli oppres
si e ai loro movimenti di li
berazione >\ dato da un certo 
numero di paesi occidentali. 
soprattutto quelli nordici ed 
i Paesi Bassi. 

Altro punto sul quale si è 
avuta unanimità, e che pure 
interessa da vicino l'Italia, 
e quello che concerne « la 
crescente tensione nel Medi
terraneo causata dall'aggres
sione israeliana e caratteriz
zata dal rafforzamento delle 
basi militari esistenti e. no
nostante gli impegni conte
nuti nel documento sul Medi
terraneo del documento fina
le di Helsinki, il crescente 
rafforzamento di forze nava
li straniere ». 

Poiché le sottocommissioni, 
come abbiamo detto, sono an
cora al lavoro, i documenti 
del vertice nella loro stesura 
finale non sono ancora di
sponibili. Ma si sa che Unità 
Popolare ha ottenuto un suc
cesso con l'inserimento nella 
risoluzione politica di un pa
ragrafo che conferma l'atteg
giamento dei non allineati 
nei confronti della giunta fa
scista cilena, e che il Fron
te di liberazione di Timor 
orientale (il più lontano ed 
isolato dei movimenti di li
berazione) ha visto ricono
sciuto il diritto alla autode
terminazione. nonostante l'In
donesia abbia qui condotto 
una feroce opposizione per
sino alla sola menzione del 
problema. 

Come era previsto, la pro
posta di fare dell'Oceano In
diano una zona di pace è 
s ta ta approvata, con un in
vito ai paesi rivieraschi e al
le Nazioni Unite di tradurla 
in realtà. E alle Nazioni Uni
te è stato chiesto, come dice
vamo ieri, di convocare una 
sessione speciale sul disarmo, 
al massimo entro il 1978. 

Unanimità c'è s ta ta anche 
su un problema di cui in 
Occidente si parla poco, ma 
essenziale, quello delle infor
mazioni monopolizzate at
tualmente dalle grandi agen
zie giornalistiche occidentali. 
Verrà creato un organismo 
per la distribuzione di noti
zie dal mondo del non alli
neamento. quello che viene 
chiamato un « pool » dei ser
vizi d'informazione. 

Quanto alle questioni con
cernenti l'economia, che so
lo Pham Van Dong aveva 
posto in primo piano e im
postato come un compito di 
carattere storico dei paesi 
sottosviluppati, ma del qua
le tutti hanno parlato, a 
cominciare dalla signora Ban-
daranaike nel suo discorso 
inaugurale, il programma di 
azione elenca una serie di 
misure concrete concepite co
me tappe del lungo e diffi
cile cammino per l'Instaura
zione di un nuovo ordine eco
nomico internazionale. 

Politica ed economia non 
sono due settori separati e 
indipendenti l'uno dall 'altro 
ed abbiamo già visto come 
intervengano nel dibattito 
economico considerazioni di 
un ordine che potrebbe ap
parire s tret tamente politico. 

Il vertice prevede misure 
per la creazione di meccani
smi che regolino il commer
cio delle materie prime, con 
la costituzione di associazio
ni di produttori, e di un fon
do per il finanziamento de
gli stocks regolatori di ma
terie prime, l'elaborazione di 
politiche, metodi e accordi 
per l'acquisto di prodotti, tec
niche e servizi nel paesi svi
luppati. preferenze commer
ciali t ra paesi in sviluppo. 
creazione di nuove correnti 
commerciali, creazione nei 
paesi in via di sviluppo . di 
imprese plurinazionali di com
mercializzazione dei prodotti. 

Il vertice invita i paesi in
teressati ad aderire al fon-

! do di solidarietà per lo svi-
' luppo economico e sociale ed 

a ratificare la convenzione 
relativa. 

Sul piano dell'industrializ
zazione. il vertice ha posto 
l'obbiettivo di portare, entro 
l 'anno duemila, al venticin
que per cento la parte che 1 
paesi in via di sviluppo han
no nella produzione indu
striale globale del mondo «at
tualmente si è solo al 7 per 
cento), oltre all'elaborazione 
di progetti interregionali e 
regionali per creare società 
multinazionali del paesi in 
via di sviluppo, basate sul
la complementarietà delle ri
sorse naturali , ed alla mes
sa in comune delle esperien
ze di industrializzazione. 

La riforma del sistema mo
netario internazionale è t ra 
gli obbiettivi indicati dal ver
tice, mentre viene chiesta la 
soppressione delle barriere 
commerciali ai danni delle 
economie del peasl In via dì 
sviluppo. Infine una richie
sta viene rivolta alla con
ferenza sulla cooperazione 
economica internazionale a 
risolvere entro quest'anno il 
problema, di dimensioni spa
ventose. dei debiti dei pae
si in via di sviluppo, me-

i diante la conversione del de
biti in doni, la moratoria 
sul pagamenti, la protezio
ne delle entrate dovute al
le esportazioni di materie pri
me. 

Libano 
lestinese. E' evidente allora 
perchè Camille Chamoun e 
Pierre Gemayel pretendano 
perentoriamente 11 ritiro delle 
forze unite dalla montagna 
libanese, minacciando una 
massiccia offensiva. 

La presenzi! del movimen
to nazionale libanese contrad
dice apertamente, come si è 
detto, il preteso carattere con
fessionale del conflitto e rap
presenta un'autentica spina 
nel fianco per il territorio 
omogeneo maronita a nord 
di Beirut, con capoluogo Ju-
nieh. Falangisti e liberal-na-
zionall (le famose «t igr i») 
di Chamoun hanno rivolto al 
comando palestinese-progres
sista un vero e proprio ul
timatum, e il comandante dei 
« caschi verdi », generale 
Ghoneim. si sforza di media
re un accordo fra le due par
ti, per evitare l'esplodere di 
una battaglia che tutt i pre
vedono lunga e accanita. 

In proposito 11 comandante 
Abu Khaled — ribadendo il 
significato politico della pre
senza delle forze unite in que
sta regione e sottolineando e-
spressamente il ruolo del la
voro politico svolto dal PCL 
fra la popolazione cristiana 
— si esprime con fermezza: 
« Siamo decisi — mi dice — 
a resistere ad ogni costo, 
anche se fossimo attaccati dai 
falangisti e dai siriani con
temporaneamente. In questo 
caso la soluzione sarebbe in
dubbiamente difficile, ma i 
combattenti sanno che resì
stere qui significa battersi 
contro la spartizione del Li
bano e contro il progetto im
perialista di sistemazione non 
solo del Libano ma di tutto 
11 Medio oriente ». 

Torneremo più ampiamente 
sulla vicenda della montagna 
libanese. Quello che oggi in
teressa è di mettere in luce 
il significato politico reale 
della parti ta che qui si sta 
per giocare. Intanto, agli ul
timatum contro le forze pro
gressiste e palestinesi sulla 
montagna si accompagnano 
i quotidiani spietati bombar
damenti sui quartieri di Bei
rut ovest. Ieri sera, al mio 
ritorno in città, ho trovato 
l'albergo in stato di allarme: 
numerosi obici di grosso ca
libro avevano colpito indiscri
minatamente. pochi minuti 
prima, le vie e le case cir
costanti, compresa la scuola 
italiana dei salesiani, provo
cando la morte di un sacerdo
te. don Aldo Paoloni, e il fe
rimento del primo segretario 
dell'ambasciata d'Italia, Pie
tro Cordone, che si trovava 
accanto a lui. Nel bombarda
mento è anche rimasto ucci
so un impiegato libanese. 
Molti i feriti, soprattutto ra
gazzi che si trovavano nel 
cortile del collegio. Il diplo
matico, colpito da schegge a 
un piede e alla schiena è sta
to operato nell'ospedale del
l'università americana della 
città. Anche adesso, mentre 
scrivo queste righe nella re
dazione di Al Nida (organo 
del PCL) dopo una visita lun
go il fronte che taglia in due 
la città, oltre una decina di 
obici sono caduti nelle imme
diate vicinanze. 

Sul piano politico, le riu
nioni si susseguono Intense, 
ma in un clima di diffuso 
scetticismo. Tutto dipende per 
ora dall 'atteggiamento della 
Siria (dopo il ritorno di Assad 
da Colombo) a cui è legata 
la possibilità effettiva di con
vocare un vertice arabo, ma
gari preceduto — secondo le 
ultime voici — da una riu
nione niù ristretta a cinque 
fra Egitto, Libia, OLP, Ara
bia Saudita e Kuwait. L'e
sperienza fin qui fatta, a li
vello dì Lega araba, non è 
certo confortante e ben dif
ficilmente le cose cambieran-
no sul serio a meno che — 
ha detto il portavoce del con
siglio politico delle forze pro
gressiste — la destra non 
prenda una «decisione poli
tica » per la cessazione del 
fuoco, rinunciando a puntare 
tut te le sue carte, forte del
l'appoggio siriano, su una so
luzione militare della crisi. 

Mesina 
questro del magistrato Di 
Gennaro ad opera dei Nap. 
Anche gli altri, Tommaso 
Cajati. Gerardo Navazio. e 
Salvatore Cucinotti h a n n o 
un curriculum piuttosto pe
sante. Di minore calibro ap
paiono proprio i quat t ro eva
si che sono stati immediata
mente ripresi: Andrea Spanò, 
Domenico Castagna. Vincen
zo Cocciolo e Gelsomino Aver-
sa. Tutt i comunque doveva
no scontare una pena che li 
avrebbe tenuti in carcere per 
molti anni ancora: chi cin
que. chi dieci, chi quindici. 

Ma veniamo alle fasi della 
drammatica evasione. 

Graziano Mesina. verso Io 
scadere dell'» ora di aria » 
— durante la quale ai dete
nuti è consentito di spostar
si liberamente dalle celle ai 
corridoi interni — si è avvi
cinato all'agente di custo
dia Agostino Coratella, in ser
vizio nel corridoio, e gli ha 
detto che voleva parlare con 
il brigadiere, di guardia al 
di là del cancello. II sottuf
ficiale si è avvicinato allo 
spioncino e. alla richiesta 
dell'agente, gli ha risposto di 
aprire il cancello e di far 
passare Mesina. All'apertura 
del cancello, però, si è river
sata nel corridoio, dietro 
« Grazianeddu ». quella che 
lo stesso brigadiere. Rugge
ro Cannito, ha definito « una 
marea umana ». Il bandito di 
Orgosolo ha puntato al col
lo del sottufficiale un coltel
lo ed un altro lo ha minac
ciato con una pistola; quin
di gli hanno legato I polsi. 
mentre qualcun'altro legava 
mani e piedi all'agente Lezzi. 
Nascosto quest'ultimo in un 
an?olo, i detenuti hanno fat
to avanzare il brigadiere Can
nito fino alla porta successi
va. nascondendosi dietro di 
lui. Lo hanno quindi costret
to a bussare ed a farsi apri
re dall 'agente addetto alla 
portineria. Agostino Coratel
la. Non appena questultimo 
ha aperto, i detenuti lo han
no aggredito e gli hanno chie
sto le chiavi dell'armeria. 

Non è s ta to possibile dare 
subito l'allarme in quanto I 
detenuti avevano tagliato i 
fili del telefono, né. In un 
primo momento, è s ta to pos

sibile fare un appello dei 
carcerati. Fuggendo gli eva
si avevano portato con sé 
tutte le chiavi che potevano: 
alcuni cancelli erano chiusi, 
quindi. 

A questo punto le notizie 
sono ancora • confuse: sem
bra che il gruppo si sia di
viso per due direzioni diver
se: alcuni si sono impadroni
ti di un'auto in sosta nel 
pressi del penitenziario, al
tri hanno bloccato, a 200 me
tri dal carcere, una « 850 » del 
signor Antonio Pasca e si 
sono diretti verso il centro 
storico della città, 

Appena il Pasca si è ri
preso dalla sorpresa ha im
mediatamente telefonato in 
questura: a questo punto 
tutte le volanti della polizia 
e dei carabinieri si sono mos
se e le operazioni di bloc
chi stradali sono incomin
ciate. Intanto l'allarme era 
stato dato anche dal diret
tore del carcere dott. Sici
liano che aveva assistito al
la fuga dalle finestre di 
un'altra ala del penitenzia
rio. 

Le ricerche, verso sera, co
minciavano a dare qualche 
frutto. Una 500, che percorre
va velocemente il litorale 
adriatico verso Ca.salab.Ue, è 
stata avvistata dagli elicot
teri dei carabinieri, 1 quali 
insospettiti hanno segnalato 
la posizione della vettura ad 
una pattuglia in servizio nel
la zona. 

E' subito iniziato l'insegui
mento: i quattro banditi, vi
stisi scoperti, hanno raggiun
to la spiaggia vicina e si so
no divisi: due di essi. Spanò 
e Castagna, si sono arresi, 
gli altri due sono riusciti a 
scappare verso il paese vici
no e per ora hanno fatto per
dere le tracce. 

Nel centro di Lecce intan
to sono stati presi invece 
Vincenzo Cocciolo e Gelsomi
no Aversa nei pressi dell'ho
tel Risorgimento, mentre pat
tuglie stanno setacciando il 
centro di Lecce e precisamen
te via Trinchiese e via Ca
vallotti. dove un altro bandi
to, che evidentemente ha per
duto i contatti con gli altri 
suoi complici, si è rifugiato 
sui tet t i : si spera sia Mesina, 
ma per ora non è affatto 
certo. 

Vincenzo Cocciolo aveva 
tentato di rubare degli abi
ti in un grande magazzino, 
evidentemente allo scopo di 
cambiarsi per non farsi rin
tracciare facilmente. E' sta
to, però, notato da un com
messo che ha dato l'allar
me: Cocciolo è fuggito, se
guito da Aversa. che eia nel
lo stesso negozio, a poca di
stanza. I due hanno attra
versato di corsa alcune delle 
strade principali, ma sono 
stati bloccati da una pattu
glia della « volante » — chia
mata dal personale del gran
de magazzino — e ricondotti 
in carcere dove sono stati In
terrogati. 

Molti fatti sono da chiari
re: da dove avevano preso 
le ormi? E' possibile che nes
suno nel carcere abbia avuto 
il sospetto di quanto i dete
nuti stavano preparando? 

Governo 
tenderanno ed otterranno una 
loro qualificata presenza in 
tutti i luoghi dove il potere 
si esercita sul serio, dalle ban
che agli enti pubblici alle par
tecipazioni statali (...) a spe
se dei due partiti socialisti ». 
Su questa materia, com'è no
to, la posizione del PCI è 
chiarissima: si deve porre fi
ne al sistema delle lottizza
zioni, con la calata dall'alto 
di persone gradite a questo 
o quel partito nei posti di 
responsabilità; e si deve ab
bandonare ogni tipo di di
scriminazione, per far posto a 
scelte basate sulla compe
tenza. 

DlAJlNI I n u n a i n t e r v ; s t a a 

un quotidiano milanese, il 
segretario del PRI rinnova 
le critiche del suo partito 
al programma governativo. 
ritenuto troppo vago. Parlan
do dei problemi politici gene
rali, egli poi afferma che i 
repubblicani non desiderano 
il « compromesso storico ». 
ma pensano che « esso possa 
diventare uno stato di ne
cessità j». 

E' s tato Intanto anticipato 
un corsivo che la « Voce Re
pubblicana » pubblicherà og
gi e che rivela, per l'effer
vescenza polemica assoluta
mente sproporzionata e per 
l'indirizzo del tut to errato. 
Io stato di malessere che ser
peggia anche nel PRI. Il 
quotidiano polemizza con la 
sospensiva di se: mesi nel 
pagamento delle imposte di
rette votota dal Parlamento, 
prendendosela con il gover
no e con la DC e anche con 
i comun.sti che. nientedime
no. avrebbero (dando il lo
ro voto alla sospensiva) « ri
nunciato ormai da tempo al
la reale difesa dei disoccu
pati, dei giovani in cerca di 
primo impiego, delle zone 
sottosviluppate e dello svi
luppo reale del paese n per 
protendersi r. alla ricerca dei 
voti dei ceti medio elevati ». 
L'incredibile pretestuosità 
d"lla polemica e l'assurdità 
del giudizio politico che se 
ne r.cava (queste sarebbero 
« le prime manifestazioni del
la gestione assembleare dello 
Sforo»; sono-dimostrate dal
la semplice constatazione che 
quella sospens.va è l i conse
guenza diretta e inevitabile 
della nota sentenza della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato illegittimo il cu
mulo dei redditi. I sei mesi 
di tempo costituiscono infat
ti il term.ne tecnico neces
sario perche governo e Par
lamento possano Drovvedere 
a una nuova lesisi azione in 
materia, per rimediare alla 
grave situazione determina
ta da quei governi (in cui 
erano presenti I repubblica
ni) che avevano legiferato in 
modo da prestare il fianco al
l'accusa di illegittimità. La 
sospensiva si è inoltre resa 
necessaria per evitare che. 
riscuotendo le tasse nono
stante la sentenza, l'ammini
strazione finanziarla fosse 
{)oi costretta a svolgere un 
avoro enorme (che l'avreb

be bloccata per mesi) per 
provvedere alla restituzione 
delle somme ai contribuenti. 

NtL Vò\ j ! v i c e presidente 
della Camera Mariottl ha 
scritto In un articolo che è 
necessario nel part i to sociali
sta « un chiarimento politico 
di fondo » perchè « il PSI 
assai presto sarà chiamato 
a fare delle scelte importan
ti ». Egli afferma che « la co
struzione di un'alternativa 
socialista » sarebbe possibile 
sulla base di un «program
ma a medio termine » per 
dare agli italiani «scuole, 
case, servizi, lavoro e una 
buona assistenza sanitaria »: 
tale programma dovrebbe fa
vorire « un diverso rapporto 
con la DC». Verso il PCI 
Mariottl auspica che sia chia
ra l'autonomia dei socialisti 
«che non significa contrap
posizione o assurda concor
renza ». 

Secondo il manciniano Lan-
dolfi la DC deve corregger* 
la sua posizione nei confron* 
ti degli altri partiti e In par
ticolare dei socialisti, rinun
ciando a pretese di primato 
e di egemonia. Egli poi af
ferma che il nuovo ministero 
«deve essere più che mai 
un "governo di servizio", ma 
sta chiaro non al servizio del 
compromesso storico » (che 
è cosa che il PCI certamen
te non chiede). 

« Scisma » 
Chiesa, ormai, comandano i 
massoni » tra i quali andreb
bero annoverati l'arcivescovo 
di Tonno, cardinale Pellegri
no, il segretario di Stato car
dinale Villot, il cardinal vi
cario Ugo Paletti e il cardina
le Paggio, prefetto della Con
gregazione dei vescovi che ha 
proposto al papa il provvedi
mento disciplinare contro 
monsignor Lefebvrc. 

Naturalmente, il « caso Le
febvrc » e la messa in latino 
*ono il segno emb'ematico di 
una battaglia, teologica e po
litica, che i cattolici tradizio-
naltsti francesi ed euro
pei conducono sin dal 1965 
contro la svolta operata da 
Giovanni XXIU e dal Conci
lio Vaticano II nella Chiesa. 
Essi fanno insistenti pressio
ni su Paolo VI, il quale, so
prattutto negli ultimi anni del 
suo pontificato che dura dal 
'63. ha concesso non poco 
alla tradizione cattolica, co
me abbiamo potuto constata
re anche in Italia, in occa
sione del "referendum" sul 
divorzio e di determinati in
terventi nelle elezioni del 20 
giugno di quest'anno. I catto
lici nostalgici del fascismo. 
ed eredi di padre Gemelli, gli 
integralisti come Gedda. Ga
brio Lombardi e loro seguaci. 
i firmatari dell'appello alla 
tradizione cattolica in chiave 
anticomunista nelle ultime e-
lezioni politiche, non hanno, 
nel nostro paese, posizioni di
verse, anche se perdenti, da 
quelle dei cattolici tradizio
nalisti francesi ed europei. 
che oggi simpatizzano, più o 
meno apertamente, con mon
signor Lefebvrc. Tutti questi 
si distinguono non sol
tanto per la loro fedeltà a una 
Chiesa tradizionalista e pre-
conciliare. ma anche per il 
loro anticomunismo viscerale 
e per la loro avversione esa
cerbata a tutti i movimenti 
cattolici progressisti. 

Non è un caso che questi 
cattolici tradizionalisti si ri
facciano alla esperienza rea
zionaria dell'Action Francaise 
ed al suo fondatore e teorico 
Charles Maurras. che. sebbe
ne fosse stato condannato da 
Pio XI. fu ampiamente riabi
litato da Pio XII, tanto che 
dopo la seconda guerra mon
diale potè promuovere a Ro
ma iniziative per alimentare il 
culto d: Pio X, il papa anti
modernista. Ecco perché la 
polemica attorno al caso Le
febvre attualmente in corso in 
Francia dove l'episcopato ha 
posizioni più avanzate rispet
to a quello italiano, ha assun
to toni vivaci: essa si inqua
dra tn un contesto cultural» 
e politico al quale non sono 
estranei precedenti storici co
me il "gallicanesimo" e il 
"giansenismo" (gallicani e 
giansenisti si chiamavano i 
difensori dell'autonomia del 
potere politico dalla Chiesa 
contro gli "ultramontani" so
stenitori a oltranza &l pjfc\ 
moro del papato di RomaT, 
anche se oggi tn Francia la 
unità nazionale non è certo 
minacciata da lotte religiose. 

Il caso Le febvre trova co
sì un collegamento storico con 
quei vescovi e con quet sa
cerdoti. che, sotto Bonaparte, 
rifiutarono di accettare il con
cordato con la Santa Sede, 
formando, soprattutto nella 
Vandca. la «piccola Chiesa >> 
separata da Roma, fedele al
la monarchia. E' la linea di 
quella Chiesa che aveva con
dannato l'illuminismo e la ri
voluzione francese, che aveva 
combattuto ti galltcancsimo, 
e che più tardi, dopo il 1900, 
si oppose alla separazione tra 
Stato e Chiesa. 

Formerà ora, anche monsi
gnor Lefebvre, la sua «pic
cola Chiesa » separata da Ro
ma? Di fatto l'ha già forma
ta allorché ha fondato nel 
1970 la « fraternità sacerdota
le di San Pio X » e ti semi
nano tradizionalista di Eco-

, ne. ordinando sessanta sacer
doti secondo t canoni triden
tini e senza tenere conto del 
divieto del papa. Monsignor 
Lefebvre si è già messo cosi 
fuori della Chiesa e, come st 
ciò non bastasse, ha dichia
rato: « Noi rifiutiamo di se-
guire la Roma di tendenza 
neomodernista e neoprote
stante che si è manifestata 
chiaramente nel Concilio Vati
cano II e dopo il Concilio m 
tutte le forme che ne sono 
scaturite. Nessuna autorità, 
sia pure la più elevata, ci po
trà costringere ad abbandona
re e minimizzare la nostra 
fede cattolica ». 

Di fronte a questa sfida co
sì palese. Paolo VI si è li
mitato a sospendere "a di-
vinti" monsignor Lefebvre e 
non i suoi seguaci, mentre — 
per esempio — ha ridotto allo 
stato laicale dom Fronzoni il 
quale si è trovato in dissenso 
con t vescovi solo per motivi 
politici e non dottrinari. Al
cun provvedimento non è sta
to adottato, per fare un esem
pio diverso, nei confronti del 
sacerdote deputato dell'MSl 
don Dzl Donno, che ha esal
tato l'ideologia e la linea po
litica missine durante la re
cente campagna elettorato. 

http://Ca.salab.Ue
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A otto anni 
dall' intervento 

in Cecoslovacchia 
Otto anni fa, il 21 agosto 

1968. le truppe di cinque pae
si del Patto di Varsavia in
tervenivano in Cecoslovac
chia, per porre fine a un e-
sperimento di gestione sociU' 
lista che aveva suscitato in
teresse vastissimo, speranze, 
contrasti, ampi dibattiti in 
tutto ti movimento operaio 
internazionale. Il nostro par
tito espresse subito, allora, il 
proprio profondo dissenso per 
quell'intervento militare, dis
senso ribadito nel corso di 
questi anni in ogni occasio 
ne e in ogni sede, e richia
mato ancora — dalla delega
zione del PCI — nella recen
te conferenza dei partiti co
munisti e operai d'Europa a 
Berlino. Tale resta dunque. 
con tutta chiarezza, la no
stra posizione. 

Quello che e stato definito 
ti « nuovo corso » di Praga 
era un tentativo di avviare 
un diverso sistema dt rap
porti. articolato e pluralisti
co. all'interno d'una società 
socialista, tra gli organi dt 
governo, il partito, e le ru
ne espressioni sociali e cul
turali della società stessa 
Sviluppatosi tn conseguenza 
di gravi e reali problemi de
terminatisi e accumulatisi in 
Cecoslovacchia a causa dei 
precedenti metodi dt direzio 
ne, il «nuoto corso» prese 
avvio m forme la cut piena 
legittimità istituzionale e pò 
litica non ha mai potuto es 
sere messa in discussione. I 
mutamenti che si venftcaro 
no al vertice del partito e 
del governo, e le misure che 
vennero prese nel breve gi
ro di mesi m cui la nuova 
linea potè esplicarsi, otten
nero un vivo consenso nel 
Paese. determinarono un 
grande slancio democratico 
tn Cecoslovacchia, specie gra
zie alta creazione di nuovt 
organismi dt rappresentanza 
operata e grazie al processo 
di decentramento regionale, 
crearono un rapporto positi
vo fra cittadini, partito. Sta
to socialista 

Come sempre quando st 
percorrono nuove strade, non 
potevano mancare incognite 
e anche rischi. Ma il ruolo 

dirigente del partito comuni
sta non era tn alcun modo 
intaccalo- l'importante espe
rimento avrebbe dovuto dun
que essere incoraggiato, e 
accompagnato dulia solidarie
tà del movimento socialista 
europeo, solidarietà che tn ef
fetti venne espressa da diri
genti e partiti comuii'sti II 
PCI compi gesti pubblici ed 
espliciti tn tal senso 

Le incomprensioni e i con
trasti insorti con l'URSS e 
con altri Paesi facenti parte 
— come la Cecoslovacchia — 
del Patto di Varsavia con
dussero invece a una dram
matica rottura e all'interven
to militare II successivo al
lontanamento dai posti di di
rezione del partito e del go 
venia dei compagni Dub 
lek e Smrkowtki e di nu 
merosi altri (ompugni apri 
la viu all'abbandono di mol
te delle conquiste del « mio-
vo corso », al ritiro della tes
sera a migliaia di comunisti 
Molti lasciarono il Paese, e 
in numerosi casi vennero 
privati della cittadinanza Al
tri, restati in patria vennero 
messi nell'impossibilità di e 
scrcitare le proprie attività 
professionali Vi furono prò 
cessi e condanne, molte del
le quali vengono tuttora du
ramente scontate 

Non si può non constatare. 
con dolore, come quanto ot
to anni fa e ai caduto non 
ubbia davi ero contribuito a 
risolvere i problemi di quel 
Paese, ma abbia aperto una 
lacerazione che e ben lunat 
dall'essere rimarginata La 
questione dell'autonomia e 
dell'indipendenza di ciascun 
partito e di ciascun Paese, 
il diritto d'ogni partito e 
d'ogni Paese di scegliere e 
di percorrere la propria stra
da ìiell'ediftcaztone d'una so
cietà nuova e più die mai 
problema centrale In ogni 
occasione non manchiamo e 
non inanelleremo di ribadir 
lo: il memoriale di Yalta 
del compagno Togliatti re 
sta per noi — vogliamo riaf
fermarlo nella ricorrenza del 
la sua scomparsa — un punto 
sicuro di riferimento 

Dopo il sanguinoso incidente al confine con la RPDC -

Ancora tensione in Corea 
per le misure americane 
Dopo l'invio di aerei militari Kissinger parla di provvedimenti « che non si possono rivelare » • Pat
tuglie armate per le vie di Seul - Gli Stati Uniti e altri 18 paesi chiedono una discussione all'ONU 

Sui cadaveri un cartello: « Cimitero dei Montoneros » 

I. pa. 

Dopo le conclusioni della Convenzione repubblicana 

Si apre la campagna 
presidenziale in USA: 
Ford parte sfavorito 

Il candidato repubblicano sfida Carter a uno scontro 
diretto - Divergenze nel partito del presidente - Kis
singer respinge le critiche alla distensione con l'Urss 

KANSAS CITY, 20 
Gerald Ford ha accettato 

la "nomination" conferitagli 
dal part i to repubblicano e ha 
sfidato Jimmy Carter, il can
didato del partito democra
tico alle elezioni presidenzia
li del 2 novembre, a dibattere 
con lui. faccia a faccia. 1 prò 
blemi del paese di fronte al 
popolo americano. Carter, 
dalla Georgia, rispondeva im 
mediatamente, accettando la 
sfida di fronte alle telecame
re, prima ancor i che Ford 
terminasse il suo discorso di 
accettazione di Tronte alla 
Convenzione repubblicana. 

Ford parte certamente sfa
vorito nella corsa alla Presi
denza, ma non ha perso In 
speranza di rimontare lo 
svantaggio. Se un sondaggio 
condotto il 26 luglio scorso 
dava a Cai ter il favore del 
66rr delle persone interroga 
te, mentre Ford otteneva solo 
il 27%, dopo la nomina del 
candidato repubblicano. ì! 
divano tra i due contendenti 
è destinato a nduisi « Pro 
babilmente ho commesso de 
gli errori '), ha detto Ford 
nel suo discorso, ma ha chie
sto che gli venga nconosciu 
to il mento di aver reat'tuito 
la fiducia nella Casa Bianca 
dopo lo scandalo \Vater_ate 

Sui temi della politica este 
ra. che erano stati oggetto di 
vivaci polemiche nel corso 
della Convenzione repubbli
cana Ford ha detto che f:n 
che egli sarà presidente « gli 
Stat i Uniti non torneranno 
ad una politica di scontro 
che potrebbe portare all'in 
cenenmento della civiltà) 
« Costruiremo un mondo più 
stabile». — egli ha detto. — 
« e più ragionevole, mediante 
negoziati pazienti ed accordi 
sicun sulla limitazione degli 
armament i strategici ». 

Nella dura battaglia contro 
Reagan. Ford non aveva esi
t a to a modificare il program 
ma del parti to repubblicano 
accogliendo emendamenti de. 
c o n s e n a t o n ed el.minando 
ogni accenno diretto ed esDli-
cito alla "distensione". Im 
plicitamente sconfessato da ' 
programma di politica estera 
approvato dalla Convenzione. 
il segretario di stato amer. 
cano Kissinger ha oggi rea
gito con una dichiarazione 
a Kansas City, non esitando 
a pronunciare la p a r o l a 
"distensione, cancel'ata dal 
programma 

« La politica di distensione. 
— ha detto Kissinger, — ron 
ha nulla a che vedere con 
la questione di sapere se 
possiamo fidarci dell'URSS o 
se sono possibili concessioni 
unilaterali da parte degli Sta 
ti Uniti ». Il segretario di sta
to amencano ha cosi diret
tamente cnt icato il cosiddet
to emendamento della « m o 
rf»lita nella politica estera ». 
sostenuto da Reagan e che 
condanna 3a distensione. 

Il segretario di stato, fin 
che Ford non è stato certo 
della designazione a candi
dato presidenziale americano. 
non aveva voluto nspondere 
«He cnt iche dei sostenitori 
di Reagan che hanno fatto 
(ji ini n capro espiatorio del 
1« difficoltà degli Stati Uniti 
sulla leena internazionale 

A Cipro la 
comunità 

turca crea 
un suo esercito 

NICOSIA. 20 
Sempre più difficili ì rap 

porti fra le due comunità di 
Cipro A due set t imane dalle 
elezioni per il rinnovo del 
parlamento greco-cipriota. ì 
dirigenti della comunità tur 
ca dell'isola hanno fatto un 
altro passo per arrivare alla 
creazione di uno Stato .«di
pendente turco-cipriota, dando 
v ita a forze armate separate 
La notizia e riferita o^gi dai 
•nomali turchi 

Proprio in questi giorni, il 
leader turco-cipriota Rauf 
Denktas aveva minacciato di 
dichiarare l'indipendenza del 
lo Stato turco cipriota m se 
guito all'appoggio dato dalla 
Conferenza dei non -l'I.neat 
di Colombo alle posizion* de' 
l'arcivescovo Makanos L'at 
tuale s ta tu to dei turco-cipnot 
richiederebbe un'organizzazio 
ne delle forze militari, ma 
tale p rcspettiva non trove 
rebbe l'approvaz'one del go 
verno di Ankara 

Per la Festa nazionale 

Conferenza stampa 
dell'ambasciatore 

di Romania 
In occasicr.e de'la Fc- t i 

Nazionale — 23 asosto — 
quando. 32 a r o . a d i e t r o . 
popo'o romeno ottenne la vit 
tona nel! rtsiirrez.one ria7 o-
na'.e a r m i l a an t . fasc i l a e an 
timpenal.sta. a..*Ambaso.a*a 
dcl'a Repabb'.ca Socia l i tà di 
R o m a n a ha avuto luogo, .e 
ri mat t .na . una conferenza 
stampa a1..-» q u i e hanno pa" 
tecipato raporc.-entan* d. 
g.ornai» e Deriodic . de la Ra 
diote".evi»ione. delle agcnz.e d. 
stamoa in i .a ne. addef . ."a-r 
pa d. alcun, uff.ci d p oim 
tici. 

L' Amba»c.atore di Roma 
n a .n Ita..a. lori Martine a 
nu. ha parlato <ie! sanif icato 
s tonco deTa t to de: 23 aeo 
sto 1ÌH4. che ha aperto 'a 
via a profondi camò amenti 
nei.a Vita de', popo'.o rome 
no Illustrando ael . . m e n e 
nat i le rcalizzaz.oni de'.'.a Ro 
mania nei var. camp. d. a: 
tività, sulla v.a delia edn 
ca7ione di una soc.età ;-oc.a 
l_»ta multilateralmente svilup 
pata. l 'ambasciatore ha trac 
c.ato le '..nee principili del 
la polit ca estera romena, una 
politica dedicata a'..a co,la 
borazione tra 1 popoli, al prò 
gresso e alla distensione, a'. 

. l'attuaz.one di un nuovo or 
j dine economico e politico 

In questo amb.to. sono sta 
j ti illustrati 1 rapporti ami 
I chevoh esistenti tra '.a Ro 
I mania e l ' I tal ' i . che ceno 
• scono una evoluzione ascen 
' dente 

PYONGYANG. 20. 
L'invio di due squadioni 

aerei da combattimento, lo 
stato di preallarme per 1 
41000 militari USA in Sud 
Corea oltre a «misu ie pre
cauzionali sulle quali non 
sono state fatte rivelazioni » 
- - l'espressione e di Kis 
s'nger — decise dal governo 
di Washington non contri
buiscono certo ad at tenuare 
la tensione al confine tra 
le due Coiee, dopo l'inci
dente nel quale due ufficiali 
s tatunitensi sono l imasti uc 
cibi da soldati della RPDC 
nella zona smilitaiizzata. 
dove erano penet iat i al co 
mando di una squadra che 
doveva potai e alcuni alberi. 
Queste misure sono anzi, se
condo un comunicato de! go 
verno coreano popolare «ma
novre degli imperialisti per 
scatenate una nuova guena ». ' 

Questa mat t ina l'organo | 
del Pai t i to del lavoro « Ko 
dong Stnmun » pubblica un 
commento, diffuso anche dal 
l'agenzia di stampa nord 
coreana, m cui si accusano 
gli Stati Uniti di «da re di
ret tamente fuoco alla mic
cia della guerra » per l'inci
dente di Panmunjom. Il gior
nale afferma che «gli ag
gressori imperialisti ameri
cani, desiderando follemen
te scatenare un'al t ra guerra 
in Corea, hanno commesso 
una grave provocamene con
tro la nostra pa r t e» a Pan
munjom Si e t ra t t a to di un 
a t to « in nessun modo acci
dentale ma organizzato in 
maniera premeditata dagli 

, imperialisti americani » con 
! tinua il giornale, che con-
• elude' «Chiara prova ne è 
1 il fatto che ceti questo inci

dente come pi etesto, il ne
mico ha lanciato una cam
pagna anti-coreana su larga 
scala » 

Nella capitale del sud il 
regime ha organizzato va 
rie « manifestazioni di mas
sa » per denunciare la « bru
talità dei nord coreani ». 
Pattuglie di agenti a rmat i 
percorrono le strade e ncn è 
escluso che si colga l'occa
sione per infierire contro gli 
oppositori politici. Il gover
no non ammet te ufficial
mente la messa in s ta to d'al
larme di ben 600 mila mili
tari. gran par te dei quali 
inviati al confine. La circo 
stanza e stata tut tavia con
fermata da al t re fonti. Il 
di t ta tore Park Churtg Hee 
parlando agli allievi dell'ac
cademia militare ha dichia
rato che la sua « pazienza » 
e la sua « moderazione » han
no « dei limiti » e ha dichia
rato che la « Corea del Nord 
deve essere considerata re
sponsabile delle conseguenze 
di tut t i questi avvenimenti». 
Egli ha at t r ibui to l'episodio 
all ' intenzione dei governanti 
della Corea popolare « di far 
dimenticare le difficolta eco
nomiche interne ». 

L'unica nota che a t tenua 
la tensione e data dal fatto 
che la riunione intercoreana 
delle cróci rosse dei due pae 
si, che avviene periodica 
mente per affrontare 1 « pro
blemi uman i» irrisolti, ha 
avuto luogo normalmente, sia 
pure in un'atmosfera tutt 'al-
tro che amichevole. 

Si apprende infine che 
mercoledì — ossia il giorno 
precedente lo scontro di 
frontiera — una manifesta 
zione di giovani aveva avuto 
luogo a Makpo. sulla costa 
occidentale, per chiedere la 
scarrerazione dei detenuti 
politici. La notizia e s tata 
fornita dalla chiesa coreana 
lpresbiteriana» e diffusa dai 
la agenzia AP la quale dice 
anche che si t ra t t a della 
u seconda dimostrazione ant i 
governativa da quando il 
presidente Park Chung Hee 
ha vietato quasi tu t t i gii a t t i 
di dissenso, lo scorso anno. 
dopo avere affermato che 
era imminente una minaccia 
di invasione nord coreana». 

Parlando, negli Stat i Uniti. 
ad un gruppo di esponenti 
repubblicani a Kansas City 
in occasione della chiusura l 
della convenzione repubbli 
cana. 1. segretario di stato 
Henry Kissinger ha dichia 
rato di ccns derare I'uccisio 
ne di due ufficiali americani 
nel'a zona smilitarizzata del 
la Corea come « un omicidio 
premeditato » 

Dopo aver detto che su tale 
vicenda si sono svolte a 
Washington « riunioni 'ar
senti ». Kis=mger ha aggiun 
to di non poter rivelare ciò 
che veira fatto. Egli ha detto 
che -ono state adot ta te «ai-

' t re m.sure militari precau 
I ziona'.i che non si posscno 
I pabbl care ». « Ovviamente — 
1 ha acziunto — non possiamo 
| dire quale sarà la nostra 
• linea di condotta » 
I In tanto .a delegazione 
; amer 'cana a 1 ONU ha ieri 
1 frttto pervenire a'. Consiglio 
! d. sicurezza un rapporto con 

la propr.a versione de.'.'mei 
I dente d. Panmunjom. 
1 Henr> Kissmzer si è pure 
1 incontrato con »'amba=c.a-

tore Huane Chen. capo de.-
'.'aff c o di collegamento 

; d e a Repabb ica popo'are ci-
• ne>e a Washington. 
1 

Nel.a tarda giornata di 
| .eri 1! Pentaeono avev-a an 
j nuneiato di aver ordinato ad 
j uno squadrone di caccia 
i F4 Phantom di part ire da 
, Okinavva e d. raggiungere la 
. Corea del Sud I venti aerei 
j del.o squadrone sono già ar-
1 rivali a destinazione. Ogni 
I squadrone e composto da 18 
I o 20 aerei. Un al t ro squa-
1 drone di velivoli e part i to 
| dallo stato deU'Idaho. Si 
1 t ra t ta di caccia bombardieri 
I F i l i ad ala mobile. Il volo 
. di trasferta di questi caccia 

bombardieri è s tato fatto 
1 senza scalo at t raverso l'Ocea-
l no Pacifico dove essi si sono 

Un documento dell'Associazione Italia-Corea 

«La gravità del pericolo 
richiede sforzi di pace» 

Di fronte alle inquietanti 
notizie che giungono dal'a 
peivsola coreana, l'Assoda 
zone per 1 ìupporti t ia l'Ita 
lui e 'a Repubblica popo'o-
le denioci.itica di Coiea — 
cui .ider'scono pei.sonal'tu e 
puilamentaii di divello onen 
t uncino ,)oIit,co — ha diffu 
so un documento ni cui si 
1. chiama l'attenzione del 
l'opinione pubblica, delle 
(orzo politiche e de' governo 
.sui pei u oli lappi esentati pei 
la pace dal costante dete 
ì ioiamento del'u situazione 

••'ungo il .58 p a l a r l o dove 
oggi gli elet t i t i di ben t ie 
paesi (tiu cui, quello degli 
S ta i ' Uniti e dotato sul pò 
sto di armamento nucìeaie 
tattico) sono s tuf me_si m 
stato di a ' iamie 

«L'incidente di Pannimi 1011 
— e scritto nel comunicato 
— e solo l'ultimo di una se
rie di episodi che testimo
niano del riaccendersi di una 
tensione irta dt rischi per la 
situazione in Estremo Orien
te e, di riflesso, nel mondo 
Solo pochi anni fu, con la 
dichiarazione congiunta tra 
il nord e il sint, fumata nel 
PÌ72. era naia la fonduta spe
ranza die venisse amato un 
processo di coesistenza nella 
penisola, destinato ad appro
dare gradualmente alla itti-
ubicazione del paese nel-
V indipendenza, nella demo
crazia e nella pace e a can 
celiare definitivamente t vec

chi fantasmi della guerra e 
la divisione del paese, secon
do l'aspirazione della gìande 
maygioianza dei coreani » 

« Glt ostacoli frapposti a 
questo piocesso dalle forze 
più reuzionai ie e cliiuse di 
Seul e di Washington hanno 
peto giudualmente cancella
to tali speranze e spostato 
nuovamente sul piano della 
contesa militare il confronto 
po'ittco. nonostante gli sfor
zi compiuti alle Nazioni Uni
te e in aHre sedi internazio 
nuli da numerosi paesi per 
contribuire a una soluzione 
pudica che garantisse, con 
il ritiro delle forze stianie-
re dallu penisola, la sicurezza 
e lo sviluppo democratico del 
dialogo ti a le due parti co 
rea ne ». 

«Davanti all'inno sul posto 
di nuoie forze militari ame
ricane e alle minacciose di
chiarazioni del sud coieano 
Park, tali sforzi — conc'ude 
il documento dell'AùSoauzio 
ne — devono essere oggi in
tensificati. anche da parte 
italiana, nelle opportune se
di internazionali e attraver
so 1 canali diplomatici alia
ta ali. con la coscienza delta 
gravita del pericolo die 
ut rebbe per il mondo intero 
un ulterioie deterioramento 
della tensione lungo il J8 pa
rallelo. e dell'esigenza di 
contribuire ai ristabilimento 
di un clima ai 1011 f roti to pa
cifico tn Coiea » 

Massacro in Argentina 
30 persone fucilate e 

dilaniate da una bomba 
Si tratta del più sanguinoso eccidio della recente tormen
tata storia del paese - Un comunicato del governo militare 

BUENOS AIRES, 20 
Tienta cadaveri crivellati 

d i proiettili sono stati tro 
vati s tamane nei dintorni di 
Buenos Aires, a Pilar uin 
sobborgo della capitale). 

Lo nteii.sce il inni stero de 
gli interni ai gemino, pieci 
rancio che le forze d< si .u 
rezza hanno trovato 1 c i d i 
veri seguendo le mdica/ion' 
di una telefoni t i anonima 
Le vitt'ine, secondo tale te 
lef onata, .sono state uccise 
perche «traditori della pa 
t r i 1 » 

Il governo mihtaie ha at tr i 
buito la ìe.iponaabìlita delle 
ucci-.'oni alla «follia di giup 
pi ìria/ionah » che «vogliono 
.*.convo!gere la pace nazionale 
e la tranquillità del popolo 
a l len t ino » 

L i ottage odierna e eh ara 
niente o p e a di fo>'e 'onor i 
stiche di est 1 ema d e v a Ac 
canto ai cadaveu gli agenti 
delle foi/o dell'oidine li-anno 
tiovato ente l l i con la S l i t t i 
«Questo e un cimitelo moli 
toneio» I montoneioi tome 
e no'o, e osi uniscono un'oigu 
nizza/ione d: guei nslia uiba 
i n di estrema sinistia. di 
estrazione peronista 

Particolari sulla stiage so 
no stati ottenuti dai «ionia 
listi che hanno parlato con 
alcuni dei res denti della 
zona di Pilar Questi hanno 
raccontato di aver udito ru 
moie di veicoli m ai rivo che 
si frullavano nelH zona Su 
bito dopo sono s t i t i gnd-it 
ordini di usene dagli auto 
mezzi e quindi si e udito 111 

1 moie di passi 
Po1 urla, urla umane, co 

porte ben presto dal u e p t i o 
delle 1 affuiie delle arni' uito 
ma tic he E le urla sono ces 
sale Dopo poclr istanti di 
silenzio una esplosione ha 

' squassato l'ai.a e po' si e 
J udito il 1 umore del motore 

degli autoniezz. che si ollon 
tanav-ino 

Gli abitali'1 della zona han 
no detto ai stornai -.ti di 
aveie avuto 1 coraggio di 
avvicinai*! al pasto del'a 
sti ige soio dopo un 1T20 m, 
miti dalla cessazione di tutti 
questi 1 union 

Una scen 1 sanguinasi e 
atiooe si e piesentata davanti 
ai loro e c h i La teira era 

cooptila di cadaveri e pezza 
di cadavon, spirpaghat i qua 
e U .Veuni dei cadaveri 
eia no iena ti con corda per 
inibì ' aggio Fra le vitt.me. 
le donne ciano dieci o dodici. 

L'o». e dio odierno vanta un 
macubio pnmato nella insan-
sminata 1 econte storia argen-
t na lino ad 01 a non erano 
mai stat ' tiov-Ui più di se-
d ' e cidaveri tutti insieme 

Trecento personalità 
cilene mettono 

sott'accusa il regime 

nfornit i in volo del caibu-
rante necessario. 

* » * 
NEW YORK, 20 

Un giuppo di 19 piesi oca 
dentali, tra 1 quali StUi 
Uniti, G'appone. Gran Bre 
tag.ia e Germania Ove-it. h i 
presentato oggi alle N moni 
Unite un progetto di ri.iolu 
zione, accompagnato da un 
memoi indimi, affinchè l'a-. 
semblea ^eneiale dell ' ONU 
prenda in esame nella .sua 
piossmia sess one che conun 
eia il 21 settembre la que 
stione coieana 

Lo schema di 1 soluzione 
chiede 111 pn t i co l i r e che le 
due Coiee «np iendano sol 
lecitamente ll loro d alo^o al 
fine d: raggiuntele a t t ra 
veiso negoz'au la soluzione 
del problemi insolut.», che 
le due Coiee e alti e parti 
d i le t tamente ìnteiessate co 
m i n a n o negoziati l imanti 
allo scioglimento non appelli 
pos»ib>le de' comando d 'Ile 
Ni/011: Unit" e la soititu 
zione dell'attuale accordo 
armistiziale con « una solu
zione più pe iminen t e» . pone 
in risalto la necessità di 
create una atmosfera di pace 
nella penisola e chiede che 
la massima priorità s'a data 
allo stabilimento d' condì 
zioni che poi tino alla neon 
dilazione nazionale e ad una 
p ice duratili a al fine di con 
seguile l'unificazione 

Lunedì scorso 21 paesi so 
cialisti e del terzo mondo 
avevano pi esentato un prò 
getto di risoluzione in cui si 
chiedeva la fine di « tutti gli 
at t i di intervento militare 
s t i amero e di aggressione 
contro la Coiea ». 1 ' mime 
diato n t i ro dalla Coiea del 
Sud delle armi nu . le i r i ame 
ncane e lo scioglimento del 
comando dell'ONU nelli pe
nisola coreana. 
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SANTIAGO DEL CILF, 20 
Un gruppo di trecento perso 

nalita cilene, fi a cui l'ex pre 
sidente deniocnstiano Eduai-
do Frei, ha accusato il govei 
no militale di Santiago di 
violazione dei dint t i umani 
e della letige con ai resti e 
detenzioni illegali 

In una lettoni inviata ìeii 
alla Cotte supienia, e copie 
della quale sono stati distri 
buite oggi alla stampa, il 
giuppo ha affermato che 1 
cittadini vengono arrestat i da 
organismi che non hanno il 
potete ledale di farlo La tjen 
te. agg.unge la lettela, viene 
detenuta e interrogata ille 
galmente in luoghi -.emeti di 
detenzione od a'cuni vengono 
espulsi dal paese puma che 1 
t i ibunah abb<ano deciso sui 
mandati di compan/ ione spie 
citi a Uno nomo 

Le t ie tento poisona'ita han 
no chiesto alla Coite stipie-
ma di pi onderò provvedimen
ti per coi regga o «queste 11 
rego'.mta elio violano s m a 
niente 1 dni t t i umani e la 

loijge 111 Cile » 
La lettela fa riferimento 

olla rei ente espulsione di du» 
avvociti t he firmarono, nel 
mu'.'iio scoi.so, un documento 
che accusava il governo di 
vio'aie 1 dn itti umani II 
gruppo affeima. nella lette 
la. d i e il governo ha espulso 
1 duo. poche 01 e dopo il lo 
10 ai lesto, per evitare bat
taglio legali a loro pioposito 

Alcune stazioni radio cile
ne hanno piotestato contro 
il divieto imposto dal govei 
no di diffondete coite infor
mazioni 

Il comando militare della 
capitale aveva vietato mer 
(oledi scorso la diffusione 
di qualsiasi notizia relativa 
all'incidente avvenuto dome 
nica scorsa all 'aeroporto d' 
Santiago quando tre vescovi 
cileni espulsi dall'Ecuador so 
no nen t ia t i nel Cile. Il co 
mando aveva anche vietato 
la diffusione di qualsiasi no-
tiz'a concernente l'espulsione, 
il 6 agosto scoi so di due av
vocati cileni 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO Cyrar;il^st^^ÌfÌvo; 
^-.éT'ì 

a base- di carciofo,;. 
e un sano refrigerio anche 
nelle ore p ^ b l d e delle 
vostre vacarle. '-* ' 
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Già effettuate importanti opere preparatorie Assemblea a Pontassieve 

Sollecitati 
i risarcimenti 

per la grandine 
4 richieste degli agricoltori danneggiati dal 
maltempo - Le iniziative degli enti locali 

Indetta dai comuni di Pon
tassieve, Kufina e Pelago, si 
è tenuta la assemblea degli 
agricoltori della Val di Siew 
gravemente danneggiati a 
causa delle ripetute grandi 
nate di questi giorni. Vi hnn 
no partecipato circa 200 agri
coltori, amministratori, rap 
presentanti delle organizza 
/ioni di categoria Sono inter 
venuti il capo dell'ispettorato 
provinciale agricoltura Mo 
sti. Gatti, del dipartimento 
agricoltura della Regione, Ha 
tacchi per la Provincia. Lon 
gin assessore della comunità 

di Sie 
l'ufficio 

Sei vi e 
hanno 

Una veduta dall 'alto del complesso carcerar io fiorentino 

Si lavora a Casellina per il carcere 
Entro tre anni il completamento dell'edificio - Una nuova concezione dello stabilimento di pena 
Le scelte dell'Amministrazione per il nuovo Palazzo di Giustizia - A colloquio con l'assessore Sozzi 
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L'area in cui è prevista la costruzione del nuovo carcere 

Accordo fra amministratori provinciali 

I cacciatori toscani 
nelle altre regioni 

Un calendario di interscambi con alcune province - Dop
pia tessera per Lombardia e Lazio ' esclusa Viterbo 

In un incontro avvenuto in 
Regione fra 1 vari ammini
stratori provinciali e s ta to 
formalizzato l'accordo che 
tan to animava i cacciatori to
scani. A proposito della rego
lamentazione interregionale 
della prossima stagione ve
natoria . Contrar iamente al 
l 'anno scorso il tesserino di 
caccia non sarà quest 'anno 
valido sol tanto per la Tosca
na . Infat t i dal 19 set tembre 
di quest 'anno sarà possibile 
cacciare anche in provincia 
di La Spezia; dal 4 ottobre in 
tu t t a l'Emilia Romagna, in 
provincia di Terni e nella 
Repubblica di San M a n n o . 
dal 6 ot tobre sarà aperta ai 
cacciatori toscani anche la 
provincia di Perugia. 

Il provvedimento ha natu
ralmente cara t tere di scam
bio; negli stessi periodi i 
cacciatori delle province e 
delle regioni interessate po
t r anno recarsi in Toscana al
lo stesso scopo. In ogni cit
t à o regione vale il calenda
rio venatorio della zona, sia 
per un toscano ospite di 
un 'a l t ra regione, sia per il 
cacciatore delle province so
pra ci tate in caccia nella no
s t ra regione. 

Il tesserino di caccia costa 
in Toscana 1.000 lire, in Lom 
cardia costa 13 000 lire; non 
essendo questa regione fra 
quelle contemplate dal recen 

organizzazioni venatorie han
no sollecitato all 'Amministra 
zione Provinciale una parti
colare regolamentazione del
la caccia nei comuni di Fi
renzuola. Marradi. Vernio. 
Barberino di Mugello. Scarpe 
ria. Borgo S. Lorenzo. Vtcchio. 
D;comano e S. Godenzo. Fi- j 
no al 16 ottobre di quest 'an
no infatti , in questi comuni. ! 
l'esercizio venatorio sarà con
sentito solo ai cacciatori re 
sidenti in Toscana. L'eccezio
ne è dovuta alla generale 
massiccia affluenza all'aper
tura della stagione venatoria. 
di cacciatori di al t re regioni 
nella par te superiore del Mu
gello. presenza questa che ha 
spesso danneggiato le co!-

j ture. 

La Regione Lazio è s tata 
esclusa dall'accordo per il j 
diverso tipo di regolamenta
zione dell'esercizio venatorio 
di questa regione che preve- j 
de t re giorni di aper tura alla j 
set t imana a scelta, escluden- i 
do tassat ivamente il martedì 
e il venerdì. Nelle province 
laziali, eccezion fatta per Vi
terbo. ì cacciatori toscani si 
possono recare dal 29 settem
bre comprando il tesserino 
della regione. A Viterbo in
vece la caccia per i non re
sidenti e p reus i a fin dal 19 
settembre. 

Il tesserino s; può ri t irare 

Martedì 
riunione 

per il 
festival 

Martedì, alle ore 18. ne» 
locali della iederazione (Via 
Alemanno è in programma la 
riunione dei responsabili del
le sezioni che gestiscono ì bar 
e i banchi dei panini. 

Militari 
della Trieste 

impegnati 
sulla costa 
romagnola 

te accordo, se un cacciatore | all'ufficio provinciale compe-
toscano vuo'.e recarsi in 
Lombardia dovrà pagare il 
tesserino intero a prezzo lo
cale. mentre al lombardo in 
Toscana costerà ugualmente 
tt.000 lire. 

Hell 'amblto dell 'incontro le 

| teme, dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19. 

Nell'ambito dell'assemblea 
generale di ieri sera è inizia
ta una sottoscrizione da par
te dei cacciatori a favore 
dei popoli palestinesi. 

Reparti e mezzi del VII 
Comando militare territoria
le sono intervenuti nelle lo 
calità della costa romagnola 
e marchig.ana colp.te da'.'.a 
alluvione. Circa 500 uomini e 
500 automezzi hanno compiu
to una sene d; interventi nel
la zona t ra Rimini e Gabicce 
In quest 'ultima località i mi
litari sono s tat i impegnati. 
oltre che per lo sgombero 
delle case coloniche r imaste 
isolate, per la ricerca di bam
bini «comparai. 

Lunedi prossimo, dopo la 
palitri di me/za eitrite, ripren 
dono i lavori per la costru 
/ione del nuovo carcere di 
Firenze, ri Casellina. 

Come è noto la consegna dei 
lauiri , gradino successivo ril 
la ««uà di appalto, è stata 
affidata alla ini'tà del gen
naio scorso alla ditta Pon-
tello. Secondo il piano, ci spie 
ga l'assesso -e comunale ai 
Livori pubblici Sergio Sozzi. 
la costruzione dovrà essere 
ultimata entro tre anni, sal
vo ritardi di ordine tecnico. 

Per ora si è proceduto a 
preparare il terreno ed è sta
to eretto il muro esterno, che 
serve anche come recinzione 
del cantiere. Dopo il proble
ma degli espropri, già affron
tato in gran parte, è stato ri
solto anche quello della de 
rivazione di un fossato 
occupava un tratto di terre
no su cui deve sorgere il nuo
vo edificio carcerario. 

Chiediamo all 'assessore Soz
zi le caratteristiche peculiari 
del progetto. « Si tratta di un 
piano estremamente moderno. 
che concepisce il carcere non 
come luogo di pena, ma come 
occasione di reinserimento e 
recupero civile e sociale dei 
reclusi. Bisogna ricordare i 
noltre che il progetto « Ma-
riotti ». come è ormai uso 
chiamarlo, fu redatto prima 
dell'approvazione della rifor
ma carceraria, di cui pure 
anticipava contenuti e indi
cazioni ». 

Esistono problemi di ordì 
ne finanziano per il comple
tamento dei lavori'.' « Per que
sta costruzione — chiarisce 
l'asessore — sono stati stan 
ziati 8 miliardi. 5 a carico 
dello stato e tre a carico del 
comune. Certamente il nuo
vo carcere costerà molto di 
più di quanto preventivato. 
Per vari motivi infatti i co
sti sono sensibilmente aumen
tati. Tutto questo però non 
cos t i t u i r e ougi un motivo di 
freno dei latori in corso». 

Che cosa ne s i r à delle Mu 
rate, l'antico convento che a 
tutt'oggi osp'ta le carceri Cit
tadine? i Non è possibile — 
afferma Sozzi — anticipare 
la futura destinazione di que
sto edificio, una \olta effet
tuato il trasferimento. Biso
gnerà tenere conto delle esi
mie dimensioni delle Murate. 
della loro collocazione in un 
quartiere popolare e bi.sogno-
so di locali por servizi. Ad 
ogni modo è auspicabile che 
si pos«a avviare una consul-

J tazione popolare perché il 
: quart .ere esprima le proprie 
I necessità e affermi le prio 
i n t à di «celta ». 

l 'n altro problema, di lun
ga data, è salito roccitemen-
te alla ribalta delie cronache 
cittadine: quello del Palaz
zo di Giustizia, l 'n problema 
che la Giunta di Palazzo Vec-
ch.o ha affrontato tempesti
vamente e per cu' ha pre 
sentato una >olu7 one ottima
le dal punto di v,sta dei tem 
pi. della spesa, dell'opportu
nità urbanistica: quella del 
centro direz.onale. del « nor-

j to » di Firenze. 
j « Tutte le ob.ez.oni che so-
' no sfate mosse al prodotto — 
I afferma Stizzì — dmos t rano ' 
! l'incapacità di immaginare 
I una città diversa da quella 
j attuale, di programmarne uno 

sviluppo alternati lo rispetto 
j alla struttura monocentrica 

esistente >. Altre soluz oni e-
! rano state prospettate: quel-
I la del parterre, g'à d: per 
• sé congestionato o stretto nel 

la morsa ó\ i n i fns.-ia urba-
' na o r m n s i tura . quello del-
I l 'area dei macelli, che com-
I porterebbe la demolizione e 
' lo sposta mento di due centri 

econom.ci i itali. ì macelli e 
la centrale del latte. 

« E ' senza dubbio più age
vole. più rapido e meno di
spendioso costruire sul ter
reno nudo — ribadisce Soz

zi — che operaie pesante
mente su una struttura urba 
na già da lungo tempo asse 
stata. D'altra parte nel cor
so del dibattito che si svolse 
a suo tempo in sede di Con
siglio Comunale nessuno, nem
meno i membri della mino 
ranza, sostenne le altre pro
poste. né propose una soluz.io 
ne alternativa. 11 gruppo de
mocristiano si limitò ad oppor 
si con il voto al bando di 
concorso per il progetto di 
centro direzionale discusso nel
l'ultima seduta del mese di 
luglio >. 

Quali sono i tempi con cui 
questa soluzione potrà essere 
realizzata? « Secondo un pre
ventivo di massima — con
clude l'assessore Sozzi: il pro
getto definitivo dovrebbe es 
sere pronto per la fine del 

chei 77 . Entro la primavera pros
sima. inoltre, dovrà essere 
messo a punto il piano parti
colareggiato per il centro di
rezionale >. 

j montana Mugello Val 
I l e e Camagni per 
j tecnico erariale. 
I II sindaco Pietro 
I l'assessore Chiarini 
1 riaffermalo la volontà degli 
, enti locali di fare quanto e 

in loro potere in favore dei 
danneggiati. L'assemblea poi 

! ha riconfermato la gravità 
dei danni proiocati dalle a t -

• ler.sità di questi mesi e parti-
l colarmente di questi ultimi 
i giorni. ì cui effetti avranno 
1 indubbia ripercussione anche 
] sui raccolti futuri K' stata 
1 quindi sottolineato la necessi-
j tà di provi edimenti efficaci e 

la predisposizione di strumen
ti idonei ed accessibili anche 
ai piccoli coltivatori che coti-

i sentano di r iparare almeno 
I in parte ai danni subiti. 
i Hanno preso la parola quin-
[ di Gatti (per illustrare la por-
i tata della recente legge re 
| gionale che intende venire 
j incontro proprio a tali esi-
I genze anticipando contributi 
j e finanziamenti per il ripri- i 
j stino delle strutture danneg- \ 
I giate) Mosti (che ha esposto ' 
i procedure e provvidenze sta- J 
j bilite dalla legge che istitui-
I sce il «,fondo di solidarietà I 

nazionale per le calamità na- , 
i turali ») o Camangi (che si , 

è intrattenuto sugli sgravi fi- t 
scali previsti dalle vigenti di- ' 
sposizioni a favore dei colpi- j 

i ti dalle citate avversità). 

Longhi ha quindi assicurato i 
I l'interessamento della conni- | 
I nità montana Mugello-Val di 
I Sieve per coordinare le ini-
j ziative dei comuni del com

prensorio e sollecitare da par-
, te dei competenti organi la 
| adozione dei provvedimenti di 
' rispettiva competenza. 
! E' stato quindi stabilito il 
j termine del 31 agosto per la 
! presentazione da parte dei si-
i nistrati, ai rispettivi comuni, 
i delle denunce preliminari di 

danno e delle domande di 
J sgravio fiscale da farsi en-
i trambe in duplice copia su 
[ moduli che sofo già disponi-
I bili presso i comuni medesimi 
! a le organizzazioni di catego-
I ria. 

SI spruzza la speciale vernice « antincendio » che ha permesso la r iaper tura del leatre Goldoni 

Movimentata inaugurazione dell'antico teatro 

Spruzzi antifiamme 
e il Goldoni riapre 

La compagnia Mabou ha presentato due spettacoli di Samuel Beckett 

E' stata trovata — dopo una not ta ta di af 
fannose ricerche — la vernice ignifuga con 
cui cospargere 1 tavolati del Teatro Goldo 
ni, e ieri pomeriggio, finalmente, il sette
centesco locale di via Santa Maria ha schiu
so le sue antiche porte al pubblico della 
Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
L'apertura era prevista per giovedì sera, ma 
le autori tà non avevano concesso l'agibilità 
alla siila in quanto le tavole delle tribune. 
montate nei giorni scorsi in platea, e quelle 
del palcoscenico non erano s ta te cosparse 
di vernice ignifuga. 

Giovedì sera, quindi, il pubblico, che si 
era dato appuntamento in via Santa Maria 
per assistere allo spettacolo della compagnia 
newyorchese del «Mabou Mine.s». se n'era 
dovuto tornare indietro deluso. Fra l'altra 
notte e ieri matt ina gli o igamz/a ton deha 
Rassegna fiorentina hanno battuto la città 
alla ricerca della « vernice ». 

Magazzini e negozi di mesticheria elio coni 
mercializzano questo prodotto erano |x*r la 
maggior parte chiusi ed ì pochi aperti non 
ne avevano Finalmente 1'« ignifuga » e sta
ta reperita in un magazzino pistoie.se e nella 
matt ina è stata cosparga abbondantemente 
sulle parti in lesno del teatro. Compiuta 
l'operazione sono stati effettuati ì conti olii 
rituali da parte delle autori tà e poi è arri
vata l'auton7.zazione. 

Nel pomeriggio al «Goldoni» è tornato il 
pubblico e sono andant i in scena due lavori 
di Beckett («Cascando» e «Gli sperdut i»! 
presentati dalla compagnia del Mabou. osp4 
te della Rassegna nell 'ambito delle manife
stazioni per il Bicentenario americano Pei 
riprendere il tempo perduto lo spettacolo è 
stato presentato due volte. Con un brevis 
.simo intervallo, come era un po' nella tra 
dizione ottocentesca. 

Sul viale Guidoni 

Slavo spara contro un ragazzo 
in un accampamento di nomadi 
II giovane è rimasto leggermente ferito ad un orecchio 

Sparatoria sul viale Gui
doni in un accampamento di 
nomadi : un bambino è rima
sto ferito. For tuna tamente il 
piccolo Giovanni Nikolic di 
12 anni , di nazionalità iugo
slava è s ta to raggiunto dalla 
sparatoria solo di striscio 
all'orecchio sinistro. Ne avrà 
secondo i medici del pronto 
soccorso dell'ospedale Mayer 
dove è s tato ricoverato per 
10 giorni. I motivi per cui il 
feritore, un 'al t ro slavo già 
identificato, abbia sparato ri
mangono per ora oscuri. 

Erano circa le 18.15 s tando 
al racconto fatto dal giovane 
Giovanni Nikolic agli agenti 
della squadra mobile che lo 
hanno interrogato — quando 
nella roulotte posteggiata nei 
pressi del mercato ortofrutti
colo è ent ra to un uomo. 
« C'è tuo padre? — avrebbe 
chiesto l 'uomo s tando al rac
conto del ragazzo. — Ce l'ha 
i soldi? ». Alla risposta nega
tiva di Giovanni Nikolic l'uo
mo avrebbe esploso di fronte 
al fratellino minore due col
pi di pistola contro il ragaz
zo. Un proiettile, calibro 6,35 

dopo aver sfiorato il Nikolic 
ad un orecchio si è confic
cato nella parete della rou
lotte, mentre un al t ro è an
dato a finire nel soffitto. 

Il ragazzo è s ta to soccorso 
da alcuni parenti e dal padre 
Slaveko che nel momento 
della sparatoria — secondo la 
deposizione che hanno reso 
in questura — si trovavano 
distanti e t raspor ta to con una 
autcmbulanza della Miseri
cordia al Mayer. Di fronte 
alla roulotte dei Nikolic e 
stata trovata un 'au to che il 
ragazzo ha detto appartenere 

al fratello dell'uomo che gli 
ha sparato. Gli agenti hanno 
potuto accertare che si trat
terebbe di un certo Kolom-
par, anch'egh nomade, che 
per ora pero non è stato 
rintracciato. 

I! racconto della meccanica 
della sparatoria fatta da 
Giovanni Nikolic non sembra 
convincere molto gli inqui
renti . Non si esclude che al
l'origine di tu t ta la vicenda 
vi sia qualche rivalità tra no 
madi o qualche sgarbo subi
to. La versione data dal r.i-
irazzo è troppo accomodante. 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protei rima m bnptant» M r a M M (hi 
bill) • Prottsl a s M k l » la porallMM-or*. 
Esami approfonditi éMm « ra t * d*nt«rl« 
panoramiche 
Infamati 
dannati. 

Cora fella avsdantosi (danti vacillanti). 
•uova ratfograPa 

ASPETTATECI!! 
Riapriamo il 24 Agosto 

con interessanti novità ed 
eccezionali Offerte ! 

A SOle l i r e 9 9 9 . 0 0 0 (compresa IVA) 

lussuosi Arredamenti completi d i : 
1 Camera matrimoniale 

1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

e una meravigliosa scelta di: 
Soggiorni - Tinelli - Armadi - Came-
rine - Divani, poltrone e mobili letto 
Mobili da Ufficio - TAPPETI - LAM
PADARI ecc. 

tutt i gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5% sui prezzi dei concorrenti 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Pondinr-.!i 2 

7! : A l t neri *0 

SUPERMARKET REMAN 

V i l l i Paffdfcllo S.inzio 6 
F'I<-Ì//.I Pif>r Vettori 8 

(/»•;''.,) i-cJ\r*q j.o inf ) 

Te' F I R E N Z E T. i ili 621 

COPPE TROFEI MEDAGLIE 

C.I.T.T.I 
Via Luigi Alamanni, 23 B • Tel. 282.035 

F I R E N Z E 

TIMBRI TARGHE INCISIONI 

* L/VKScDVVGGA-S * 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

CASA DEL CACCIATORE 
PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Tel. 675.872 

Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perché ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare LE CARTUCCE nel 1948, 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 
• PREZZI: MIGLIORI D'ITALIA 
• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO 

VI ASPETTIAMO 

file:///olta
http://pistoie.se
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FEDERO ACCI A 
Sezione provinciale di Firenze 
La grande associazione 
unitaria dei cacciatori 

CHE COS'È* 
La Fcdercaccia è la più grande orga

nizzazione (lei cacciatori italiani, non so
lo per il numero elei soci — 000.000 in tut
ta Italia. 34.000 nella sola provincia di 
Firenze — ma anche per i servizi che 
fornisce e per l 'apparato organizzativo di 
cui dispone: 105 sezioni e sottosezioni 
comunali della Federcaccia fiorentina im
mettono annualmente sul .territorio libero 
provinciale migliaia di capi di selvaggina 
per il ripopolamento (11.243 fagiani, lepri. 
starne, jxjrnici rosse nel 197G). cooperano 
alla vigilanza venatoria con 168 guardie 

CHE* COSA VUOLE 

La Federcaccia sostiene la necessità di 
procedere sollecitamente al varo della leg
ge cornice, nella quale sono stabilite le 
norme in materia venatoria comuni a tut
to il territorio italiano (validità nazionale 
della licenza di caccia, specie cacciabili. 
date di apertura e chiusura dell'esercizio 
venatorio. princìpi di caccia controllata. 
superamento dell'istituto riservistico): a 
questo scopo, essa si è fatta promotrice 
presso i gruppi parlamentari di una ra
pida riprcsentazione del testo emendato in 
alcune parti, ad esempio proponendo il 
ripristino dell'uccellagione per fini ama
toriali. di studio e per la cattura di « ri
chiami » per la caccia dal capanno. 

CHE COSA FA 

Migliaia di soci della Federcaccia fio
rentina sono impegnati nelle gestioni as
sociate di 27 zone di ripopolamento e cat
tura, nella produzione di selvaggina, nei 
gruppi antincendi boschivi, nella vigilanza 
venatoria, nella conduzione di 13 campi di 
tiro al piattello, di 14 campi di addestra
mento cani. Con i suoi numerosi istruttori. 
la Sezione provinciale di Firenze della 
Fcdercaccia svolge in 13 comuni, corsi 
mensili per la preparazione dei giovani 
agli esami di abilitazione, organizza più 
di 40 gare e prove cinotecniche e tiravo-

giurate volontarie, svolgono ogni anno 
108 corsi di istruzione frequentati da circa 
2.500 giovani aspiranti cacciatori e centi
naia di mostre e gare cinotecniche e ti-
ravolistiche. 

Nella Federcaccia, la sola associazione 
largamente pluralistica e unitaria, il con
fronto democratico e il libero dibattito 
rappresentano condizioni irrinunciabili di 
vita associativa e per il rinnovamento del
la caccia nel contesto della più vasta 
lotta in difesa della natura dallo scempio 
della speculazione e dagli inquinamenti. 

Così come l'approvazione della legge 
quadro, necessaria premessa del positivo 
rinnovamento della legislazione nazionale, 
anche la costituzione delle arce faunistiche 
previste da'la legge toscana rappresenta 
una fase importante della riforma vena
toria. Attraverso la gestione delle aree 
faunistiche, a cui parteciperanno anche le 
associazioni venatorie, la Federcaccia in
tende portare — nella più ampia unità di 
tutti i cacciatori — il suo essenziale con
tributo di esperienza e di iniziativa per il 
recupero degli ambienti, per la difesa del 
patrimonio faunistico, per la rivalutazione 
dei contenuti ricreativi e sportivi dell'atti
vità venatoria. 

listiche. intraprende iniziative per la di
fesa della natura, per la rivalutazione dei 
boschi e degli habitat dei selvatici. 

Questi son fatti, non parole: tanta ope
rosità non nasce dal caso, bensì da una 
collaudata struttura organizzativa e da 
elaborazioni avanzate di politica venato
ria e soprattutto, da condizioni associa
tive di ampio pluralismo politico, di vita 
democratica e unitaria, che stimolano un 
sempre maggior numero di soci a dare 
il meglio della loro capacità di iniziativa. 

Quanti possono dire altrettanto? 

LA FEDERCACCIA PER I SOCI — La Sezione provinciale di Firenze della Fe
dercaccia. nel quadro del programma di miglioramento delle prestazioni associative. 
offre ai soci in possesso della tessera 1976 la possibilità di usufruire di una visita 
veterinaria gratuita per i loro cani da caccia presso le seguenti cliniche: clinica 
« e u r o p a » , dr. Pizzirani; clinica « I l Poggetto ». dr. De Benedictis: clinica dr. Cozzi 
Lepri; c'inica «San Cristofano >. dr. Francalanci. L'adesione alla Federcaccia fio
rentina ria inoltre il diritto di usufruire di sconti sui campi di tiro al piattello « La 
Muriccia » (Calenzano). « Il Cipressino » (Diaccetto). « La Valle » (Compiobbi). « Il 
Tiro a Segno» (Greve in Chianti). « Sezzate » (Strada in Chianti). Reggello. Vaiano e 
sull'acquisto dei libri pubblicati dalla « Editoriale Olimpia » - « Diana ». 

PRESTAZIONI ASSICURATIVE — A partire dall'anno in corso le prestazioni as
sicurative «fila Fcdercaccia sono state estese ai parenti dell'assicurato purché con 
questi i:on conviventi né a suo carico, agli infortuni subiti per dovere di solidarietà 
umana, ai rischi connessi con la ricerca, cattura e uccisione dei viperidi. Le presta
zioni copron > anche i rischi della pesca sportiva, dell'attività sui campi addestra
mento cani e delle gare cinotecniche. 

LE C O M B I N A Z I O N I A S S I C U R A T I V E DELLA F E D E R C A C C I A , I N T E G R A T I V E 

DELLA T E S S E R A - P O L I Z Z A , O F F R O N O A P A R I T À ' DI C O S T O I M A S S I M A L I 

D I G A R A N Z I A P i U ' ELEVATI O G G I ESISTENTI E S O N O V A L I D E I N T U T T A 

E U R O P A . 

' Por rinnovare l'esercizio venatorio. per il superamento dell'istituto riservistico. 
per difendere la natura e gli ambienti dalle manomissioni ingiustificate 

ADERITE ALLA FEDERCACCIA 

C A V A L L I N I «Ne. 
VIALE DEI MILLE 70/a - FIRENZE - Telefono 577.836 

CONCESSIONARIA FUCILI AUTOMATICI 
B E N E L L I 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
CARICAMENTO ORIGINALE 

DELLA POLVERE C. 13 
FUCILI E CARTUCCE DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
e refrig.) • Platea L. 2.000 

T E A T R I 

T E A T R O G O L D O N I 
Via S. Maria 

' IX Rasteyna Intarnai lonalt 4*1 Taatrl Stabili 
Ore 2 1 , 3 0 . I l < Mabou Mines * presenta: Ani
mazioni di castori Indaffarati , scritto o diretto 
da Lee Breuer. Scene di Tina Girouard. Lo spet
tacolo è in lingua originale. 
TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
BUa J / H / 1 0 / 1 7 / 2 0 
Ghigo Masino • Tina Vinci presentano: Esorci
sta... ina non troppo. Novità In 3 atti di G 
Ciolll Kegia di Tina Vinci ( i n caso di pioggia 
io spettacolo prosegua al chiuso) Inizio spet 
tacolo ore 2 1 . 1 5 • 

G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl G l ra ld l 
Questa sera, oie 2 1 , 3 0 , la Cooperativa e I I Fio
rino » con G. Nannini, G. Sammarco, A. Leoni 
presenta: Casa nova... vita n *a , di Gioii Oe 
Maio. Prenotazioni e prevendita biglietti Agen
zia Lazzi Express, Piazza Stazione, tei. 2 9 4 . 1 7 8 -
2 9 3 . 8 4 1 . 

ROTONDA DELLA M I S E R I C O R D I A 
DI S E T T I G N A N O 
Mostra di pittura nait. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Ar ia cond. e refrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre
pava... Senza una spiata non indovinerete « mai » 
il finale di questo fi lm: La casa dalle finestre che 
ridono, a colori con Lino Capolicchio, France
sca Marciano. Gianni Cavina. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 18 .15 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 0 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
I A r l r j iJ r 'ef rig ) 
Una irvipenda risposta * futth la oornogratli 
timida ''«rotismo vere gettilo da un artista Ir 
jn» dimensione di sssoluta libertà: I racconti 
immorali, di WVer ian Borcwczyk con Paloms 
Picasso Chirioit» Aieisndra Eastmancolor ( V i e 
tatisiimc minori 18 anni ) . 
M S ™ -7 35 19 OS 2 0 . 4 5 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
» i\r „ o, , i , -*rriq t 
Un trionfo di erotismo e di divertimento con 
Gloria Guida, Il frutto più saporito del cinema 
italiano! La ragazza alla pari, con Gloria Guida, 
Carlo Giulfrè, Oreste Lionello, Rosella Como. 
( V M 1 8 ) . 
M 6 ÌO 18.30 2 0 . 3 0 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo desìi Albizl - Tel. 282.687 
Platea L. 2 . 0 0 0 
( A p 15 .30) 
Torna II capolavoro di Damiano Damiani: I l 
giorno della civetta, con Franco Nero. Claudia 
Cardinale. Lee i Cobb 
( 1 6 ' 8 15. 2 0 . 3 0 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della 
(Ar ia cond. 
( A p 16) 
Non invidierete quelli che sono In villeggiatura 
perché questa è gioia riservata solo a chi è 
rimasto: La professoressa di scienze naturali, a 
Colori con la nuova « Sexy Star « Li 11 ì Carati, 
Michele Gannina. Alvaro Vi ta l i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 . 2 0 , 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani , 4 - Te l . 217.798 
(Ar ia cond. e refrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
( A p 1 6 ) 
I poliziotti duri oppongono violenza al crimine-
ma qual è la verità nascosta della violenza 
• nera »? Roma, l'altra faccia della violenza, con 
Marcel BozruHi Anthony Stetten. Rob?ria Pa
ladini. Franco Cittì ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 18 .35 20 .40 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel leschl • Te l . 275.112 
(Ar ia cond. e refrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
II f i lm che più di ogni altro ha contribuito al
l'affermazione del mito del « Western all'ita
liana ». Arrivano sempre al tramonto; li chia
mavano... I quattro dell'ave maria. Technicolor 
con Terence H i l l , Bud Spencer, Eli Waltach. 
Brock Peters. ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.6U 
Platea L. 2.000 
(AD 15.30) 
« Prima 9 
Degmar Lassandcr, Alfredo Pea, Femì Benussi, 
Mario Carotenuto, Fiammetta Baralla, Gian Franco 
D'Angelo nel successo comico-erotico delia nuova 
stagione cinematografica 1 9 7 6 - 7 7 : Classe mista. ' 
Technicolor. Un corso accelerato erotico-sexy r i 
servato ai maggiori di anni 1 4 . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 275.954 
Il f i lm che è stato prescelto per inaugurare la 
nuova stagione cinematografica: I tre della squa
dra speciale. Technicolor con Los Stuart Damon, 
Alexandra Bastedo, Wi l l iam Gaut. E' un fi lm 
per tutt i . 

ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 24.088 
(Ar ia cond. e refrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
( A p . 1 6 ) 
E' il giorno di e Napoli violenta » un f i lm ecce
zionalmente unico! Napoli violenta, a colori con 
Maurizio Mer l i , John Saxon, Barry Sullivan. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184r - Tel. 575.891 
(Ari» ond • r-etrig ) 
Il ritorno più atteso dell'anno! Dall'ononima 
commedia II f i lm più applaudito nel mondo: 
Met t i una sera a cena. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante, Florinda Bolkan, Jean Louis 
Trintignant. Lino Capolicchio ( R i e d . ) . V M 18. 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ari» onn » '#triq > 
Una straordinaria carica di suspense e di vìo- ' 
lenza per un f i lm eccezionale! La storia di una 
spietata caccia all'uomo e di una donna che 
incontrava solo furie selvagge ossessionate di 
sesso e di sangue! Violenza ad una minorenne, 
a colorì con Jim Mitchum, Karen Lamm. ( V M 
18 ann i ) . 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

fschermi e ribalte ) 
VERDJ 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
(Cliiutui'a estiva) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Te l . 
(Ar ia cond e relrig.) 
« Brividi d'Estate >: L'assassino 
colori con A. Helwood. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

222.388 

è al telelono, a 

4100.007 

taglio ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Sullo schermo non si era mai visto niente di si
mile: poetico e malsano, provocatore e raffinato. 
La bestia, di Waler ian Borowczyk, a colori con 
Sirpa Lane. Elisabeth Hummel. ( V M 1 8 ) . 
A L B A (Rifrec' l ) 
Via F. Vezzaui • Tel. 452.298 
(Chiusura estiva) 
A L D E B A R A N 
Via Baracca, 151 - Tel. 
I Aria :ond t 'etrfg ) 
Tutto In biglietti d i piccolo 
A L F I E R I 
Via M a r t i r i del Popolo. 27 • Te l . 282.137 
Buttiglione diventa capo del servizio segreto, a 
Colori con Aldo Maccione, Jacques Dufilho, 
Gianni Cavina 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663945 
(Ar ia cond e refrig.) 
In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro erotico della nuova stagione cinema-
touralica 1977 : Emanuel!»! nera n. 2 . Technicolor 
con Emanuellc Nera, Sharon Leslye e Angelo 
Infanti. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovo, grandioso, stolgorante. confortevole, ele
gante) Il nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dal cervelli vulcanici e dal 
pugni K O.l Un fi lm avventuroso, scatenato, di
vertente! Eastmancolor; Attenti a quel due, ope
razione Ozerov, con Tony Curtis, Roger Moore, 
Gladys Cooper, Prunella Ramsome. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina. 34 . Tel 470.547 
( A p ore 20 3 0 ) 
Madadki Daimon, Reika Tajima, Barbara Lynn 
in un eccezionale film d'avventura: Godzilla con
tro i robot. 
(Ult imo spett. ore 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 679.373 
(Ap . 16 ) 
Un'avventura fantastica: Hindemburg, con George ( 

C. Scott, Anne Bancroft. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473.190 
(Ore 2 1 ) 
Yuppi Du, con Adriano Celentano, Charlotte 
Rampling, Claudia Mor i . ^r 

C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587 700 
( A p . ore 16) 
Comicità e divertimento assicurati: I l terribile 
ispettore, con Paolo Villaggio e Agostina Belli. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 272.178 
Un eccitante cocktail, composto da scottanti in
gredienti: sensualità, erotismo e sensazioni proi
bite: Prossima apertura casa di piacere, con Jean 
Seberg, 5telonia Casini. Regia di Dennis Berry. 
Eastmancolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
I l successo comico-avventuroso dell'anno. Le in
credibili imprese dei due più spericolati e scan
zonati poliziotti di New Pork: Due super colt a 
Brooklin. Technicolor. Risate e avventure per 
tutt i ! 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Te l . 296.822 
Un nuovo grande capolavoro della cinematografia 
mondiale: America violenta. Technicolor con Ste- . 
phen Sandor, Rodine Tarklington.. . Un f i lm dove 
prevale l'odio, la violenza e il terrore. (Rigoro
samente VM" 1 8 ) . 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citte In un'oasi dj 
verde e di pace) . I l clan dei siciliani. Technico
lor con Alain ' Delon, Jean Gabin, Lino Ventura. 
Un f i lm di grande successo. 

E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese. 129 - Tel. 221.106 
(Ore 2 1 ) 
« Rassegna Cinematografica Estate ' 7 6 »: I l pa
drino parte seconda, di Francis Ford Coppola 
con Robert De Niro, A l Pacino. Diane Keaton. 
(USA ' 7 5 ) . 

F I A M M A 
V ia Pac inot t i - Te l . 50401 
(Ore 16 , dalle 21 prosegue in giardino o in 
caso di maltempo in sala) . 
Lo scippo paga il cinema e le cene, ma un 
giorno o l'altro finirai in galera: I l ragazzo di 
borgata. Un f i lm allegro, giovane e spregiudi
cato. Technicolor di Giulio Paradici con Rita 
Tushingham, Nino Bignamini, Bebé Loncar. Sta
fano Acquilla. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
Rid AGIS 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio 
Ari» -on/1i7tnn*t» # 
Le più incredibili e 
giocatori d'azzardo: 
con George Seda!. 
bert Altman. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 1 9 . 20 ,45 , 

Tel. 660.240 
' • t r inera i * 
divertenti avventure di due 
California poker, a Colori 

Elliott Gould. Regia di Ro-

2 2 . 4 0 ) 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armeria GALARDI 
p r o s e g u e c o n successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 
d i f u c i l i , c a r a b i n e , p i s t o l e , c a r t u c c e , p o l v e r i , v e s t i a r i o 

A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 16) 
La coppia più simpatica del cinema italiano: 
Bud Spencer e Terence Hil l in: E continuavano 
a chiamarlo Trinità. Technicolor. E' un film 
per tutti! 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p ore 16 ) 
Alta suspence e concitazione drammatica nel ca
polavoro di attuatilo sconvolgente: Milano vio
lenta. Technicolor con Claudio Cassinelli, Silvia 
D ;onisio e John Steiner. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR 
Via M. Fin iguerra • Te l . 270.117 
Sullo schermo non si era visto mai niente di si
mile: poetico e malsano, provocatore e raffinato. 
La bestia, di Walerian Boroczyk, a colori con 
Sirpa Lane. Elisabet Hummel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 , 1 7 ,4 0 , 1 9 . 2 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Gardo 
(Chiusura temporanea) 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
(Ar ia cond e refrig ) 
In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro erotico di Albert Thomas: Emanucltc 
nera n. 2 . Un fi lm della nuova stagione cine
matografica 1977 . In assoluta edizione inte
grale. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola 
(Chiusura estiva) 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
1 ftr.*. ..uri « -otrlg l 

Quell i della calibro 3 8 ( V M 14) 

MANZONI 
Via Mariti • Tel."•366.808 
(Ar ia :ond t retrlg ) 
Dalla prima all'ultima Inquadratura 
con II vostro sfrenato divertimento: 
di truffe e di imbroglioni, di Sergio Corbuccl 
A Colori con Adriano Celentano. Anthony Ouinn 
Capucine 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 2 0 ) 

MARCONI 
Via G lanno t t i - Te l . 680.644 
Eccezionale, drammatico e sconvolgente capola
voro di suspence: Milano violenta. Technicolor 
con Silvia Dionisio. John Steiner. Claudio Cassi
nelli ( V M 1 4 ) . 

•Tel. 50.706 

sarete soli 
Blultt storia 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • 

> ' (Chiusura «stiva) 

N I C C O L I N I 
Vaa Ricasoli 

Tel. 270.170 

• Te l . 23.282 

Tel. 32.067 - Bus 17 

Il f i lm che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo, di Nllas Foreman. 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher, Wi l 
l iam. Dedlied. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

I L PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A p 16 dalle 21 si prosegue in giardino). 
Intrigo internazionale. Technicolor con Cary Grant, 
Eva Marie Saint, James Mason Un film di A l 
fred Hitchcock. 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P.zza Puccini 
(Ap . 16) 
Hindcnburg, con George C. Scott, Anne Ban
croft. Avventuroso ScoDecolori. Per tutti! 

S T A D I O 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
( A p . 16, dalle 21 in giardino) 
La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si abbat
tono sulla città: I l gobbo di londra, di Edgar 
Wallace con Ghunter Stoll , Uta Levl:a. Colori. 
( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - Tel.-. 
L. 5 0 0 
(Ap . 16 ) » 
Per la rassegna * 4 giorni di 
1 . giorno: Satana in corpo, 
con Vincent Price e Hugh 
( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Te l . 480.879 
Un giorno decisi di uccidere mia moglie. Era 
un giorno come tanti altri; evidentemente ero io 
che ero diverso: Caccia al montone, a colori con 
Jean-Louis Trintignant. Mircl le Dare, Bernadette 
Lafont, Lea Massari 

.198 i 

terrore » solo oggi, 
di Gordon Hassìer 
Griff ith. A colori. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
(Chiusura estiva) 

ARENA S.M. • S. QU IR ICO 
Via Pisana, 576 Tel 701.035 
(Ap . 2 0 , 3 0 - Si avverte che In caso di pioggia 
la proiezione si terrà al chiuso). Una 4 4 Ma-
gnum per l'ispettore Callaghan, con Clint Eastwood. 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.067 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Un grande successo a Colori: U n * donna cbla> 
mata moglie, con Gene Hackman e Liv Ullmatv. 
Solo oggi. , 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana, 109 Tel 700.130 
(L'unica vera oasi di <erdt « d! tresco della citta) 
Avventure vertiginose, emozioni continue con l'ul
timo divertentissimo: Zorro. Technicolor con 
Alain Delon e Ottavia Piccolo. (U.s. 2 2 . 4 S ) . 
In caso di maltempo le proiezioni si terranno 
al chiuso! 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) ' 
D. Niven, T. Mifume, H. Kruger: Buona fortuna 
maggiore Dradbury. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Chiuso oer ferie) 
(Ore 20,30) 
Un film del mondo della boxe: GII angeli dalla 
mani bendato. 
MANZONI (Scandlccl) 
Un grande film dall'inizio alla fine: Marcia trion
fale, di Marco Bellocchio Technicolor con Franco 
Nero, Miou Miou. Michele Placido 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 
LO • Via P Giu l ian i 
( Inizio spett are ?1 30 si ripete i> nrimo tempo) 
Amj.-ican w jy of ti le: I peccatori di Peyton 
Place, di M Robson con L3iu Turner. 

ARENA LA NAVE 
Via V'I ' . imanna, 11 
L 5 0 0 - 2 5 0 
(Inizio spett ore 2 1 , 1 5 ) 
A. Celcntjno, C. Mori e L. Toltolo in un f i lm 
di P.M. Campanile: L'emigrante. 

C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
Ore 17. dedicato ai ragazzi (L. 5 0 0 - 1 5 0 ) : 
Conrack, di Martin Ritt con John Voight Hutna 
Cronyn 
Ore 2 1 . 3 0 . spett unico (L. 5 0 0 - 3 5 0 ) : I l clan 
dei siciliani, di Henry Verncuil con Alain Delon, 
Jean Gabin. Lino Ventura. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 2 1 ) 
Un eccezionale film « giallo >: Gatti rossi In un 
labirinto di vetro, a colori. 
ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea Rove7zano • Tel. 690.418 
Bus 34 • Tel. 690.418 
(Riposo) , , ( 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
L. 500 400 
(Ore 2 1 ) — '"- . ' • - - - • - -
Waterloo, a Colori. Regia d : Sergie Bondarctuk. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci , 5 - Tel 202 593 
fChiuso oer ferie) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) Bus 28 
(Ore 2 1 ) 
Paolo Villaggio in un film divertente: Sistemo 
l'America e torno, a Colori. Per tutti! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 
Domani: Roma a mano ormata 

ARENA CIRCOLO L 'UNIONE (Ponte a 
Ema) Bus 31-32 Tel. 640325 
(Ore 21.30) 
OucMa sporca ultima mela, di R. Aldrich con 
Buri Reynolds. 

T E A T R O ROMANO (Fiesole) 
X X I X ESTATE FIESOLANA 
Ore 2 2 . Proiezione del fi lm: Illuminazione, ÉX 

DANCING 

DANCING S. DONNINO 
Via.Pistoiese, 183 - Tel. fj99.204 - Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. ( £ ; . 

DANCING P O G G E T T O * *'? 

Via M. Mercat i . 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 2 1 , 3 0 . Prosegue il grande successo del 
complesso: I Solitari. (American bar. pizzeria, 
tavola calda, ampio parcheggio) 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Alle ore 21 Danze :on- I Condor. 

A L GARDEN ON T H E RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) Tel . 890.335 
Tutti i sabati, i festivi e domeniche, alle ore 2 1 , 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
(Ampio parcheggio). 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Ital ia) 
Tel. 287.171 211.449 

Firenze • Via Marte l l i , 8 

•tanuitfi 
L/MESERE DI VIAGGIARE 
MEET1NGS E VIAGGI DI STUDIO 

ALBERTO < IOM 
CACCIA e PESCA 

Vendite e permute fucili - Rateizzazioni 
LE MIGLIORI CARTUCCE PER CACCIA E TIRO 

vasto assortimento articoli svortivi 

VIA DEI MACCI, 86 r - FIRENZE - TELEFONO 666.880 

ARMERIA 

BAGNO A RIPOLI 
d i M A N C I N I G U I D O 

Via Procacci, 9 - Tel. 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute 

CARTUCCE OTTIME CARICATE 
CON IL MIGLIOR MATERIALE A 
PREZZI DI CONCORRENZA 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 

VENDITE RATEALI 

Armeria i 

Il Corno 

V i a l e D o n M ì n z o n ì 2 3 r. 
F IRENZE - T e l . 5 7 2 . 2 0 5 

V A S T O A S S O R T I M E N T O 

DI FUCIL I 

C A R T U C C E 

DI P R O P R I A P R O D U Z I O N E 

PER I VOSTRI ACQUISTI 

Vi aspettiamo alla 

Coop. 
CACCIATORI 
DIANA 
Via A. Gramsci, 352 - SESTO FIORENTINO 

Telefono 444.000 

VENDITA DI ARTICOLI 
PER CACCIA E PESCA 

A PREZZI CONVEMENTISSIM1 

i » 
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Già effettuate importanti opere preparatorie Assemblea a Pontassieve 

Sollecitati 
I rìsav'cimenti 

per la grandine 
4 richieste degli agricoltori danneggiati dal 

maltempo - Le iniziative degli enti locali 

Una veduta dall'alto del complesso carcerario fiorentino 

Indetta dai comuni di Pon
tassieve, Rufina e Pelago, si 
è tenuta la assemblea degli 
agricoltori della Val di Sieve 
gravemente danneggiati a 
causa delle ripetute grandi
nate di questi giorni. Vi han
no partecipato circa 2(K) agri 
coltori. amministratori, rap
presentanti delle organi/za 
/ioni di categoria Sono inter 
venuti il capo dell'ispettorato 
provinciale agricoltura Mo
sti, Gatti, dei dipartimento 
agricoltura della Regione, Ba 
tacchi per la Provincia. Loti-
giri assessore della comunità 

Si lavora a Casellina per il carcere 
Entro tre anni il completamento dell'edificio - Una nuova concezione dello stabilimento di pena 
Le scelte dell'Amministrazione per il nuovo Palazzo di Giustizia - A colloquio con l'assessore Sozzi 

. ^^^m^à 

•»« 
[f**&i 

*?*'*>'-/, 

IO 

PfOiJS-fK^li, 

Lunedì prossimo, dopo la 
pausa di ine//.a estate, npivn 
dono i lavori per la costru 
/ione del ninno carcere di 
Firenze, a Casellina. 

Come è noto la consegna dei 
lau in . gradino succeisivo al 
la g ira di appalto, è stata 
affidata alla metà del gen
naio scorso alla ditta Pon-
tello. S"tondo il piano, ci .spie
ga l'asse-so-e comunale ai 
Livori pubblici Sergio So/zi, 

] montana Mugello Val di Sie-
j ve e Camagni per l'ufficio 
I tecnico erariale. 

Il sindaco Pietro Sei vi e 
l'assessore Chiarini hanno 
riaffermato la volontà degli 

i enti locali di fare quanto e 
. in loro potere in favore dei 
i danneggiati. L'assemblea poi 
j ha riconfermato la gravità 

dei danni provocati dalle av-
j \ei-Mtà di questi mesi e parti-
I colarmente di questi ultimi 

giorni, ì cui efletti avranno 
indubbia ripercussione anche 

I -un raccolti futuri. K" stata 
| quindi sottolineato la necessi-
, tà di provvedimenti efficaci e 
i la predisposizione di strumen-
ì ti idonei ed accessibili anche 

ai piccoli coltivatori che con
sentano di riparare almeno 
in parte ai danni subiti. 

Hanno preso la parola quin-
I di Gatti (per illustrare la por

tata della recente legge re- I 
gionale che intende venire j 
incontro proprio a tali esi- I 
genze anticipando contributi | 
e finanziamenti per il ripri- I 

j stino delle strutture danneg
giate) Mosti (che ha esposto 
procedure e provvidenze sta
bilite dalla legge che istituì- ' 
sce il « fondo di solidarietà ' 
nazionale per le calamità na- | 
turali *•) e Camangi (che si t 
è intrattenuto sugli sgravi fi- | 

j scali previsti dalle vigenti di- ! 
i sposizioni a favore dei colpi- j 

la costruzione dovrà essere ì concorso per il progetto di 
ultimata entro tre anni, sai- ! 
vo ritardi dj ordine tecnico. I 

Per ora si è proceduto a j 
preparare il terreno ed è sta- ! 

zi — clic operare peiante-
mente .su una struttura urba
na già da lungo tempo asse
stata. D'altra parte nel cor
so del dibattito che si svolse 
a suo tempo in sede di Con
siglio Comunale nt 'wmo. nem
meno i membri della mino- J l i <IalIt> c i t « t e awer s i t à ) . 
ranza. sostenne le altre prò- Longhi ha quindi assicurato 
poste, né propose una soluzio I l'interessamento della comu
ne alternativa. Il gruppo de- I nità montana Mugello-Val di 
mocristiano si limitò ad oppor- | Sieve per coordinare le mi
si con il voto al bando di ! ziative dei comuni del com

prensorio e sollecitare da par-
centro direzionale discusso nel- ; te dei competenti organi la 
l'ultima seduta del mese di ' adozione dei provvedimenti di 

rispettiva competenza. 

Si spruzza la speciale vernice « antincendio » che ha permesso la riapertura del teatro Goldoni 

Movimentata inaugurazione dell'antico teatro 

Spruzzi antifiamme 
e il Goldoni riapre 

La compagnia Mabou ha presentato due spettacoli di Samuel Beckett 

L'area in cui è prevista la costruzione del nuovo carcere 

Accordo fra amministratori provinciali 

I cacciatori toscani 
nelle altre regioni 

Un calendario di interscambi con alcune province - Dop
pia tessera per Lombardia e Lazio esclusa Viterbo 

to eretto il muro esterno, che 
serve anche come recinzione 
del cantiere. Dopo il proble
ma degli espropri, già affron
tato in gran parte, è stato ri
solto anche quello della de
rivazione di un fossato che 
occupava un tratto di terre 
no su cui deve sorgere il mio 
vo edificio carcerario. 

Chiediamo all'assessore Soz
zi le caratteristiche peculiari 
del progetto. « Si tratta di un 
piano estremamente moderno. 
che concepisce il carcere non I 
come luogo di pena, ma come j 
occasione di reinserimento e i 
recupero civile e sociale dei ' 
reclusi. Bisogna ricordare i ] 
noltre che il progetto « Ma- ( 

riotti ». come è ormai uso l 
chiamarlo, fu redatto prima , 
dell'approvazione della rifor- j 
ma carceraria, di cui pure I 
anticipava contenuti e indi- ! 
cazioni ». 

Esistono problemi di ordì- ! 
ne finanziario per il compie- j 
tamento dei lavori? « Per que
sta costruzione — chiarisce 1 
l'asessore — sono stati stan- | 
ziati 8 miliardi. 5 a carico j 
dello stato e tre a carico del 
comune. Certamente il nuo- ! 
vo carcere costerà molto Hi j 
più di quanto preventivato, j 
Per vari motivi infatti i co- | 
sti sono sensibilmente auinen- j 
tati. Tutto questo però non 

luglio >. 
Quali sono i tempi con cui 

questa soluzione potrà essere 
realizzata? « Secondo un pre
ventivo di massima — con
clude l'assessore Sozzi: il pro
getto definitivo dovrebbe es 
sere pronto per la fine del 
77. Entro la primavera pros
sima. inoltre, dovrà essere 
messo a punto il piano parti
colareggiato per il centro di
rezionale ». 

! E' stato quindi stabilito il 
j termine del 31 agosto per la 
j presentazione da parte dei si-
i nistrati. ai rispettivi comuni. 
| delle denunce preliminari di 
i danno e delle domande di 
j sgravio fiscale da farsi en-
I trambe in duplice copia su 
| moduli che sofo già disponi

bili presso i comuni medesimi 
{ a le organizzazioni di catego-
, ria. 

I E' stata trovata — dopo una nottata di af- ' 
| fannose ricerche — la vernice ignifuga con , 
| cui cospargere ì tavolati del Teatro Goldo i 
! ni. e ieri pomeriggio, finalmente, il sette | 
' centesco locale di via Santa Maria ha scimi 

.-.o le sue antiche porte ul pubblico della ! 
Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
L'apertura era prevista per giovedì sera, ma ' 
le autorità non avevano concesso l'agibilità i 
alla sala in quanto le tavole delle tribune. I 
montate nei giorni scorsi m platea, e quelle i 
del palcoscenico non erano state cosparse i 
di vernice ignifuga. 

Giovedì sera, quindi, il pubblico, che si | 
era dato appuntamento in via Santa Maria 

Magazzini e negozi di mesticheria che coni 
meicMiiz/ano questo prodotto erano per la 
maggior parte cimili ed ì pochi aperti non 
ne avevano, f inalmente l'i» ignifuga » è sta
ta reperita in un magazzino pistoiese e nella 
matt ina è stata cosparsa abbondantemente 
sulle parti in legno del teatro. Compatta 
l'operazione sono stati effettuati ì controlli 
rituali da parte delle autori tà e poi e arri 
\ a t a l'autorizzazione. 

Nel pomeriggio al «Goldoni*) è tornato il 
pubblico e sono andant i in «cena due lavori 
di Beckett («Cascando» e «Gli sperduti») 
presentati dalla compagnia del Mabou, ospi 
te della Rassegna nell 'ambito delle manife per assistere allo spettacolo della compagnia 

newyorchese del «Mabou Mines ». se n'era ' stazioni per il Bicentenario americano. Per 
dovuto tornare indietro deluso. Fra l'altra j riprendere il tempo perduto lo spettacolo e 
notte e ieri mattina gli orsianizzaton delia i stato piesentato due volte. Con un brevi = 
Rassegna fiorentina hanno battuto la città | Simo intervallo, come era un po' nella tra 
alla ricerca della « vernice dizione ottocentesca. 

Sul viale Guidoni 

Slavo spara contro un ragazzo 
in un accampamento di nomadi 
Il giovane è rimasto leggermente ferito ad un orecchio 

Sparatoria sul viale Gui- , dopo aver sfiorato il Nikohc 
doni in un accampamento di i ad un orecchio si è confic

cato nella parete della rou
lotte, mentre un al t ro è an
dato a finire nel soffitto. 

Il ragazzo è s tato soccorso 
da alcuni parenti e dal padre 
Slaveko che nel momento 
della sparatoria — secondo la 
deposizione che hanno reso 

In un incontro avvenuto in 
Regione fra ì vari ammini
stratori provinciali è stato 
formalizzato l'accordo che 
tan to animava i cacciatori to
scani. A proposito della rego
lamentazione interregionale 
della prossima stagione ve
natoria. Contrariamente al
l'anno scorso il tesserino di 
caccia non sarà quest 'anno 
valido soltanto per la Tosca
na. Infatti dal 19 settembre 
di quest 'anno sarà possibile 
cacciare anche in provincia 
di La Spezia; dal 4 ottobre in 
tut ta l'Emilia Romagna, in 
provincia di Temi e nella 
Repubblica di San Marino: 
dal 6 ottobre sarà aperta ai 
cacciatori toscani anche la 
provincia di Perugia. 

Il provvedimento ha natu
ralmente carattere di scam
bio; negli stessi periodi ì 
cacciatori delle province e 
delle regioni interessate po
tranno recarsi in Toscana al
lo stesso scopo. In ogni cit
tà o regione vale il calenda
rio venatorio della zona, sia 
per un toscano ospite di 
un'altra regione, sia per il 
cacciatore delle province so
pra citate in caccia nella no
stra regione. 

Il tesserino di caccia costa 
in Toscana 1 000 lire, in Lom 
bardia costa 13.000 lire; non 
essendo questa regione fra 
quelle contemplate dal recen
te accordo, se un cacciatore 
toscano vuole recarsi in 
Lombardia dovrà pagare il 
tesserino intero a prezzo lo
cale, mentre al lombardo in 
Toscana costerà ugualmente 
11.000 lire. 

Kcll'amblto dell'incontro le 

Martedì 
riunione 

per il 
festival 

Martedì, alle ore 18. nei 
locali della federazione «Via 
Alemanni) è in programma la 
riunione dei responsabili del
le sezioni che gestiscono i bar 
e i banchi dei panini. 

organizzazioni venatorie han
no sollecitato all'Amministra
zione Provinciale una parti
colare regolamentazione del
la cacca nei comuni di Fi
renzuola. Marradi. Vemio, 
Barberino di Mugello. Scarpe-
ria. Borgo S. Lorenzo. Vicchio. 
Dicomaiìu e S. Godenzo. Fi
no al 16 ottobre di quest'an
no infatti, in questi comuni. 
l'esercizio venatorio sarà con
sentito solo ai cacciatori re
sidenti in Toscana. L'eccer.o-
ne è dovuta aila generale 
massiccia affluenza all'aper
tura della stagione venatoria. 
di cacciatori di al t re regioni 
nella parte superiore del Mu 
gello. presenza questa che ha 
spesso danneggiato le col
ture. 

Là Regione Lazio è stata 
esclusa dall'accordo per il 
diverso tipo di regolamenta 
zione dell'esercizio venatono 
di questa regione che preve
de tre giorni di apertura alla 
settimana a scelta, escluden- ì 
do tassativamente il martedì 
e il venerdì. Nelle province 
laziali, eccezion fatta per Vi-
terbo, ì cacciatori toscani si Reparti e mezzi del VII 
possono recare dal 29 settem- Comando militare t emto r i a 
bre comprando il tessenno 
della regione. A Viterbo in
vece la caccia per ì non re
sidenti e preus ta fin dal 19 
settembre. 

nomadi : un bambino è rima 
sto ferito. For tuna tamente il 
piccolo Giovanni Nikolic di 
12 anni , di nazionalità iugo 
slava è stato raggiunto dalla 
sparatoria solo di striscio 
all'orecchio sinistro. Ne avrà 

costituisce oggi un motivo di i secondo i medici del pronto 
freno dei lavori in corso». I soccorso dell'ospedale Mayer J i n questura — si trovavano 

Che cosa ne sani delle Mu i d o v e e s t a t o r , c o v e r a t o per ( distanti e t rasporta to con una 
rate, l'antico convento che a j {Lfn^11".fn-TnVn' i u ™ " ! , - » ! a u t o m b u l , a n z * della Misen-
tutt'nifff, nsnit-i lo career, cit f 5 n t o r e - un altro slavo g:a Cordia al Mayer. Di fronte 
«t togsi ospita le carceri cit- | ,dentificato. abbia sparato ri- alla roulotte dei Nikohc e 

tadine? -i Non e possibile — t mangono per ora oscuri. 
j Erano circa le 18.15 stando 
I al racconto fatto dal giovane 

Giovanni Nikolic agli agenti 
della squadra mobile che lo 
hanno interrogato — quando 
nella roulotte posteggiata nei 
pressi del mercato ortofrutti
colo è entra to un uomo. 
«C'è tuo padre? — avrebbe 

1 chiesto l'uomo stando al rac-
Ce l'ha | 

! ì soldi? ». Alla risposta nega- , 
i tiva di Giovanni Nikolic Tuo- i 

mo avrebbe esploso di fronte ! 
al fratellino minore due col- | 
pi di pistola contro il ragaz- ' 
zo. Un proiettile, calibro 6,35 

afferma Sozzi — anticipare 
la futura destinazione di que
sto edificio, una \olta effet
tuato il trasferimento. Biso
gnerà tenere conto delle esi
mie dimensioni delle Murate. 
della loro collocazione in un 
quartiere popolare e bisogno
so di locali per servizi. Ad 
ogni modo è auspicabile che 
si possa a v u a r e una concili- ; „ . „ . , 
4 ' , , . ., t conto del ragazzo. 
tazione popolare perche il • 

al fratello dell'uomo che gli 
ha sparato. Gli agenti hanno 
potuto accertare che si trat
terebbe di ' •" rar*o Kolom-
par, anch'egli nomade, che 
per ora però non è s ta to 
rintracciato. 

Il racconto della meccanica j 
della sparatoria fatta da I 
Giovanni Nikolic non sembra j 
convincere molto gli inqui
renti. Non si esclude che al
l'origine di tu t ta la vicenda 
vi sia qualche rivalità tra no 
madi o qualche sgarbo subi-

stata trovata un 'auto che il ' to. La versione data dal ra-
ragazzo ha detto appartenere i zazzo è troppo accomodante. 

Militari 
della Trieste 

impegnati 
sulla costa 
romagnola 

Il tesserino si può ritirare 
all'ufficio provinciale compe
tente. dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 19. 

Nell'ambito dell'assemblea 
generale di ieri sera è inizia
ta una sottoscrizione da par
te dei cacciatori a favore 
dei popoli palestinesi. 

quartiere esprima le proprie 
necessita e affermi le prio
rità di scelta >. 

Un altro problema, di lun-
sa data, è salito recentemen- : 
te alla ribalta delle cronache ! 
cittadine: quello del Palaz- I 
zo di Giustizia. Un problema : 
che la Giunta di Palazzo Vec- j 
ch:o ha affrontato tempesti- ' 
va niente e per cui ha pre- I 
sentato una soluzione ottima- j 
le dal punto di vista dei tem-

t pi. della spesa, dell'opportu-
I nità urbanistica: quella del { 
! centro direzionale, del « por- i 
| to » di Firenze. | 
j < Tutte le obiez'on! clu- so- I 
• no state miis^e al progetto — 
I afferma Sozzi — dimostrano 
I l'incapacità di immaginare 

una città diversi da quella 
attuale, di programmarne uno 
sviluppo a l te rna tao rispetto 
alla struttura monocent.*ica 
esistente ». Altre soluz-.oni e-
rano state prospit tate: quel-

I la del parterre, già di per 
j sé congestionato e Nfvtto nel-
| la morsa di una fascia urba

na ormai satura, quello d^l-

STUDI DENTISTICI 
D 0 t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Profeti fissa eu tapTerrta tomo— (In •uUltml— ai atateal aae-
bili) • Protesi estetici» to poreaUanfror*. 
Esami approfondi* alalia arcata dentarle aoa auova ratfooraTe 
ptnoramkha • Cura dalla paradantotl (denti tadllsntQ. 
Intanfenti esche to aajeateata aaajaraie to raparli apposltamania ape» 
ci elisati. 

ASPETTATECI!! 
Riapriamo il 24 Agosto 

con interessanti novità ed 
eccezionali Offerte ! 

A sole Lire 999.000 (compresa IVA) 

lussuosi Arredamenti completi di: 
1 Camera matrimoniale 

1 Salotto con divano e 2 poltrone 
1 Cucina americana tavolo 4 sedie 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

e una meravigliosa scelta di: 
Soggiorni - Tinelli • Armadi - Came-
rine - Divani, poltrone e mobili letto 
Mobili da Ufficio - TAPPETI - LAM
PADARI ecc. 

tutti gli ELETTRODOMESTICI 
TELEVISORI a colori - Alta fedeltà 

RADIOREGISTRATORI - CALCOLATRICI 
ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 

anche in 36 rate senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5% sui prezzi dei concorrenti 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE 

Via Pondineiìi 2 

>' '.71 : £*>t rr>n 10 

te. F I R E N Z E 

SUPERMARKET REMAN 

Vini" Paifiicllo San/io 6 
K.i/z i Pi"r Vftlton 8 
IA'i'ri (!,,-f horjfj fi inf ) 

T. 223 621 

le sono intervenuti nelle lo 
cal:tà della costa romagnola 
e m a r c h i a n a colpite dal.a 
ailuv.one. Circa 500 uomini e -. , -- . 
300 automezzi hanno eompiu- ' l'area dei macelli, che COITI- ! 
to una sene di interventi nel
la zona tra Rimini e Gab:cce. 
In quest'ultima località i mi
litari sono stat i impegnati. 
oltre che per lo sgombero 
delle case coloniche rimaste 
isolate, per la ricerca di bam
bini scomparsi, 

porterebbe la demolizione e 
lo spostamento di due centri 
economici vitali, i macelli e 
la centrale del latte. 

« E' senza dubbio più age
vole. più rapido e meno di
spendioso costruire sul ter
reno nudo — ribadisce Soz-

COPPE TROFEI MEDAGLIE 

C.I.T.T.I. 
Via Luigi Alamanni, 23 6 • Tel. 282.035 

F I R E N Z E 

TIMBRI TARGHE INCISIONI 

0 L/^T5SQVV5GGA^ 

MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

• w . J l ' 

CASA DEI CACCIATORE 
PIAZZA BECCARIA, 14 - FIRENZE - Tel. 675.872 

Siamo appassionati cacciatori 
Abbiamo scelto questo mestiere perché ci piace 
Abbiamo iniziato a caricare LE CARTUCCE nel 1948, 
perché in commercio non ne trovavamo nessuna valida 

ECCO TRE BUONI MOTIVI 
PER SERVIRVI DA NOI 

• FUCILI E CARTUCCE: TUTTI 
• PREZZI: MIGLIORI D'ITALIA 
• CARTUCCE: MIGLIORI DEL MONDO 

VI ASPETTIAMO 

file:///olta
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intensa mobilitazione 

Centinaia 
di festival 

della stampa 
comunista 
in Toscana 

SIENA 
O^gi alla Fortezza Medicea 

prosegue la festa provinciale 
dell'Unità di Siena. Alle 15 
è in programma il raduno 
olcloturlstico del Festival. Al
le 20,30 ci sarà 11 ritrovo del
la gara podistica valida per 
la prima coppa dell'Unità. Al
le 21 sciata dedicata al ballo 
liscio con l'orchestra spetta
colo « Lorena e i talismani ». 
Alle 22 sarà proiettato un 
film. Sempre alle 22, ma alla 
TV-Festival: tavola rotonda 
sul tema « La riforma della 
stampa ». 

Domani alle 17 tombola da 
300 mila lire. Alle 18,30 estra
zione dei numeri della lotte
ria. Alle 19 comizio di chiu
sura del compagno Alfredo 
Reichlln direttore della rivi
sta «Rinascita». Alle 21 
spettacolo musicale con Ser
gio Endrigo e ballo popolare 
con i « Lunatici ». Alla TV-
Festival dibattito pubblico sul 
problema dei trasporti. 

LUCCA 
Prosegue & Valdottavo la 

festa della stampa comuni
sta. Oggi alle 18 dibattito sul 
ruolo delle Comunità Monta
ne al quale parteciperà il 
compagno Umberto Sereni. 
Domani alle 21 comizio di 
chiusura del compagno Mo
reno Bernacchi. 

Prosegue fino al 22 agosto 
la Festa dell'Unità anche a 
Splanate. 

A Plevs Fosclana apre oggi 
•Ile 16 11 villaggio del Festi
val; seguirà un torneo di pal
lavolo. Alle 21 sono In pro
gramma farse con attori pae
sani; canti di protesta e il 
gruppo « Claudio e i suoi 
amici ». 

Domani, dopo la diffusione 
straordinaria dell'Unità è in 
programma un dibattito mat
tutino sul tema «Significato 
e prospettive aperte dal voto 
del 20 giugno ». Seguiranno 
nel pomeriggio giochi e atti
vità sportive. Alle 21 l'on. 
Maura Vagli terrà il comizio 
di chiusura con la partecipa
zione di un compagno pale
stinese che riferirà sulla tra
gica situazione libanese. 

PISTOIA 
A Badia a Pacclana, oggi 

alle 15, gara per ciclosportivi 
sul circuito di Badia. Alle 
20.30 grande cena popolare; 
alle 21 comizio del compagno 
onorevole Francesco Toni ed 
alle 21,30 serata di canti e di 
ballo liscio. 

Il gruppo sportivo di Bot-
tegone organizza per oggi al
le 13,30 la partenza di una 
gara amatoriale per ciclospor
tivi. presso le scuole elemen
tari di Badia a Pacciana. Il 
festival dell'Unità di Botte-
gone inizierà sabato prossi
mo, 28 agosto. 

GROSSETO 
Nella provincia di Grosseto 

proseguono le feste comunali 
dell 'Unità: a Scarlino scalo, 
Porto S. Stefano, Montemai-
si, S. Antonio. Mandano. Roc-
calbegna, Tornialla, Albarese, 
Bagni di Gavorrano, Clnigia-
no. 

LIVORNO 
Si svolge in questi giorni, 

fino al 23 agosto, la festa del
l'Unità a Roslgnano Maritti
mo. Stasera è In programma, 
per le 21. uno spettacolo mu
sicale. Domani, alle 22. la 
«compagnia in vernacolo li
vornese» presenta «la tri
glia canterina » diretta da 
Gino Lena. 

PISA 
Stasera a Campo di Pisa è 

In programma un Recital di 
Fausto Amodei, alle 21. 

FIRENZE 
Prosegue a Csrcina la Festa 

della stampa comunista. Spet
tacolo di poesie previsto per 
stasera alle 21. Domani alle 
18 comizio di chiusura del 
compagno Paolo Cantoni. O-
re 21 chiusura del Festival 
con ballo liscio. 

A S. Pierino di Fucscchio 
è in programma per questo 
pomeriggio alle 17 una corsa 
podistica di 15 chilometri. Al
le 21 serata di ballo liscio con 
i «Cagliostro». Domani, alle 
14. corsa ciclistica amatoriale 
ed alle 21 serata di ballo li
scio con il quintetto «Gaio». 

MASSA CARRARA 
Si apre oggi il festival del

l'Unità ad Aulla; il program
ma odierno prevede: alle ore 
18 apertura; alle ore 21 ballo 
liscio. Domani sono previsti 
alle ore 17,30 una tavola ro
tonda su « Aspetti della civil
tà contadina in Lunigiana» 
e alle ore 21 uno spettacolo 
di canzoni con il gruppo folk 
« Victor Jara ».. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfuxioai Minali 
malattia dtl capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO. n - Tel. IW.W1 

F I R E N Z E 

Al ministro delle Partecipazioni Statali 

Interrogazione comunista 
per la Vertenza Amiata » 

L'hanno presentata i compagni senatori Ciacci, Chielli e 
Bondi - Si chiedono chiarimenti sul piano dell'Italminiere 

Nella foto: una miniera della società Monte Amiaia 

In Garfagnana 

Molti dubbi 
per i funghi 

«con tessera» 
Interrogazione della compagna onorevole Maura 
Vagli — Iniziativa profondamente inopportuna 

Ritrovato 
neirOmbrone 

il corpo 
del giovane 
pompiere 

GROSSETO. 20 
Alle 14,30 di oggi sommoz

zatori e vigili del fuoco han
no ritrovato all'Idrovaro del 
Buttiglielo, una zona morta 
dell'Ombrone, a sud di Gros
seto, il corpo di Lorenzo Be-
nelli. il diciannovenne, vigi
le del fuoco a Milano, tra
volto dalle acque del torren
te Grillese con la sua utili
taria lunedi scorso mentre 
transitava sul Ponte delle 
Sante Marie, letteralmente 
spazzato via dalla furia delle 
acque nel corso del violento 
nubifragio che si abbatté nel 
comune di Grosseto. 

Il recupero del corpo del 
Benelli è avvenuto in una 
zona dove si trovano draghe 
di sabbia, a sei chilometri 
dal luogo dove è precipitato 
con la sua «500» la cui car
cassa fu ritrovata martedì 
mattina in un isolotto di 
sabbia a 150 metri dal luogo 
dove è crollato il ponte. La 
identificazione del Benelli è 
stata facilitata dal ritrova
mento di documenti che an
cora portava indosso. 

Si conclude cosi tragicamen
te una vicenda che è stata 
seguita con trepidazione 
dalla popolazione del Grosse
tano in cui il Benelli e i suoi 
familiari sono molto cono
sciuti. 

GROSSETO. 20 
Prospettive oscure si profi

lano per i 1.100 minatori del
l'Armata che dal 30 agosto 
prossimo, se non Interverran
no fatti nuovi, saranno messi 
in casba integrazione per due 
anni. La grave decisione è 
stata annunciata dall'Italmi-
niere e se verrà attuata 
accentuerà il grave fenomeno 
di degradazione in atto sul-
l'Amiata da un trentennio per 
responsabilità governativa. 
La situazione sociale, del 
comprensorio è ora al centro 
di una vasta iniziativa sinda
cale e politica. Le forze po
litiche e sociali sono riuscite 
infatti a far convocare presso 
il Ministero dell'Industria un 
incontro fra le parti per il 
24 settembre. 

Frattanto sulla «vertenza 
Amiata» c'è da registrare 
una interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
del compagni senatori Ciacci, 
Chielli e Bondi. Essi chiedono 
che il ministero chiarisca 
quale è la reale consistenza 
del piano che sarebbe stato 
predisposto alla Italminie
re per la zona dell'Amiata. 
Inoltre rilevano la necessità 
di far conoscere i tempi di 
trattazione del piano stesso 
e gli impegni che intende as
sumere Il ministro per rende
re operante l'accordo stipula
to nel dicembre 1974 tra lo 
EGAM e le organizzazioni sin
dacali. per evitare l'ulteriore 
degradazione economica di un 
vasto territorio che interessa 
le province di Siena e Gros
seto. 

La presa di posizione dei 
senatori comunisti si riallac
cia alle rivendicazioni e agli 
obiettivi di lotta delle popo
lazioni. Le rivendicazioni 
puntano innanzitutto sul
l'avvio di una profonda 
ristrutturazione del setto
re mercurifero con la mes
sa in opera di attività inte
grative e non sostitutive ca 
paci di diversificare la pro
duzione per la riconversione 
dell'intero apparato produtti
vo e per l'elevamento del li
vello occupazionale attual
mente molto basso rispetto 
alle risorse umane presenti 
nella realtà economica e so
ciale dell'Amiata. 

p. Z. 

Ricordo 
Nel primo anniversario del

la scomparsa di Ivo Balde-
schi. di Livorno, la moglie e 
il figlio Giancarlo lo ricorda
no affettuosamente a quanti 
lo conobbero e stimarono e 
sottoscrivono lire 10.000 per 
la stampa comunista. 

Sottoscrizione 
I fratelli gemelli Aldo e 

P.ero Martelloni di Piombino. 
in occasione del loro 80.mo 
compleanno hanno sottoscrit
to L. 20.000 per la stampa co
munista. Ai compagni Aldo e 
Piero, affezionai issimi lettori 
del nostro giornale, vadano 
gli auguri e le felicitazioni 
del compagni della redazione 
toscana dell'Unità. 

GROSSETO - Una nota delle organizzazioni dei coltivatori 

Un elemento di certezza 
nel settore del pomodoro 

GROSSETO, 20. 
Nel giorni scorsi le orga

nizzazioni professionali dei 
coltivatori hanno stipulato un 
accordo con la società di tra
sformazione del pomodoro 
« Elios ». Un accordo inter
venuto mentre era in cor
so la «vertenza Conaima », 
attualmente parzialmente ri
solta, in cui si garantisce ai 
produttori il prezzo del con
ferimento del pomodoro a 51 
lire per quello da «conser
va» e 67 lire al chilogram
mo per quello pelato. Un 
prezzo che è stabilito dall'ac
cordo Interprofessionale e che 
garantisce i coltivatori nel lo
ro reddito, portando elementi 
di tranquillità e di certezza 
in confronto alla distruzione 
avvenuta nello scorso anno-

Il contratto firmato dalle 
organizzazioni dei coltivatori 
riguarda solo ed esclusiva
mente produttori singoli che 
senza tale accordo sarebbero 
stati oggetto di ricatto o per 
lo meno non avrebbero avuto 
il sostegno esplicito delle or
ganizzazioni nel rivendicare 
il giusto prezzo del prodotto 
conferito. Sulla base di ciò 
vi è stato chi ha voluto inter
pretare questo accordo come 
una impostazione in contrad
dizione con le scelte politi
che e gli orientamenti porga
ti avanti dalle organizzazio
ni contadine sul problema del 
rinnovamento dell'agricoltura 
e delle sue strutture. 

A tale proposito c'è da se
gnalare una presa di posi
zione comune della Alleanza 
dei contadini, della Coldiretti 
e dell'UCI su una di queste 
interpretazioni apparse sulla 
« Nazione ». 

«Le tre organizzazioni, si 
legge nella nota, a proposito 
di un commento apparso sul
la "Nazione" del 12 agosto, 
in calce alla notizia dell'ac
cordo interprofessionale da 
esse stipulato con la ditta 
Elios, respingono la tesi im
plicita nell'improprio raffron
to formulato con la situazio
ne del Conalma sia con rife
rimento a irrinunciabili orien
tamenti politico sindacali. Sul 
piano dei fatti le tre confe
derazioni ricordano che nel
la campagna 1975 c'è la li
quidazione Conalma di 44 li
re al kg. di media con una 
punta di 48 lire per i pela
ti a fronte di una liquida
zione delle industrie private 
ai produttori agricoli di un 
prezzo notevolmente inferiore. 
L'intesa raggiunta con la dit
ta Elios non è altro che il 
recepimento a livello provin
ciale dell'accordo interprofes

sionale a tutela di quei pro
duttori che tradizionalmente 
conferenti della Elios, non so
no soci del Conalma. L'Indu
stria privata ha da tempo 
ammortizzato gli Impianti 
mentre 11 Conalma è ancora 
nella fase di avviamento e 
perfezionamento della struttu
ra tecnico-operativa. 

Sul piano dei principi oc
corre poi rilevare che le ge
stioni private industriali ac
cumulano un profitto senza 
controllo negli anni favorevo
li e scaricano sui produttori 
agricoli il rischio e le perdi
te negli anni di crisi, men
tre le gestioni cooperative 
(come il Conalma) rendono 
un servizio ai produttori sen
za intermediazioni e profitti 
extra-agricoli. La gestione 
cooperativa del Conalma com
porta una partecipazione so
ciale ed un controllo pubbli
co che. se giustifica le parti

colari agevolazioni di cui può 
fruire, determina una com
plessità ed una problematica 
di conduzione che non grava 
sulle gestioni industriali pri
vate: questo è il costo inevi
tabile di un processo di cre

scita civile che vede schiera
te a sostegno le forze sociali 
coscienti della necessità di 
promuovere con lo sviluppo 
economico anche una cresci
ta sociale in una prospettiva 
politica di rinnovamento e" di 
riforme. 

Con questa visione dei fatti 
e con la conseguente scelta 
dell'autogoverno, le organiz
zazioni professionali dei colti
vatori, consapevoli delle og
gettive difficoltà in cui ver
sa l'intera economia ed in 
particolare il settore conser
viero, sono pronte a dare il 
loro contributo ad ogni so
luzione che risulti equa per 
i produttori. E' con questo 
spirito e al di fuori di ogni 
inaccettabile contrapposizione 
che esse hanno realizzato lo 
accordo interprofessionale con 
la ditta Elios. di cui peraltro 

verificheranno la rigorosa ap
plicazione, mentre riconfer
mano il loro impegno a fian
co dei cooperatori agricoli per 
il consolidamento ed il rilan
cio del Conalma, la cui atti
vità è di fondamentale impor
tanza per l'economia grosse
tana». 

LUCCA. 20 
Continua a suscitare dubbi 

e preoccupazioni la proposta 
avanzata dai presidenti delle 
Comunità Montane della Me
dia Valle e della Garfagnana 
— senza neppure interpella
re i Consigli dei due orga
nismi —- per regolamentare 
la raccolta dei funghi. 

Secondo tale proposta, che 
dovrebbe concretizzarsi in 
ordinanze dei sindaci, i fo
restieri potrebbero raccoglie
re funghi in Garfagnana so
lo con un permesso giorna
liero rilasciato la stessa mat
tina dall'Amministrazione co
munale interessata, ed in ogni 
caso non si potrebbero tro
vare più di due chili di funghi. 

Dopo la dichiarazione pub
blica rilasciata nei giorni 
scorsi da Umberto Sereni, 
capogruppo del PCI alla Co
munità Montana della Media 
Valle, in cui si esprimevano 
forti dubbi sulla legittimità 
di una tale regolamentazione, 
si devono registrare due in
terrogazioni rivolte al Presi
dente della Comunità Monta
na della Garfagnana dall'ono
revole Maura Vagli e dal dot
tor Piero Bertacchi. 

« Un problema cosi rilevan
te per l'economia della zona 
e non solo di essa, in quanto 
comporta delicati riflessi in 
ordine allo sviluppo turistico 
nonché all'uso e alla destina
zione delle risorse naturali, — 
si afferma — dovrebbe es
sere affrontato nel Consiglio 
della Comunità: in un quadro 
di riferimento che abbia lo 
obiettivo primario della dife
sa dell'ambiente e della sal
vaguardia di legittimi interes
si delle popolazioni residenti 
al di fuori di chiusure munici
palistiche e posizioni intran
sigenti, che aggraverebbero 
la già disagiata economia del
la Garfagnana, bisognosa in
vece di aprirsi in modo posi
tivo e costruttivo al contribu
to di tutti ». 

In una seconda interroga
zione si chiede poi al Presi
dente della Comunità Monta
na della Garfagnana e se non 
ritenga suo dovere rimuovere 
immediatamente la commis
sione sul problema relativo 
alla raccolta dei funghi poi
ché questa decisione della 
Giunta rappresenta una pale
se violazione dell'art. 7, pun
to 16 dello Statuto della Co
munità che demanda alle com
petenze del Consiglio la no
mina di tali commissioni >. 

Grave è dunque il metodo 
fin qui seguito che non tiene 
conto della necessità di apri
re un'ampia consultazione 
che investa il Consiglio e tut
te le forze politiche. Non si 
tratta purtroppo di un caso 
isolato se si pensa che da più 
di un anno — per beghe di po
tere interne alla DC — le Co
munità Montane sono in sta
to di paralisi nonostante la 
volontà dei cittadini della 
Garfagnana, espresso con il 
voto del 15 giugno e ribadita 
il 20 giugno di quest'anno, di 
un diverso modo di fare poli
tica e di un radicale muta
mento nei metodi di governo 
che diano ad ogni cittadino 
una capacità concreta di par
tecipazione e di controllo. 

r. s. 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armeria GAL ARDI 
prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 
di fucil i , carabine, pistole, cartucce, polveri , vestiario 

A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEALI RIPARAZIONI ARMI 

FIRENZE - Via Pietrapiana, 110 ang. Fiesolana - Telefono 214.830 

In corso le indagini 

Ha fruttato 42 milioni 
la rapina di Albinia 

Un rapinatore ha esploso un colpo di pistola contro il capo
stazione che lo rincorreva — Scelti con cura i plichi postali 

GROSSETO. 20 
Quarantadue milioni, di cui 

41 in contanti, sono il botti
no della rapina compiuta ieri 
sera, alle 19,30, alla stazione 
di Albinia, una frazione di Or-
betello, al danni di uno scam
bista postale, da parte di tre 
banditi armati di pistola. Gu
glielmo Olivieri. 60 anni, resi
dente ad Albinia, era sceso 
dal tteno Roma-Firenze per 
attendere il diretto 5083 Gros-
setocRoma, che ferma alla 
stazione di Albinia alle 20. per 
consegnare al messaggero po
stale il sacco valori. 

Mentre l'Olivieri era in at
tesa del treno gli si è parato 
davanti un individuo con in 
mano una rivoltella e il volto 
coperto da passamontagna 
che ha dato una spinta allo 

scambista strappandogli di 
mano il sacco. Richiamato 
dalle grida di aiuto dell'Oli
vieri e uscito sul piazzale il 
capostazione Bruno Dell'Am
pio che si è messo a rincor
rere il bandito che ha spara
to un colpo di pistola, fortu
natamente andato a vuoto. 
Frattanto da un'auto, che te
stimoni oculari ritengono fos
se una giulia bianca targata 
Roma con il numero prece
duto dalla lettera «K*>, il 
bandito, insieme ad altri due 
complici si è dilemiato attra
verso strade di campagna che 
portano all'Aurelia 
- Intanto il capostazione ave
va immediatamente messo in 
moto il congegno elettronico 
di chiusura del passaggio a 
livello che dalla statale 74 

porta all'Aurelia. Immediata
mente veniva dato l'allarme 
e sul posto sono accorsi ca
rabinieri e agenti della squa
dra mobile. Posti di blocco 
sono stati disposti sulla Aure-
Ila sia a nord verso Grosse
to che a sud verso Roma e 
nelle strade adiacenti. Le in
dagini sono condotte dai cara
binieri di Orbetello coadiuvati 
dalla squadra mobile della 
questura di Grosseto. 

Solo stamattina è stato pos
sibile sapere a quanto am
montava il bottino. Nel sacco 
valori postali, destinati alle 
paste della capitale, c'erano 
gli effetti delle tre ricevitorie 
dell'isola del Giglio (Porto. 
Campese e Catello) e due 
sacchi valori di banche del
l'Argentario. 

Mostra 
dell'olio 

a S. Andrea 
di Compito 

Conclusa 
a Pontedera 

l 'attività 
teatrale 

Si svolgerà dal 20 al 22 ago
sto, a Sant'Andrea di Compito 
(Capannori) una mostra mer
cato dell'olio di oliva ex
tra vergine del Compitese. Si 
tratta di un'iniziativa a cui 
hanno dato la loro adesione la 
locale cooperativa agricola, il 
frantoio sociale, la Camera di 
Commercio di Lucca, l'ente 
provinciale del Turismo e il 
centro culturale del Compitese. 
Una iniziativa tesa a valoriz
zare la produzione olearia del 
versante lucchese dei Monti 
Pisani, che nel suo programma 
prevede fra l'altro un dibattito 
sul tema « realtà e prospettive 
socio economiche del Compite-
se ». Sono in programma poi 
uno spettacolo musicale di 
canzoni e stornellate contadine 
toscane 

Il centro di sperimentazio 
ne e ricerca teatrale di Pon
tedera che svolge la sua at
tività in stretto collegamento 
con il Teatro Regionale To
scano, con il Piccolo Teatro 
di Pontedera e con l'Ammi
nistrazione comunale ha con
cluso il suo primo anno di 
attività, breve, ma ricco di 
feconde iniziative. 

Rispetto all'ambito territo
riale in cui si colloca, l'espe-
rienza ha assolto ad una lo
devole funzione e rappresen
ta un valido strumento in 
direzione soprattutto dei grup
pi di base per una diversa 
considerazione della attività 
teatrale intesa come strumen
to di promozione politica e 
culturale. 

Val di Cecina: 
incontri 

per i problemi 
ecologici 

Il recente incontro tenuto 
presso la sede della comunità 
montana della Val di Cecina 
rappresenta senza dubbio un 
importante punto di partenza 
nel modo di porre ed affron
tare i problemi di fondo in un 
rapporto dialettico e chiaro fra 
la comunità montana, gli enti 
locali, i sindacati e l'Anic. 

I problemi relativi all'inqui
namento ecologico provocato 
dalle aziende Anic non hanno 
avuto tuttavia il necessario ap 
profond monto. Essi saranno 
oggetto di ulteriore esami* nel 
corso di nuovi incentri promos
si dalla comunità montana, al
la direzione della quale si è 
realizzato un ampio schiera
mento unitario di forze politi
che, enti locali, sindacati e so
prattutto comunità montana. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
GOLDONI: Buona fortuna maggio

re Bradbury 
GRANDE: I quattro dell'ave maria 
GRAN GUARDIA: Donna cosa si 
- fa per te (VM 18) 

METROPOLITAN: La ragazza alla 
pari (VM 18) 

MODERNO: Roma l'altra faccia del
la violenza (VM 18) 

ODEON: Come cani arrabbiati 
(VM 18) 

ARDENZA: L'emigrante 
ARLECCHINO; (Chiusura estiva) 
AURORA: L'Italia si è rotta 
LAZZERI (Chiusura estiva) 
JOLLY: Gli uomini falco 
4 MORI (Chiusura estiva) 
SAN MARCO: Il vento e 11 leone 
SORGENTI: Il profeta del goal 
ASTRA: Come una rosa al naso 

GROSSETO 
EUROPA: Educatore sessuale 
MARRACCINh lo sono la legge 
MODERNO: Classe mosta 
ODEON: lisa la belva delle 55 
SPLENDOR: Profonda gola dt Ma

dame d'O 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: San Ba-

bila ore 20: un delitto inutile 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: I magnifici tre 
PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 

liscio con l'orchesira folk * Ba-
gutti » 

SIENA 
METROPOLITAN: Anno 2000. la 

corsa della morte 
ODEON: L'educazione sessuale 
MODERNO: Perdutamente tuo, mi 

firmo Macaluso Carmelo fu Giu
seppe 

IMPERO: Agente 007 una casca
ta di diamanti 

LUCCA 
ITALIA: Uomini e squali 
NAZIONALE: Eva nera (VM 18) 
EUROPA (San Vito): chiuso par 

ferie 
ASTRA: Donna cosa si fa per te 
CENTRALE: Afrika erotika 
MIGNON: (chiuso per ferie) 
MODERNO: Texas addio 
PANTERA: La ragazza alla pari 

(VM 18) 
SMI (Fornaci di Barga) : E l'al

ba si macchiò di rosso 

PISA 
ARISTON: Quelli della calibro 38 

(VM 14) 
ASTRA: Yellow 33 
NUOVO: La valle dell'Eden 
ODEON: Il drago di Hong 
LA LUCCIOLA (Tirrenia): 

kenstein Junior 
PERSIO FLACCO (Volterra) 

bamento carnale 

Kong 
Fran-

Tur-

ttaituiift ! 
IL /MESTIERE D VIA3GIARE 
M E E T I N G S E V I A G G I D I S T U D I O 

A L B E R T O « I O N I 
CACCIA e PESCA 

Vendite e permute fucili - Rateizzazioni 
LE MIGLIORI CARTUCCE PER CACCIA E TIRO 

vasto assortimento articoli sportivi 

VIA DEI MACCI, 86 r - FIRENZE - TELEFONO 666.880 

C A V A L L I N I S.N.C. 
VIALE DEI MILLE 70/a - FIRENZE - Telefono 577.836 

CONCESSIONARIA F U C I L I A U T O M A T I C I 
B E N E L L I 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
CARICAMENTO ORIGINALE 

DELLA POLVERE C. 13 
FUCILI E CARTUCCE DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

ARMERIA 

BAGNO A RIPOLI 
di MANCINI GUIDO 

Via Procacci, 9 - Tel. 630.896 

ARMI E MUNIZIONI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Fucili di occasione - Permute 

CARTUCCE OTTIME CARICATE 
CON IL MIGLIOR MATERIALE A 
PREZZI DI CONCORRENZA 

Forti sconti per quantitativi di cartucce 

VENDITE RATEALI 

Armeria 

Il Corno 

Viale Don Minzoni 23 r. 
FIRENZE - Tel. 572.205 

VASTO ASSORTIMENTO 
DI FUCILI 

CARTUCCE 
DI PROPRIA PRODUZIONE 

PER I VOSTRI ACQUISTI 

Vi aspettiamo alla 

Coop. 
CACCIATORI 
DIANA 
Via A. Gramsci, 352 - SESTO FIORENTINO 

Telefono 444.000 

VENDITA DI ARTICOLI 
PER CACCIA E PESCA 

A PREZZI CONVEMENT1SS1M1 
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Dopo l'aumento del prezzo del prodotto alla stalla A colloquio con il compagno Nespoli, assessore provinciale alla P.l. 

IL LATTE A 350 LIRE AL LITRO Già al lavoro per ottobre 
Tenuto conto dei costi di trasformazione l'alimento dovrebbe essere venduto a 410 lire ma, come già avviene oggi, la 
amministrazione comunale si accollerà la differenza — Ai produttori verrà pagato 216,24 lire al litro — La decisione 
ultima dovrà essere presa dal comitato provinciale prezzi — Stamane protesta in piazza Plebiscito dei produttori di susine 

Giovedì prossimo una importante riunione per la riapertura delle scuole — Licei scientifici e 

istituti tecnici: situazione nuova — Ancora bloccati i fondi della 412 — Come viene utilizzato il CPE 

Sbloccati 
i fondi 

per Torre 
Annunziata 

Sono stati sbloccati i fon
di per pagare gli stipendi di | 
luglio ed agosto ai dipendenti | 
comunali di Torre Annunzia- | 
t a : lo ha deciso, dopo giorni l 
e giorni di assurde tergiver- ! 
sazioni, silenzi e irresponsa- | 
bili ritardi, il Banco di Na
poli, dopo che questa mat
tina il sindaco compagno Te-
lese. i rappresentanti dei 
gruppi consiliari e la federa
zione lavoratori enti locali 
CGILCISL-UIL, erano nuo
vamente intervenuti per l'en
nesima volta. 

In un comunicato del sin
dacato CGIL che dà notizia 
dell'avvenuto sblocco dei fon
di, si sottolinea l'alto senso 
di responsabilità dei comuna
li di Torre che hanno sapu
to creare un legame con la 
ci t tà sottoposta a difficili con
dizioni e la sconfitta di quan
ti miravano a trascinare i la
voratori verso avventure scon
siderate nell'obiettivo di crea
re disordini, divisioni e con
dizioni di ingovernabilità. 

La ritrovata unità dei la
voratori intorno al sindacato 
unitario, il solo che si è bat
tu to concretamente, conferma 
la necessità della più grande 
coesione fra lavoratori degli 
enti locali per un decisivo in

tervento di r isanamento finan
ziario degli enti locali: que
sti ultimi devono rispondere 
— dice il documento CGIL — 
alle esigenze di crescita de
mocratica e civile della no
stra società, e in tale direzio
ne un sicuro punto di riferi
mento è rappresentato dalle 
richieste contenute nel docu
mento finale del convegno dei 
sindaci italiani tenutosi a Na
poli nel luglio scorso. 

La federazione enti locali 
conferma inoltre la convoca
zione dell'attivo provinciale 
degli enti locali, assistenziali 
e istituzionali indetto per il 
24 alle 9.30 allo scopo di defi
nire un più organico piano di 
lotta e determinare il più al
to livello di mobilitazione e 
vigilanza. 

Suora 
e bimba 
uccise 

da un'auto 
Una suora di 60 anni Lui

sa Nembo ed una bambina 
di 10 anni Maria Di Sarno, 
entrambe originarie di S. 
Cipriano d'Aversa, in pro
vincia di Caserta, sono state 
travolte ed uccise da un'auto 
mentre attraversavano la 
strada all'altezza dell'ex mo
tel Angelo sulla circonvalla
zione esterna di Napoli. Nel
l'Incidente una sorellina della 
bimba uccisa. Filomena, di 13 
anni, è rimasta gravemente 
ferita ed è ricoverata al Car
darelli. 

L'incidente è avvenuto po
co dopo le 8: la Renault, gui
dato da Italo Contardo di 41 
anni, domiciliato in via Docle-
ziona 374 a Napoli, proceden
do da Giuliano verso la Do-
mlziana ha investito in pieno 
la suora e le due bimbe che 
stavano attraversando la stra
da. Lo stesso investitore, in
sieme con un automobolista 
di passaggio, Giuseppe Lom
bardi, ha curato il trasporto 
delle tre all'ospedaìa Carda
relli. La suora è arrivata ca
davere. Sul lettino del pron
to soccorso è morta anche la 
piccola Maria. 

NOTIZIE FESTIVAL 

^oiià/ .y ,^. 

Si è riunita la commissione 
regionale per fissare il nuovo 
prezzo del latte alla stalla, 
vale a dire ai produttori. Al 
termine si è convenuto di 
stabilire in 216,24 lire al litro 
il nuovo prezzo. E' chiaro 
che tale decisione avrà ri 
flessi sul prezzo di vendita 
che orientativamente si può 
già anticipare sarà fissato in 
3o0 lire al litro. 

Da quando andrà in vigore 
questo nuovo prezzo aurora 
non è stato stabilito perché 
a deciderlo dovrà essere il 
comitato provinciale prezzi 

La nastra anticipazione sul 
prezzo di vendita tiene ton to 
delle decisioni che certamen 
te saranno prese dall'ammi
nistrazione comunale per non 
lare gravare .sulle classi me
no abbienti il peso dell'au
mento di un prodotto di co->i 
largo consumo. Tenuto conto. 
infatti, di tutte le componenti 
che concorrono alla determi 
nazione del prezzo del bianco 
alimento, quest'ultimo dovrei} 
be essere venduto a 410 lin
ai litro. 

Co.ii come accade ^ià oggi, 
l'umminiat razione comunale 
si accolleià un certo onere 
per ridurre le conseguenze 
negative dell'aumento: cioè le 
sessanta lire d i e costituiscono 
la differenza tra 410 e .Ilio. 
Com'è noto, oggi il latte della 
centrale viene venduto a 
270 lire al litro, circa 40 lire 
in meno del costo reale: que
sta differenza è a carico del 
comune, casi come deliberò 
a suo tempo il Consiglio co
munale all 'unanimità. 

Questo aumento del prezzo 
del latte alla stalla, reso in
dispensabile dagli aumenti dei 
costi di produzione, era nel
l'aria e sia qualche giorno 
fa l'usACSAore alle municipa
lizzate. il compagno socialista 
Luigi Buccico, aveva promos
so una riunione con il consi
glio d'amministrazione della 
centrale del latte, e contem
poraneamente aveva inviato 
una lettera al sindaco, com
pagno Maurizio Valenzi. per 
esporgli la situazione e con 
cordare insieme le azioni da 
intraprendere sia a livello di 
prefetto che di Regione per 
evitare che le conseguenze 
dell 'aumento ricadano sulla 
popolazione per un prodotto 
di prima necessità e che. 
dando prova di particolare 
sensibilità, l 'amministrazione 
distribuisce gratuitamente an
che a molti enti di assistenza, 
pubblici e rcligiasi. 

Contatti sono stati presi con 
il prefetto che ha voluto in
formarsi della situazione an
che perchè occorre che si 
convochi il comitato provin
ciale prezzi essendo quello del 
latte un prezzo amministrato 
e quindi deve essere questo 
organo a decidere il nuovo 
prezzo di vendita e la data 
da cui deve scattare. Nei 
prossimi giorni l 'amministra
zione comunale deciderà uffi
cialmente quale atteggiamen
to tenere anche in rapporto 
alle esigenze di bilancio del
l'azienda municipalizzata che 
l'anno scorso chiuse con un 
passivo di due miliardi e mez
zo che costituiscono comun
que un deficit non troppo alto 
se si tiene presente, per esem
pio. che quello dell'azienda 
di Roma è di 10 miliardi e 
600 milioni. 

Il pas-sivo dell'azienda mu
nicipalizzata napoletana è an
che contenuto se si tengono 
presenti le maggiori spese cui 
va incontro l'azienda rispetto 
ai privati. Innanzitutto per le 
garanzie igieniche che offre e 
che comportano anche l'eli
minazione di parti te di lat te 
che non risultano idonee, i 
costi di distribuzione (doven
doli raggiungere anche latte
rie che prendono piccole quan
tità di latte), la quota desti
nata ai rivenditori fissata in 
20 lire al litro. 

In serata l'assessore alle 
municipalizzate. Luigi Bucci-
co. ha rilasciato una dichia
razione in cui. appunto, fa 
cenno alle azioni intraprese 
affinchè le conseguenze del
l 'aumento non vengano a ac
centuare i disagi che già. da! 
punto di vista economico. 

rendono difficile la vita 
In tanto .stamane, alle ore 

10, a piazza Plebiscito, «azio 
ne dimostrativa» dei produt
tori di prugne del Giuglianese 
aderenti all'associazione dei ! 
produttori ortofrutticoli di ! 
Giugliano per sollecitare j 
l'immediato intervento della ' 
Regione Campania per la .-.o | 
luzione della gravissima crisi i 
delle susine <st aggiunge ad I 
altre crisi di pesche e pere 
inutilmente distrutte). 

Le susine non .-xino «co
perte» dall ' intervento Aima 
per cui occorre un intervento 
straordinario della Regione 
per la trasformazione o la 
distillazione (si può fare la 
Grappa). Successivamente e 

| previsto un incontro in prefet 
I tura. 

Riaperta ieri al traffico 

Si circola a Via Tasso 

Costruivano 
palazzi abusivi 

nella notte 

Una donna di trentanove 
anni. Giuseppina Pernetti, di 
Terziglio, e stata arrestata i 
dai carabinieri perché, nono
stante un'ordinanza del sin- ! 
duco e l'intervento del preto
re, continuava la costruzione 
abusiva di due palazzi. 

Da una ventina di giorni. 
però, t lavori erano ripresi 
con la stessa alacrità di pri
ma. Era intervenuto allora il 
pretore dott. Margigni che 
aveva opposto i sigilli a! cali 
tiere. Per eludere la sorve 
glianza la Pernetti aveva al
lora cominciato, da una de 
Cina di giorni, a far lavorare 
gli operai dalle 22 alle 5 del 
mattino, alla luce dei riflet
tori. I carabinieri l 'hanno pe
rò colta in flagrante e arre
stata ed è già stato disposto 
il giudizio per direttissima. 

E' ripresa da ieri la circolazione in via | 
Tasso, dove si verificano frequentemente ce-
dimenti del fondo stradale che sono da por- • 
si in rapporto alle condizioni del collettore I 
delle fogne sul quale gravitano le acque di 
scolo di una parte rilevante della città. I la- ' 
vori in corso per la sistemazione del collet- j 
tore non sono riusciti evidentemente a pre
venire i momenti in cui sul collettore gra
vita la massa d'acqua. 

E' la conseguenza del distorto e abnorme 
sviluppo edilizio nella zona alta della città 
dove s'è costruito senza che fossero oppor
tunamente potenziati i servizi e in primo 
luogo l'impianto delle fogne. Sembra, co
munque. che altri dissesti non dovrebbero 
verificarsi perché sono stati completati i la-

Giovedì prossimo, per la 
prima volta da trent 'anni a 
questa parte, un sottosegre
tario al ministero della Pub
blica Istruzione viene a Na-

1 poli per discutere dell'apcr-
I tura dell'anno scolastico. E 
j per la prima volta viene ai-
J Irontato questo problema con 
. oltre un mese di anticipo. Al 

la stessa riunione — e questo 
• non e più una novità da 
i quando all'amministrazione 

provinciale c'è una giunta di 
sinistra — parteciperanno, ol- J 
ire a chi per dovere di uffi- j 
ciò non poteva certo malici | 
re, ì responsabili scuola dei I 
partiti democratici e i rap j 
presentanti degli studenti, dei I 
genitori, dei sindacati scuola • 
e — importante — dei sinda- | 
cati degli edili. I 

Già la convocazione di aue- j 
sta riunione costituisce per { 
Napoli un fatto esemplare, 
la ripiova che un nuovo ino I 
do di ai frontale i problemi 
è stato messo irreversibilmen
te in moto: non ci sono stati 
per gli istituti tecnici e : 
licei scientitici i bivacchi da
vanti alle scuole per la pur- j 
troppo famosa « corsa al- j 
l'iscrizione ». Questa è solo t 
una prima iniziativa, le altre 
ce le facciamo spiegare dal 
compagno Luigi Nespoli, as
sessore provinciale alla Pub-

i blica Istruzione, responsabile 
! di una sessantina di scuole 

tra licei scientifici e istituti 
tecnici. 

« Voglio prima di tut to for
nire un dato — dice —, quel
lo della popolazione studente
sca per il prossimo anno: ci 
saranno 73.000 alunni, tre mi
la più dello scorso anno. E' 
anche per lar fronte a questo 
incremento che abbiamo pen
sato alla centralizzazione del-

I le domande di iscrizione: tut
te le scuole, nessuna esclusa. 

L'assessore provinciale alla P.l. compagno Nespoli 

vori di rifacimento del manufatto con tut te 
le opere necessarie al sollevamento per l'ini j le stanno già accettando con 
missione nel collettore di Cunia. . riserva e poi, a settembre 

Speculazione all'assalto 

A Miseno un «marina» (4X90 barche) 
che si rivela un affare di miliardi 

Benché ridimensionato dalla Regione il progetto presenta aspetti preoccupanti Diffi
coltà finanziarie per la realizzazione delle opere di ampliamento del porto di Pozzuoli 

«Naut ica: porto turistico, 
rimessaggio per imbarcazio
ni, ricovero invernale, colon
nine di rifornimento per car
buranti con una ricettività di 
3.000 imbarcazioni ad opera 
completata » dice la pubbli
cità a pagamento, che i fra
telli Coppola fanno pubblicare 
a getto continuo sui giornali 
di mezza Italia per presen
tare il porto che stanno co
struendo presso il famigerato 
villaggio di Pinetamare, rin 
galluzziti per la scandalosa 
sentenza che li ha quasi as
solti per lo scempio lungo il 
litorale domiziano. 

Se calcoliamo anche questo 
scalo turistico, che tuttavia 
per la sua natura richiede
rebbe un approfondimento au
tonomo. sulla zona flegrea, 
intesa in senso lato, pesano 
i problemi di ben 5 porti. 
2 dei quali ancora « in fieri » 
(quello turistico di Miseno e 
quello peschereccio di Acqua-
morta) e 2 scali minori del 
sistema portuale napoletano 
del CAP. consorzio autonomo 
del porto, Pozzuoli e Baia. 
che sono alle prese con prò 
blemi di ristrutturazione che 
si profilano piuttosto com
plessi. 

Per intensità di traffico ed j 

IN PROVINCIA DI AVEL
LINO — Oggi e domani in 
provincia di Avellino si ter
ranno i festival de « l 'Uni tà» : 
a Flumeri. Santa Paolina, 
Ospedaletto d'Alpinolo, Pater-
nopoli. Montefalcione. Prose
gue il festival di Montoro. 
mentre a Castel Baronia la 
manifestazione si terrà solo 
oggi e a Labio solo domani. 

IN PROVINCIA DI BENE
VENTO — Proseguono fino a 
domani, domenica, i festival 
di Morcone. Telese. Colle San
ni ta . Ancora oggi e domani i 
festival a Vitulano, S. Marco 
dei Caloti e Arpaise. A Buon-
albergo, invece, il festival si 
terrà il 24 e 25 agosto. 

IN PROVINCIA DI CASER
TA — Continua — oggi e 
domani — il festival di Ca
sale di principe. Iniziano oggi 
anche i festival a Parete, Vil
la di Briano. Casale di Cari
nola. S Marco Evangelista, 
Portico di Sessa. Domenica a 
• e s s a Aurunca comincia il 
festival che durerà fino al 24. 

Nella stazione di Torre del Greco 

In fiamme vagone 
della Vesuviana 

Solo un macchinista ustionato alle mani - Il traf
fico sulla Napoli-Sorrento interrotto per tre ore 

ampiezza di s t rut ture lo scalo 
più rilevante di quest 'area è 
quello puteolano. Qui, fra l'al
tro, è concentrato il movi
mento di passeggeri e merci 
per le isole di Ischia e Pro-
cida. Il Piano regolatore in 

i fase di adozione presso il co-
| mune di Pozzuoli prevede un 
j adeguamento delle s t rut ture 
; portuali, per cui si pensa ad 

un incremento del perimetro 
delle banchine commerciali. 
con l'eventuale costruzione di 
un nuovo molo; all 'aumento 
ad almeno 12 metri della prò 
fondita minima per agevolare . 
Pattracco delle navi più gras
se; alla realizzazione di un 
moderno eu efficiente termi
nal per containers. con vasti 
spazi di manovra: ad una 
specializzazione dei settori 
(quello passeggeri. pesca. 
nautica da diporto). 

Si prevede anche la siste
mazione delle superfici a 
monte del porto con parcheg
gi e nuovi collegamenti con 
la tangenziale e, perfino, un 
collegamento in ferro, con 
prolungamento fino al nuovo 
molo commerciale. In tu t to si 
avrebbe 2 chilometri e mezzo 
di banchine: 750 ni. per i! 
settore commerciale. 850 per 
i collegamenti con le isole. 
800 per nautica da diporto j 

ì e pesca con scali e La Pie- I 
I tra. Cappuccini e Lago Lucri- j 
• no. Troppo? Probabilmente si. ; 
I Specialmente se si pensa che. 

per il momento, gli unici fon
di disponibili sono i 3 mil:ar-

i di 350 milioni, assicurati dal-
j la Cassa per il Mezzogiorno 
I nel contesto di uno stralcio I 

del « Progetto speciale per le 
j aree metropolitane di Napo-
| li e Palermo ». 

Le difficoltà crescono anco
ra se si considera che anche 
le opere di ristrutturazione 

Palazzo 
pericolante in 

via Campegna: 
30 famiglie 
sgomberate 

Trenta famiglie, per 150 
persone, hanno dovuto abban 
donare ieri pomeriggio la lo 
ro abitazione in via Campe
gna. L'edificio è stato dichia
rato pencolante dai vigili del 
fuoco i quali non hanno 
escluso l'eventualità di un 
crollo improvviso. Il palazzo, 
contrassegnato col numero 5, 
è di 5 piani. 

Alcuni inquilini intorno al- j 
le 17 hanno notato aprirsi j 
crepe nei muri e hanno chia
mato i vigili del fuoco. L'ing. 
D'Errico, recatasi sul posto. 
ha costatato la gravità delle 
lesioni dovute a infiltrazioni 
d'acqua e ha sub.to disposto 
Io sgombero dell'edificio. 

secondo il tipo di scuola scel
ta e la residenza dell'alunno, 
avverranno 1 cambiamenti ». 

C'è poi il problema della 
manutenzione; gli altri anni 
anche solo per risolvere tutti 
i cavilli burocratici passava 
no mesi e mesi; ed ora? 

«Per fare più in 1 retta — 
risponde Nespoli — ci siamo 
già organizzati in distretto 

j (anticipando quelli previsti 
I dai decreti delegati e che so 
I no ancora sulla car ta i ; p-.*r 
I ogni distretto, quindi un re-
I spondabile. un impiegato del-
j l'ufiìcio tecnico, a lui diretta-
! mente si rivolgeranno le varie 

scuole ». E' questa senza dub-
1 bio. oltre ad una prova di 
| efficienza, un modo concreto 

di come utilizzare il per
sonale dell'animinist razione 

ì «che già altre volte ho avuto 
[ modo di dire — aggiunge Ne-
I spoli — non chiedeva altro 

che di essere messo alla pro-
I va e di lavorare ». Per la 
I piccola manutenzione (per 

cambiare qualche vetro, ad 
| esempio) provvederanno di-
, ret tamente i consigli di isti

tuto: « Ad ogni scuola — spie-
I ga — l'amministrazione prò-
I vinciale ha dato da un milio-
• ne ad un milione e mezzo | 
I che può amministrare diret- ' 
j tinnente, presentando un ren- j 
I diconto soltanto alla fine del- | 

l'anno ». i 

Ed ora dalle iniziative | 
«s t rut tura l i» , come dice Ne- ' 
spoii, passiamo a quelle « so- [ 
vrastrutturali ». Quest'anno ! 
anche il CPE (Centro per i ! 
problemi dell'educazione) di- j 
pende dall'assessorato provin- i 
ciale, si occupa dell'aggior- j 
namento degli insegnanti, del
la sperimentazione e fornisce 
dati utili sulla situazione sco
lastica, verrà « rispolverato » 
e gli saranno affidati coni-

! piti ben precisi: «Terremo 
I — dice Nespoli — una serie 
! di seminari distrettuali sulla 

riforma della scuola, sarà an-
: clic un modo concreto per 
i fare in modo che la riforma 
| non cada, come si dice, dal-
. l'alto ». « Sempre il CPE — 
; continua — sta preparando 
' per questi giorni una ricerca, 
| quartiere per quartiere, di 
1 tut te le «occasioni» culturali 
I dei giovani (perfino i giorna

li in vendita nelle edicole). 
, Sarà un punto di riferimento 

importante per future inizia
tive specifiche ». I 

Ma, vediamo, ora, che co I 
sa c'è dietro queste iniziati- l 
ve. Prima di tut to c'è un j 
vuoto finanziario disastroso: 
«Abbiamo trovato le casse 
letteralmente vuote — tiene 
a precisare Nespoli — ed ab 
biamo fatto tutto con non più 
di 100 milioni ». E poi c'è 
— e questo è il dato significa
tivo 

mmistrazione provinciale — 
dice soddisfatto Nespoli — 
no ha mai rappresentato una 
controparte. E questo perchè 
quando le responsabilità non 
erano nostre, ci siamo sem
pre posti alla testa delle lot
te». Nespoli a questo punto 
non lo ricorda, ma lo fac
ciamo noi per dare il senso 
di questa nuova collaborazio 
ne. la lotta compiuta fianco 
a fianco con gli studenti per 
la requisizione dolla nuova se
de del «Galilei», ai Carnai 
doli. 

Ed a proposito di Enti lo 
cali e di problemi finanziari: 
« I fondi della 412. 113 mil'.ar 
di bloccati alla Regione per
chè non sono mai state ap 
provate le norme di attuazio
ne. Queste norme le abbia
mo preparate noi e pare che 
tra poco verranno approvate 
facendo "scongelare" i iondi. 
In questo modo — commen
ta Nespoli — abbiamo anche 

! dimostrato come è possibile 
! superare inutili ritardi buro 
! cratici quando tra i vari En-
| ti locaii si stabilisce un de-
i mocratico rapporto di colla-
| borazione. E tutto questo mal-
i grado la legge preveda tra 
! i compiti dell'assessorato al-
1 la Pubblica Istruzione solo 
! quello della manutenzione dai 
I gabinetti e degli impianti ». 

Marco De Marco 

VOCI DELLA 
CITTA' 

Niente autobus per 
Villa Camaldoli 
Dal compagno Gennaio 

Marciano riceviamo la se
guente segnalazione: « La cli
nica Villa Camaldoli che ospi
ta centinaia di decenti e un 
folto numero di dipendenti 
dista dalla fermata del mezzo 
pubblico oltre un chilometif». 
E si t rat ta di una strada 
battuta dal sole e dalla piog 
già. senza alcuna possibilità 
di riparo, molto solitaria .do 
ve si sono già verificati spia
cevoli incontri. 

E' necessario che l'ATAN 
prolunghi su questo t ra t to il 
percorso di una autolinea. 
« 115 » o « 135 » clic attualmen
te stazionano presso l'ospe
dale Monaldi 

Inoltre a Villa Camaldoli 
non arrivano ì giornali, che 
direbbero un valido confor-

la collaborazione e la i to per tanti degenti: se arri 
spinta che è venuta dalle for- ì vassc il mezzo pubblico, forse 
ze democratiche, dagli stu- , si potrebbe avere anche il 
denti in particolare. « L'am- • giornalaio». 

PICCOLA CRONACA 

Scene di panico ieri pome
riggio a Torre del Greco, nel
la stazione della Circumvesu
viana. per un incendio svilup
patosi a bordo di un treno. 
Solo uno dei macchinisti ha 
riportato ustioni alle mani. 
Il treno, diretto a Sorrento. 
è part i to dalla stazione di 
Napoli alle 17 e 23. Quando è 
giunto nella stazione di Tor
re del Greco ha preso fuoco. 
per cause che sono ancora da 
accertare, il pantografo di 
una delle due vetture di cui 
era composto il convoglio. 

Le fiamme si sono imme
dia tamente estese al primo 
vagone dove erano non pochi 
passeggeri. Tutt i sono riusci
ti a mettersi in salvo senza 
riportare ferite, solo Genna
ro Rinaldi, il macchinista. 
come abbiamo detto, ha ripor
tato ustioni sia alla mano si
nistra sia a quella destra. 

Sul posto si sono immedia
tamente recati i vigili del fuo
co che hanno trovato un po' 
di difficoltà nel spegnere le 
fiamme. Sulla linea Napoli-
Sorrento il traffico ferrovia
rio è stato sospeso per oltr-e 
t re ore. 

Per i passeggeri che per via 
dell'incendio sono rimasti 

bloccati nella stazione di Tor
re del Greco è s ta to immedia
tamente organizzato un ser
vizio di collegamento con au
tobus. 

La darsena dei pescatori sotto il rione Terra 

dai primi anni '60. un porto 
mercantile di III classe, esat
tamente di fronte all'isola di 
Procida. In un primo proset-

programmate. con questa j to il molo doveva essere 

Rapinato 
coltello 

alla gola 
di 70.000 lire 

Un uomo. Giorgio Zacca
ria, abitante a S. Angelo La 
Scala, in provincia di Avelli
no. in via Tuoro 22. è stato 
rapinato di 70 mila lire. 

Due giovani a bordo di una 
moto hanno affiancato la sua 
Peugeot mentre sostava in 
via Campegna nei pressi del
la chiesa di S. Ciro, e, pun
tandogli un coltello alla go
la. gli hanno intimato di con
segnare tut to il denaro che 
aveva. 

Zaccaria però ha preso solo 
una parte di quanto aveva 
con se, pare una somma no
tevolmente alta, dando ai due 
sconosciuti solo poche deci
ne di migliaia di lire. 

somma, dal Genio civile delle 
opere mari t t ime e dal CAP j 
(prolungamento di 200 m. del j 
molo Caligoliano. sistemazio
ne delle banchine, colmata 
della Calata di Ruvo per crea
re uno spiazzo di 10 000 mq.i 
non si sa ancora quando po
t ranno prendere il via per 
l'intervento della sovrinten
denza alle antichità, che ha. 
per al tro giustamente, chiesto 
una at tenta ricognizione dei 
fondali dove si trovano i re 

orientato verso l'isolotto di 
S. Martino, per determinare 
una conca ben riparata. Con 
un successivo progetto, il mo 
lo fu orientato verso Capo 
Miseno. a levante, per cui. 
secondo l'opinione di molti. 
l'approdo potrebbe presentare 
difficoltà. Tuttora non si sa 
quando i lavori, condotti con 
studiata lentezza dalla ditta 
«Calabrese ». potranno con
cludersi. mentre i ma?s: si-

rat tenst iche dello scalo anche 
quella di porto peschereccio. 
L'approvazione del PRG. tut
tavia. non ha fugato certa
mente tut te le ombre. 

Innanzi tutte que'.le rela'ive 
a. costi isi è parlato di circa 
10 miliardi), al tipo di condu 
zione dei lavori ed al tipo 
di gest.one. In effetti, su'. 
« manna » d: Miseno 4.000 
posti barca, sono appal ta 
ti molti mtere.-ò:. che r.srhia 
no d: trasformare tutto nel 
.-ol.to « affare d'oro \ per : 
soliti speculatori. laccando 
a bocca asciutta tutt i coloro 

! IL G IORNO 
Oggi sabato 21 agosto 1976. 

Onomastico: Pio (domani: 
Rosa). 

BOLLETTINO i 
DEMOGRAFICO . 

Nati vivi 26: Richieste d. j 
pubblicazione 20: Matrimoni ' 
religiosi 8; Deceduti 6. , 

! 
I CULLA 
! La casa dei compagni D.no 
ì e Rosaria Cedrango'.o e sta 
| ta allietata dalla nascita del-
1 la piccola Marianna. 
I Ai genitori giungano el. 

auguri dei comunisti della 
sezione S. Lorenzo e della 
redazione dell'* Unità ». 

1 via Museo 45. Mercato - Pen
dino: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: via S. Giov. a Carbo 
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella San Carlo Arena: 
via Fona 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Va-
mero - Arenella: via M. Pi
sciceli 138: piazza Leonardo 

' 28; via L. Giordano 144: 
; via Merlian: 33; via D. Fon-
! tana 37; via Simone Mar-
l tini 80. Fuorigrotta: p:az-
j za Marcantonio Colonna 21. 
( Soccavo: via Epomeo 154. 
) Miano • Secondigliano: corso 

Sccondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
piazza Lo Bianco 5. Posll-
lipo: via Manzoni 215. Pia
nura: via Provinciale 18. 
Chiaiano . Marianella • Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Coto
gno <> o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando 11 
44 13 44: orano 8 20 ogni 
giorno. 

sti del porto romano e della j il basamento del molo si di-
« ripa puteolana ». scivolati j sperdono sotto i colpi d'ariete 
sott'acqua per effetto del bra- i delle mareggiate, per cui ogni 
disismo. j passo a \an : i e praticamente 

Lo stesso tipo di difficoltà I nullificato dalia inerz.a sue-
è presente anche a Baia, do- j cessiva. 
ve il progetto di un molo so- I lavori appaltat i hanno 
pra flutto a ponente (con fi- comportato una spesa di 750 
nanziamento. già accordato, milioni e resta da appaltarne 

stemati senza cemento per j c h e operano di trovare ne; 
porto o at torno ad es-o nuo 

di 3 miliardi) è stato blocca
to e tu t ta la questione è ora 
al vaglio del ministero dei 
beni culturali : in corrispon
denza dei bassi fondali, che 
limitano le operazioni dello 
scalo commerciale, ci sono i 
resti della città latina con la 
via Erculea che, sott 'acqua. 
si snoda verso Pozzuoli. 

Come si vede, si t ra t ta di 
scelte importanti , che richie
dono un approfondimento 
complessivo di tut ta la que
stione da parte delle comu
nità interessate. 

Fuori del sistema del CAP 

di nuovi in ragione di altre 
parecchie centinaia di milio
ni. Nonostante le continue as
sicurazioni della amministra
zione comunale di Monte di 
Procida. l'avvenire del porto 
resta ancora avvolto nella più 
completa incertezza. 

Dopo anni di contrasti e di 
trattative, nei mesi scorsi, è 
s ta to definitivamente appro
vato il piano regolatore di 
Bacoli, con la previsione di 
un porto turistico nel lago 
Miseno. In vero, la Regione 
ha notevolmente ridimensio
nato il progetto lacustre, ed 

ve occasioni di lavoro e di 
crescita sociale. Non ultimo 
fra gli ostacoli c'è quello del

ata sorgendo, ad Acqua morta, i ha fatto inserire fra le ca- J 

LUTTO 
E' deceduta la signora Ma

ria Grazia Mormile madre 
del compagno Francesco e 
nonna del compagno Pasqua-

! le Fiore. Ai familiari giunza-
.a soc.e.a a partecipazione | n o I e c o n d o g l i a n z e d e i c o m u . 
statate (s p a . centro ittico ta , n j s t l d ; C a r d l t o . e d e] l 'Unità. 
ramino-campano) che, illegit
t imamente. rivendica la pro
prietà dei terreni ex dema- I 
mah circostanti il lago e la ì 
concessione esclusiva del la- j 
go stesso. 

Nel più recente bilancio di j 
questa società c'è espl.cita- j 
mente scritto che il centro it- ! 
tico, implicato nella alienazio
ne abusiva di terreni pubbli
ci ed in scandalosi tentativi 
di lottizzazione illegale, in
tende accrescere le sue de 
cimanti fortune proprio con 
il porto. A queste condizioni. 
a Bacoli. sono in molti a 
non starci. 

FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
VIA A. DE GASPERI, SS - 80133 - NAPOLI 

Telefoni 315.232 - 322.921 - 310.114 

Franco Nocella 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e al t re fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.5032 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109. Avvocata • M U M O : 

l A R E l 

i 
i 
i 
L 

CAMPAGNA PROMOZIONALE 
VENDITE IMMOBILIARI 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTC 

APPARTAMENTI NUOVI 2-3-4-5 VAN 

PRONTA CONSEGNA 

SCONTI - MUTUO FONDIARIO 

FACILITAZIONI PAGAMENTI 

I 
I 

zJ 
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Interventi per l'industria conserviera 

Anche la Regione 
deve dire la sua 

Lunedì a Salerno l'incontro dei sindacati con gli amministratori locali 
Giovedì lo sciopero provinciale dei conservieri e dei metalmeccanici 

I lavoratori 
della Cassese 
per il rispetto 
del contratto 

di lavoro 
Continua la lotta dei lavo

ratori edili dell'impresa Cas
sese dei cantieri di Cicclano, 
Secondigliano e Piscinola. Si 
t ra t ta di ottocento lavoratori 
che non hanno ancora rice
vuto le competenze maturate 
del 22',r al 31 luglio scorso. 
L'imprenditore è tenuto a 
versare tali somme alla cas
sa edile per ferie, festività 
e gratifica natalizia, ma in
vece, in violazione del con
t ra t to di lavoro, dall'ottobre 
'75 al marzo '76 ha utilizzato 
somme t ra t tenute mensilmen
te sulla busta paga dei la
voratori. 

Affinché venga versato lo
ro ciò che è dovuto, vi sono 
stati interventi della prefet
tura di Napoli. La Federa
zione lavoratori costruzione 
di Napoli ha chiesto alla Re
gione. un incontro urgente 
con tutti gli enti appaltanti 
per cui opera l'impresa Cas
sese. A tale incontro è stata 
invitata anche l'ACEN (As
sociazione costruttori edili na
poletani) al fine di trovare 
una soluzione al problema 

Lunedì prossimo a Saler
no e giovedì a Roma. L'ini
ziativa dei conservieri e dei 
metalmeccanici del Salernita
no continua incalzante por 
strappare al governo impegni 
concreti — e fin da ora — in 
direzione di quel piano di svi
luppo agricolo-allmentare di 
cui si è parlato anche nel
le dichiarazioni programmati
che del nuovo presidente del 
consiglio Andreotti. 

Per ì primi interventi, in
fatti, non si può certo atten
dere la fine di settembre. Oc
corre che ci si muova ora, 
in una situazione che in al
cuni importanti comuni è di 
grande acutezza e drammati 
cita e mentre tutto il settore 
ha bisogno proprio in questi 
giorni di un deciso intervento. 

La F1LIA. l'FLM e la Fé-
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL dì Salerno per questo 
hanno chiesto all'amministra
zione provinciale di farsi pro
motrice nella matt inata di lu
nedì di un Incontro tra tut
ti i sindaci del Salernitano i 
cui Comuni sono interessati 
ni problema; mentre ancora 
nella giornata di lunedi (di 
pomeriggio) è previsto un in
contro del sindacati con la 
stampa e con 1 parlamenta
ri, consiglieri regionali, e rap
presentanti del partiti per fa
re il punto sulla situazione. 

Giovedì poi — giornata di 
sciopero provinciale del con
servieri e del metalmeccani
ci degli scatolifici — una de
legazione di massa si reche
rà a Roma, presso il mini

stero del lavoro per strappa
re quel «tavolo qualificato » 
di trat tat iva che finora è sta
to negato. 

Intanto prima di giovedì è 
necessario — su tutta la que
stione di grande interesse per 
tut te le province della Cam
pania — un intervento ade
guato della nuova giunta re
gionale e segnatamente del 
presidente, il DC Gaspare 
Russo che anche di recente 
ha più vòlte ribadito — in 
successive prese di posizione, 
l'ultima delle quali in occa
sione delle dichiarazioni pro
grammatiche fatte dopo la 
sua elezione — di considera
re vitale questo settore per 
tutta l'economia della re
gione. 
In questo momento è ne

cessario, Infatti, che anche la 
Regione faccia sentire la sua 
voce intervenendo presso i 
Ministeri del lavoro, delle 
partecipazioni statali, dell'a
gricoltura perchè non si pon
ga mano al problema dopo 
altre e più gravi tensioni. 
Continuano, intanto, in tutto 
il Salernitano le iniziative dei 
sindacati per contrastare la 
« ristrutturazione selvaggia» 
che alcune forze tentano di 
portare avanti nel settore. 

Si cerca, intanto, di crea
re dei fatti compiuti che si 

t ramutano soltanto in ulterio
ri danni per l'occupazione 

(sia stabile che stagionale) 
ed in ulteriore degradazione 
produttiva per il Salernitano 
e tut ta quanta la nostra re
gione. 

• Le stelle della 
pallanuoto 
al festiva! 

Il nuovo allenatore del Napoli Bruno Pesaola in compagnia 
di Chiarugi 

D Napoli-
Nacional: 
debutto 
al S. Paolo 

Anche per il tifoso le va
canze sono terminate. Con la 
« prima » di stasera contro il 
Naclonal di Montevidco si 
ritorna sugli spalti ad esul
tare o a soffrire per quello 
che la squadra azzurra sarà 
in grado di fare o di non 
fare in campo contro le av
versarie. 

La parti ta di stasera, inu
tile dirlo, è molto attesa t ra 
i sostenitori azzurri non fos
se altro per verificare In qua
le misura sia realmente mu
tato il gioco del Napoli do
po il cambio della guida tec
nica e la dura polemica ac
cesasi tra Vinicio e Pesaola. 

Naturalmente siamo alle 
prime battute e ogni giudi
zio, al di là di come cia
scuno intende il calcio, è da 
rimandare a prove ben più 
impegnative che attendono 
l'undici azzurro da metà set
tembre in poi. E' senz'altro 
augurabile, frattanto, che la 
bella squadra v.sta in occa
sione delle prime uscite (non 
poi tan to «all ' i tal iana» co
me gli accesi toni po'.emici 
t ra i tecnici avevano fatto 
temere) conservi, miglioran
dole, le caratteristiche messe 
in luce nell'ultimo scorcio 
della preparazione. 

La vera novità, come da più 
parti è s ta to rilevato, è nel
l'attacco. In effetti il Napo
li di o?gi si presenta con un 
Chiarugi in più rispetto a 
quello di ieri. L'ala, infatti. 
dissipando a'.cuni timori che 
riguardavano il suo rendi
mento, ha dimostrato di es
sere sulla via dì ritrovare la 
forma migliore ed ha dato 
ragione, almeno finora, a 
quanti ritenevano che lo 
scialbo campionato disputato 
l'anno scorso era da attri
buire a cause di natura am
bientale e non fisiche. 

Con Lulù, anche Savoldi 
sembra essere sulla via del 
risveglio dal lungo letargo i-
niziato nel gennaio scorso. 
Un fatto positivo ed atteso 
questo che forse finalmente 
permetterà ai tifosi di vede-

• re all'opera al meglio della 
condizione Beppe-gol. 

Un Napoli pimpante, dun
que, per il debutto di stase
ra. Suo avversario sarà il Na
clonal. una squadra blasona
ta che però nelle amichevoli 
fin qu r depu ta t e ha dato la 
impressione di essere venuta 
in Italia soprattutto per con
cedere una vacanza ai suol 
f.ocatori che, a loro volta, 
nonostante alcune ripieche 
fuori posto nei confronti de
gli avversari, mostrando uno 
•carso impegno, s tanno con

fermando questo sospetto. 
E' sperabile perciò che l 

nostri ospiti di stasera tro
vino una maggiore concen
trazione in modo da costitui
re un valido test per gli az
zurri che. come abbiamo det
to, sono attesi alla prova con 
molta speranza e curiosità. 

La parti ta avrà inìzio al
le 20,30 e le squadre scende
ranno in campo, almeno per 
il primo tempo, con queste 
formazioni: 

Napoli: Carmignani, Bru-
scolotti. La Palma. Burgnich, 
Vavassori, Orlandoli; Massa, 
Esposito, Savoldi. Juliano, 
Chiarugi. 

Nacional: Rodriguez; De 
Los Santos, Villasanto; Ma-
chado, Pereira, Moller, Mu
ntz. Carrasco, Revehia, Mon
terò, Cailava. 

La vendita dei biglietti con
tinuerà presso i botteghini 
dello stadio fino ad inizio di 
parti ta. Questi 1 prezzi: tri
buna L. 6.000: distinti Lire 
4.000: Curve L. 3.000. 

Q Ottimismo 
nonostante 
tutto 

Tempi duri per la Parte
none che ha ripreso la pre
parazione senza avere an
cora risolto il problema 
dell'abbinamento. La FAG. 
che in un primo tempo 
aveva lasciato intendere dì 
essere intenzionata a rin
novare il contratto, ora 
ha fatto nuovamente mar
cia indietro ed ha chiara
mente detto che non farà 
più abbinamenti con squa
dre di basket. Anche questa 
speranza, dunque, è svanita 
e per la società di Parco Ca
stello at tualmente non sem
brano esistere concrete pro
spettive in questo senso. 

Un'altra grana stava per 
sorgere con l'ex squadra ar
gentina dell'oriundo Perazzo. 
I dirigenti argentitni infatti 
anch'essi avrebbero fatto 
macchina indietro, mostran
dosi poco disposti a cedere il 
bravo giocatore. Fortunata
mente, però, una mediazione 
pare che sìa riuscita a far 
recedere dal proposito gli ar
gentini. 

Nonostante 1 problemi, la 
preparazione è iniziata e sia 
il tecnico D'Aquila che i gio
catori sembrano non risen
tire della precaria situazio
ne sociale. Anzi l'allenatore 
si mostra ottimista sul fu
turo campionato. 

a II nostro obiettivo — ha 
detto — è un campionato di
gnitoso. Non dovremmo più 
soffrire come negli anni 
scorsi ». 

Speriamo. Per ora a sof
frire resta il segretario Sa
lerno che ha visto tutt i i suol 
sforzi cadere nel nulla. 

Dal 6 al 10 settembre si 
svolgerà nella piscina della 
Mostra d'oltremare un torneo 
internazionale di pallanuoto. 
Alla manifestazione, organiz
zata per il Festival nazionale 
dell'Unità, parteciperanno la 
Dinamo di Kiev, la Dinamo 
di Budapest, il Partizan di 
Belgrado vincitore della Cop
pa dei Campioni 1975, la Di
namo di Bucarest, la Rari 
Nantes e la Canottieri Na
poli. 

«Sono tut te squadre for
tissime — ha dichiarato Fritz 
Dennerlein, allenatore della 
Canottieri —, l'est europeo 
esprime quanto di meglio ci 
sia nel campo della palla
nuoto mondiale ». A questo 
proposito ricordiamo che 
l'Ungheria è campione olim
pico ed europeo in ' carica e 
l'Unione Sovietica è deten
trice del titolo mondiale. 

«Noi conosciamo bene il 
Partizan per averlo incon
tra to più volte con risulta
ti alterni, anche in Coppa dei 
Campioni — ha continuato 
Dennerlein — comunque con
tro squadre di valore ci espri
miamo al meglio; in questo 
momento poi ci stiamo alle
nando intensamente perchè 
abbiamo anche gli impegni di 
Coppa Italia. Puntiamo de
cisamente a vincere ». 

n. e. 

• Cotena a 
Monte di 

^ Crocida 
Grosso avvenimento doma

ni a Monte di Procida nel 
quadro della passerella esti
va dei pugili campani. In oc
casione delle manifestazio
ni dell'estate montese infat
ti sarà dì scena il campione 
europeo Elio Cotena che si 
esibirà con avversari diver
si nel corso di un incontro 
previsto sulle sei riprese. 

A rendere più interessante 
la riunione di domani vi sa
ranno altri matches tra pu
gili dilettanti ed inoltre vi 
sarà una esibizione di Rober
to Cesarini. campione regio
nale del Lazio di karaté. 
• L'inizio della riunione è 

previsto per le ore 20. 

Rubrìca a cura dì 
MARINO MARQUARDT 

"•—»«— URSS 
per viaggi in 

TEATRI 
BELVEDERE DEL M U S E O DI S. 

MARTINO (Vomero - Telefo
no 377.005) 
Per tre giorni oggi e domani 
alle ore 2 0 e 2 1 , 3 0 ; domenica 
ore 18 e 2 1 . 3 0 : « La comme
dia del re bullone.. . », scritta e 
diretta da Luigi De Felippo. 

CASINA D E I F I O R I (V i l la Comu
nale • Tel . 6 8 5 . 6 5 7 ) 
Calè chantsnt. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tel . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Strip-tease. 

T E A T R O DEL PARCO V I L L A P I -
G N A T E L L I (Te l . 4 1 1 . 7 6 2 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « La miedeco 
pe'ilorza » farsa con musica, re
gia di Tato Russo. 

C I N E M A OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Venga a prendere II calle da noi, 
con U. Tognazzi - SA ( V M 14) 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

N O (V ia S. Caterina da Slena, 5 3 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvarlo, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 
Milano - Ironie ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte te età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A B A D I R (V ia Palsiello, 35 - Sta

dio Collana Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
La moglie di mio padre 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Classe mista (pr ima) 

ALCYONE ( V . Lomonico, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Educazione sessuate, con G. 
Kieslick - DO ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crl jpl , 3 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Chiusura estiva) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri, 10 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
0 0 5 matt i : da Hong Kong con 
iurore 

A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l pistolero 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO ( V M 1 8 ) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La professoressa di scienze na
tural i , con L. Carati 
C ( V M 18) 

SCHERMI E RIBALTE 

ENORME SUCCESSO ALL' 

ARCOBALENO 
Se qualcosa vi distur
ba ne « LA ORCA » non 
abbassate (ili occhi 

MICHELE PLACIDO : .'.. „ , \r.,„ 
=*eNA'N1f. MALIE, , 

»c.v»„V,,. » "• ' F L A V I O B U C C I 

Vietato ai min. di anni 18 
Spett . 17 -18,50 - 20,40 - 22,30 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzufti 
DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Classe mista 

F I A M M A (V ia C. Poerlo, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
(Chiusura estiva) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La belva delle SS, con D. Thorne 
DR ( V M 1 8 ) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
(Chiusura estiva) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Napoli violenta 

O D E O N (Piazza Pledigralta, 1 2 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Napoli violenta 

ROXY (Via Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzulfi 
DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La moglie di mio padre 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La moglie di mio padre 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

A D R I A N O (V ia Monleolivcto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Gli amici di Nich Hezard, con L. 
Merenda - G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Alessandro Poerlo, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Esotika, erotika e pslcotika, con 
S. Venturelli - DR ( V M 1 8 ) 

A R I 5 T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Sayonara, con M . Brando • S 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Malhews • A 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzufii • DR ( V M 14) 

EDEN (V ia G. Santelico • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M . Porel - DR ( V M 14) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 ) 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I due che spezzarono II rachet, 
con J. Wang - A ( V M 18) 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I I figlio di Spartacus, con S. 
Rceves - S M 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te- . 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) | 
Esotika, erotika e pticotlka, con 
S. Venturelh - DR ( V M 1 8 ) 

PLAZA iV ia Kerbaker, 7 • Tele- I 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) j 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) I 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tele- | 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) > 
I l figlio di Spartacus, con S. | 
Reeves - SM \ 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
(Chiusura estiva) 

A M E R I C A (S-in Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

A 5 T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
(Chiusura estiva) 

TELENAPOLI 

A Z A L E A (V ia Comune, 3 3 • Tele-
lene 5 1 9 . 2 8 0 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (V ia Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
(C.llusura estiva) 

B E L L I N I (V ia Bellini • Telefo
na 3 4 1 . 2 2 2 ) 
t Chiusura estiva) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel . 342 .SS2) 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O l . (Via Marslcano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouchc, con M. Sarrann - C 

CASANOVA ((.orso Garibaldi, 33U 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Chiusura esti .a) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Lezione privata, con C. Baker 
5 ( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
(Chiusura estiva) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 6 9 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (V ie Nuova Agnano 
n. 3 5 - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO ( V . Posllllpo, 35 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Chiusura estivo) 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavatleggerl 
Aosta, 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Chiusura estiva) 

R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 6 9 ) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l profeta del goal, con J. Cruyiff 
DO 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La polizia ha le mani legate, con 
C. Ossine»! - DR 

V I T T O K I A (V ia Pisciteli!, 1 8 ) 
(Chiusura estiva) 

Ore 20,00 - Telenapoli oggi. 
Film: « Il delitto non paga » 
con Pierre Brasseur, Gino 
Cervi. 

Ore 21,30 - Telenotizìe 
Ore 22,00 - Telenotizie sport 
Ore 22,30 - Film: «La cari

ca delle 1000 frecce». 

SUCCESSO AI CINEMA 

ARGO e MIGNON 
IN EDIZIONE INTEGRALE 

UNA DONNA PER TUTTI IN UN FANTASTICO 
E SESSUALE GIOCO EROTICO NEL FILM 

ESOTIKA EROTIKA 
PSIC0TIKA 

con SILVANA VENTURELLI - ERIKA RENBEAS 
T E C H N I C O L O R ( P A B F I L M ) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
ORARIO ARGO: inizio ore 17 • ultimo 22,30 

MIGNON: inizio ore 17 - ultimo 22,30 

OGGI Al CINEMA 

Santa Lucia 
sbadir 
ìltanus 
^elusiva per l'Italia 
Ja\ primo film 

BLUE P0RN» 
. . . nel regno dei sensi 
lnlto è permesso!... 

ENZO DORIA 
rei SEVA 

CARROLL BAKER-ADOLFO CELI 

la moglie 
di mio padre 

e* CESARE BARRO 
GABRIELLA GIORGELLI • LUIGI PISTILLI 

FEMIBENUSSI • JENNY TAMBURI 
^.d ANDREA BIANCHI 

rea* S GUIDO. MAURIZIO DE ASGtt IS 
pa! / t ; i»Sj KOALA CINEMATOGRAFICA 

,ùlt CAPITOL INURVAHOm 
cotote deb tedmojpM 

E' impossibile chie
dere di più alle 

immagini !!! 

© 

Vietato ai minori dì 18 anni 

S P E T T A C O L I 

S . L u c i a 17 - 18,40 - 20,20 - 22,30 

A b a d i r 17 - 18.50 - 20.10 - 22,30 

T i t a n u s 11 . 22,30 

OGGI al 

DIANA 
Uomini particolarmente 
addestrati alla guerriglia 
cittadina con piena au
tonomia nella lotta alla 
delinquenza 
ii iunoru«mc „ . , . ,a . . _ 

MARCEL BOZZUFFIIVAN RASSIMOV 
. CARÒLE ANDRE i ' ^ * 

. 

E' ESPLOSO Al CINEMA 

METROPOLITAN-ODEON 
ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO APPLAUDE A 
SCENA APERTA LE GESTA DEL COMMISSARIO 
BETTI, INTERPRETATO DA 

MA URIZIO MERLI 
iVAÙfizio M E R E I ^ Ò H N I S À X Ò N irx AJ 

NAPOLI 
VIOLENTA 

BJO ZÀMUTO •WHA ausi snu • «run TJUWMIJ imuooust 
PMO F B N f t M w » W M > fma M O T • euu tuo. . * . - ^ marna « u 

.^fiWDO ALBERTI 1 ..UMBERTO LENZI 
Éillfcll'Uil flirt 

(UTIUKSM O H I X M 

Vietato ai minori eli 14 anni - Orario spettacoli: 17 -18,45 - 20,30 - 22,30 

SOSPESE TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 

SUCCESSO Al CINEMA 

ALCIONE - AUSONIA 
Questo film dimostra che non è immorale far vedere 
un uomo e una donna che si amano — In tutte le possi
bili variazioni e posizioni — Quando ciò può servire ad 
insegnare qualcosa che rende più felici 

LG INTERCINEMA DISTRIBUZIONE presenta 

f Educazione ^ 
Sessuale / • 

runico film dopo HELGA che affronti 
i problemi del sesso su b r t scientifiche 
e senza falsi pudori, dove fatto d'amore 

è spiegato e d (lustrato 
nei suoi molteplici aspetti e posizioni. 

VIETATO Al MINORI D118 ANNI 

O R A R I O S P E T T . : 17,30 - 19.10 - 20.50 - 2£30 O I S T . S F I N G E C I N E M A T O G R A F I C A 

OGGI CON TUTTA LA FAMIGLIA AL CINEMA 

AR CCHINO 
GLI CHARLOTS 

Qù'i M f l T T L ^ HONG KONG W * J I T l a f i i f i . CON FURORE 

Il più agghiacciante film sui famigerati 
« CAMPI SPERIMENTALI » del Terzo Reich 

A=* ^ 

n i imnsu jfMtanif Bcaiutlu 

Aveva rapporti sessuali 
con prigionieri che poi 
evirava... 

Aveva ucciso perso
nalmente 45 prigionieri 
a calci, calpestandoli, 
spezzando loro la spina 
dorsale... 

ERA 

ILSA K0CH 
La più sanguinaria de 
« macellai » del Terzo 
Reich 

FILANG 
1947: PROCESSO DI 

NORIMBERGA 
Teste Froeebess: « Do
po aver ucciso Jean 
Collinette la Koch si era 
rilegato un libro con un 
lembo d i pelle ornata 
da un tatuaggio di ve
liero... » 

E' ORRIBILE 
MA E' 

STORIA 
R I G O R O S A M E N T E VIETATO AI MINORI DI IS ANNI 
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Febbrile mobilitazióne in ogni centro urbano, in ogni contrada agricola per cancellare i segni del disastro 

Già si parla di ricostruzione 
La stima dei danni è ancora impossibile - Migliaia e migliaia di ettari di terre allagate - Ieri mattina riunione di sindaci, consiglieri regionali» fun
zionari - A Senigallia manca ancora l'acqua - Forse una seduta straordinaria del Consiglio regionale - Incontri comprensoriali nel Maceratese 
Richiesto anche un incontro con il presidente del Consiglio Andreotti - Il PCI ha messo a disposizione tutte le sue risorse umane e organizzative 

Una strada di Senigallia che costeggia il fiume Misa. Come si vede è 
acque del fiume 

inondata dalle 

Il PCI stanzia 
sei milioni 
per i danni 

dei maltempo 

L» »egret«rl« rtglonili del PCI 
delle Marche si è riunite itamat-
tina per eiamlnare la situazione 
prodottasi In seguito al maltempo 
che si è abbattuto sulla Regione 
per più giorni dall'inizio della set
timana. 

Le notizie che pervengono met
tono In luce la crescente gravita 
dei latti: straripamenti e frane 
hanno causato alcune vittime e pro
vocato feriti} drammatica la situa
zione per quanto riguarda le col
ture agricole In molte zone) la sta
gione turistica pare irrimediabilmen
te compromessa; I danni, per ora 
in corso di accertamento» ammon
tano già a diversi miliardi. Parti
colarmente grave la sltuaz one a 
Senigallia dove necessitano auto
botti, a causa delle rotture del
l'acquedotto. 

La segreteria del PCI, di fronte 
a tutto ciò, chiede che la Regione 
esamini urgentemente — In colla
borazione con i comuni, le provin
ce e le organizzazioni interessate — 
I primi provvedimenti • le prime 
richieste; fa appello alle organizza
zioni del partito, che già In tutta 
la Regione sono al lavoro nell'ope
ra di emergenza e di soccorso • 
fianco dei comuni, affinché al in
tensifichi l'Impegno per alleviare i 
disagi delle popolazioni. 

Il Comitato Regionale dal PCI 
delle Marche — come primo in
tervento — ha messo a disposi
zione delle organizzazioni di parti
to nelle zone colpite dal nubifra
gi la somma di un milione di lire. 

La Direzione nazionale del PCI 
ha stanziato la cifra di cinque 
milioni. 

Il disastro ha messo in luce tutti i limiti di una politica sbagliata 

Per la nostra agricoltura colpita così 
duramente servono scelte coraggiose 

E' emersa la grave carenza di strutture protettive alle.opere pubbliche, di impianti per rmcanalazione.delle^acqu^ 
e k) stato di abbandono delle strade rurali, di torrenti e fiumi - Bisogna evitare una nuova fuga dalle campagne 

Comunicato del 

sindacato 
regionale dei 

Vigili del fuoco 

Il sindacato regionale Vigili 
del Fuoco Marche CGILrCISL 
ha diramato il seguente co
municato con cui denuncia 
ritardi ed inadempienze so
prattutto nel campo della pre
venzione delle calamità natu
rali: 

« n ripetersi negli anni, in 
alcune zone della nostra re
gione, di grossi nubifragi che 
rasentano le dimensioni di ve
re calamità, impongono con 
sempre maggiore urgenza alle 
autorità comunali, provinciali, 
regionali e nazionali di pun
tare decisamente sui program
mi di prevenzione: controllo 
sistematico delle fognature, a-
deguamento degli argini dei 
fiumi, rimboschimento, mag
giori garanzie per la conces
sione di licenze per costruire 
grossi agglomerati urbani, ecc. 

Occorre su questo terreno 
recuperare i ritardi, perché lo 
spirito di abnegazione e le 

' molte ore di lavoro rese dal 
Vigili del Fuoco, per altro po
chi numericamente, male 
equipaggiati e dotati di una 
attrezzatura tecnica spesso 
inadeguata, non sono suffi
cienti se a monte non si è 
in grado di elaborare e ren
dere operativi concreti pro
grammi di prevenzione. 

In considerazione di quanto 
sopra detto riteniamo grave 
che il Comitato Regionale di 
Protezione Civile sia stato fin 
dalla sua nascita inoperante. 
soprattutto perché questo or
ganismo fra le altre cose, ha 
alcune specifiche competenze 
nel campo della prevenzione. 

Invitiamo quindi, espressa
mente. il suo presidente nella 
persona del presidente della 
Giunta regione Marche, ad 
adoperarsi affinché il Comita
to stesso possa essere messo 
In grado di svolgere i propri 
compiti istituzionali nel giro 
di breve tempo. 

Interrogazione PCI 
sul castello di 

Ponzano di Fermo 
FERMO. 20 

Sulla scia dello cca'pora susci
tato nalle popolaz'oni del Ferma
no • dalla regione dalia vend'ta 
dello storico castello di Ponzano 
di Fermo, i senatori comunisti Be
nedetti e Salvucci hanno ritenuto 
di dover interessare del problema 
direttamente il Ministro dei beni 
otturali ed ambientali. In partico
lare hanno invitato il Ministro a 
pronunciarsi sugli aspetti più ma
croscopici delia grave vicenda, cioè 
sull'interesse storico delta parte 
tal castello venduta, sulla meno
mazione ad esso apportata con lo 
smembramento causato nel fabbri
cato a sulla adeguatezza dei lavori 
aU riprìstino della muratura ester
na che gli acquirenti stanno con-

ANCONA, 20 
Inondazioni e smottamenti 

di notevoli dimensioni hanno 
distrutto lungo la costa e 
l'immediato entroterra intere 
distese di colture pregiate, 
come le sementi, le bietole, i 
vigneti; nelle zone montane, 
in concomitanza con forti 
grandinate cadute nei giorni 
scorsi, si sono perduti ettari 
di grano tenero e duro. Marci
scono sui campi notevoli 
quantità di frumento ancora 
da trebbiare, vini come il 
« Verdicchio ». « Rosso Pice
no », t Bianchello » del Me-
tauro per gran parte non po
tranno essere prodotti. 

Le colture porta seme han
no perso la maggior parte 
del prodotto e quello rimasto 
è poco commerciabile, la bar
babietola da zucchero ha ri
preso a vegetare e diminuisce 
il grado polarimetrico delle 
radici; la vite, in generale, è 
soggetta a forti infezioni da 
peronospera. Secondo notizie 
provenienti dagli ispettorati 
all'agricoltura le superfici 
coltivate di gran parte della 
regione sono state talmente 
sconvolte da mettere in forse 
perfino le semine autunnali. 
Numerose strade di campa
gna sono bloccate per le 
frane. 

La già grave situazione del
le campagne subisce un nuo
vo duro colpo anche sul pia
no economico: il reddito pre
cario delle famiglie contadi
ne • viene colpito ancora. 
Quello che emerge da que
sta ondata così violenta di 
maltempo è l'assenza assolu
ta di strutture preventive 
degli impianti di protezione 
delle opere pubbliche e dei 
servizi esistenti, la mancanza 
di opere civili come l'incana-
lazione delle acque, lo stato 
di abbandono delle strade ru
rali, di torrenti e fiumi: 
emerge lo stato di gravità 
dell'assetto idrogeologico. 

Ancora una volta si sco
pre la responsabilità delle 
classi dirigenti, quelle che fi
nora hanno governato, per 
non aver voluto « scegliere ». 
Ciò per favorire interessi pa
rassitari e negare così nei 
fatti lo sviluppo e l'ammo
dernamento dell'agricoltura 
come fatto centrale di un 
nuovo e più avanzato assetto 
economico e civile. 

Ora è necessario, però, agi
re subito e tutti insieme, per 
alcune misure urgenti e ade
guate. non generiche, sia nel
le città che nelle campagne. 
Per i contadini si tratta di 
intervenne in modo sostanzia
le subito per non creare una 
nuova tuffa dal'e campagne. 
d*te le già precarie condizio
ni di vita esistenti. 

Deve intervenire la Regio
ne autonomamente, ci deve 
essere un intervento gover
nativo urgente, ma diverso — 
nei criteri — dal passato, in 
modo di permettere alle azien
de contadine di ricostituire la 
propria attività produttiva. E' 

necessario il funzionamento 
immediato della K'gge 364 sul 
«Fondo nazionale di solida
rietà » contro le avversità at
mosferiche, cercando di au
mentare anche la dotazione 
del fondo che ora prevede 
soli 50 miliardi. Bisogna isti
tuire un fondo con compe
tenza delle Regioni, preve
dere la concessione alle azien
de colpite di un contributo 
« una tantum » per risarci
menti dei danni oggi non pre
visti, modificare i parametri 
(come chiede il movimento 
contadino) sui quali vengono 
calcolati i danni stessi, pa
rametri fermi al 1970; ren

dere rapido l'espletamento 
delle pratiche. 

Per questi ed altri provvedi
menti che devono essere presi 
immediatamente è necessario 
uno sforzo collettivo delle po
polazioni, per avviare con la 
partecipazione democratica 
una nuova politica di tutela 
delle popolazioni e delle strut
ture. 

Il compito delle istituzioni 
democratiche è eccezionale: si 

tratta di verificare nelle Mar
che un nuovo modo di gover
nare anche in una situazione di 
emergenza. 

Stelvio Antonini 

Appello della Costituente 
contadina agli Enti locali 
Le organizzazioni aderenti alla Coatituent* contadi

na regionale. Alleanza, Federmazzadri, UCI, costatata la 
grave situazione creatasi nelle campagne marchigiane a 
causa delle continue avversità atmosferiche perduranti 
da alcune settimane ed in particolare dopo il violento 
nubifragio di ieri, hanno chiesto un incontro all'Ente Re
gione fra tutte le organizzazioni sindacali, professionali 
e cooperativistiche di contadini. Richiesta anche la con-
vocazione straordinaria del Consiglio Regionale. 

e E' necessario — osserva la Costituente Contadina — 
decidere i provvedimenti urgenti adeguati ed intervenire 
verso il governo e il Parlamento per apportare radicali 
modifiche alla legge 364 sul fondo nazionale di solida
rietà contro le avversità atmosferiche, aumentare i finan
ziamenti ed istituire un fondo per provvedimenti urgenti 
da gestire a livello delle Regioni. Le organizzazioni con
tadine della Costituente fannno appello alle province, 
alle Comunità Montane e ai Comuni di prendere ana
loghe iniziative invitando tutte le organizzazioni sinda
cali, professionali e cooperativistiche dei contadini». 

Da parte di enti, associazioni e cittadini 

LE INIZIATIVE A SOSTEGNO 
DEI PALESTINESI IN LOTTA 

Proseguono in tu t t a la 
regione le iniziative e le 
manifestazioni di dura 
condanna per l'agghiac
ciante d r a m m a vissuto dal 
popolo palestinese in se
guito alla cadut-a di Tali 
Al Zaatar . Il Consiglio 
di fabbrica dell'Azienda 
Municipalizzata Servizi di 
Ancona h a inviato alle 
massime autor i tà dello 
Stato, al presidente della 
Giunta regionale, al pre
sidente del Consiglio re
gionale e al sindaco di An
cona un appello, affinché si 
facciano promotori di con
crete iniziative al fine di 
porre termine il prima 
possibile agli orrori e al 
feroce massacro perpetra
to a danno del popolo pa
lestinese. 

I lavoratori dell'Azienda 
— come si legge In un co
municato — si Impegnano 
sin da ora a sostenere con 
la loro partecipazione e la 

loro solidarietà tu t te le 
iniziative che sa ranno in
traprese. 

Anche l'A.N.P.P.I.A. (As
sociazione nazionale perse
guitati politici Italiani an
tifascisti) ha inviato un 
messaggio al Ministro de
gli - Esteri. 

L'Associazione persegui
ta t i antifascisti ha sotto
scri t to per gli aiut i ai pa
lestinesi la cifra di 50 mi
la lire. Anche l'Ammini
strazione comunale di Fal
conara si è fatta interpre
te del sentimenti di viva 
partecipazione alla trage
dia che si sta consuman
do in Libano inviando un 
appello al presidente del 
Consiglio e al ministro de- i 
gli Esteri, perché si faccia- k 

no interpreti del senti
menti di tut t i l democrati
ci Italiani sconvolti e indi
gnat i dalle terrificanti no
tizie che arrivano da Bei
rut . 

La stima è ancora impossi
bile tanta è la dimensione del 
disastro. Il pallido sole oggi 
comparso sulle Marche sco
pre devastazioni e rovine: 
migliaia e migliala di ettari 
di campagne allagate, strade 
di centri urbani trasformate 
in fiumi limacciosi, arterie 
statali e provinciali interrot
te, spiagge ricoperte di stra
ti di detriti. Si sono avuti sei 
morti e decine di feriti e 
contusi. Le perdite assomma
no a decine e decine di mi
liardi. Praticamente non c'è 
zona della regione che abbia 
trovato scampo. 

Alla calamità si oppone ora 
la rabbiosa reazione degli uo
mini. Nessuno ha alzato le 
mani. Si assiste ad una stra
ordinaria, commovente mobi
litazione in ogni centro urba
no, in ogni contrada agricola. 
Già si parla di ricostruzione. 
Anzi, si è posto mano alla 
riattivazione del servizi più 
importanti. Sono protagonisti 
— senza distinzione di parte, 
di ruoli, di maggioranze e mi
noranze — anzitutto le assem
blee elettive, quelle dei Co
muni, delle ' Provincie, della 
Regione. Si stanno prodigan
do — c'è gente che lavora 
ininterrottamente da quaran
totto ore — tecnici e operai 
di enti pubblici (ANAS, Ge
nio Civile, ecc.), vigili del fuo
co, Polstrada, carabinieri, 
guardie di Pubblica sicurezza, 
squadre di volonterosi. 

Insomma, è tutta una re
gione impegnata a cancellare 
i segni crudeli scavati sugli 
uomini e le cose dalle forze 
scatenate della natura. 

In • mattinata si è svolta 
una riunione negli uffici del
la Giunta regionale: vi han
no partecipato assessori, sin
daci. consiglieri regionali, 
funzionari. Si è riusciti a 
tracciare un primo quadro 
degli interventi più pressan
ti: anzitutto Senigallia ove 
manca anche l'acqua, la fa
scia del Sanbenedettese col
pita in nottata dalla coda 
del nubifragio, le campagne 
con casolari isolati, strade 
impraticabili, laghi con due 
metri d'acqua sopra le col
ture, la rete stradale e fer
roviaria ancora per tanta par
te inaglbile (oggi la ferrovia 
adriatica è interrotta per la 
piena del fiume Tronto). 

Insomma, siamo allo stato 
di emergenza. Dalla :*unione 
svoltasi presso la sede, re
gionale è venuta la disposi
zione a tutti gli uffici del 
Genio Civile di attuare le 
necessarie opere di pronto 
intervento «senza limiti di 
spesa ». Nei Comuni e nelle 
Provincie è un susseguirsi di 
Incontri e di riunioni. Ovun
que si tende al coordinamen
to degli interventi e. pertan
to. è generale la tendenza 
al contatto con la Regione. I 
consiglieri regionali del PCI 
e del PSI di Pesaro (ma an
che. come riferiamo a fian
co. le organizzazioni sinda
cali) hanno chiesto la con
vocazione delle commissioni 
regionali all'Agricoltura, al 
Turismo, ai Lavori Pubblici. 
Si chiede anche una riunio
ne straordinaria del Consiglio 
regionale. 

Presso la Provincia di Pe
saro e nella zona calzaturie
ra del maceratese (Monte 
San Giusto) si sono avuti in
contri comprensoriali. Do
mani mattina a Pesaro as
semblea di sindaci, presiden
ti di comunità montane, par
lamentari, rappresentanti di 
partiti, sindacati,- enti statali. 
* Regione ed enti locali han
no impegnato tutti i loro 
mezzi, ma le proporzioni del
la tragedia impongono un 
intervento immediato del go
verno centrale. Esponenti 
della Regione hanno chiesto 
un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio, on. 
Giulio Andreotti. In parti
colare. verrà chiesta l'emana
zione di uno speciale decre
to legge per far fronte nel 
breve e medio periodo al di
sastro abbattutosi sulle Mar
che. 

Intanto l'ispettorato regio
nale della Protezione Civile. 
ingegner Grissi. ha chiesto 
al ministero degli Interni l'in
vio di una colonna di auto
botti (le stesse adoperate nel 
Friuli terremotato) per il ri
fornimento idrico nelle zone 
dove gli acquedotti sono stati 
devastati e, in generale, ove 
esistono pericoli di infezione. 

Anche il nostro partito ha 
messo a disposizione tutte le 
sue risorse umane ed organiz
zative. Questa mattina pres
so il Comitato regionale del 
PCI è stato fatto «il punto» 
nel corso di una riunione (di
rigenti di federazioni, pub
blici amministratori, tecnici) 
presieduta dal compagno 
Claudio Verdini. Federazioni 
e sezioni stanno già contri
buendo — in stretta colla
borazione con altre forze po
litiche. sociali, organizzazio
ni oubbliche — a sollevare 
la regione dalla tragedia. Par
lamentari e consiglieri regio
nali comunisti sono presenti 
in ogni zona colpita. In mat
tinata il compagno Lamberto 
Martellotti. della segreteria 
regionale del PCI. ha avuto 
colloqui con vari assessori re
gionali (Capodaglio. Venaruc-
ci, Tombolinlì: è stata, fra 
l 'altra concordata una imme
diata riunione di tutti I sin
daci march'iriani. forze poli
tiche e sindacali. 

MEETINGS 
E VIAGGI W STUDIO 

In provincia di Pesaro e Urbino 

Campagne devastate 
e strade interrotte 

PESARO, 20 
Incalcolabili danni all'agricoltura, disastrate le strut

ture pubbliche, grave contraccolpo alle attività turistiche: 
queste le conseguenze più pesanti della tempesta che si 
è abbattuta violenta e senza tregua per due giorni anche 
sull'intera provincia di Pesaro e Urbino. Ora il barome
tro sta risalendo lentamente e fervono le iniziative delle 
amministrazioni pubbliche, delle forze politiche e socia
li, della gente per rimediare ai danni. 

Molti turisti hanno preso la via di casa, ma tanti sono 
restati. 

Si presenta invece in tutta la sua drammaticità il 
panorama dell'agricoltura provinciale: la pioggia aveva 
ostacolato l'attività nei campi già per tutta la prima 
metà del mese, specialmente nelle zone montane; il col
po di grazia è venuto dalle due ultime terribili giornate 
di maltempo: le piogge, la grandine in alcuni casi, han
no distrutto interi raccolti di grano, avena e fieno, com
promettendo anche i raccolti futuri. Oltre alle devasta
zioni, alla perdita di capi equini e bovini, hanno subito 
danni gravissimi le colture viticole esposte agli attacclii 
parassitari, le lavorazioni profonde, la bietola che non è 
possibile raccogliere e che a causa delle piogge ha toc
cato il record negativo della gradazione: sotto i 10 gradi. 

«Una stagione nefasta per l'agricoltura», ci ha detto 
il direttore dell'Ispettorato provinciale agrario. E* una 
stagione drammatica per quei coltivatori che non hanno 
altro reddito di quello proveniente dai raccolti stagiona
li. «Proprio per questo chiediamo al governo un inter
vento urgente e diverso dal passato», afferma il compa
gno sen. Aldo Bianchi, presidente dell'Alleanza provin
ciale contadini. 

Di fronte alla drammaticità degli avvenimenti le as
semblee elettive della Provincia hanno agito con tempe
stività: in primo luogo con interventi urgenti di ogni 
tipo su tutto II territorio e ora nell'organizzare un pro
gramma di intervento complessivo. A tal proposito una 
riunione di emergenza si è svolta questa mattina nella 
sede della Provincia a Pesaro, presenti la Giunta Pro 
vinciate e alcuni consiglieri regionali. E* stato predispo
sto per domani mattina, sabato, alle 10, sempre nella 
sede provinciale, un incontro fra amministratori provin
ciali, sindaci e amministratori comunali, presidenti delle 
Comunità montane, partiti democratici e organi tecnici 
della Regione. Saranno predisposti degli interventi di ri
pristino e risanamento dei settori più colpiti: agricol
tura, turismo, lavori pubblici (che comprendono: viabi
lità, ponti, reti fognarie, acquedotti, verifica degli in
quinamenti). 

Tutte le organizzazioni del nostro partito sono im-
. Degnate, ad ogni livello in quest'opera. In un comunica
to della Segreteria della Federazione provinciale del PCI 
si esprime la solidarietà dei comunisti alle famiglie col
pite e si fa appello alla mobilitazione di tutti gli iscritti 
e di tutte le sezioni affinché si adoperino per alleviare 

, i_ disagi delle popolazioni e siano impegnati con slancio 
nell'opera dì ripristino dei servizi e delle attività pro
duttive. . . * . ' : / 

Giuseppe Masrioni 

Il maltempo nel sud delle Marche 

inondata S. Benedetto 
Bloccata la Statale 16 

ANCONA, 20. 
L'ondata di maltempo che ha imperversato sulle Mar

che, si è spostata nelle ultime ore, nella zona meridio
nale della regione. Nella tarda nottata e nella primis 
sima mattinata un violentissimo nubifragio abbattutosi 
nella zona sud delle Marche, ha provocato lo straripa
mento del fiume Tronto e del torrente Ragnola. Buona 
parte della città di San Benedetto è stata inondata da 
una valanga di acqua, che ha provocato gravissimi 
danni, in special modo alle attività commerciali e in
dustriali. Numerose fabbriche sorte nella zona indu
striale di San Benedetto sono state allagate e devastate. 
Ci vorranno giorni prima che la situazione si ristabi
lisca. 

La statale Adriatica n. 10 è rimasta bloccata in più 
punti: la circolazione è stata deviata su strade secon
darie. Anche la ferrovia Adriatica a causa di smotta
menti del terreno non è più percorribile dai convogli. 
Si spera, dato i gravi disagi provocati ai passeggeri, che 
nella giornata la linea possa essere nella sua comple
tezza percorribile. Nel frattempo i treni a percorrenza 
nord-sud vengono dirottati via Roma. Intransitabile 
anche la San Benedetto-Ascoli Piceno. 

A seguito della disastrosa e torrenziale pioggia che 
si è riversata sull'Ascolano in località Isola di Cento- ' 
buchi, hanno perso la vita tre persone. I tre sono ri
masti vittime delle mortali esalazioni venefiche spri
gionate da un pozzo artesiano. Gli sventurati sono tre 
fratelli, Maria, Remo e Francesco Traini che per accer
tare i danni provocati dal nubifragio sul sistema di ri
fornimento del loro pozzo, si sono calati nella cavita, 
rimanendo in pochi istanti asfissiati 

A Senigallia superata la «tempesta» con il passare 
del tempo la situazione appare di una gravità eslienu. 
I danni emergono nelle loro catasti ofichc dimensioni. 
Hanno riportato notevoli danni la rete idrica e la rote 
fognaria. In particolare molte tubazioni che poitano 
l'acqua in città sono saltate interiompondo il riforni
mento idrico. (Anche ad Ancona l'eiogazinne idrica 
avviene al 50%). Sono proseguiti per tutta la giornata 
i lavori per risanare il più presto possibile l'acquedotto 
senigalllese, ma certamente per alcuni giorni non sarà 
possibile usufruire di un servizio regolare e completo. 
L'Amministrazione comunale invita per questo tutti i 
cittadini e turisti a far bollire l'acqua per uso dome
stico; o ad approvvigiornarsi alle autobotti. 

L'economia senigalliese esce da questa terribile espe
rienza con le ossa rotte: non c'è settore economico che 
non sia stato duramente colpito. In primo luogo l'agri
coltura: da una prima stima si può constatare come i 
due terzi del territorio (7.000 ettari), comunale sia inva
so dalle acque, con danni incalcolabili per tutte le col
ture e la zootecnia. Pure le attività industriali escono 
provate dall'inondazione: si presume che circa 800-1.000 
operai saranno posti in cassa integrazione, per un certo , 
periodo, prima che gli impianti ed i fabbricati possano , 
essere nuovamente riutilizzati nei processi produttivi. 

Marco Mazzanti 
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CASTIGLION DEL LAGO - Spettacoli, dibattiti e animazione 

Al festival i bambini sono 
protagonisti e spettatori 

Adesione alla proposta di una scuola rinnovala e viva - Successo della rappresen
tazione «Fonte vecchia» - Letture di Gianni Rodari - Incontro sul tema «madre-figlio» 

CASTIGLION DEL LAGO. 20 
La giornata di ieri ha re

gistrato nelle ultime battu
te un notevole successo di 
a Scommettiamo sull'uomo » 
nello spazio dei bambini, i 
quali hanno aderito con slan
cio alla proposta di una scuo
la rinnovata e sperimental
mente viva, alla sostituzione 
del Libro di testo con biblio
teche di classe, sussidi audio
visivi e strumenti tecnologi
ci atti a promuovere la crea
tività e la collaborazione, col 
responsabile sostegno della 
comunità « coeducativa » e 
e terapeutica ». 

Molti bambini e varie fa
sce d'età tra il pubblico ri
cettivo e partecipe, che 
ha cordialmente applaudito 
« Fonte vecchia » rielabora
zione in dialetto umbro di 
Sergio Ragni, presentata dal 
gruppo teatrale «La fonte 
maggiore» di Perugia, con 
l'utilizzazione di autentici can
ti popolari reperiti tra 1 con
tadini del Folignate e della 
Val Topina mediante una in
telligente ricerca sul campo 
effettuata con Piero Arcan
geli e Intesa al recupero del
le tradizioni orali in via di 
estinzione. Spigliato, pungen
te e serrato il ritmo dello 
spettacolo, per la regia at
tenta ed esperta dello stesso 
Ragni. « Fuente Ovejuna » — 
ci dice Eleonora Ragni — 
era già l'ipotesi di partenza 
di un altro lavoro costruito 
sul reperimento della notizia 
di una rivolta contadina av
venuta nel 1525 nelle campa
gne di Perugia. 

«Fonte vecchia» risulta In
vece il nostro primo espe
rimento di lavoro su un clas
sico, ispirato a quella che 
Gramsci chiamava « appro
priazione critica», con una 
operazione di straniamento ri
spetto al testo originale, che 
è stato inserito, con oppor
tuni tagli, in una cornice ido
nea al trasferimento In una 
situazione diversa (il 1952 in 
Umbria, un momento cioè di 
lotte agrarie per la rottura 
del patto colonico) e inter
polato con una fabulazione 
di Dario Fo, «La nascita 
del giullare» sul tema dell' 
onore. Nell'originale esistono 
rifacimenti di cantate popo
lari, alle quali sono state so
stituite quelle umbre, alcune 
riportate testualmente, altre 

parodiate o ricostruite con un 
collage di pezzi dell'Orlan
do Furioso, Merlino e Bra-
damante, in quanto la strut
tura dell'ottava popolare si 
avvale della tradizione ario-
stesca ». 

Ieri venerdì, oltre le con
suete attività di animazione 
(disegni, cartelloni, cerami

che, registrazioni, fotografie, 
musica, varie) e la «Gram
matica della fantasia», let
ture per i bambini fatte da 
Gianni Rodari: «Pinocchio il 
furbo ». « Voci di notte », « Il 
pifferaio magico» e t c ; prole
zione del film ARCI «Bam
bini consumatori e consuma
ti » e diapositive sul tema 
dei vecchi, dell'equilibrio am
bientale, dell'emarginazione, 
del sottosviluppo, della vio
lenza, della solidarietà, della 
pace. In serata proiezione del 
film «Angela Davis» e pub
blico incontro-dibattito tra le 

esponenti dei movimenti fem
minili dell' Umbria, con la 
partecipazione di Cristina Pa
pa. 

Domani sabato per 1 bam
bini animazione e teatrazio-
ne a cura di Giampiero Fron-
dini: «Come il drago Bar
tolomeo scacciò il gigante Ca
restia» (ore 16). Molto sti
molante si preannuncia il di
battito delle ore 18 sul te
ma «Madre-figlio», che sarà 
introdotto dal prof. Carlo Ma
nuali del Centro Igiene men
tale di Perugia, con l'inter
vento di Francesca Noè del-
l'ARCI nazionale, in assenza 
di Lucio Lombardo Radice, 
al quale ci è caro augurare 
una rapida guarigione dalle 
colonne del nostro giornale. 

Seguirà lo spettacolo folk 
«Poeti in ottava rima» e 
il ballo popolare. 

Asteria Fiore 

/er j danni all'agricoltura 

Riunione del 
Consiglio 

regionale II 
2 settembre 

PERUGIA. 20 
Il Consiglio regionale um

bro si riunirà il 2 settembre 
per affrontare i problemi del
l'agricoltura dopo i gravi dan
ni causati dal maltempo ne
gli ultimi giorni. 

La decisione, che è stata 
presa questa mattina dallo 
Ufficio di Presidenza dell'as
semblea. fa seguito a una ri
chiesta del gruppo comuni
sta, che ha pure presentato 
una mozione, sempre sulla 
situazione dell'agricoltura, fir
mata dai consiglieri Materaz-
zo. Lombardi e Mandarini. 
la quale verrà discussa pri
ma del 2 settembre dalla n 
Commissione permanente del
la Regione. 

Il 2 settembre il Consiglio 
esaminerà, fra l'altro, gii in
terventi urgenti messi in at
to in questi giorni dagli or
gani regionali. 

TERNI - Si sviluppa la solidarietà con il popolo palestinese 

In Libano forse anche un'equipe di medici 
2 TERNL 20 

Nuove prese di posizione di 
condanna per le tragiche vi
cende libanesi e di solida
rietà con il popolo palestinese. 
La Giunta municipale di Ter
ni ha approvato un ordine del 
giorno che è stato inviato al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, al ministro degli E-
steri e alla Federazione sin
dacale unitaria. «La Giunta-
municipale di Temi — si leg
ge nell'ordine del giorno — 
esprime il suo profondo sgo
mento per le tragiche vicende 
del Libano che hanno rag
giunto un culmine di estrema 
atrocità nell'orrendo massa
cro del campo palestinese di 
Tali Al Zaatar. Nell'esprime-
re la sua solidarietà al popolo 
palestinese, la Giunta muni
cipale di Terni si associa al
l'invito rivolto al governo ita
liano da enti locali, partiti, 
sindacati e associazioni de
mocratiche affinchè si ado
peri al fine di conseguire una 

soluzione negoziata del pro
blema, che garantisca i di
ritti nazionali dei palestinesi 
e la loro dignità di popolo. 
La giunta municipale si fa 
inoltre promotnee di un'ini
ziativa per concreti aiuti ai 
superstiti del massacro e a 
tale scopo promuove un In
contro con la Provincia e con 
l'amministrazione dell'ospeda
le». 

Questa mattina si è svolto 
Inoltre un incontro fra una 
delegazione del consiglio dei 
delegati dell'ospedale di Ter
ni ed una rappresentanza dei 
consiglio di fabbrica della 
«Temi»; per raccogliere nuo 
ve adesioni all'iniziativa pro
mossa dalla federazione la
voratori ospedalieri e dal 
Consiglio dei delegati del «S. 
Maria» (raccolta di medici
nali e cibi, allestimento di 
una mostra, organizzazione di 
una conferenza-dibattito con 
rappresentanti della resisten
za palestinese). Da domenica 

in piazza della Repubblica i 
lavoratori dell'ospedale innal
zeranno una tenda per rac
cogliere medicinali e generi 
alimentari da inviare al pa
lestinesi, e monteranno una 
mostra. Contatti sono stati 
presi con l'amministrazione 
dell'ospedale per l'Invio di 
una équipe medica In Libano 
e per la raccolta di un in
gente quantitativo di plasma. 

La federazione giovanile co
munista ha emesso Ieri un 
comunicato in cui fi afferma 
che ale for7e deì'.'lmperiall-
-mo «tanno cercando di porre 
une airur.Ten?a della questio
ne palestinese con una "so
luzione finale" di nazistica 
memoria» 

La FGCI invita inoltre le 
forze politiche e sociali a fare 
unire la loro voce affinchè 
il nuovo governo monocolore 
DC dimostri di saper pro
muovere una politica estera 
realmente autonoma e lejpatal 
agli interessi dei popoli al
beri, per la 
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CAGLIARI - Al comune si elabora il programma unitario 

Acqua casa scuola e lavoro 
nel piano di rinnovamento 
Il PCI: inserire il capoluogo sardo nella nuova realtà comprensoriale e nella pro
grammazione democratica regionale • Portare avanti iniziative per l'occupazione 
giovanile e per la difesa dei posti di lavoro • Concordi il PSi e i partiti laici 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 20 
I temi più scottanti delta città sono stati oggi esaminati dalla commissione composta 

dai partiti dell'arco costituzionale incaricata di elaborare un programma di rinnovamento 
per Cagliari, in modo da arrivare in un secondo tempo alla costituzione di quella mag
gioranza di governo dell'Amministrazione comunale di cui facciano parte tutte le compo
nenti democratiche, senza nessuna discriminazione a sinistra. In questo spirito (senza 
peraltro fare ancora riferimenti ai partiti che potranno direttamente o indirettamente gestire 

, il programma) la commissio-

L'AQUILA - Irrisolta la crisi al Comune 

La DC non offre soluzioni 
ma solo il rifiuto al PCI 

Senza risposta la richiesta del nostro partito di en
trare in Giunta — Necessità della presenza co
munista al governo cittadino — Urgenti scadenze 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 20 

La richiesta dell* ingresso 
dei comunisti nella Giunta 
comunale dell'Aquila, avan
zata alla DC dal segretario 
della Federazione In un arti
colo apparso recentemente 
sull 'Unità e ribadita con for
za davanti a migliaia di cit
tadini al Festival della stam
pa comunista di Paganica. 
a t t ende ancora una risposta 
dei dirigenti aquilani dello 
scudo crociato. 

Oltre un anno è ormai tra
scorso da quando, dopo il 15 
giugno, i comunisti aquilani 
assunsero responsabilmente 
la decisione di consentire la 
composizione di una ammini
strazione attiva, r inunciando 
ad una loro partecipazione, 
e ciò affinché il Comune po
tesse avere al più presto un 
governo. Allora, sottoscritto 
1" accordo programmatico a 
cinque, non sembravano sus
sistere le condizioni per la 
formazione di una Giunta in 
cui fossero a t t ivamente rap
presentati tut t i i part i t i poli
tici democratici. 

Il trascorrere dei mesi, ca
ratterizzato dall'immobilismo 
quasi totale dell'Amministra
zione, ha mostra to invece 
che senza l'apporto comuni
s t a alla direzione del Comu
n e non è più possibile affron
t a r e e risolvere i gravi pro-

• Memi della collettività. 
Di fronte al permanere di 

' u n at teggiamento di chiusu
r a della DC. il PCI, in un do-

: cumento emesso il 10 luglio, 
• osservò che si sarebbe po
tu to evitare di far ricorso a 
quelle soluzioni « necessitate » 
che da par te di a l t re forze 
politiche — e innanzi tu t to 

dai compagni socialisti — ve
nivano auspicate. Ma l'8 ago
sto il capogruppo DC San
tucci tornava a ribadire in
vece che per lo scudo crocia
to aquilano una collaborazio
ne attiva col PCI è pensabi
le, anche se nel frattempo 
il Comune naufraga nel ma
re degli irrisolti problemi ai 
quali, una Giunta composta 
di 5 democristiani su nove 
membri, non sa dare una 
risposta. 

Ora, senza dimenticare tut
to il resto, il Comune ha in
vece di fronte quat t ro sca
denze vitali: 1. ottobre, ria
pertura delle scuole; 31: ot
tobre, approvazione del bilan
cio di previsione 1977, che non 
può subire dilazioni se si vuo
le impedire lo strangolamen
to finanziario definitivo del 
Comune e la conseguente pa
ralisi di tutt i i servizi: 30 no
vembre, r istrutturazione del
l 'apparato comunale: 31 di
cembre, invio alla regione del 
Piano Regolatore Generale 
per la definitiva approvazio
ne. 

Di fronte a questi ponde
rosi problemi e con una DC 
che ha fino ad ora dimostra
to di non essere in grado di 
reggere — politicamente e 
operativamente — il passo 
imposto dagli adempimenti 
che fanno carico, non tan
to a questo o a quell'asses
sore, quanto alla Giunta nel
la sua interezza, i comunisti 
aquilani ri tengono di non po
ter ancora continuare a soste
nere alcuna responsabilità 
verso i cittadini se non avran
no modo di controllare e con
tribuire a dirigere i processi 
at tuat ivi delle relative pro
cedure. 

Ermanno Arduini 

BARI - Sequestrati alcuni fascicoli 

Già avviata l'inchiesta 
sul concorso magistrale 

. Un documento della commissione scuola del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20 

Ormai è già avviata l'in
chiesta della magistratura 
sulla vicenda dei maestri in
validi civili a cui sono stat i 
assegnati, appunto per la lo
r o denunziata condizione. 70 
delle 352 cattedre del concor
so indetto per la provincia 
di Bari. Il magistrato ha già 
proceduto al sequestro dei 
fascicoli relativi a tutt i i can
didat i invalidi civili e alla 
graduatoria dei vincitori. 

Sulla vicenda è intervenu
ta la commissione scuola del
la Federazione barese del PCI 
con una nota in cui si affer
ma che il nostro par t i to ha 
seguito con preoccupazione le 
polemiche che si sono svilup
pate in questi giorni sui risul
ta t i del concorso magistrale. 
« II peso che ha assunto nel 
nostro paese la disoccupazio
ne intellettuale — si afferma 
nella nota del PCI — rende 
già di per sé drammatiche 
vicende concorsuali come 
questa, privando della sicu
rezza del lavoro migliaia di 
giovani che hanno matura to 
tale aspettativa at t raverso un 
regolare corso di studi. Ma 
proprio qwesta situazione, se 
da un canto serve a richia
mare all 'impegno per affron
t a re in termini nuovi i pro
blemi dell'occupazione giova

nile, dall 'altro pone a tut te 
le istituzioni pubbliche il 
compito di un serio impegno 
per garantire la piena rego
larità dei concorsi, e che in 
avvenire vengano rispettati 
i criteri di merito e di equi
tà. Per queste ragioni i gra
vi sospetti di irregolarità che 
sono affiorr.ti rispetto ai ri
sultati del concorso magistra
le, in merito al comportamen
to delle commissioni sanita
rie provinciali nel rilascio dei 
certificati di invalidità civile. 
pongono l'esigenza di un 
chiaro impegno delle istitu
zioni pubbliche competenti 
per fare luce piena sull'inte
ra vicer.da ». 

Nel comunicato conclude 
affermando che «il PCI. nel 
ritenere positiva l'iniziativa 
della magistratura di aprire 
un'inchiesta sul concorso ma
gistrale. esprime la sua volon
tà di seguire con attenzione 
gli sviluppi di questa vicenda, 
ed invita le al t re forze demo
cratiche a dare il loro con
tributo al chiarimento di es
sa nella consapevolezza che 
la positiva soluzione di epi
sodi come questo, è uno dei 
terreni su cui si misura la 

ne ha individuato una sene 
di problemi da affrontare con 
urgenza e nella massima uni
tà possibile. Eccoli: 

1) la ccntrazione dei mutui 
per completare l'impianto di 
approvvigionamento idrico, 
la rete fognaria e le opere 
di urbanizzazione primaria; 

2) la localizzazione del de
puratore, già stanziato dalla 
CASMEZ, che ha minacciato 
il ritiro dei 12 miliardi rima
sti congelati da tre anni ; 

3) il recupero di spazi per 
servizi di quartiere, ed il re
perimento delle aree per l'e
dilizia economica e popolare, 
al fine di soddisfare le pres
sant i richieste di migliaia di 
lavoratori organizzati in coo
perativa; 

4) la valorizzazione degli 
stagni con priorità verso il 
compendio ittico di Santa 
Gilla; e la riorganizzazione 
della spiaggia del Poetto non
ché dell'intero litorale; 

5) la definizione dei piani 
di edilizia scolastica compre
so l'insediamento universita
rio; . 

6) l'adozione di un piano 
urbanistico commerciale e di 
un piano di ristrutturazione 
democratica della rete distri
butiva, per combattere con 
forme adeguate l'aumento 
crescente del costo della vita; 

7) la ristrutturazione e qua
lificazione dei servizi di tra
sporto pubblico urbano e ex
traurbano in collegamento 
con gli altri comuni interes
sat i : 

8) l 'intervento attivo del 
comune capoluogo nella nuo
va realtà comprensoriale e 
nella programmazione regio
nale; 

9) iniziativa a favore dell' 
occupazione giovanile per la 
difesa dei posti di lavoro già 
gravemente ridimensionati 
nell'area industriale, in par
ticolare nel settore manifat
turiero e artigiano; 

10) istituzione entro l'anno 
dei consigli di quartiere e 
di frazione a base elettiva e 
con l'attribuzione di poteri 
decisionali. 

I delegati dei partiti auto
nomistici tengono conto ov
viamente dei punti che, per 
la loro particolare urgenza, 
devono avere una collocazio
ne prioritaria nel quadro del 
più vasto e articolato pro
gramma generale. E' certo 
tuttavia che si s ta lavorando 
at torno a proposte serie, rea
listiche, fattibili, già enuncia
te nel documento del gruppo 
comunista reso noto subito 
dopo le dimissioni della giun
ta Ferrara e l 'apertura uffi
ciale della crisi comunale. 

« In questa direzione — ha 
dichiarato il compagno Luigi 
Cogodi, vice presidente del 
gruppo comunista, che nella 
commissione unitaria per il 
programma rappresenta il 
PCI — dobbiamo approfon
dire la ricerca per elaborare 
una proposta complessiva da 
sottoporre alla fine di ago
sto all'assemblea dei partiti 
democratici ed al vaglio della 
popolazione cagliaritana in 
un particolare momento in 
cui a noi si chiede e noi ci 
offriamo di dare non solo 
indicazioni di carattere gene
rale ma precisazione di o-
biettivi e programmi da rea
lizzare senza ulteriori dannosi 
rinvìi. 

«La costituzione di una 
Giunta di intesa autonomisti
ca. fondata sul contributo di 
tutti i parti t i costituzionali. 
senza aprioristiche esclusioni. 
è per noi comunisti la con
dizione perché si realizzino 
profondi mutamenti nel tes
suto economico, sociale e civi
le de! capoluogo sardo. 

« E' proprio nella misura in 
cui le istituzioni di base si 
svilupperanno che la DC — 
ancora divisa e incerta, sep
pure alcune sue componenti 
lasciano finalmente da parte 
le tecniche egemoniche e co
minciano a pensare in termini 
pluralistici — sarà costretta 
a fare i conti, anche a Ca-

Ci vogliono almeno 150.000 lire per una casa FUSCALD0 MARINA - Un esposto delle sezioni PCI, PSDI e PSI ol pretore 

Per gli abusi edilizi sollecitato È divenuto ormai 
un piccolo «lusso» . f .. . 
vivere a Oristano un intervento della magistratura 

I risultati del lunghi anni di politica clientelare de . . ,. . , ,. , . , • . , , c u » . t 
Le case popolari ottenute come « favore » e subaf- I Decine di ville, di « residences » e di edifici (anche il moslruoso « Sangrila ») sono sorti sulla spiaggia fuscal-
fittate - Le difficoltà per i funzionari della Provincia dese occupando perfino il terreno demaniale • L'iniziativa popolare a Scalea ha avuto ragione della speculazione 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO, 20 

La crisi degli alloggi a Ori
stano diventa drammatica. 
Trovare una casa di affitto 
per meno di 150 mila lire è 
ormai impresa ardua. Questo 
s ta to di cose è in parte deter
minato dal fatto che, nono
stante le numerose denunce, 
circa la metà degli alloggi co
struiti in città dall 'Istituto Au
tonomo Case Popolari sono 
stati subaffittati a terzi dai 
vecchi assegnatari. I nuovi in
quilini vengono anche costret
ti a pagare i contributi Gescal. 

Naturalmente nessuno grida 
allo scandalo. Così come nes
suno si è mai preoccupato di 
indagare attraverso quali me
todi (clientelari, si intende) 
vennero cedute queste case. 
Di solito si t ra t ta di professio
nisti e in genere di persone 
abbienti che ricavano dal su
baffitto un cospicuo introito. 

Il sottogoverno democristia
no è responsabile, non v'è dub
bio. Ma bisogna dire che an
che la passata Giunta comu
nale ha le sue colpe. In pri
mo luogo perché gli ammini
stratori de hanno sempre i-
gnorato le proteste, e poi per
ché hanno condotto una poli
tica smaccatamente favorevo
le agli speculatori di aree fab
bricabili e ai grossi padroni 
di case. I piani predisposti dal 
Comune per le zone di Torran-
gius e San Nicola, dove a-
vrebbero dovuto sorgere dei 
complessi residenziali e di coo
perative, non hanno mai avu
to una concreta attuazione. 
Perfino gli impegni elettora
li sono andat i in fumo. 

Manca alla città e al suo 
entroterra un piano organico 
di sviluppo edilizio. In tanto il 
caos aumenta e la crisi peggio
ra, anche a causa delle forti 

esigenze determinate dalla i-
stituzione della quarta provin
cia e dalla conseguente localiz
zazione di uffici pubblici con 
il trasferimento da Cagliari e 
da altre città di numerosi fun
zionari. Molti di questi ultimi, 
proprio per la carenza di al
loggi, vengono costretti a fare 
i pendolari, con gravi sacrifi
ci personali e delle loro fa
miglie. 

Con vivo interesse sono sta
te accolte le iniziative del PCI, 
a livello parlamentare e del 
Consiglio comunale, per la so
luzione del problema della ca
sa. Il nostro partito è d'accor
do per una regolamentazione 
nel settore degli alloggi di pro
prietà pubblica. Quelli occupa
ti senza titolo vanno rilevati 
dagli enti gestori e assegnati 

i a famiglie che ne abbiano et-
fettivu necessità. 

Si impone quindi una radi
cale revisione, salvaguardan
do però i diritti dei subaffit-

I tuari. costretti a pagare som
me esose a coloro che deten
gono la casa per meriti clien
telari. 

Naturalmente il problema 
non può essere risolto solo 
mettendo ordine nell'IACP. 
L'azione del nostro partito e 
del comitato di agitazione per 
la casa si inquadra in una 
visione globale, che parte dal
la richiesta di applicazione 
delle leggi già operanti. Non 
solo il governo centrale, ma 
anche la Giunta regionale, 1' 
Amministrazione provinciale e 
quella comunale devono usci
re dall'immobilismo e dall'a
patia predisponendo program
mi e indicando scadenze pre
cise per l'edilizia economica e 
popolare, ritenuta prioritaria 
dallo stesso piano di rinascita. 

Gabor Pinna 

E' più conveniente venderli 

alle ditte campane 

I pomodori se ne 
vanno da Crotone 

FOGGIA - E' la prima 

volta dopo il 20 giugno 

Il Consiglio si 
riunisce il 26 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 20 

La guerra del pomodoro è scoppiata nelle cam
pagne del Crotoncse dove imprese private, preva
lentemente della Campania, sono in concorrenza con 
il locale conservificio dcll'O.V.S. sul prezzo del pro
dotto da corrispondere ai produttori. 

Causa di tutto ciò è l'assurdo atteggiamento della 
direzione aziendale del conservificio attestata sui 
prezzi minimi imposti dal recente accordo nazionale 
anziché sulla realtà del mercato, che, quale è per 
l'appunto questa locale, offre tutte le condizioni per 
una maggiore remunerazione. 

Qui, infatti, alcune imprese stanno facendo incetta 
di pomodoro pagandolo con 15-20 lire al chilogram
mo in più rispetto ai prezzi praticati dal conservi-
licio dell'O.V.S. e in conseguenza, migliaia di quin
tali, circa 7 mila, partono giornalmente dal Croto
ncse diretti alle industrie conserviere del Napoletano. 

Un primo ed immediato riflesso negativo della 
concorrenza è già stato avvertito dal locale conser
vificio dove la direzione, invece di ricorrere al prov
vedimento più razionale — che, nel caso specifico, 
sarebbe quello di adeguare il prezzo alle condizioni 
di mercato — sta esaminando l'eventualità di chiu
dere un reparto a causa della ridotta lavorazione del 
prodotto. 

Il presidente della Giunta regionale, intanto è stato 
chiamato in causa con un'interrogazione dei consi
glieri Fittante e lozzi. 1 due consiglieri comunisti 
hanno chiesto di sapere se il presidente e l'asses
sore all'Agricoltura a sono a conoscenza della le
vitazione del prezzo del pomodoro rispetto al con
tratto nazionale stipulato tra le organizzazioni inte
ressate. In conseguenza di ciò il conferimento del 
prodotto a Crotone si riduce giornalmente a causa 
del latto che i compratori campani offrono condi
zioni di prezzo più vantaggiose tanto da compro
mettere f livelli occupazionali all'interno della fab
brica ». 

m. I. t. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 20 

Finalmente e con grave ritardo, il Consiglio co
munale di Foggia — nonostante le ripetute richie
ste avanzate unitariamente da PCI, PSI e PSDI con 
l'adesione del PRI — dopo le elezioni popolari del 
20 giugno, giovedì 26 agosto, alle ore 18,30 terrà 
la sua prima riunione. 

Il ritardo con cui ti giunge alla riunione del 
massimo organo elettivo della città è colpa della 
Giunta ed in primo luogo del sindaco uscente il 
quale non ha ritenuto di dover prendere atto della 
volontà di più di un terzo dei consiglieri eletti e 
di arrivare quanto prima alla convocazione del Con
siglio 

Il sindaco Graziani non ha avuto certamente quel
la sensibilità democratica che ha caratterizzato gli 
amministratori dell'Ente provincia I quali hanno riu
nito, sollecitati ed in intesa con i gruppi comuni
sta, socialista, socialdemocratico, il Consiglio pro
vinciale per un primo esame della situazione, il 5 
agosto scorso: 

Innanzitutto si è dato luogo all'avvio del dibat
tito delle forze democratiche e la ricerca di ampie 
intese per la gestione dell'amministrazione provin
ciale; dibattito che ha trovato un primo riscontro 
altrettanto positivo, nella riunione dei partiti del
l'arco costituzionale che il 12 scorso hanno potuto 
approfondirò temi già dibattuti nella prima seduta 
del Consiglio provinciale. 

I problemi alla base del dibattito tra le forze po
litiche della capitanata sono la gravità della situa
zione economica, l'urgenza dt avviare a soluzione 
i problemi più acuti, la necessità di governare e 
amministrare la cosa pubblica in maniera nuova, più 
democratica e più partecipata, il recupero del tem
po perduto, il positivo ruolo che esercita nella so
cietà sociale, a tutti i livelli, il PCI. 

r. e. 

Inchiesta sui problemi e sulle prospettive della pesca pugliese / 1 

Anche i pesci cambiano colore 
E' una preoccupante conseguenza dell'inquinamento industriale del mare di Brindisi, di Taranto, di Manfre
donia — Di primaria importanza l'esigenza di una trasformazione della pesca tradizionale, artigianale e co
stiera in pesca d'alto mare — La questione della commercializzazione e della trasformazione del pescato 

Dal nostro inviato 
SAVVELETRI (Brindisi). 20 

II capobarca "Donato Gallo, 
socio di una cooperativa di 
pescatori che ha anche uno 
spaccio di vendita, mi mo
stra alcuni pesci da zuppa. 

« Chi non è del mestiere 
— mi dice — non se ne 
accorge, ma questo pesce si
no a molti anni or sono a-
veva colori più vivi ». Il mo
tivo per cui il pesce perde 
i suoi colori di un tempo sta 
nell'inquinamento di una par
te del mare costiero puglie
se. quello investito dagli im
pianti industriali non tutti do
tati di impianti di depurazio
ne. 

E ' inquinato il mare di 
Brindisi: tra la presenza del
la Montedison e il fatto che 
nell'area portuale finiscono le 
fogne di ben sette comuni, la 
moria dei pesci è qui un 
fatto costante; è inquinato il j 
mare di Taranto per la pre
senza del Siderurgico; Io è 
quello di Manfredonia per il 
Petrolchimico. Gli scarichi in
dustriali stanno distruggendo 
la fauna marina o provocano 

! profonde trasformazioni 
i E' un fenomeno, questo del-
I l'inquinamento del mare — 
j e di conseguenza del suo im-
i poverimento — che ha rag-
| giunto da tempo ormai punte 

elevate e rappresenta uno dei 
problemi, insieme ad altri che i 
vedremo subito, che si pon-

pesce di altura. In altre pa
role è indispensabile per tro
vare convenienza alla pesca 
nell'Adriatico, passare dalla 
pesca delle seppie e dei po
lipi a quella del tonno, del 
pesce spada, del pesce azzur
ro in forma massiva: e ciò 
richiede l'alto mare. 

Di questa necessità si è 

nostra capacità di contribuì ,. . , , » . _ • • 
re a creare un nuovo spirito i f}™*^wi la volontà di rin-
pubblico fondato sulla fidu- *""*»™*»-
eia dei cittadini nell'equità e 
nella moralità di ogni a t to 
degli organi dello s ta to» . 

di fronte alla pesca in Pu 
I glia. Si impone cioè la ne-
I cessità (appunto perché il 
I mare costiero si è andato 

novamento e con ìa capacità • impoverendo) di una conver
di controllo dei cittadini ». | sione della pesca da quella 

j tradizionale, artigianale eo-
9 * P* . stiera a quella industriale del 

resa conto anche la Comu- j 
gono con maggiore urgenza j n j tà Economica Europea che. J 

" con un provvedimento in vi- j 
gore dal 1. luglio scorso, ita i 
deliberato tipi di incentivi per j 
la riconversione della pesca ! 

ItitORdTijH) Continua la beffa dei trasporti 
Bivacco di passeggeri a Golfo .4ran

ci, nari stracariche, prenotazioni bloc
cate fino a settembre, arrembaggi e 
assalti, proteste ed interrogazioni: ri
comincia la grande beffa dei traspor
ti. Emigrati e turisti vengono costretti 
ad interminabili code per arrivare in 
Sardegna. Le stesse scene si ripetono 
quando si tratta di rientrare nel con
tinente. 

Finirà questo calvario? 
I ministri della Marina Mercantile 

hanno puntualmente ripetuto la pro
messa: « dal prossimo anno la situa
zione si normalizzerà ». A'e sono pas
sati tanti di anni, ed ancora tutto e 
come prima, anzi quest'anno una no
vità c'è stata: l'aumento del prezzo 
del biglietto. Viaggiare sulle navi del
la Tirrenia costa quanto un biglietto 
d'aereo! Adesso la giunta regionale di
ce di aver aperto una vertenza con il 
governo centrale, I primi contatti so
no già avvenuti per interventi dt e-
mergenza. A parte che i provvedimenti 
straordinari tardano a venire, vi è da 
dire che il discorso riguarda soprat
tutto l'avvìo di una struttura perma
nente dei servizi di trasporto. 

La Sardegna è un'isola ed il suo svi

luppo economico-sociale<ivile appare 
conseguentemente condizionato dal si
stema dei collegamenti con la peni
sola. E' chiaro che una politica inade
guata dei collegamenti marittimi ed 
aerei rende impensabili sviluppi pro
duttivi che superino la dimensione del 
mercato regionale. E* altrettanto chta-
ro che un mancato sviluppo dei tra
sporti interni accentua l'isolamento e 
conseguentemente lo spopolamento di 
vaste zone dell'isola. 

Le caratteristiche di insularità con
sentirebbero peraltro alla Regione, in 
collaborazione con gli organi dello sta
to, l'elaborazione di un piano di tra
sporti non molto condizionato da quel
lo di altre regioni. 

Quindi, occorre muoversi. La Regio
ne ha i suoi strumenti e deve utiliz
zarli. Per esempio, il piano di sviluppo 
economico e sociale per il triennio 
1976-1978 parte dall'esigenza di un pro
getto che coordini gli interventi del 
settore dei trasporti ponendo la Re
gione al centro della programmazione. 
Contro questa esigenza si muovono le 
iniziative del ministro dei trasporti. 
Proprio nel piano triennale ti legge 

che il ministro dei trasporti «fra tutti 
i possibili criteri di programmazione 
fa prevalere quelli aziendalistici ». 

Una prora concreta del boicottaggio 
del governo, e della inerzia della Giun
ta regionale? Il recente piano ferro
viario avrebbe dovuto garantire il col
legamento tra il continente e le isole 
maggiori nonché lo sviluppo della re
te a con particolare riguardo per le 
linee del Mezzogiorno». Purtroppo il 
piano approntato dal ministero dei 

Trasporti (prima delle elezioni di giu
gno, si intende) trascura integralmente 
il problema dei collegamenti con tra
ghetti e destina la rete ferroviaria 
sarda, che è pari al 2,7 per cento del
la rete ferroviaria nazionale, e andreb
be sviluppata, solo il 2 per cento dei 
finanziamenti previsti, 21 miliardi 
su 1.100. 

Con tali premesse — e mentre pren
de corpo l'idea di abolire sui traghetti 
delle FF.SS le tariffe adeguate a quelle 
ferroviarie per portarle ai livelli esosi 
praticati dalla Tirrenia — non si supe
ra ma si accentua l'isolamento della 
Sardegna. Gli isolani sono sempre con
siderati cittadini di seconda classe. 

artigianale costiera accolti 
positivamente dalle organizza- [ 
zioni cooperative dei pescato
r i : le quali però hanno espres- I 
so le loro perplessità su un i 
altro tipo di incentivo, quello t 
mirante ad incoraggiare Tal- J 
lontana mento dall'attività dei j 
pescatori dai 55 ai 65 anni, i 
Sono le stesse giuste per
plessità che si manifesta
rono quando si parlò a Bru
xelles della pensione antici
pata ai contadini perché ciò 
non risolveva i complessi pro
blemi dell'agricoltura italiana 
e specie meridionale. 

La riconversione della pe
sca da artigianale costiera in 
industriale di altura non è pe
rò un provvedimento che va 
affrontato da solo, bensì in
sieme ad altri due dai quali 
non va assolutamente disgiun
to e cioè quelli della com 
mereializzazione dei prodotti 
ittici e della loro trasforma
zione e conservazione- Attual
mente la stragrande maggio
ranza del pescato \ iene com
mercializzata in Puglia da 
speculatori privati incoraggia
ti dal fatto che non vi sono 
difficoltà per il collocamen
to del prodotto a seguito an
che dello sviluppo del turi
smo. Solo una minima parte 
del prodotto viene commer
cializzato attraverso la coo

perazione presente con alcu
ne strutture a .Mola. Mo
nopoli. Fasano. Brindisi, Lec
ce e Gallipoli. 

Vi è. bisogna riconoscerlo. 
un ritardo della cooperazione 
in questo delicato settore ver
so i cui addetti — 21 mila 
in Puglia tra ciii lavora in 
mare e quelli che si dedi
cano ai servizi a terra — 
la politica svolta dai governi 
è stata sempre all' insegna 
del paternalismo e, nel mi
gliore dei casi, dell'assisten
za. mentre i problemi sono 
si anche quelli dell'assisten

za ma soprattutto delle strut
ture e dei servizi a ter ra : 
il che significa mercati itti
ci e catena del freddo (mez-

| zi frigoriferi di trasporto). 
1 Un esempio clamoroso in 
I questo senso è quello di Mnl-
I fetta — il più importante por-
| to peschereccio dell'Adriatico 
| insieme a quello di S. Bene-
> detto del Tronto — il cui 

mercato ittico si attende da 
30 anni. Lo stesso mercato 
ìttico di Bari è tale solo di 
nome, mentre quelli di Mola 

a Taranto non funziona, e a 
Gallipoli e a Brindisi nem
meno esistono. 

La mancanza di strutture 
pubbliche a terra e le dif
ficoltà che incontra il movi 
mento cooperativo ad assol
vere a funzioni imprendilo 
riali (difficoltà del credito. 
tassi elevati, ecc.) sono i due 
elementi che lasciano spazio 
alla intermediazione parassi
taria e alla mafia dei mer
cati ittici. D'altro canto si 
può affermare che ad avvan
taggiarsi della politica degli 
incentivi finora fatta dai go
verni attraverso la Cassa p i r 
il Mezzogiorno non sono sta
ti certo i pescatori e il ino 
vimento cooperativo i quali 
non avevano il 60 per cento 
necessario da aggiungere al 
40 per cento della Cassa per 
intraprendere nuove iniziati
ve. Si sono avvantaggiati in
vece settori estranei alla |>e-
sca e le clientele facenti ca
llo a notabili de. i quali in
travedendo l'affare, si im
provvisarono armatori e co
struirono navi per la pesca 
di altura, come l'Atlas che 
ora. a distanza di non mol
ti anni, giace come relitto 
nel porto di Taranto. 

A questa vecchia e falli
mentare politica non ne è 
seguita una nuova. C'è sta
to solo, per ora. un inter
vento delle Regioni a statu 
to speciale che prevedono in
centivi del 70 per cento in 
direzione essenzialmente del 
movimento cooperativo. In 
Puglia il problema va affron
tato con urgenza in collabo
razione con il movimento coo-

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 20 

Le sezioni comunista, socia
lista e socialdemocratica di 
Fuscaldo Marina si sono ri
volte alla magistratura per 
sollecitare una inchiesta su
gli innumerevoli abusi edilizi 
commessi sul litorale della 
cittadina tirrenica. Negli ul
timi anni, infatti, tra l'indif
ferenza dell'Amministi azione 
de di Fuscaldo — se di indif
ferenza si può parlare — de
cine di ville, di residences e 
di edifici di ogni tipo e di
mensione sono sorti come fun
ghi sulla spiaggia fuscaldeae 
su di un fronte di diversi chi
lometri occupando perfino il 
terreno demaniale. In mezzo 
u questa gigantesca, quasi ì-
ninterrotta «colata» di ce
mento, spicca il clclopioo 
Hotel « Sangrilà » che si tro
va ora al centio di una scan
dalosa vicenda sulla quale 
occorrerà indagare a fondo. 

«Le sezioni del PCI. del 
PSI. del PSDI e i cittadini 
firmatari della presente de
nuncia — si legge nell'esposto 
inviato al pretore di Paola. 
e per conoscenza al comando 
della Capitaneria di porto di 
Vibo Valentia — visto il mo
do con cui l'Amministrazio
ne comunale di Fuscaldo ha 
permesso di costruire lungo 
la costa, privatizzando di fat
to la spiaggia e impedendo 
così il libero eccesso al mare 
ai cittadini, rivolgono alla 
S.V. un formale invito a vo 
ler aprire una inchiesta su 
come sono s ta te rilasciate le 
licenze edilizie delle costru
zioni sorte lungo la spiaggia, 
alcune delle quali pare in vio
lazione delle leggi vigenti e 
sulla occupazione di una par
te del suolo demaniale marit
timo e fluviale dello stato, o 
perata da alcuni privati con 
la corresponsabilità dell'ani 
ministrazione comunale di 
Fuscaldo )>. 

L'iniziativa dei nostri com
pagni e delle ultr? forze di 
sinistra di Fuscaldo giunge 
quantomai opportuna e può 
contribuire a mettere un fre
no alla dilagante speculazio
ne edilizia abbattutasi in tut
to il litorale tirrenico, dove 
però le popolazioni comincia
no già a ribellarsi. 

E' quanto avvenuto in so
stanza nel mese di luglio n 
Scalea, 30 km. più a nord di 
Fuscaldo dove la pressione 
popolare; .diretta dar nostro 
partito e dalle altre forze po
litiche di sinistra (PSI. PRI 
e PSDI) è riuscita ad avere 
la meglio su un altro inquie
tante episodio di collusione 
tra potere pubblico (ammini
strazione comunale DC) e 
forze della speculazione. 

Una società proprietaria di 
un albergo (la società è l'Au-
topollmo di Castrovillari; 
l'hotel è il Santa Caterina). 
aveva occupato abusivamente 
e resintato un tratto di spiag
gia di proprietà comunale 
vasto oltre 7 mila metri qua
drati . La cosa naturalmente 
non è andata giù ai cittadini 
di Scalea che si sono ribel
lati. L'Amministrazione comu
nale allora per •; riparare » 
ha venduto alla società Au
topollino — delibera del 23 
luglio 1976 — l'area preceden
temente occupata dalla stes
sa società per un prezzo ir
risorio (un automezzo per la 
spazzatura, una autovettura 
Fiat 127 e una manciata di 
milioni). A questo punto la 
reazione dei cittadini di Sca
lea è stata generale. Ci sono 
s ta te manifestazioni di pro
testa. assemblee, convegni. 
Sono state coinvolte le forze 
politiche democratiche, se ne 
è occupata la s tampa locale. I 
consiglieri regionali comunisti 
Cortese e Aiello hanno rivol
to una interrogazione che ha 
immediatamente provocato 
una inchiesta dell'assessorato 
regionale alla urbanistica. 

Intanto il comitato di con
trollo sugli atti degli enti lo
cali ha definitivamente an
nullato la delibera del Con
siglio comunale di Scalea de! 
23 luglio (adottata dalla mag
gioranza d o stabilendo che 

! il t rat to di spiaggia occupato 
j dalla società Autopollino deb-
i ba ritornare di proprietà del 
j Comune. 

O. C. 

A Villacidro in Sardegna 

Grandi folle di giovani 
al festival della FGCI 
Dalla nostra redazione 
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e di Monopoli sono privi ad
dirittura di celle frigorifere, t perativo la cui presenza co-

I mineia a farsi sentire anche 
in modo qualificato. Ma di 
questo parleremo più diffu
samente perché è un dato J 
che offre le condizioni e le ) 
premesse per una nuova po
litica nel settore della pe
sca (che non va sottovalu
tato con i suoi 25 miliardi 
l'anno di produzione in Pu
glia) e per il contributo che 
può dare la coopcrazione al 
superamento della crisi ali
mentare del paese e alla ri
duzione del disavanzo della 
bilancia dei pagamenti. 

Giunta PCI PSI 
eletta al 

Comune di Bella 

Una grande folla di giova- I 
ni e ragazze provenienti an
che dai comuni della zona 
e da ogni parte del Cagliari- i 
tano. ha preso parte alle i 
p n m e due giornate del fé- | 
stivai provinciale della gio
ventù organizzato dalla FGCI 
a Villacidro. ne! quadro dal
le manifestazioni per l'Uni
tà e per * Nuova Generazio
ne ». 

Anche questa festa offre 
l'occasione per estendere il 
dialogo tra i comunisti e ì 
giovani. Gli operai e le ope
raie tessili della nuova zona 
industriale, studenti, conta
dini, braccianti, hanno riaf
fermato. sia partecipando ai 
dibattiti, sia prendendo par
te alle varie manifestazioni 
culturali e ricreative, il dirit
to dei ceti laboriosi ad ave-

, re un proprio organo di in-
' formaz.cne. di formazione e 
i di comunicazione, ma ad ave-
! re anche una festa come mo

mento di aggregazione, di 
educazione, di dialogo. 

Si è parlato della costruzio
ne di una democrazia avanza
ta. che vada di pari posso 
con il progressivo elevarsi del
la coscienza, della cultura. 
della morale delle classi lavo
ratrici e di tut to il popolo sar
do e poggi su forme di auto
governo coerenti con la pro
grammazione. 

Il tema dell'occupazione. 
collegato alla proposta d> 
legge recentemente presenta
ta dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale s'ardo, h i 
naturalmente un posto di pri
mo piano nelle iniziative po
litiche di cui è ricco il festi
val. che vedrà i suoi momen
ti culminanti con il comizio 
di sabato del compagno ono
revole Giorgio Macc lotta, 

Italo Palasciano 

BELLA, 20. 
Giunta di sinistra al conni-

I ne di Bella. Sindaco è s t a t e 
. eletto, con i voti della mag-
I gioranza PCI-PSI. il rompa 
, gno Roberto Malanga del 
; PSI. Assessori effettivi: Sa

bato e Ferrone del PSI; Cri-
scuoli. Carlucci, Donato del 
PCI: assessori supplenti Car
lucci S. del PCI e Colangelo 
del PSI. Il consiglio — eletto 
nella recente consultazione 
del 20 giui^io — è composto 
da 8 consiglieri del PSI. 3 
del PCI. un indipendente di 
sinistra e 8 della DC. 
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